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11NC0NTR0 COI SIHDACATO II governo accetta di riprendere ia mediazione 
— — » _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ma presenta una dura nota sul costo del lavoro 

Goria attacca i salari 
e promette per l'Alitalia 

Le cifre di parte 
di palazzo Chigi 

ttiRAhb&ÉhlAHOMONTC 

N 
on conosciamo ancora, mentre scriviamo, l'e­
sito dell'Incontro Ira Oorla e I sindacati. Sap­
piamo soltanto che, all'Inizio della riunione, Il 
presidente del Consiglio ha consegnato una 
•nota» sulla apolitica del salari per II prossimo 
triennio», In cui si confermano e si generaliz­
zano le argomentazioni, già sviluppate nei 
filami scorsi, a proposito della vertenza del 
«voratori dell'Amalia e della Insostenibilità, al 

(ini dell'equilibrio finanziario (si fa per dire) 
del paese, delle loro richieste salariali, 

SI potrebbero fare, anche dopo una prima e 
frettolosa lettura del documento, diverse os­
servazioni. Ma una ci sembra fondamentale, 
ed è quella sulla quale Insistiamo da anni. La 
«nota» di Oorla non delinea nessuna «politica 
del redditi» degna di questo nome, L'occhio è 
rivolto soltanto al salari e agli stipendi del la­
voratori dipendenti, La strada è sempre quella 
vecchia: .moderare», dot di fallo comprime­
re, I redditi di questi lavoratori dipendenti (e In 
primo luogo degli operai), come unica chiave 
per condurre efficacemente la lotta contro 
l'Inllailone, 

Ce però, nella «nota», l'ammissione di quel 
che i lavoratori dipendenti hanno già pagato, 
dal 1980 al 1987. Il costo del lavoro è cresciu­
to di circa I' 1,5J» medio annuo, La produttività 
dall'I,4M l'anno. Ma II tasso di Infrazione me­
dia, nello stesso periodo, e stato complessiva­
mente dell'I 1,5* (dal 22* del 1981 ali'SXnel 
198611987) Queste cifre dimostrano, piò di 
ogni lungo discorso, le ragioni per le quali è 
riesplosa, nel nostro paese, una «questione 
salariala», soprattutto per «erte categorie di la-
vorliori (sia di quelli a salario più basso sia di 
quegli altri più professionalmente qualificati), 

na seria «politica del redditi» è un'altra cosa 
perche deve riguardare, appunto, tulli I reddi­
ti, e può essere attuata soprattutto, anche se 
non soltanto, attraverso la leva fiscale. Ma qui 
Il governo e Gerla sono sordi, da tutte e due le 
orecchie; e età * dimostrato dall'andamento 
della discussione, al Senato, sulla legge finan­
ziaria. Riteniamo scandaloso che non sia nem­
meno prevista alcuna rilorma sostanziale di un 
sistema fiscale Ingiusto e per molti versi assur­
do, e che si sia giunti perfino a negare l'Impe­
gno più volte assunto con I sindacati per la 
riforma dell'Ime! e per la riduzione del fiscal-
drag, Lo vogliamo ricordare: tale Impegno fu 
assunto nel febbraio del 1984, quando fu vara­
to Il famigerato decreto sulla scala mobile. E 
per fare rispettare questo impegno c'è stato, Il 
25 novembre, uno sciopero generale. 

No, Non possono essere solo gli operai e i 
lavoratori dipendenti a pagare le spese del 
dissesto finanziario. Ne può essere questo go­
verno Oorla ad avere la forza di elaborare ed 
imporre una vera «politica del redditi», di tutti 
I redditi. E un governo che galleggia sul nulla, 
e che non è credibile. E un governo che ha 
Impedito di fatto, nei giorni scorsi, al ministro 
del Lavoro di operare una mediazione effetti­
va per chiudere le vertenze degli aeroporti e 
delle ferrovie, che tanto danno arrecano a 
milioni e milioni di Italiani. 

Oorla usa toni duri, e dice (solo ai sindacati, 
o anche al Psi?): o late come dico lo, o me ne 
vado. 

Farebbe bene ad andarsene. 

Il presidente del Consiglio ha annunciato ieri sera 
ai sindacati c h e la mediazione per la vertenza del 
trasporto aereo riprende, anzi, non s'è mai inter­
rotta. E lo scontro tra il ministro del Lavoro Rino 
Formica e Giovanni Goria? «Un infortunio giornali­
stico». Per I sindacati si tratta comunque di un 
risultato positivo. Goria: un tetto del 15% in tre anni 
ai salari. 

STEFANO BOCCONITTI NANA TARANTINI 

B B ROMA. Una giornata con­
vulsa, un Consiglio dei ministri 
brevissimo, un Incontro con I 
sindacati durato quattro ore, 
al termine del quale Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto annuncia­
no: il presidente del Consiglio 
ci ha detto che la mediazione 
sulla vertenza Alltalia può ri­
prendere, perché, in realtà, 
non è mal stato ritirato a For­
mica e a Mannlno II mandato. 
Mentre Goria, Amato e Co­
lombo erano riuniti con una 
loitissima delegazione sinda­
cale, però, la presidenza del 
Consiglio aveva diffuso una 
lunga nota, con la quale si so­
stiene che gli incrementi sala­
riali del prossimi tre anni, tutto 
compreso, non potranno su­
perare un «tetto» del 15-16%. 
appena al di sopra dell'Infla­
zione. «Un documento - ha 

detto Bruno Trentin uscendo 
dall'Incontro - che contestia­
mo nel metodo e nel merito». 
I sindacati avrebbero però ot­
tenuto dal governo un Impe­
gno a modificare- sentiti I 
gruppi parlamentari - qualche 
elemento della Finanziaria. 

Contestato per 11 «tetto» ai 
salari - che di fatto portereb­
be al blocco della contratta­
zione - Il presidente del Con­
siglio avrebbe affermato che II 
documento è «di palazzo Chi­
gi» e non ha l'Imprimatur del­
finiera governo. Aveva al suo 
fianco, durante la riunione, il 
vicepresidente Amato, ma 
non 11 ministro del Lavoro For­
mica. Una assenza preannun­

ciata. 
Ma riprenderà Formica la 

mediazione interrotta cosi 
bruscamente? Non è dato sa­
pere. Uscendo da palazzo 
Chigi, giusto un attimo prima 
dell ingresso dei sindacati, Il 
ministro del Lavoro ha riaffer­
mato la sua disponibilità alla 
ripresa della mediazione solo 
in presenza di un mandato 
pieno, cioè senza alcun «tet­
to». 

Si ricomincia, insomma, da 
tre. Ma mentre tra i sindacati e 
il presidente del Consiglio si è 
Instaurata ieri sera una preca­
ria tregua, tra I due conten­
denti all'interno della maggio­
ranza sembra trattarsi solo di 
un rinvio tecnico. Né II Psl né 
la De, infatti, hanno voluto, 
nonostante la tensione del 
giorni scorsi, insistere nella 
polemica. Si aspetta, in ogni 
caso, la fine del dibattito sulla 
Finanziaria. Nessun comuni­
cato ufficiale, comunque: solo 
voci ed incontri, abbocca­
menti fra De Mita e Goria, fra 
Crani e Formica e un'impres­
sione diffusa che, Ieri, concor­
demente si volessero calmare 
le acque. 
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La commissione che indaga su Leopoli 

«Non conoscevamo 
il documento Waldheim» 

del 

TONIJOP WLAOIMIRO UTTHMELU 

La Commissione d'inchiesta sulla strage di Leopoli certamenti «sui camp» 
non conosceva il «documento Waldheim» sul trasfe- ^mu, 
rimento del soldati dalla Grecia., Almeno 2.000 di J^^SuSSSSi 
costoro potrebbero, invece, essere stati massacrati ^ riferiva T i «iZvó a" 
proprio nella città polacca. Intanto a Vienna si sono l a c c o a waldheim» in Italia, il 
avuti i primi echi alle notizie pubblicate in Italia. La professor Kurz, presidente 
Commissione ufficiale d'inchiesta ha deciso di Inter- delia commissione interna-
rogare direttamente Waldheim, che ha accettato. «iwaie che sta accertando le 

° responsabilità in crimini di 

guerra dell'ex tenente dei ser­
vizi informativi della We-
hrmacht ha annunciato la sua 
intenzione di rivolgere al pre­
sidente un questionario sulla 
sua attività militare nei Balca­
ni. Waldheim, fa sapere il suo 
ufficio di presidenza, non ha 
niente in contrario. E la com­
missione - favorita da una tre­
gua armata tra i due partiti di 
governo, socialisti e democri­
stiani - promette che emette­
rà il verdetto su Waldheim a 
febbraio. Ma la sorte del presi­
dente appare già gravemente 
compromessa. 

• • ROMA. Il presidente della 
Commissione d'inchiesta sul­
la strage di Leopoli, Il sottose­
gretario alla Difesa Angelo Pa-
van, ha dichiarato Ieri al no­
stro giornale che 11 «documen­
to Waldheim» sul «trasferi­
mento» degli italiani dalla Gre­
cia verso Est, non era noto al­
la Commissione. Eppure alcu­
ni membri della medesima 
commissione si erano recati 
all'archivio militare dì Fribur­
go, esattamente come I gior­
nalisti dell'«Unità». La «carta» 
con la firma di Waldheim apre 
comunque una nuova pista 

per tentare di chiarire il dram­
ma di Leopoli: infatti se sul 
posto non furono uccisi sol­
dati dell'Armir, potrebbero 
essere stati massacrati proprio 
I militari spediti via dalla Gre­
cia dai tedeschi ed avviati ver­
so destinazione ignota. Intan­
to lo scrittore Nulo Revelll, 
che fa parte della Commissio­
ne d'indagine, ha di nuovo 
criticato metodi e scelte di la­
voro e l'esclusione, dagli ac-
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La Rfg riduce il tasso di sconto 
seguita da altri sei paesi 

L'Europa 
in soccorso 
del dollaro 
La banca centrale tedesca ha ridotto il tasso di 
sconto dal 3 al 2,5%. La decisione fa seguito a 
quella presa martedì dal governo di Bonn per am­
pliare gli investimenti. Sei altri paesi hanno seguito 
la decisione della Bundesbank riducendo i tassi: 
Francia, Inghilterra, Olanda, Svizzera, Belgio e Au­
stria. Il dollaro ha reagito al rialzo, tornando a 1227 
lire, mentre la Borsa di New York è scesa del 2,5%. 

RENZO STEFANELLI 

mt ROMA. Il Segretario al 
Tesoro degli Stati Uniti Ja­
mes Baker si è dichiarato 
pienamente soddisfatto del­
la decisione che dovrebbe 
ampliare i mercati europei 
facilitando le esportazioni 
degli Stati Uniti. Molti am­
bienti non ne sono convinti, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
dove ieri si pronosticavano 
nuovi ribassi del dollaro. Le 
borse valori sono state ieri 
tutte al ribasso e non hanno 
reagita ad una manovra 
espansiva che in altri mo­
menti le avrebbe esaltate. 

La riduzione dei tassi nel 

centro Europa rafforza la lira 
ma l'Italia resta per ora as­
sente dalla manovra di rilan­
cio. Ciò mette in evidenza 
un aspetto generale della si­
tuazione: Il consumarsi gra­
duale degli spazi di manovra 
monetaria mette sempre più 
a nudo la debolezza di ton­
do delle politiche economi­
che conservatrici. Benché la 
riduzione dei tassi sia ovvia­
mente positiva per l'econo­
mia europea nessuno si fa il­
lusioni sulla possibilità di 
riassorbire la disoccupazio­
ne o ridurre gli squilibri 
commerciali e finanziari in­
ternazionali. 
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Signorile 
all'Inquirente: 
il Psl attacca 
I magistrati 

Il Psi attacca la Procura di Roma per la decisione di Inviare 
l'onorevole Signorile (nella loto) alla commissione Inqui­
rente. L'ex ministro dei Trasporti ha Inviato una lettera ad 
Egidio Sterpa per chiedere che II suo caso sia esaminato al 
più presto e per ribadire la propria Innocenza. I socialisti 
hanno deciso di passare all'attacco: in una nota diffusa Ieri 
l'iniziativa dei magistrati romani £ definita «stupefacente» • 
«singolare» e la direzione di via del Cono chiede chiari-
menli' A MOINA 1 

Seul minaccia 
la Corea del Nord: 
«Niente Olimpiadi 
assieme a voi» 

Seul minaccia la Corei 4*1 
Nord di «cessare ogni ne­
goziato per una cogestione 
parziale delle Olimpiadi» te 
il governo di Pyonyang «• 
sulterà implicato nefc 
scomparsa del Boeini, t 

^ — — — — ^ — questo nonostante laCorea 
del Nord abbia Ieri smentito qualsiasi •colnvolglmonlo». 
La minaccia è avanzata dal Comitato olimpico. Continua­
no, intanto, senza successo le indagini per dare un'Identità 
alla coppia fermata a Baharaln. A r)^mh 9 

Sulla Finanziaria 
al Senato 
governo battuto 
ancora più volte 

È come un ordine di scude­
ria per 1 senatori della mag­
gioranza: fanno xena mu­
ta, persino quando giungo­
no In votazione emenda­
menti da essi presentati. In 
questo modo si tenta di li-11 quidare II confronto sulla 

legge finanziaria. Ma il governo è stato ugualmente battuto 
più volte nel corso dell'esame (poi interrotto) dell'articolo 
20 e su emendamenti significativi come quelli sulla meta­
nizzazione al Sud. Ugo Pecchioli denunciai «Il comporta­
mento della maggioranza è Intollerabile». A r^Q[tlA £ 

Fotografata 
negli Usa 
la formazione 
di molecole 

La formazione di molecole, 
che avviene sul lampo ap­
prossimativo di un milione­
simo di miliardesimo di se­
condo, e stata osservila e 
•lologralata» utilizzando II 
laser nel laboratori del Cali-

^ — » ^ » — « • ^ — • • — fomla Instltute ol Techno­
logy. «Per la prima volta - ha detto l'ideatore dell'esperi­
mento, il chimico Ahmed Zewajl, un alliveo del Nobel 
Llnus Pauling - siamo in grado di assistere alla nascita di 
molecole, le stesse che compongono il nostro organismo 
ed il mondo intomo a noi. E stato come assistere al Big 
Bang». 

Calabria e Petrilli accusati di appropriazione indebita 

Cinque rinvìi a giudizio 
per i fondi neri Iri 
Cinque rinvìi a giudizio «eccellenti», quindici prò- talstat e Enrico Cuccia, gran-
scioglimentl, amnistia per tre imputati. Si è conciti- de «orchestratole» della fi­
sa COSÌ l'inchiesta romana sui fondi neri dell'lri, nanza italiana. Lo scandalo 
u n o degli scandali più clamorosi degli ultimi anni, dei fondi neri ha origini tonta-
In aula compariranno Fausto Calabria, Petrilli, "e E dai'64 che l'in e le sue 
Boyer, De Amicis, Orlandi. Intanto la De continua 
a b loccare l'avvio dell'inchiesta parlamentare. Se 
n e riparlerà fra due mesi. 

CARLA CHELO 

l ROMA. Per (cinque nomi Calabria, membro del consi-
•eccellenti» l'accusa del giu­
dice istruttore Roberto Napo­
litano è di appropriazione in­
debita. È un'imputazione me­
no grave di quella che aveva 
sollecitato il pm secondo cui 
i vertici dell'lri e i dirigenti 
delle altre aziende collegate 
andavano rinviati a giudizio 
per malversazione. Il giudice 
ha invece considerato Cala­
bria, Petrilli, Boyer, De Ami­
cis, Orlandi semplici cittadi­
ni. La posizione più grave è 
comunque quella di Fausto 

glio di amministrazione del-
l'Italstrade e della Scai non­
ché uomo di fiducia del presi­
dente dell'In. A lui il magi­
strato ha contestato otto di­
verse ipotesi di appropriazio­
ne indebita. Escono di scena 
definitivamente altri perso­
naggi importanti: tra questi 
Ettore Bernabei, ex presiden­
te dell'lri e presidente dell'l-

consociate hanno iniziato ad 
accumulare denaro fuori del 
bilanci per finanziare partiti, 
correnti, uomini politici, gior­
nali e giornalisti. La cifra esat­
ta dello scandalo non si co­
nosce ma si aggira sui 300 mi­
liardi. La De ha tentato con 
ogni mezzo di mettere I ba­
stoni tra le ruote all'accerta­
mento della verità. Basta 
pensare che continua a bloc­
care il Parlamento il varo del­
la legge istitutiva di una com­
missione d'indagine. Proprio 
oggi scadeva in commissione 
bilancio il termine ultimo e la 
De è riuscita a lar slittare la 
data di un altro mese e mez-
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Istituzioni 

De Mita; 
«Riforme o 
catastrofe» 
• a ROMA. SI va «spensiera­
tamente verso la catastrofe 
del sistema» se non si fanno 
le riforme istituzionali. Cosi 
dice De Mita che, dopo le 
tendenze verso una «demo­
crazia plebiscitaria», vede 
ora il Psi «più aperto al con­
fronto, ad una visione più 
gradualistica». Invece Mar­
telli rilancia il presidenziali­
smo: ci vuole «un rapporto 
tra i cittadini e il governo as­
sai più diretto, quindi l'ele­
zione diretta del presiden­
te». Quale presidente? «Del­
la repubblica, o premier, o 
presidente alla francese, o 
presidente all'americana». 
Sulle riforme elettorali il vi­
cesegretario Psi ripete: «Un­
dici liste nazionali sono 
troppe, e cinque liste, o II-
ghe, o gruppi locali o locali-
stici sono troppi». 

GEREMICCAAPAWNA4 

Presto la semilibertà per i detenuti? 

Rivolta di Porto Azzurro 
Condanne con sconto 

Sii imputati in aula a Livorno dopo la lettura della sentenza 
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Violentato in carcere a 12 anni 
•za NAPOLI. Aveva 12 anni 
e, quindi, davanti alla legge 
era un «minore non punibi­
le». Ciononostante per sei 
mesi (dal 24 novembre 1986 
al 10 marzo di quest'anno) è 
rimasto rinchiuso nel carce­
re minorile di Eboli, in pro­
vincia di Salerno, insieme a 
rapinatori, assassini e stu­
pratori poco più grandi di 
lui, in età compresa tra 114 e 
118 anni. Da questa trauma­
tica esperienza il ragazzino 
ha ereditato un dente spez­
zato, un tatuaggio su un 
braccio, altri segni di violen­
za corporale accompagnati 
da gravissimi disturbi psico­
fìsici. 

«Non lo riconosco più; 
non è lo stesso di prima. Da 
quando è tornato da Eboli la 
notte se la fa sotto, ha gli 
Incubi. Non è normale...». 
Chi parla con tanta crudezza 
6 la signora Anna Maria Di 
Paolo, la donna a cui il Tri­
bunale del minori ora ha ai-

Antonio era un ragazzino dalla m a n o lesta, un la­
druncolo insomma. A Secondigl iano, squallido 
Bronx partenopeo, si era già fatto un n o m e . Cosi la 
polizia dec i s e di spedirlo in riformatorio nonostan­
te avesse s o l o 12 anni. Lì ha subito ogni tipo di 
violenza: ora la sua mente è sconvolta, passa dal­
l'euforia alla depress ione. E soffre di enuresi, n o n 
controlla più c i o è i propri bisogni fisiologici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIQI VICINANZA 

fidato il piccolo Antonio. La 
Di Paolo, una casalinga, è 
quasi una madre per il ragaz­
zo; gli vuole bene, lo cono­
sce da quando è nato, il 15 
marzo 1974. Assistita dagli 
avvocati Maria Rosaria Del 
Regno e Paolo Cerniti, la 
donna ha presentato una 
dettagliata denuncia su 
quanto è accaduto alla Pro­
cura della Repubblica di Sa­
lerno chiede l'individuazio­
ne e la punizione dei re­
sponsabili di una cosi atroce 
«svista». 

«Antonio - racconta la 
madre adottiva - fu fermato 

dalla polizia il 18 settembre 
'86. Lo avevano sorpreso 
mentre borseggiava una 
donna anziana, lo portarono 
al commissariato e poi lo ri­
lasciarono. Sei giorni dopo 
se lo vennero a riprendere e 
lo spedirono a Eboli...». La 
polizia sapeva che il ragazzi­
no aveva solo 12 anni e dun­
que non era penalmente re­
sponsabile delle sue azioni? 
Lo sapeva il magistrato che 
ne ha ordinato la segrega­
zione in un riformatomi? In­
terrogativi che attendono 
una risposta. Sull'argomento 

sono tornati ieri anche cin­
que deputati comunisti (Ge-
remicca, Alinovi, Auleta, 
Calvanese, Francese) con 
un'interrogazione al mini­
stro di Grazia e giustizia. In 
particolare i parlamentari 
del Pei sollecitano l'adozio­
ne di «indirizzi e misure che 
privilegiano una polìtica di 
socializzazione e di inte­
grazione» dei minori rispet­
to invece all'esaltazione del­
la 'centralità del carcere e 
del riformatorio: 

Antonio, purtroppo, sem­
bra destinato a rimanere se­
gnato per tutta la vita dalla 
sua tragica esperienza. Dalla 
denuncia emerge che nel 
carcere si fumava abitual­
mente hashish; vigeva un re­
gime di completa promiscui­
tà tra minori non imputabili 
e quelli imputabili; nessuno 
inoltre controllava che il 
bambino frequentasse la 
scuola all'interno della strut­
tura. 

Don Giovanni 
I misteri dell'erotismo 

Il 7 dicembre 
alla Scala 
il capolavoro 
di Mozart 

In omaggio 
la storia 
i personaggi 
e il libretto 
nel commento 
di Rubens 
Tedeschi 

Un supplemento di 32 pagine 
sabato 5 dicembre con 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Cramsci nel 1924 

Paralisi a Milano 
LUIQI CORBAMI 

D opo circa duo mesi di verifica tra le forze del 
pentapartito che governano al Comune di Mila-
ro per trovare soluzione alla crisi evidente della 
giunta, si è arrivati ad un ulteriore rinvio del 

tm^mm consiglio comunale che doveva prendere atto 
dalle dimissioni della giunta e del sindaco. Oramai II Consi­
glio e paralizzato da oltre un mese e la crisi sta assumendo 
aspetti pericolosi per II prestigio dell'assemblea e del ruolo 
del Comune In una citta dove è più che mal Indispensabile 
una attività amministrativa e un Indirizzo politico che guidi­
no le profonde trasformazioni in atto, nell'Interesse della 
collettività. Slamo ad un punto in cui occorrono decisioni 
per arrestare un processo di discredito della Istituzione 
comunale, che non ha origini nel sistema di elezione ma 
nella formula politica che non è In grado di amministrare. 
In due anni, due giunte e due sindaci e una costante serie di 
rinvìi, ritardi e dissidi che hanno fatto tornare alla mente II 
periodo peggiore del centrosinistra: questo è II bilancio di 
un pentapartito, nato senza basi programmatiche serie e 
come espressione del giochi politici romani, violando non 
solo l'autonomia locale ma restringendo II ruolo del partiti 
milanesi a quello di pedine di un gioco deciso altrove. 
Rimanere nella logica del pentapartito, magari esteso al 
verdi, prolunga solo l'agonia e non risponde al problemi 
della eliti. 

Il fatto è che la crisi va al di là della questione della 
distribuzione degli assessorati, ma Investe tutta la politica 
amministrativa su cui le divergenze sono profonde, Dalla 
questione del Irafllco e della chiusura del centro storico, 
alla questione dell'urbanistica, per citare solo alcuni esem­
pi, vi sono orientamenti e posizioni cosi diversi che da due 
anni II Comune e paralizzato. Le stesse vicende giudiziarie, 
aperte giustamente per accertare ed eventualmente punire 
presunti casi di abusivismo e di Illegalità, vengono strumen­
talizzale per colpire e demolire una politica urbanistica, 
quella della giunta di sinistra, che non si aveva la (orza o il 
coraggio politico di negare o Invertire, Cosi dentro la crisi si 
agitano gli Interessi del grandi gruppi finanziari, Industriali e 
Immobiliari nazionali In lotta fra di loro. 

Noi che non slamo parte di questi interessi e che guardia­
mo Invece e soprattutto al futuro della città e alle esigenze 
del suol abitanti pensiamo che si debba porre rapidamente 
freno a un processo Involutivo del ruolo del Comune, che 
non può estere ridotto a mediatore di interessi contrappo­
ni, ma deve sviluppare una iniziativa che promuova l'Inte­
resse collettivo di progresso e di sviluppo della città, 

Nel momento In culti è arrivati alla paralisi della giunta 
par la contrapposizione tra Pai da una parte e Dc-Pri dall'al­
tra, pensiamo «i debba uscire dalla fase attuale cercando 
nuove maggioranze sulla base di un programma chiaro ed 
impegnativo, Tali maggioranze sono possibili già oggi: oc­
corre però la volontà politica por perseguirle e ciò vale in 
primo luogo per II Pai. Non è più tempo di giochetti a di 
mezze parole e nessuno può pensare di usare la forza del 
Pel per manovre e per rilanci nella trattativa di esapartlto. 
Per questo noi abbiamo chiesto che II Consiglio comunale 
ala convocato entro II 9 dicembre, che si proceda alla presa 
d'atto delle dimissioni del sindaco e della giunta e si apra 
rapidamente una fase di confronto per arrivare a una nuova 
maggioranza, che non può che prevedere la partecipazione 
del comunisti al governo della città, tenuto conto infatti che 
da tante parti, politiche, sociali ed economiche, si e ricono­
sciuto Il ruolo essenziale del Pel per la definizione e la 
soluzione dalle grandi scelte che ha di fronte Milano. 

e scoop 
RENZO FOA 

E 9 utile o no pubblicare un documento come 
r Quello sul 23,749 militari Italiani in Grecia che 

•l'Unità» ha pubblicato mercoledì scorso? ala 
Stampa» è categorica: no. Ieri, per la penna di 

* " " ^ ^ — Paolo Mieli, ha stabilito che sono .scoop che 
fan bene a Waldhelm», chiedendo polemicamente: «Che 
senso ha riesumare come nuove sempre le stesse accuse?». 
Dando una risposta semplice: già lo scorso luglio la stessa 
•Stampa* In una corrispondenza da New York aveva parla­
to dell'esistenza di quel documento, anche In seguito a una 
polemica che, propria sulla sorte di quella letta di esercito 
Italiano, >l era aperta qualche mese prima tra II deputato 
Inglese Robert Rnodes-James e II presidente austriaco. 

6 vero, se ne era già parlato. Ma la domanda a questo 
punto è un po' diversa da quella che pone il quotidiano 
torinese', è piuttosto questa: che senso ha ricordarlo e per 
di più con astio? Forse ha solo il senso di conlessare una 
prova civile solo sfiorata. Anche noi, venuti a conoscenza 
del documento, più o meno quando ne ha parlato -La 
Stampa», avremmo potuto raccontare della sua esistenza e 
bisbigliare un po'. Abbiamo confrontalo le fonti, abbiamo 
cercata conferme, trovandole nell'archivio di Friburgo, e 
abbiamo pubblicato quel documento, per la prima volta in 
Italia. Con che risultato? Se non altro <• lo abbiamo appreso 
ieri - quella di Informare la Commissione d'Inchiesta sulla 
strage di Leo poli che esistono una pista in più e un possibile 
testimone. E non è poco. Può darsi che questo non Interes­
si alla «Stampai. A noi si ed e- il vantaggio del pluralismo. 
Vantaggio che ci Induce anche a pensare che è proprio 
sussurrando o tacendo poi che si fa «bene a Waldhelm» e a 
lutti coloro che tendono a sorvolare sulla ricerca della 
verità. 

.1 comunisti aprono un nuovo capitolo 
Ora è sul tappeto una riforma del partito 
Le proposte di D'Alema alla sesta commissione del Ce 

Il Pei allo .specchio 
• ? • ROMA. «Meglio una se­
zione capace di iniziativa poli­
tica, con una biblioteca e un 
computer, che non cinque ga­
rage con la saracinesca ab­
bassata». Massimo D'Alema, 
con questa battuta e uno scor­
cio impietoso sulla condizio­
ne reale e il «look» di certe 
sezioni comuniste, ha esem-
pllllcato i dilemmi stringenti 
della riforma del partito. Se­
condo D'Alema, «slamo al 
punto limite di una tendenza 
che ha consumato progressi­
vamente molte nostre orga­
nizzazioni». Un Incisivo Inter­
vento sulle strutture tradizio­
nali del Pel comporta Indub­
biamente del rischi, ma l'alter­
nativa qual e se non rasse­
gnarsi che «le cose ci restitui­
scano di anno in anno lo stes­
so partito un pochino di me­
no»? E In effetti si assiste ad 
una caduta del numero degli 
Iscritti e del militanti. Ma II de­
cennio è altresì contrassegna­
to da una continua riproposi-
zlone di progetti, sollecitazio­
ni, tentativi di riforma organiz­
zativa che non «ano riusciti a 
invertire questa tendenza, , j 

Allora*1* da chiedersi quali 
siano lejaglonl, <?'<«? • W * « 
poliilAI'fdridAcklttind 
frustrato in larga parte tali 
sforzi depositando una crosta 
di scetticismo. «Il nostro limi­
te - risponde D'Alema - è 
consistito nel concepire il rin­
novamento come una sorta di 
fatto aggiuntivo dell'esistente. 
CI sono stati cambiamenti e 
sperimentazioni Interessanti, 
cne hanno però messo capo 
ad una esperienza marginale, 
non ad un processo profon­
do. Ora, sarebbe idealistico e 
Imprudente pensare che la ri­
forma comporti lo smantella­
mento delle strutture tradizio­
nali del partito. E tuttavia una 
riforma non si può fare se non 
cambia ciò che c'è, se non si 
Investono appunto le strutture 
portanti che sono costituite 
soprattutto dalle sezioni e dal­
le federazioni». 

Ma per Imboccare corag-

filosamente la strada di una ri-
orma bisogna avere chiara la 

percezione che sulla capacità 
di presa del partito «agiscono 
certo i grandi fenomeni politi­
ci», ma incide seriamente «il 
modello organizzativo e cultu­
rale di militanza politica». 
D'Alema ha ricavato questo 
assunto da una lettura analiti­
ca degli stessi indici del tesse­
ramento, che vedono passare 
il Pei da un milione e 814 000 
iscritti del 77 al milione e 
mezzo di quest'anno. 1 primi 
pezzi cadono negli anni della 
solidarietà nazionale, chiaro 
sintomo di una ostilità o di 

Dal rinnovamento del sistema politico 
alla riforma del partito. Dopo l'ultimo 
Comitato centrale, il Pei passa ad un 
altro spinoso capitolo dove gli Interro­
gativi sulla incidenza della sua linea 
politica si misurano con la forza delle 
sue organizzazioni, la democrazia in­
tema, il rapporto con la società, la ca­

pacità dei suoi gruppi dirìgenti. Ed an­
che qui si affaccia l'idea che il vecchio 
modello abbia esaurito per molti versi 
la sua vitalità e sia giunta l'ora di una 
«forte innovazione». Questo il senso 
del dibattito aperto da una relazione di 
Massimo D'Alema alla sesta commis­
sione del Comitato centrale. 

una delusione per quella poli­
tica. L'erosione è contenuta 
nell'BO e nell'84. Nel primo 
caso D'Alema vede l'effetto 
della scelta dell'alternativa 
democratica, nel secondo la 
coincidenza con la mobilita­
zione contro II decreto sulla 
scala mobile. Poi l'emorragia 
si rigonfia: -24.000 iscritti 
nell'85, -44.000 nell'86, 
-54.000 a fine ottobre di que­
st'anno. Non si deve tuttavia 
immaginare il Pei come un 
corpo immobile che perde 
pezzi. Continua al contrario 
l'afflusso di forze, ma in misu­
ra via via decrescente. Sono 
ben 103X001 nuovi Iscritti nel 
78, 94.000 nel 79, 91 000 
nell'80, sino ai 47.000 del 
1987. C'è in altre parole una 
difficoltà, altre che a racco­
gliere, a mantenere le nuove 
Ione. Chi passa da una ade­
sione politica generale all'I­
scrizione al partito smarrisce 
spesso II senso di questo pas­
saggio, «E II paradosso - os­
serva D'Alema - di un partito 
che fatica a raccogliere ener­
gie, ma allo slesso tempo ha 
energie che non sono utilizza­
te». La spia di un modello «ri­
gido» che chiede un Impegno 
totalizzante, ma difficilmente 
si presta a torme parziali, spe­
cifiche, temporanee di milizia 
politica. 

Le trasformazioni 
nelle metropoli 

Questa attitudine si rispec­
chia nella difficoltà ad adat­
tarsi alle profonde trasforma­
zioni produttive, sociali, di co­
stume, che hanno coinvolta 
soprattutto le grandi aree ur­
bane e fa un tutt'uno con I ri­
tardi nella comprensione dei 
cambiamenti e nella incomu­
nicabilità con le nuove gene­
razioni. Così, nelle nove mag­
giori città, dove la forza del 
Pei è II 12* di quella comples­
siva, le perdite di iscritti tocca­
no il 18*. Un partito che «pa­
ga tutti I prezzi delle contrad-

FAUSTO 

dizioni che si aprono nel cor­
po sociale, ma non sa riscuo­
tere i premi». Per esempio, al­
l'inizio del decennio l'afflusso 
delle donne continua a cre­
scere nonostante la tendenza 
generale negativa, ma le orga­
nizzazioni del Pel non tanno 
posto adeguatamente a que­
ste energie fresche finche la 
controtendenza non sì spe­
gne. Insomma, la nforma 
comporta una censura con io 
stato di cose presente. 

D'Alema ha definito la sua 
una «traccia problematica» 
per avviare una discussione 
nel partito che dovrà trovare 
sbocco nella prossima sessio- -
ne del Comitato centrale. La 
relazione ha affacciato indili» 
zi e proposte che riguardano 
in primo luogo le sezioni, Il 
tesseramento, la formazione 
del gruppi dirigenti. 

Sulla mappa esistono quasi 
13.000 sezioni del Pei. Il loro 
numero non è diminuito. Ma II 
quadro è dominato da un in­
debolimento complessivo. 
dalla frammentazione delle 
forze In tanti punti dove spes­
so l'iniziativa politica langue, 
un Insieme di organizzazioni 
che, a dispetto della loro con­
clamata «centralità» e della 
sempre più ampia libertà del 
dibattito, finiscono con l'ave­
re scarsa incidenza nelle scel­
te del partito. Questo fenome­
no, nonostante numerose ec­
cezioni e nuove interessanti 
esperienze, ha come corri­
spettivo «un forte accentra­
mento della direzione politi­
ca» nelle federazioni. Per 
«avere degli organismi che 
siano un polo vero delta dia­
lettica democratica, sezioni 
che siano autentici centri di 
Iniziativa politica, luogo di 
esercizio reale dei diritti degli 
iscritti e di formazione dei 
gruppi dirìgenti», bisogna 
«semplificare e ridune». D'A­
lema ha proposto perciò «pro­
grammi dì riorganizzazione» 
che puntino a «sezioni di que­
sta consistenza». Non una sor­
ta di «presa d'atto del restrin­
gimento delle nostre forze». 
Anzi, una razionalizzazione 
della struttura esistente che 
consenta di liberare energie, 

per attirare torme più duttili di 
organizzazione e di iniziativa 
politica. 

Per II tesseramento, la rela­
zione ha Indicato la necessità 
di una campagna per l'SS che 
dia il senso di una prova de­
terminante raccogliendo l'im­
pulso al rilancio politico del 
Pei venuto dall'ultimo Comita­
to centrale. In prospettiva è 
stata affacciata I Ipotesi di un 
tesseramento a cadenza trien­
nale. L'intento è quello di su­
perate una logica di routine 
che finisce col consumare 
tanto tempo delle organizza­
zioni sotto l'assillo di una me­
ra riproduzione dell'esistente. 
E soprattutto di legare l'ade­
sione al panilo alla piattafor­
ma politica e programmatica 
dei congressi. Per dedicarsi, 
con un approccio politico più 
vivo, alla conquista di nuove 
adesioni, «conoscere davvero 
gli iscritti, sapere che cosa lì 
appassiona, che contributo 
sono disposti a dare». 

I gruppi 
dirigenti 

Ma un partito democratico 
non può essere solo «lo spec­
chio del popolo di sinistra, un 
luogo dì semplice convivenza 
dì diverse culture», dove poi 
«la direzione politica figura 
come una dimensione separa­
ta». Un «partito democratico 
deve saper tradurre linguaggi 
e indicare percorsi, definire 
un terreno comune dell'agire 
politico su cui confluiscono e 
si misurano le diversità». Cosi 
la relazione ha impostato il 
problema dei gruppi dirigenti. 
Partendo da una considera­
zione dì fondo. «I vecchi crite­
ri di legittimazione e i vecchi 
metodi di cooptazione dall'al­
to sono entrati in crisi, senza 
che siano subentrate proce­
dure certe e definite I nuovi 
cnten non possono che fon­
darsi più ngorosamente sul 
consenso, sul rapporto di fi­
ducia da verificare anche col 

voto segreto, la chiarezza del­
la delega, il controllo, la revo­
cabilità. Ma ci sono molti vuo­
ti normativi, (inora riempiti da 
regole non scritte». Per esem­
pio, chi deve proporre I mem­
bri di un organismo esecutivo 
o un segretario di federazio­
ne? D'Alema ha ipotizzato la 
costituzione di presidenze ne­
gli organismi congressuali, dal 
Comitato centrale ai Comitati 
federali, perché essi possano 
esercitare e ordinare in piena 
autonomia questi poteri di 
proposta, di verifica e control­
io politici, compresa l'assun­
zione dei funzionari. 

La linea di marcata innova­
zione (che in parte presuppo­
ne modifiche congressuali) ha 
raccolto il consenso della 
commissione. Nel dibattito 
sono tuttavia emersi interro­
gativi e qualche riserva su cer­
ti punti. Come era naturale, vi­
sto il carattere «opportuna­
mente radicale», cosi lo ha 
definito Morelli, delle propo­
ste. L'ipotesi di una cadenza 
triennale del tesseramento 
(«che talvolta è l'occasione 
dell'unico colloquio annuale 
con certi compagni») Ita, per 
esemplo, suscitato le perples­
sità di Verdini e I «dubbi-scio* 
gllbill» di Cacciapuotl, per li 
quale, comunque, il problema 
principale è quello di «chia­
mare a raccolta tutti, i tanti 
che stanno alla finestra e quel­
li che si dilettano nel club». Ci 
si è anche soffermati sul proli-
Io dei funzionari. «E di moda -
ha osservato De Luca - pre­
sentare le cose come se tutto 
si muovesse fuorché gli appa­
rati». In realtà, si tratta dì dare 
«dignità piena» ai funzionari e 
- notazione di Monticelli -
predisporre garanzie retributi­
ve e previdenziali per consen­
tire l'eventuale ritomo alle 
professioni d'origine e una 
mobilità dei dirìgenti. Tronti 
ha infine richiamato l'esigen­
za di un momento dì riflessio­
ne teorica sul partito. Non so­
no mancati accenni a IVnìtà, 
che a Quattruccì è parso di 
poter definire «un giornale 
della redazione, non del parti­
to». E su questo D'Alema ha 
detto che «discutere del rap­
porto con l'Unità non signifi­
ca rimettere in discussione il 
processo di riqualificazione 
del giornale, ma capire come 
deve svolgere il suo ruolo di 
informazione tra quotidiani 
che sono organi di tendenza 

3uando non hanno la pretesa 
i farsi partito». «C'è poi - ha 

aggiunto • un'esigenza spe­
cifica: non chiediamo che gli 
appelli sostituiscano le noti­
zie, ma uno spazio chiaro e 
delimitato per dare conto del­
la realtà del partito». 

Intervento 

Quel .sermone 
sullo stupro 
del futuro 

LAURA UUI* 

A nche le donne, 
parlando di loro 
specifici proble-
mi, possono ca-

• " ^ ~ " dere nel «politi­
chese», inteso come forza­
tura del linguaggio e del 
pensiero rispetto ad una 
realtà che non rispecchiano 
più. Questo è accaduto, mi 
pare, ad Angela Francese, 
che su l'Unità di sabato 28 
novembre ha criticato una 
intervista che Gianna Sche-
lotto, senatrice della Sini­
stra Indipendente, mi aveva 
rilasciato pochi giorni fa. 
Per la verità Gianna Schelot-
to ha già risposto neW Unità 
del 2 dicembre. Tuttavia, 
poiché io ho scelto di inter­
vistarla, non mi sembra fuo­
ri luogo riepilogare l'episo­
dio e aggiungere qualche 
notazione. 

In questa intervista, la 
Schelotto - che di mestiere 
fa la psicologa - approfon­
diva la storia dì un particola­
rissimo stupro subito (e non 
respinto) da una sua pazien­
te in casa propria da un uo­
mo che conosceva, un col­
lega di lavoro col quale a 
volte usciva a cena. 

Questo, mi ha detto Gian­
na Schelotto, potrebbe es­
sere lo stupro del (uturo. Se 
anche cioè si attutissero 
certi acuti malesseri sociali 
- cancellando le sacche di 
miseria urbana o di campa­
gna che costituiscono una 
cultura «favorevole» allo 
stupro - il pericolo della 
violenza sessuale continue­
rà. E la ragione per cui con­
tinuerà è che la società - se 
non cambiano certi suoi In­
dirizzi e il costume che ne 
deriva - produrrà sempre 
maggiore frustrazione. Essa 
propone inlatti troppo spes­
so - e fa sembrare taciti da 
raggiungere - mete che in­
vece sono praticamente ir­
raggiungibili. In molti uomi­
ni anche «tranquilli» questo 
accumularsi dì frustrazioni 
può e sempre più potrà 
esplodere in violenza (ma­
gari non sempre sessuale: 
ma sarebbero egualmente 
delle mine vaganti). 

E Un allarme molto Brave, 
che mi sembrava anelasse 
colto e amplificato; anche 
la psicologia può dare con-* 
tributi alla politica, cosi co­
me può dame ogni aspetta 
della vita e della conoscen­
za. Angela Francese, Inve­
ce, questo allarme lo rifiuta. 
E lo la con un Intervento co­
struito con un'abilità - co­
me dicevo - tutta «politi­
chese», vale a dire tutta fatta 
di accorgimenti retorici atti 
a respìngere la realtà e ne­
gare l'evidenza. Questo, si 
intende, a buon fine: al fine 
di far approvare più in fretta 
la sacrosanta legge sulla 
violenza sessuale. Ma II fine 
- lo abbiamo imparata a 
tempo, non giustifica I mez­
zi. 

Quali sono gli accorgi­
menti retorici? Sono un uso 
scorretto del sillogismo e 
un sermone propagandisti­
co. 

Cominciamo dal sillogi­
smo. Secondo Angela Fran­
cese, l'affermazione «tutti 
gli uomini sono stupratori 
ha come pendent che tutte 
le donne non aspettano che 
quello». E perché mai? Alla 
meraviglia di Gianna Sche­
lotto aggiungo la mia. Forse 
che quella minoranza di 
donne che è stata stuprata 
lino ad oggi si era aspettata 
«solo quello»7 Questo sì che 
è un bell'esempio di ragio­
namento paradossale e ma­
schilista insieme nel senso 
che la logica maschilista per 
tradizione si è sempre basa­

ta su espedienti retorici che 
miravano esclusivamente a 
tirare l'acqua al proprio mu­
lino a costo di qualunque 
forzatura della logica e del­
la realtà. 

Potremmo parlare del ra­
gionamento di Angela Fran­
cese come di quel tipo di 
sillogismo che Aristotele 
chiama «dialettico»: quello 
cioè che muove da preposi­
zioni ammesse dal più - e 
quindi di carattere non «ne­
cessario» ma «verosimile» e 
tende cosi a una semplice 
dimostrazione di probabili­
tà. E come se avesse detto: 
•Le donne a cui piace fare 
l'amore sono puttane/ a X 
place fare l'amore/ X è una 
puttana». Vn sillogismo, 
questo, in cui la «premessa 
maggiore» («le donne a cui 
piace tare l'amore sono del­
le puttane») non è affatto 
•necessaria», ma sarebbe 
certamente ammessa dai 
più (il senso comune ma­
schilista dominante). Per­
tanto la «conclusione» («X * 
una puttana») non prova 
niente: conferma solo qual­
cosa che è probabile secon­
do il senso comune domi­
nante di cui si diceva. 

Per Inciso, vorrei notare 
che nella nuova legge lo 
stupro dovrà essere consi­
derato un reato contro la 
persona, e come tale puni­
to, a prescindere dal fatto 
che la vittima abbia collabo­
rato o meno, Allo stesso 
modo, nel sequestra di per­
sona, il sequestratore è per­
seguito anche se la persona 
sequestrata, per timore, 
non fugge ma si rassegna o 
addirittura al adopera per 
apparire gradita al seque­
stratore. 

E veniamo al ser­
mone propa­
gandistico di 
Angela Franco-

mmmm se, -In definiti­
va» essa scrive «le tesi della 
Schelotto possano portare 
Inconsapevolmente acqua 
al mulino dei reazionari: tut­
ti stupratori, nessuno stm-
pratore...». 

Se anche avverrà (ricos'*'1 

nosco che e possibile) eh* 
gli avversari della legge ai 
approprino di questa -or-.: • 
ma» apparente, ebbene le 
donne e le forze politiche 
che la appoggiano li com­
batteranno. Come si fece 
all'epoca dell'aborto, non 
tacendo che si trattava di 
una realtà drammatica. 

Nel 74, all'epoca del di­
vorzio, larghe schiere di di­
vorzisti a lungo seguirono la 
•linea» di non mettere In lu­
ce il tema dell'incompatibi­
lità di carattere, insistendo 
invece solo sulle gravi cau­
se di scioglimento del vin­
colo (percosse, tentato 
omicidio, pngione, malattia 
mentale) rallentando e an­
che Immeschinendo la bat­
taglia pur di «non portare 
acqua» al mulino degli anti­
divorzisti. Se poi abbiamo 
avuto una legge non perfet­
ta ma abbastanza articolata 
e capace non solo di risol­
vere casi estremi ma di inci­
dere sul costume è stato 
perché si é parlato anche 
dei temi della vita quotidia­
na, non solo delle tragedie, 
L'esistenza è fatta, certo, 
anche di grandi momenti dì 
punta e dì tensione, ma, so­
prattutto, è fatta dì uomini e 
donne comuni che vivono 
vite non straordinane. Le 
leggi - e il legislatore - de­
vono tenere conto anche dì 
loro Forse, anzi, di loro pri­
ma di tutti, a mano a mano 
che si progredisce. 
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• 1 Anche guardando la te­
levisione si può impegnarsi 
?er la pace lunedì prossimo, 

dicembre, in occasione del­
lo storico incontro tra Reagan 
e Gorbaciov, in cui dovrebbe 
essere sigiato l'accordo di di* 
sarmo più importante dell'e­
poca moderna, la rete televisi­
va Videomusic, in collabora­
zione con la Fgci, realizza una 
24 ore non-stop di video per 
la pace. Credo che sia la pri­
ma volta che avviene una cosa 
dì questo tipo 

In realtà Videomusic, nel 
panorama televisivo - a volte 
desolante per la superficialità 
e per le idiozie * sin dalla sua 
nascita sì è caratterizzata co­
me un canale intelligente Già 
nel passato aveva dato vita a 
iniziative simboliche per testi­
moniare l'impegno per la pa­
ce, per l'ambiente, contro il 
nucleare, contro il razzismo, 
per il rispetto degli altri 

Ma lunedi assisteremo, cre­
do, ad un avvenimento unico. 
Al tentativo dt usare linguaggi 
universali - e universalmente 
comprensìbili - per trasmette­

re messaggi dì speranza e di 
pace. Le vecchie parole della 
politica a volte sono ridon­
danti, retoriche, lontane da) 
sentimenti giovanili. Trasmet­
tono poco, poca verità, poca 
convenzione, poca passione 

Ecco allora il video, incon­
tro curioso e straordinario tra 
i due linguaggi universali dei 
giovani: quello della musi-
ca(già testo, ritmo, tono, mo­
vimento) e quello dell'imma­
gine (cangiante, divenire con­
tinuo) La musica «parla» alle 
e tra le generazioni: a volte 
linguaggi solo evasivi, a volte 
la monotona ripetitività dei 
tempi moderni, a volte l'impe­
gno, la speranza, la voglia di 
cambiare. L'immagine e la let­
tura nel profondo delle cose 
per descrivere le quali (specie 
quelle dell'intricato mondo 
d'oggi) non bastano (rasi, pa­
role e talvolta neppure poesie. 
Certo: è spettacolo, finzione, 
imbroglio, controllo Ma è an­
che cultura, conoscenza, Inci­
vilimento. 

Non voglio dire che il video 
è di per sé un fatto progressi-

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

Un video 
per la pace 

vo: le tecnologie - anche 
quelle delle nuove forme 
espressive - assumono un si­
gnificato a seconda del conte­
sto, dei contenuti, delle finali­
tà in cui e per cui operano. 

Ma tn Oran Bretagna, In Ir­
landa, in parte degli Usa e in 
Germania è nata musica, in 
questi anni, di impegno e di 
speranza. E poi sono nati i vi­
deo, opere d'arte, spesso, che 
hanno trasformato in pulsa­
zioni musicali e visive quel­
l'impegno equella speranza. 

Sono stati, questi, gli anni di 
tuie ali e di Bob Geldol -
anche con quella punta di 
complesso di colpa che quei 
concorti si portavano dietro -; 

gli anni di Sun city, della musi­
ca contro il razzismo e l'apar­
theid, gli anni di Red wedge 
(Cuneo rosso), l'assoclazone 
di artisti impegnati inglesi vici­
na al partito laburista; gli anni 
di Sting e del suo pacifismo; 
degli U.2 o di Little Steven... 
l'elenco potrebbe a lungo 
proseguire E ormai riguarde­
rebbe anche qualche (troppo 
pochi per la venta) artista ita­
liano. 

Ecco quanto bisogno di 
cambiare II inondo, di «sentir­
sene parte», di abbattere bar­
riere e mun, è passato e passa 
attraverso le parole della mu­
sica, le parole delle immagini, 
le parole dei video. Penso ai 

giovani di Berlino Est che so­
no accorsi, nel settembre 
scorso, a migliaia per sentire, 
applaudire, cantare, sperare 
con Bob Dylan: anche per 
credere in un'utopia che sor­
passi e abbatta muri, cortine, 
divisioni. 

Ma poi si torna alla realtà. Si 
sa che per superare quel muro 
occorreranno decenni. Che 
per vivere davvero in un mon­
do interdipendente ci vorrà 
del tempo. 

Ma per quanto tempo ci 
hanno detto che non era pos­
sibile disarmarci) Quanto han­
no chiamato quelle lotte, le 
nostre, utopiste, idealiste, 
estremiste, filosovietiche.. 

Quanto Ennco Berlinguer è 
stato dileggiato, imso, scomu­
nicato per il suo coerente im­
pegno di pace (Chiara Valen­
tin) lo ncorda nel suo splendi­
do libro, -Berlinguer il segre-
tano», uscito in questi giorni)! 

In realta i realisti eravamo 
noi. Era chi si batteva e voleva 
pace e disarmo. Era chi dice­
va che occorrevano atti di 
buona volontà da una parte o 
dall'altra per avviare la più 
grande competizione della 
stona: quella per distruggere 
armi nucleari e per ndurre 
eserciti e armi convenzionali. 
«Si svuotino gli arsenali, si 
riempiano i granai», disse Fer­
rini qualche anno fa. 

Eccoci al 7 dicembre. È la 
prima grande, storica vittoria 
di quesli difficili anni 80. Ed è 
una vittoria che può aprire 
un'altra lase nella storia del 
mondo latta di una prevalen­
za crescente dei latlon politi­
ci, culturali, economici su 
quelle militari Fatta di altri 
modelli di difesa, non offensi­
vi, e che ci difendano anche 

dalle nostreguerre quotidiane 
che si chiamano Valtellina, di-
sgregazione sociale, necessità 
di aiutare i paesi in via di svi­
luppo. 

Non basta. Ora dobbiamo 
vigilare sull'accordo. Sullo 
smantellamento dei mìssili a 
Comlso, e sulla riconversione 
della base a usi civili; faccia­
mone un centro Internasiona-
le dì cultura, turismo, musica 
per ì giovani. Un eentro per 
grandi concerti per ì ragazzi di 
Sicilia. 

E dobbiamo batterci per­
ché sì costruisca un mondo 
multipolare, policentrico, de­
mocratico. in cui il piccolo sia 
ascoltalo per quello che dice 
e il debole non sia soprallatto, 
Perché à mirino le (lotte dal 
Golfo, e ine!» 1 nostri marinai 
stiano in pace a casa 

Ecco, con I video diremo 
questo, insieme agli amici dì 
Videomusic, C'è una televisio­
ne intelligente, se si vuole. 
Non siamo destinati a soffoca­
re nei Driut m. la pace oggi è 
anche questo. 

2 l'Unità 
Venerdì 
4 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Alltalia 
Le vere 
cifre della 
vertenza 

M O L A SACCHI 

M i ROMA Sembra parados­
sale Ma a giudicare dal dall 
contenuti in un documento 
dllluso Ieri sera dalla presi­
denza del Consiglio del mini­
stri, Il contratto-Alllalia do­
vrebbe esser già cosa (alta 
Cori» dice che «Incrementi su­
periori al 15-16% sono Incoe­
renti rispetto agli obiettivi di 
•viluppo (Issati dal governo e 
possono essere considerali 
soltanto In relazione a com­
provale esigenze di recupero 
di particolari professionalità e 
in presenta di straordinari in­
crementi della produttività» 

Bene Confrontiamo I dall 
di Ooria con le cifre illustrate 
l'altri manina dal sindacati 
Cgll Citi e UH affermano che 
la loro richiesta per 11 rinnovo 
del contrailo del dipendenti 
di terra degli aeroporti com­
porta un aumento del corso 
del lavoro tra 11 14 e II 15» Di 
più, < questo è sono gli occhi 
di tulli, non c'è dubbio che I 
lavoratori degli aeroporti, In 
moltissimi casi diplomali e 
plurilingue, Manno in questi 
anni elevalo molto la loro pro-
feislonalllS E al tempo stesso 
- I dall sono stali pubblicati 
tempo fa da una rivista ameri­
cana - l'Alltalla noli 86 per 
lasso di produttività si e ane­
mia tra le compagnie aeree 
al terzo posto 

E allora qual e il problema? 
Il problema - e questo e sialo 
confermalo Ieri sera nel corso 
di una conferenza slampa a 
palazzo Chigi - * che 11 gover­
no Insiste e continuo a calco­
lare ila nelle «offerte» dell All­
talia (che secondo il governo 
sarebbero del 19,3% e quindi 
addirittura superiori al "palet­
ti" posll da Ooria che In ogni 
caio giudica del lutto Inaccet­
tabili aumenti superiori al 
30%) sia evidentemente nelle 
richieste dei sindacati, anche 
la contingenza, notoriamente 
stabilita dalla scala mobile e 
non da un contralto E quindi, 
In base a questo ragionamen­
to che vorrebbe «Introdurre 
•letti» nella contrattazione, le 
richieste dei sindacati fareb­
bero salire di oltre il 36% Il 
costa del lavoro 

Solo dopo un'esplicita do­
manda del giornalisti 1 porta-
Voce di Ooria hanno specifi­
calo ad esemplo che 
nell'.oflerla. dell'Amalia è 
calcolala anche la contingen­
za E la contingenza viene cal­
colala anche a questo punto 
In quell'aumento del costo del 
livore del 36,«!% che verreb­
be provocato, secondo il go­
verno, dalle loro richieste C'è 
Inoltre da dire che secondo i 
alndacatl In quel 36,4* viene 
calcolato un aumento dovuto 
alla richiesta di riduzione d a-
rarlo di oltre 1 S%, superiore 
•Ila richiesta reale 

Sempre secondo II docu­
mento diffuso da palazzo Chi­
gi, l'ipotesi intermedia - si 
traila dell'ultima proposta di 
mediazione (atta dal ministro 
Formica - farebbe aumentare 
il costo del lavoro del 23,9% 
Il documento, tra 1 altro, parla 
di costi eccessivi che compor­
terebbe la richiesta di nduzlo-
ne d'orarlo (due ore e mezzo 
In meno), riduzione peraltro 

Sii attuata In aeroporti gestiti 
a società autonome rispetto 

all'AMalla 

Cgil, Cisl e Uil contestano duramente 
la «filosofia» salariale di Goria 
ma incassano la disponibilità a riaprire 
la mediazione. Confronto sulla Finanziaria 

La trattativa Antonio Plzzlnato Giovanni Cona 

sugli aeroporti ora riparte 
La trattativa per la vertenza Alltalia può ripartire. La 
trattativa a palazzo Chigi tra sindacato e governo si 
è conclusa con questo nsultato. Un risultato messo 
in discussione dal documento della presidenza del 
Consiglio (distribuito prima ai giornalisti e poi al 
sindacato) che poneva vincoli talmente forti da far 
saltare ogni possibilità di negoziato II documento 
è stato contestato duramente da Cgil, Osi, Uil. 

STEFANO •OCCONETTI 

wm ROMA Ricomincia la 
trattativa per l'Alltalla È l'e­
lemento più Importante sca­
turito dal lungo confronto tra 
sindacali e governo, ieri a 
palazzo Chigi La mediazio­
ne tra le parli sari di nuovo 
affidata al ministro del Uvo­
ro Formica e al suo collega 
Mannlno Su che basi? Come 
faranno 1 ministri a mettere 
Insieme due posizioni tanto 
disiami, come quelle del sin­
dacato e quelle della compa­
gnia di bandiera? E qui sla­
mo ad un «piccolo giallo» 

Il Consiglio 

Procedure 
Inps 
più snelle 
Mi ROMA È vero, non pos­
sano aver parlato, I ministri, 
delia vertenza Alltalia e degli 
scioperi Tra le 16 e 22 e le 
18,06 (sono le ore ufficiali del 
comunicato stampa), Il Consi­
glio del ministri sia pure a ran­
ghi ridotti ha approvalo quat­
tro decreti, otto disegni di leg­
ge e quattro delibero del con­
siglio di amministrazione del-
l'Inps che consentiranno all'I­
stituto di snellire pratiche e 
procedure Inoltre, su propo­
sta del ministro degli Esteri in­
vestilo dal primo sciopero di 
diplomatici della storia della 
Repubblica, sono stali nomi­
nati Franco Ferretti capo del 
cerimoniale della Repubblica, 
direttore generale degli Affari 
economici Ferdinando Salleo 
Anche Feniani ha fatto le sue 
nomine due dirigenti per I Vi­
gili del fuoco (Marcello Pan­
cioni e Salvatore Palma) e ben 
11 prefetti I provvedimenti 
più importanti sono il nuovo 
decreto sul fondo d incentiva­
zione nella scuola, le disposi­
zioni urgenti per l'area metro­
politana di Napoli, la riduzio­
ne dell imposta sulla benzina, 
che ne lascia invariato il prez­
zo, un nuovo ordinamento 
per i servizi pubblici, che ne 
dovrebbe favorire la «mana-
genalitè» (aziende speciali, 
ecc ) 

Un portavoce della presiden­
za del Consiglio (per dovere 
di cronaca va detto, mentre 
la trattativa con il sindacato 
era ancora in corso) ha for­
nito questa versione 1 due 
ministri cercheranno di fare 
incontrare le parli, non 
uscendo però dal «binari» lls-
sali dal documento sulla po­
litica dei redditi (quello di 
cui parliamo qui sono) In al­
tre parole, insomma, Formi­
ca e Mannlno dovrebbero 
tentare una mediazione, an­
cora al «ribasso» rispetto alla 

proposta formulata dal mini­
stro del Uvoro qualche setti­
mana fa 

Tutt'allra versione hanno 
invece fornito i segretari del­
le Ire organizzazioni sindaca­
li al termine del confronto 
con Gona In una improvvi­
sala conferenza stampa Plz­
zlnato, Marini e Benvenuto 
hanno spiegalo che «da que­
sto incontro emerge un dato 
positivo il negozialo per I A-
litalia può iipartlre» E non 
certo sulla base del docu­
mento distribuito dalla presi­
denza del Consiglio «Noi -
hanno continualo i Ire segre­
tari sindacali - abbiamo con­
testalo quelle cifre e quei nu­
meri Gona non ha potuto far 
altro che prenderne atto e 
assicurare il suo via libera al­
le trattative» 

A questo punto a Ooria si è 
posto un problema Appena 
qualche giorno la il presi­

dente del Consiglio aveva 
•esautorato» i due ministri 
impegnati nella difficile ver­
tenza e aveva, difatto bloc­
cato il negoziato Come farlo 
ripartire senza perdere la 
faccia? U presidenza del 
Consiglio ha scelto la via più 
facile U versione che dan­
no a palazzo Chigi è questa 
• U storia della sospensione 
del mandato a Formica e 
Mannino è tutta una monta 
tura del giornali Per quanto 
ci nguarda noi non abbiamo 
mai sospeso il negoziato» 

Quindi il confronto tra All­
talia, sindacati e governo a 
giudizio di Gona può «prose­
guire», visto che non era mal 
stato interrotto Un escamo­
tage piuttosto debole Né mi­
gliore è la soluzione che Go­
na ha trovato per uscire dal 
vicolo cieco nel quale s'era 
introdotto con la diffusione 
del documento con le cifre 

sulla vertenza Alltalia Alla fi­
ne (hanno spiegato i segreta­
ri del sindacalo) Gona ha so­
stenuto che quella ventina di 
pagine non «impegnavano 
tutto il governo», ma erano 
solo il frutto 

dell «elaborazione della pre­
sidenza del Consiglio» Un 
contributo personale di Go­
da, insomma, alla vertenza 
respinto e messo da parte 

Qualcosa sulla difficile si­
tuazione degli aeroporti, 
dunque, I incontro di len se 
ra ) ha strappato Ma il sinda­
cato «porta a casa» anche al 
In risultati Eccoli sono ga­
rantiti nella Finanziarla t 520 
miliardi dì copertura per il 
contratto della scuola (in un 
primo momento quei soldi 
erano spanti dal bilancio e i 
Cobas già minacciavano di 
scendere sul sentiero di 
guerra) Ancora il docu 
mento finanziario slanziera 

mille miliardi in più per le 
pensioni Come spenderli lo 
si deciderà In un prossimo 
incontro con Formica «Cer­
to non e tutto quello che 
chiedevamo con lo sciopero 
generale - ha detto Marini -
ma li consideriamo primi ri­
sultati» Più duro il giudizio di 
Bruno Trentin «Per ora sia­
mo solo agli impegni generi­
ci Ascoltali troppe volte» 

Senza contare che ali in­
contro di ieri II governo ha 
ribadito tanti «no» alle pro­
poste sindacali «Sull Irpef, 
sul rispetto degli sgravi fisca­
li - ha spiegato Pizzinato * 
non siamo riusciti a passare 
Cosi come non ci bastano le 
vane parole sulle misure per 
I occupazione giovanile Ma 
non ci rassegniamo andre­
mo nei prossimi giorni da 
tutti i gruppi parlamentari E 
chiederemo a loro di cam­
biare questa finanziaria re­
cessiva» 

Ritorna la pressione sul costo del lavoro 

Nei progetti di Goria 
buste paga bloccate per 10 anni 
Se non è un blocco dei satan chiesto esplicitamente, 
ne è senz'altro la premessa. Non appena la folta 
delegazione sindacate ha imboccato l'ascensore per 
salire da Giovanni Goria, la presidenza del Consiglio 
- con un tempismo sospetto, visto che 11 documento 
era annunciato da ore - ha distribuito ai giornalisti 
una nota ufficiale (sette cartelle più quattro tabelle dì 
dati) per dire, il contratto Alltalia non si può fare 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA I pochi presenti 
ad una riunione del Consiglio 
dei ministri durata in lutto 
un'ora e un quarto, un'ora e 
mezzo sono usciti alla spie 
dolala ma con una consegna 
unica «Non si è parlato di All­
talia, né di scioperi nei pubbli­
ci servizi né di salari» Ehm 
minente incontro con i sinda 
cali, ministro Fanlanì? «Non 
mi credete? Vedo the non mi 
credete! Abbiamo nominato i 
nuovi prefetti- Si sperava in 
qualcosa di più dal ministro 
dell Industria Battaglia, repub­
blicano che al suo ingresso a 
palazzo Chigi, benché esitan­
te, qualcosa I aveva prean­
nunciata «I sindacati hanno 
da tempo superato - aveva 
detto - la fase primitiva del 
salario come variabile indi* 
pendente è compito di que­
sto, come degli altri governi, 
perseguire una politica di risa­

namento e moderazione» 
Neppure Rino Formica, Inse­
guito fin su piazza Colonna, 
ha sciolto i dubbi «Non so 
che cosa Goria dirà ai sinda­
cati è compito del presiden­
te del Consiglio dare una ri­
sposta ricomincerò la me­
diazione solo se avrò un man­
ti ilo pieno ho proposto au 
r tirili moderati purché non si 
con" ' *ìr>o e;1! -stornati 
smi » Insomma quel che so 
stiene da una «wttlmana 

Ancora liuti scendeva la 
polvere sollevata dalla parten­
za del ministro del Lavoro ma 
gtà arrivava in sala stampa il 
documento» che dopo glt 
annunci dei giorni scorsi, deli 
nisce cosa intenda Goria (e il 
vicepresidente dei Consiglio e 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato che ne pensa? si e re 
so letteralmente irreperibile) 
per moderazione salariale e 

politica dei redditi 
Comincia con un lungo 

excursus stonco sugli ultimi 
sette-otto anni (dal 1980 ad 
oggi), facendo risalire la «cre­
scita economica del paese e 
la riduzione d'inflazione* alla 
moderazione salanale e agli 
aumenti idi produttività La 
crescita media del costo del 
lavoro - sostiene Goda - è 
stata del 13,2% in questi anni, 
a fronte di un aumento medio 
dell'inflazione dell'11,5 per 
cento L'uno e l'altra, ovvia­
mente, decrescendo di anno 
m anno Nel prossimi tre anni 
- afferma citando analoghi 
orientamenti degli altri paesi 
industnalizzati - il costo del 
lavoro non dovrà crescere 
molto di più dell inflazione E 
qui le cifre cominciano a di 
ventare incredibili persino 
nel settore pubblico, nei pros­
simi tre anni, il presidente del 
Consiglio prevede una cresci­
ta del costo del lavoro del so­
lo 6 3% contro il 5% previsto 
per 1 inflazione Per il manifat­
turiero ancora meno non più 
del 5% ali anno Delle due I li­
na o si eliminerà la scala mo­
bile e ogni altro trascinamen 
to o automatismo oppure 
non e e alcuno spazio per nn 
novare alcun contratto Gona 
va oltre oc^ne oggi gettare 
le basi per i prò i e ci an 

ni, inchiodare le future verten­
ze ali esito di quelle in corso 
in questi giorni Per il caso All­
talia, va ancora peggio La no­
ta di palazzo Chigi, infatti, re­
spinge come improponibili 
persino le moderate offerte 
dell'azienda, affermando che 
in ogni esso * per maggiori 
automatismi, come quello 
dell'anzianità, per trascina­
menti e oneri pregressi - ci si 
muove su aumenti annui del 
costo del lavoro non inferiori 
al 12% (come spieghiamo in 
dettaglio in un altro pezzo) 
Inoltre, per Gona (facendo di 
tutti i lavoraton Alltalia un fa­
scio) nella compagnia di ban­
diera i salari sono cresciuti più 
che altrove 

La conclusione di tutto e il 
«tetto» fissato da Ooria ai sala-
n prima e in dispregio ali in 
contro con i sindacati 15-16 
per cento nel triennio, a regi 
me e tutto compreso Incre 
menti supenon - conclude il 
documento - «sono incoeren­
ti rispetto agli obiettivi di svi­
luppo fissati dal governo e 
possono essere considerati 
soltanto in relazione a com 
provate esigenze di recupero 
di particolari professionalità e 
in presenza di straordinan au­
menti di produttività» si apre 
così la strada alle «eccezioni» 
al blocco salanale E, infine, 

Rino Formica 

aumenti superiori al 20% «ri­
sulterebbero del tutto con­
traddittori con l'interesse ge­
nerale del paese» Resta la do­
manda tutto il governo è con 
Goria, egli ha una maggioran­
za piena7 

Per tutta la giornata di ieri, 
le cronache politiche registra 
vano I elettroencefalogram­
ma piatto quanto a comunica 
ti o posizioni Ufficiali Era in 
tenso pero il brusio, s inseguì 
vano voci di interventi di mo 
derazione avanzati sia da Bet­
tino Craxi che da Ciriaco De 
Mita, all'indirizzo in special 
modo del presidente del Con­
siglio che I altro len aveva mi­
nacciato mezze dimissioni Se 
moderazione e è stata, come 
si vede è stata solo nei toni (il 
documento e brillantemente 
asettico) Nei contenuti si è 
picchiato ancora più duro 

Scioperi: 
sulla «Giugni» 
saranno sentiti 
i sindacati 

Le commissioni Aflari costituzionali e Lavoro del Senato 
hanno ripreso ieri in sede congiunta, l'esame della propo­
sta di legge del socialista Gino Giugni (presidente della 
commissione Lavoro) per la regolamentazione degli «ciò-
peri nel settore dei servizi pubblici essenziali I senatori 
non sono entrati nel merito della proposta Hanno Invece 
deciso di accogliere la richiesta delle tre confederazioni 
sindacali Cgil-Cisl-Ui! di essere Interpellate In merito a que­
sto problema I presidenti Giugni e Leopoldo Elia sono 
stati autonzzati a chiedere l'autorizzazione al presidente 
del Senato per I Indagine conoscitiva limitata alle sole or­
ganizzazioni sindacali II vicepresidente del Senato Lucia­
no Lama ha ricordato I estrema delicatezza delle decisioni 
da assumere tenuto conto che non esistono ragioni di 
urgenza, dal momento che dal 15 dicembre al primo gen­
naio scatterà la tregua prevista dai contratti sottoscritti dal 
sindacati confederali relativamente alla possibilità di Indi­
re scioperi nel trasporto pubblico D'accordo con l'audi­
zione dei soli sindacati confederali si è pure dichiarato il 
de Francesco Mazzola 

La Cisl 
ribadisce: 
no a una legge 

La Cisl nel documento Urla­
le del suo consiglio genera­
le ribadisce «il più netto ri­
liuto» al «tentativo di Intro­
durre per legge limitazioni 
al diritto di sciopero.; la 
Cisl propone invece di -as­
segnare maggiore (ora e 

vincolatività al codici di autoregolamentazione, e di rego­
lare contrattualmente II conflitto» Per quanto riguarda la 
politica economica, secondo la Cisl, le scelte del governo 
•sono gravemente contraddittorie sia con le ragioni dell'e­
quità, sia con quelle di uno sviluppo finalizzato all'occupa­
zione e al Mezzogiorno» 

A Martelli 
non sono piaciuti 
né Goria 
né Del Turco 

Il vicesegretario del Pai 
Claudio Martelli, nel cono 
di un'Intervista trasmessa 
dalla terza rete Rai nella tra­
smissione •Samarcanda», 
ha espresso le sue opinioni 
riguardo la vertenza «Inda-

• ^ — — — • - ^ — cale all'Alitalla .Non dico 
che si sia fatta una tempesta in un bicchier d'acqua - hi 
osservato - perché non è un blccher d'acqua, pero certa­
mente si sono ingigantite delie difficoltà da parte sindacale 
e da parte politica» Il dirigente socialista ha poi affermato 
di non aver apprezzato il discorso del presidente del Con­
siglio alla Confindustria II tono che ha usato a suo avvito 
•non è di quelli che alutano un negozialo e la ricerca di 
una soluzione Alla vigilia di un incontro si dovrebbe evita­
re di prendere posizioni ultimative nei confronti della con­
troparte» Ma a Martelli non è piaciuta neppure l'Intervista, 
pubblicata dal quotidiano «Repubblica», del segretario ge­
nerale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco. 

Solidarietà 
intemazionale 
ai dipendenti 
Alltalia 

Il segretario generale della 
Federazione intemazionale 
dei lavoratori del trasporti 
(HO, Harold Lewis, ha 
espresso oggi in una dichia­
razione il sostegno della 
stessa federazione alla lev 

' aerazioni Cgll, CUI e UH dei 
trasporti, impegnate nella vertenza per il rinnovo del con­
tratto di lavoro del personale di terra de! trasporto aereo. 
Ne danno notizia in una nota le stesse federazioni Italiane 
dei trasporti, che sono affiliate alla Iti. "I alndacatl dell'a­
viazione civile del mando - ha detto Lewis - sono pronti a 
fornire, se necessario, la loro solidarietà alle tre federazio­
ni italiane del trasporti» Secondo la nota sindacale, Lewis 
ha aggiunto che l'Iti è preoccupata per il recente Interven­
to del presidente del Consiglio, Gona, «il quale rischia di 
peggiorare anziché migliorare le prospettive di un rapido 
accordo» 

Il pacchetto 
di agitazioni 
negli aeroporti 

Questo il programma degli 
scioperi di Cgii-Cisl-Uil ne­
gli aeroporti in programma 
nei prossimi giorni se la me­
diazione avviata Ieri non 
porterà a decisioni diverse. 

_ - ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ — _ Domenica 6 dicembre ci 
•«•»»»»•"»»•»«»«»»»»»»«»««••»»»• sarà un blocco di 24 ore. 
Un altro sciopero è previsto per lunedì 14 e anche questo 
sarà di 24 ore, cioè otto ore per turno Sempre il 14 ci sarà 
una manifestazione nazionale a Roma L'Alltalla ha annun­
ciato ieri un programma di cancellazione dei voli lino a 
domani 

GIUSEPPE MANCHI 

Intervista a Bruno Trentin sulle tensioni sociali in corso 
L'inaudito gesto del capo del governo volto a bloccare la soluzione di una vertenza privata 

Nella grande tempesta del salario 
Nel ciclone degli scioperi dei trasporti c'è un colle­
gamento con l'enorme redistribuzìone dei redditi 
avvenuta in questi anni E l'inaudito gesto di Gona 
ha (mora impedito una soluzione contrattuale in 
una vertenza privata L'Alitalia non appartiene al 
pubblico impiego e i codici di autoregolamenta­
zione prevedevano l'iniziativa del ministro del La­
voro proprio per bloccare gli sciopen 

BRUNO UGOLINI 

Bruno Trentin 

• • ROMA TrMportl roven­
ti per una irrisolta questione 
wuariale? 

E vero che e è stata una gi 
gattesca redistribuzlone dei 
redditi e che questo ha deter­
minato potenti spinte una 
specie di rincorsa salariale In 
numerose categorie sociali II 
fatto è che i redditi di prores 
sionisti, pìccoli imprenditori, 
artigiani sono passati in 5 6 
annidali00al200% Iredditi 
da lavoro dipendente, invece 
nello stesso periodo non han­
no superato 11 2-3 per cento 

d incremento E un fenome­
no inedito con un effetto di 
sconquasso, soprattutto nelle 
categorie medio-alte Sono 
partiti prima i medici, poi gli 
insegnanti 

C'è italo un appiattimento 
salariale di cui sono re­
sponsabili 1 sindacati? 
E I altra faccia del fenome­

no Ce stato un appiattimento 
negli ultimi 15 anni solo in 
parte compensato dalle elar­
gizioni individuali 

È per questo che I Cobas 

non nascono nell'Indu­
stria? 
A dire il vero le elargizioni 

saianaii non contrattate ci so­
no state anche nella pubblica 
ammìmstraz one, attraverso 
gli aumenti decretati per leg 
gè attraverso i passaggi mas 
sicci di qualifica I Cobas non 
nascono nell industna perché 
in quel luoghi di lavoro c e 
una relativa maggiore omoge­
neità, ci sono vincoli comuni 
E poi la lotta di classe é espo­
sta molto pni severamente at 
le leggi del mercato, lo scio­
pero ha un costo rilevante e 
I impresa si difende 

Anche Goria, allora, ha 
cercato di difendersi. Non 
è cosi? 
La mossa di Goria non ha 

nulla a che vedere con criteri 
di rigore e coerenza da intro 
durre nella pubblica ammutì 
strazione L Alltalia infatti 
non (a parte del pubblico im­
piego è una azienda a parte­

cipazione statale con tanto di 
associazione sindacale t In-
tersi nd con rapporti di lavoro 
a diritto privato E stato un 
caso inaudito nella stona sin­
dacale E come se Goria 
avesse deresponsabilizzato il 
ministro del Lavoro nei corso 
di una vertenza alla Fiat o in 
un altra azienda pnvata E 
questo che rende grave I atto 
del capo del governo suggen 
to o no che fosse dall Alltalia 
il presidente del Consiglio 
per la prima volta nella stona 
interviene per pregiudicare, 
impedire una soluzione con 
trattuale, pur non essendo im 
pegnato direttamente nella 
vertenza 11 bilancio dello Sta­
to qui non c'entra 

L'Iniziativa del ministro 
del Lavoro era prevista 
dal codici di autoregola­
mentazione degli scioperi 
nel servizi pubblici? 
Si ed é questo particolare 

che rende la vicenda ancora 

più grave II ministro del Lavo 
ro era partito appunto dai co 
dici come strumento di raf 
freddamento del conflitto 
volto a scongiurare li confili 
to La ipotesi di soluzione 
contrattuale concordata con 
Formica e Manmno doveva 
impedire il ricorso agli sciope-

Del Turco £ sembrato chie­
dere le dimissioni di Go­
ria. Altri dirigenti sindaca-
Il si sono dissociati. Tu che 
cosa ne penti? 
Hanno ragione quelli che 

dicono - ma sono convinto 
che anche del Turco non sia 
lontano da questa considera­
zione - che non spetti al sin­
dacato miorferire sulle formu 
le di governo Lo abbiamo fat 
to ura soia volta e ce ne van 
tiamo nel luglio I960 di fron­
te al governo Tambroni soste 
nulo dai missini Esiste certo 
il problema di una decisione 
politica del governo che sia 

coerente, che consenta I agi 
bìlita di una mediazione, co 
me prevedono i codici di au 
toregolamentazione 

Che cosa succederà dopo 
questo Incontro? E' vero 
che si rischia di vedere 
saltare In aria la tregua di 
Natale negli scioperi? 
Sarebbe profondamente 

sbagliato - to dico a titolo per 
sonale - scegliere la strada 
del braccio di ferro nella ver 
lenza del trasporto aereo 
Dobbiamo conservare il no 
stro senso di responsabilità 
anche di fronte ad un attacco 
alla autonomia contrattuale 
senza cadere in trappole Piuj 
che mai sono da mantenere 
ferme le regole dell autorogo 
lamentazione degli scioperi 
nel periodo natalizio 

Slete accusati di inseguire 
solo 1 Cobas. 
Il nostro i piatto» e ben al 

tro e quello «servito» durante 
lo sciopero generale 

La De vuole nuove regole 
De Mita con Goria: «Basta 
con la baraonda sindacale» 
E Craxi convoca Formica 
•? • ROMA Craxi ha incon­
tralo ieri il ministro del Lavo­
ro Rino Formica Ne dà noti­
zia I ufficio stampa de) Psi, 
senza peraltro specificare i 
contenuti del colloquio Ma 
si può presumere che il se­
gretario socialista abbia con­
vinto il ministro a non ina­
sprire lo scontro con Gona 
sui provvedimenti antiscio­
pero Uno scontro che I al­
tro len aveva Indotto il presi­
dente del Consiglio a minac­
ciare le dimissioni È chiaro 
che Craxi non vuole una 
nuova crisi di governo prima 
che sia approvata dal Parla­
mento la legge finanziaria 
Ma I argomento continua ad 
alimentare la tensione fra i 
cinque della maggioranza II 
segretario della De De Mita 
in un intervista a «Repubbli­
ca» afferma che «non si po­
trà assistere passivamente 
per molto tempo a questa 
specie di baraonda sindaca­
le Le regole in questo cam­

po mancano del tutto ed è 
chiaro che la gente non e di­
sposta a subire gli aspetti 
perversi del corporativismo 
sociale» E riferendosi poi ai 
sindacati, aggiunge. «Chi fa 
la voce grossa, e a volte eoa 
un linguaggio eccessivo e 
(rancamente inaccettabile, 
tenta di nascondere in quel 
modo un calo preoccupante 
di rappresentatività» 

Ma il presidente socialista 
della commissione Trasponi 
della Camera, Antonio Testa, 
ha scntto ieri a Goria chie­
dendo che la vertenza d«l 
trasporto aereo sìa «semplifi­
cata e riportata nella propri» 
sede naturale per tentarne 
una rapida soluzione Ogni 
rigidità sia di ordine politico 
che aziendale non può che 
nuocere ad un'equa e solle­
cita composizione» Testa 
aggiunge che «appare fonda­
ta la preoccupazione delle 
organizzazioni sindacali sul-
lo stato di stallo in cui si tro­
va la trattativa» 
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POLITICA INTERNA 

Consiglio della Difesa 

Si smantellerà Comiso 
Vertice al Quirinale 
sull'intesa Ùsa-Urss 
• • ROMA Tempi e modalità 
del progressivo smantella­
mento della base di Comiso, 
per elleno dell'accordo Usa-
Urss sugli euromissili, sono 
stali discussi ieri mattina nella 
riunione del Consiglio supre­
mo di Difesa, al Quirinale Alla 
riunione, che è slata presiedu­
ta dal presidente della Repub­
blica Francesco Cosslga, oltre 
al membri Istltuilonall, hanno 
partecipato I capi di Stalo 
maggiore delle tre Ione arma­
le ed II segretario generale 
della Difesa Dopo un breve 
saluto di Cosslga, Intornia un 
eonunlcato ufficioso del Qui­
rinale, si è aperta la discussio­
ne sul punto all'ordine del 
giorno, relativo al preannun-
llatl accordi sulla riduzione 
delle armi nucleari a medio e 
corto raggio in Europa ed alle 
«onaeguentl Incidente sulla 
strategia della Nato e sulla di­
fesa europea, valutale anche 
alla luce di risultati delle re­
centi riunioni Internazionali e 
bilaterali II ministro degli 
Esteri Giulio Andreottl, sem­
pre secondo II comunicalo, 
ha posto In evidenza l'impor­
tanza del trattato, da conside­
rare non fine a se slesso ma 
come inizio di un vasto pro­
testo di riduzione delle armi 

nucleari e del rlequlllbrio del 
le armi convenzionali 11 mini­
stro della Difesa Valerio Zano-
ne, a sua volta, ha illustrato le 
conseguenze di carattere stra-
tegico-milltare ed I provvedi­
menti compensativi proposti 
nell'ambito dell'alleanza 
atlantica per realizzare l'am­
modernamento tecnologico 
ed operativo soprattutto delle 
forze convenzionali che pre­
sentano notevoli squilibri 

A conclusione della riunio­
ne, Il presidente del Consiglio 
Giovanni Qoria ha annuncialo 
la costituzione di una com­
missione di esperii con il 
compilo di approfondire I e-
same, in relazione ali ordina­
mento costituzionale dei pro­
blemi concernenti la discipli­
na del poteri di comando del­
le forze armate e delle proce­
dure di competenze per II loro 
Impiego nel casi di guerra, di 
crisi Internazionali o di cala­
mità pubbliche GII esperti so­
no I professori Livio Paladln, 
Giovanni Bognetti, Paolo Bari­
le, Gianfranco Clamo, Ales­
sandro D'Ambrosio, Giuseppe 
De Vergottlnl, Luigi Ferrari 
Bravo, Andrea Manzella, 
Franco Modugno, Damiano 
Nocilla, Mario Patrono e Fran­
co Plzzettl 

La De fìssa il congresso a Bari 
per la fine di aprile e intanto 
il suo segretario lancia allarmi 
per la crisi delle istituzioni 

Nuovo apprezzamento sul Pei 
e sulla disponibilità del Psi 
mentre Martelli rispolvera 
le ipotesi presidenzialistiche 

De Mita: o riforme o catastrofe 
«Non c'è più molto tempo da perdere se le forze 
politiche non si decidono a muoversi, ci si awierà più 
o meno spensieratamente verso la catastrofe del si­
stema» Mentre il Consiglio nazionale de si appresta­
va a convocare il XVIII Congresso (Bari, 26-30 aprile) 
le agenzie battevano il testo di una intervista di De 
Mita Le riforme, i rapporti con Pei e Psi, il suo stesso 
futuro' quasi una piattaforma congressuale 

FEDERICO GEREMICCA 

• I ROMA Fra mugugni dif­
fusi, qualche protesta e I otti­
mismo ostentato della mag­
gioranza la De fatica a fissare 
regole data e luogo del s u o 
prossimo congresso Si terrà a 
Bari, dal 26 al 30 aprile, e la 
scelta di questa città è segna­
lata c o m e un nuovo omaggio 
alla memoria di Aldo Moro 
nel decennale della sua scom­
parsa Sulla data fissata hanno 
avuto da ridire sia Fanfanl che 
I «fedelissimi» di Donat Cattln 
II primo ha obiettalo c h e il 
congresso cadrà Iroppo a ri­
dosso dell» già previste ele­

zioni amministrative e che an­
drebbe quindi anticipato per 
permettere il giusto impegno 
del partito nella competiz ione 
elettorale, i secondi , al con­
trario vorrebbero posticipar­
lo, ufficialmente per gli stessi 
motivi di Fanfanl, In realtà 
perchè un Insuccesso eletto­
rale sarebbe per De Mita un 
ostaco lo In più sulla via della 
nelezione 

Ma I dissensi sulla data del 
congresso sono appena un 
leggero venticello rispetto alla 
vera e propria bufera che sta 
spazzando la De a proposito 

delle regole con le quali giun­
gervi a quel congresso E ma­
teria concretissima fatta di 
pacchetti di tessere e delegati, 
un terreno sul quale le rinate 
correnti si contendono pezzi 
importanti di potere Lo scon­
tro è tanto aspro che una spe­
cifica commissione (presiedu­
ta da Bodrato e composta da 
rappresentanti di tutte le cor­
renti) non e riuscita a trovare 
un accordo sui regolamenti 
con i quali far svolgere I pre-
congressi e determinare, poi, 
I elezione dei delegati all'assi­
se nazionale I gruppi di mino­
ranza chiedono che si torni al­
le vecchie regole, quelle di 
quando - insomma - le cor­
renti non erano slate ancora 
bandite dal partito La mag­
gioranza invece insiste nel 
voler confermare il regola­
mento dell ultimo congresso 
Finirà (come era facile preve­
dere) che deciderà oggi, a 
maggioranza 11 Consiglio na­
zionale, perchè un accordo 
tra le parti non pare più possi­

bile 
Ma a dispetto delle polemi­

che interne ( o torse proprio in 
rapporto ad e s s e ) Ciriaco De 
Mila va avanti per la sua strada 
e moltiplica le sue sortite in 
c a m p o aperto Ieri, per esem­
pio - propno mentre dalla tri­
buna del Cn Gianni Fontana 
(responsabile dell'ufficio or­
ganizzativo) tesseva le lodi di 
De Mita per avere riaperto 
•grandi orizzonti alla De» - le 
agenzie rilanciavano 11 testo di 
una intervista conces sa dal se ­
gretario scudocroclato al di­
rettore della «Repubblica» Un 
testo fatto di gndt di allarme e 
di speranze assieme, dichiara­
zioni con le quali il leader d e 
tornava a Insistere sull'urgen­
za di riforme istituzionali e d 
elettorali c o m e chiave di volta 
per rinnovate un sistema c h e 
si awierebbe «verso la cata­
strofe». 

•Non c'è più molto tempo 
d a perdere s e l e forze politi­
che non si dec idono a muo­
versi, s e non costruiscono un 

quadro di rifenmento di rego­
le, di certezze, ci si awierà più 
o meno spensieratamente -
avvisa De Mita - verso la cata­
strofe de l sistema» Occorre 
agire con rapidità, insiste E in 
questo senso, ripete c h e «le 
decisioni del Ce comunista 
s o n o state II possibile avvio di 
una svolta» Qualcuno, pro­
prio in rapporto alla necessità 
di queste riforme, aveva venti­
lato nei giorni scorsi la possi­
bilità di andare ad un governo 
costituente De Mila nell'inter­
vista replica «Personalmente 
non s o n o molto favorevole a 
governi che non abbiano al 
cuna opposizione in Parla­
mento o c o n opposizioni 
troppo esigue e quasi simboli­
che». Premesso che «i muta­
menti istituzionali debbano 
coinvolgere anche le forze di 
opposizione», la convinzione 
del leader scudocroclato con­
tinua a rimanere un'altra 
•Obiettivo della D e è la forma­
zione di una maggioranza po­
litica net prossimi mesi, c h e si 

Longo, Preti e Romita in un ufficio politico 

Nicolazzi resta al timone 
ma cede spazio agli avversari 
Franco Nlcotal resta al suo posto, ma a caro prez­
zo, Alla fine di una giornata convulsa è stato raggiun­
to un accordo che modifica la geografia Interna del 
Psdl.' viene Istituito un Ufficio politico, del quale fan­
no parte anche tre nomi di spicco della minoranza 
(Longo, Romita e Preti). La stessa minoranza (che 
cosi abbandona II suo ruolo di opposizione) ha an­
che conquistato il comando di due uffici interni. 

• • M I O CMSCUOU 
«fa ROMA. Ce l'ha fatta, è riu­
scito a non mollare li timone 
proprio In mezzo alla tempe­
sta, ma sul portta di comando 
ha dovuto lar spazio al tuoi 
avversari Interni, Per conser­
var* la «uà carica di segretario 
del Psdl, Franca Nicolazzi ha 
acconsentito alla creazione di 
un Ufficio politico del quale 
faranno parte anche tra uomi­
ni di primo piano della mino­
ranza gli ex segretari Pietro 
Longo e Pier Luigi Romita, e 
Luigi Preti Un compromesso 
onorevole? Vai a capire, al 
termine di una giornata riem­
pila da una babele di riunioni, 
trattative serrate, accordi ri­
masti a lungo in sospeso, di­
chiarazioni, e movimentala 
persino da una prevedibile 
protesta dell'Unione italiana 
ciechi e dall Associazione na­
zionale Invalidi per poliomieli­
te, che hanno preteso e otte-

Senato 

Le cifre 
del bilancio 
interno 
• • ROMA Giovedì 17 di­
cembre Il Senato parlerà del 
suo bilancio interno per II 
1987 Le uscite ammontano a 
J33 miliardi e 130 milioni che 
saranno coperte per 216 mi­
liardi attraverso la dotazione 
ordinarla (più 20* rispetto al 
1986) e II resto con I avanzo 
degli esercizi precedenti Per 
coprire il fabbisogno sono sta­
ti chiesti al ministero del Teso 
ro ulteriori 15 miliardi Com'è 
note, l'Indennità parlamenta­
re è agganciala alla retribuzio­
ne del magistrati (si prevede 
una spesa di 35 miliardi) Dal 
t-gennaio 1986 al 1" gennaio 
19871 aumento per I senaton 
è alato del 9,96% Al gruppi 
quest'anno sono stali erogati 
4 miliardi e 700 milioni più 11 
miliardi e 592 milioni per atti 
vllà di consulenza che) comu­
nisti non utilizzano Individual­
mente ma per ricerche e col­
laborazioni specialistiche 

Nel bilancio ci sono due mi­
liardi e 200 milioni per i'Inlor 
mattone, 125 milioni per gior­
nali e riviste, 200 milioni (au­
mento del 100%) per collabo 
razioni esterne e pubblicazio­
ni speciali,! acquisto di due 
palazzi vldP, quello dell'ex 
ammlnlstrazloneilel Beni spa­
gnoli ed II palazzo della Sa­
pienza (gli In parte del Sena 
lo, ospiterà In luturo la biblio­
teca, aperta al pubblico) 

nulo le scuse di Nicolazzi per 
una sua espressione dell'altra 
sera a dir poco infelice («Non 
sono un handicappalo», aveva 
risposto a chi lo Invitava a farsi 
da parte) 

«Penso che un segretario di 
partito che abbia un ufficio 
politico ne esca rafforzato», 
ha detto lo stesso Nicolazzi ai 
giornalisti, aggiungendo di 
aver voluto e non subito que­
sta soluzione Alla quale si era 
già arrivati I altra sera in una 
sede del partito al Pantheon 
dove si era riunita la maggio­
ranza Interna Proprio II Nico­
lazzi aveva giocato la sua par­
tita più difficile. I suol «fedelis­
simi» Carlo Vizzlnl, capo della 
delegazione socialdemocrati­
ca al governo, Oraziano Cio­
cia, vicesegretario, e Filippo 
Carla, capogruppo alla Came­
ra, si erano mostrati decisi a 
•consigliargli» di dimettersi 

(per difendersi più liberamen­
te dalle accuse per le «carceri 
d oro»), assegnando «tempo­
raneamente» la guida del par­
tito ad un «comitato di segre­
teria» Scontate le resistenze 
di Nicolazzi. Poco prima delle 
23 si era abbozzato il compro­
messo da proporre alla riunio­
ne della direzione di Ieri mat­
tina Il segretario resta al suo 
posto, ma con un potere di 
fatto ridimensionato, sia nel­
l'ambito della stessa maggio­
ranza che nel confronti della 
minoranza, che negli ultimi 
giorni s'era fatta quanto mai 
agguerrita Per sancire questa 
soluzione è servita tutta la 
giornata di ien in mattinata la 
direzione ha accolta in linea 
di massima I idea di istituire 
un ufficio politico che funzio­
ni da «organo di compensa­
zione» interno, ma poi è co­
minciata una lunga trattativa 
Nel pomeriggio ci sono state 
riunioni distinte della maggio­
ranza e della minoranza, quin­
di è ripresa la seduta della di­
rezione Soltanto In serata 
I accordo è stalo perfeziona­
to, con nomi e cognomi, e si è 
capito che Nicolazzi - e con 
lui tutto il gruppo uscito vin­
cente dall'ultimo congresso -
aveva dovulo cedere ancora 
gli uomini della minoranza-ac­
colti nell'ufficio politico sono 
Infatti tre e non più due co­

me era stato annunciato qual­
che ora prima Del nuovo or­
ganismo fanno dunque parte, 
oltre ai componenti della se­
greteria, Alberto Tomasslnl, 
Ruggero Pulelti e Giovanni 
Cuojatl (della maggioranza), 
Pietro Longo, Pier Luigi Romi­
ta e Luigi Preti (della minoran­
za) E non è tutto la minoran­
za ha strappato anche il co­
mando di due uffici Interni, 
quello per gli enti locali e 
quello per la stampa e l'infor­
mazione, che dovrebbero es­
sere affidati rispettivamente a 
Gianni Moronl e a Gianni 
Manzollni II tentativo di otte­
nere Il più prestigioso incarico 
dell'organizzazione non è an­
dato in porto 

Dopo questa giornata cam­
pale, insomma, la geografia 
interna del Psdl appare molto 
cambiata La novità sostanzia 
le non è tanto nel ridimensio­
namento del potere del segre­
tario (nel latti già logorato da 
tempo, almeno dal dopo ele­
zioni) ma nel nuovo ruolo 
conquistato da chi era uscito 
sconfitto dall'ultimo congres­
so nazionale La minoranza 
non è più opposizione, ed è 
difficile sfuggire alla sensazio­
ne che I •fedelissimi» di Nico­
lazzi - al di là della fin troppo 
eclatante ptoposta di dimis­
sioni del segretario - abbiano 

Pietro Longo e Franco Nicolazzi 

sentito il bisogno di un armi­
stizio interno per meglio af­
frontare 1 pericolosi scogli che 
si parano davanti alla navicel­
la del partito Un simile rime­
scolamento di carte, perciò, 
non potrà non produrre an­
che una ndefinizione della li­
nea politica alla quale come 
diceva ieri mattina lo stesso 

Vizzini, «occorre dare un'In­
terpretazione, perchè In que­
sta linea è successo di tutto» 
Il nodo grosso come una ca­
sa, oggi è uno solo i rapporti 
col Psi La confluenza sarà 
inevitabile? Ormai sembrano 
pensarlo in molti, ma non tutti 
intendono arnvarci percor­
rendo la stessa strada 

Si vuole licenziare in tutta fretta la legge finanziaria al Senato 

La maggioranza fo sceru, muu» 
e il governo è battuto più volte 
A _ _ u _ .<••.! .1 __.».•,..__ 1 . .*_». . L . „ i t , , i _ _l C » n n > n n „ n no nrrnttì Ha ^na^rilini A rhni hilmpntn mnHìfirata a \ Anche ieri il governo è stato battuto al Senato, e in 
più di una occasione, nel corso di 9 ore di votazio­
ni sulla legge finanziaria I senaton della maggio­
ranza, intanto, sono ridotti a degli «yesmen» Stan­
no zitti e si limitano ad alzare la mano o a premere 
un bottone per votare. «Un comportamento intol­
lerabile», ha commentato Ugo Pecchioli, presiden­
te del gruppo dei senatori comunisti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
H ROMA Un emendamento 
del Pel approvalo .eri sera 
consentirà il compleiamenio 
della rete di metanizzazione 
del Mezzogiorno Un succes­
so - ha detto Vito Consoli, so­
stenitore della proposta - per 
la tenace battaglia condotta 
leti nell'aula di palazzo Mada­
ma dal Pel per Io sviluppo e il 
Mezzogiorno Per completare 
la rete sono stati ora stanziati 
300 miliardi di lire 

Ma non è stato questo I uni­
co caso che ha visto 11 gover* 
no battuto Nel tardo pome­
riggio, in una votazione a 
scrutinio segreto (chiesto dal 
Pel su un emendamento del 
dp Guido Pollice) il governo 
4 andato sotto, cosicché 11 fi­
nanziamento agli enti locati 
per contrarre mutui per la co* 
stnazione di Impianti sportivi 

(non si tratta degli stadi del 
mondiali di calcio) è passato 
da 90 a 110 miliardi con una 
riserva del 40 per cento ai ter 
nton meridionali Con l oppo­
sizione si sono schierati nu­
merosi senatori della coalizio­
ne di governo Maria Fida Mo 
ro de ha perfino annunciato 
in aula il suo voto contrario al 
governo 

Subito dopo a voto palese, 
è passato - con il voto del Pei 
- un emendamento radicale 
per limitare I uso del fitofar­
maci in quelle cooperative 
agricole soccorse dallo Stato 
se in difficoltà produttive per 
interventi della Comunità eu 
ropea 

Nelle due lunghe sedute di 
ieri I assemblea in un clima di 
tensione nervosismo e poi di 
stanchezza con appelli alla fi­

ne accolti da Spadolini a ehm 
dere i lavon e a procedere a 
controlli dell inquinamento 
ambientale - non e riuscita 
neppure a completare I esa­
me di un articolo il ventesl 
mo corredato di 36 commi e 
76 emendamenti È un artico 
lo omnibus corredato dalle 
più svariate materie dalla Gè 
pi al Sulcis dall agricoltura al 
I occupazione meridionale, 
dagli Impianti sportivi alla 
scuola, dalla zootecnia alle 
società armatoriali, dal com 
mercto ad una mostra intema­
zionale daila cooperatone 
ali artigianato dalla ricerca 
ali olio d oliva 

Come era già avvenuto 
mercoledì, nelle prime due 
sedute con votazioni (e gover­
no battuto tre volte dai Pei), 
anche ieri i senatori della 
maggioranza hanno fatto sce 
na muta Non vuol dire con 
senso al governo perché ap 
pena possono, segnalano il 
loro disagio e votano con le 
opposizioni È una sorta di 
rassegnazione ad un malinte­
so senso della disciplina, nep 
pure tanto comprensibile vi 
sto che 11 bilancio dello Stato 
è avviato ad un più che certo 
esercizio provvisorio per al 
meno due mesi e che la legge 
finanziaria - travolto I argine 
del 31 dicembre - sarà proba 

bilmente modificata a Monte 
citono Laula cosi è «tenuta» 
dall opposizione nelle nove 
ore di ieri per esempio ha 
parlato un nutritissimo nume­
ro di senaton comunisti Una 
situzione insostenibile perché 
la discussione parlamentare è 
monca uno degli mterlocuto 
ri è latitante fino al punto che 
i parlamentari della coalizione 
di governo non si fanno vede 
re in aula quando giungono in 
votazione emendamenti da 
essi presentati, cosicché de 
cadono 

Un comportamento dura­
mente commentato da Ugo 
Pecchioli «È intollerabile 
Una legge finanziaria che ha 
suscitato tante proteste e dis 
sensi e perfino uno sciopero 
generale - ha detto il presi 
dente dei senatori comunisti -
la maggioranza la vuol liquida 
re m tutta fretta Neil aula del 
Senato si sta svolgendo un 
monologo delle opposizioni 
Gli esponenti della maggio 
ranza tacciono semplicemen­
te Noi faremo in fondo il no­
stro dovere perche rispondia­
mo al paese dei nostri com 
portamenti e cosi dovrebbe 
essere per tutti Ma così non 
avviene 

Il loro dovere ieri i comu 
nìsti l hanno fatto non solo 

con una presenza attiva in au 
la ma ponendo al centro del­
la loro battaglia parlamentare 
grandi questioni I agricoltura, 
le attività economiche come il 
turismo, il commercio, I arti­
gianato, la coopcrazione E 
ancora la metanizzazione del 
Mezzogiorno, il nsparmio 
energetico, la ricerca, gli inve­
stimenti delle Partecipazioni 
statali nel Sud utilizzando i 
fondi accantonati e inutilizzati 
per la ristrutturazione indu­
striale 

Il senso generale del com­
plesso delle proposte comuni­
ste è quello di un intervento 
forte strutturale nell econo­
mia reale per 

I) ridurre il disavanzo agri­
colo alimentare che ha supe­
rato ormai i 16mila miliardi 
annui (e a ridosso del deficit 
energetico) correggendo lo 
squilibrio sempre più accen­
tuato tra Nord e Sud anche in 
questo settore che si manife 
sta in modo eclatante in ter­
mini di occupazione reddito 
e produzione, 

21 attenuare il vincolo este­
ro che soprattutto per le pro­
duzioni più avanzate sta di 
ventando un problema pres­
sante si pensi alla tecnologia 

3) incentivare la ricerca e 
rafforzarne il collegamento 
con la scuola e 1 università 

dia carico anche delle riforme 
del sistema e avvìi il necessa­
rio confronto col Pel Se que­
sto obiettivo si rivelasse im­
possìbile - pronostica De Mita 
- si aprirebbe una cnsi sena, 
per usci.e dalla quale è difficf 
le immaginare quali soluzioni 
possano emergere* 

Insomma è il governo, per il 
leader de, a doversi fare pro­
motore delle necessarie rifor­
me Un governo, però soste­
nuto da una «maggioranza po­
litica* Quale governo allora? 
La fragile coalizione-Gona o 
un'altra? «Può benissimo es­
sere questo governo - rispon­
de De Mita - Oppure un altro 
Non è questo il punto» Il pun­
to insiste, è che qualunque sia 
il governo deve avere «a so 
stegno unajmaggioranza poli­
tica* MaCraxi «Non mi pare 
che Craxi neghi 1 esigenza di 
una maggioranza - conclude 
De Mita - Certo questo è un 
punto importante da chiarire 
meglio Se c'è, come credo, 
buona volontà, tutto è possibi­
le. 

Ambientalisti polemici 
I «garanti» sconfessano 
le Liste verdi: 
volete fare un partitino 
H ROMA. Era nell'ina da 
tempo 1 gannii abbandona­
no le liste verdi Prendono le 
distanze II comitato, compo­
sto da Gianfranco Amendola, 
Alexander Langer, Fulco Pra­
tesi, Ermete Realacci ed Edvi­
ge Ricci si era costituito prona 
delle elezioni politiche di giu­
gno Subito dopo il successo 
elettorale sono cominciate le 
prime avvisaglie di polemi­
che. Alla vigilia dell'astate, a 
Bologna, si era preso tempo 
Poi, due settimane fa, ad Arie 
eia. un'altra assemblea anima­
ta Al termine del lavori è elet­
to un comitato di coordina­
mento -11 membri- in carica 
per un anno e la constatazio­
ne, anche se non esplicita, 
che il fantasma del partitino si 
materializza sempre di più 

Ieri la lettera degli ex garan­
ti che chiedono al responsabi­
li della Federazione delle liste 
verdi un chiarimento circa il 
rispetto dell'ispirazione e del­
le scelte che avevano portato 
alla presentazione di una lista 
verde nazionale 

•Avevamo affrontato quella 
esperienza non sempre esal­
tante - è detto nella lettera -
con spirito di servizio nei con­
fronti dell'opinione pubblica 
verde Siamo anche convinti 

che il relativo successo della 
lista verde abbia, in larga par­
te, conseguito quel! effetto di 
stimolo all'insieme di forze 
politiche e culturali che ci era­
vamo auspicati e sia stato ad 
esemplo determinante per ot­
tenere il voto sui referendum 
antlnuclean». Questo succes­
so è stato favorito da quanti 
hanno fatto rifenmento alla 
•garanzia del garanti» per 
quanto sostenuto nel cono 
della campagna elettorale, di­
ce ancora la lettera e agglun 
gè «Non ci pare che te deci­
sioni di Aricela ed il clima 
complessivo del dibattito regi­
strato, vadano nella direzione 
precedentemente indicata 

In particolare la lettera sot­
tolinea I problemi inerenti l'u­
so del simbolo del sole che 
nde, di cui la federazione è 
depositaria, e la destinazione 
dei finanziamenti del pubblici 

«Non è il caso di dramma­
tizzare - ci ha detto il pretore 
Gianfranco Amendola - ma 
quella di Anccia è stata una 
svolta negativa Noi slamo sta­
li garanti di una operazione 
che ora non ci sentiamo più di 
garantire» Le liste verdi In se­
rata, hanno annunciato una 
loro riunione per i prossimi 
giorni OMAc 

A «Canale 5» 

Occhetto 
sui rapporti 
Pci-Dc 
•«• ROMA In una Intervista 
a «Canale 5», che «ara tra­
smessa domani alle 19,30, il 
vicesegretario del Pel, Achil­
le Occhetto, torna sul temi 
discussi nel recente Cornite­
lo centrale comunista Ad 
una domanda sul rapporti 
con la De, Occhetto rispon­
de «Credo che attualmente 
non ci sia la possibilità di un 
accordo perché vediamo 
che la politica economica e 
sociale della De è molto di­
stante dalla nostra. Ritenia­
mo però che, se come * già 
avvenuto proprio In quelli 
giorni, si apre un discorso 
molto positivo sulla necessi­
tà della riforma delle Istitu­
zioni, questo accordo (la 
possibile» Su quest'ultimo 
tema rilancia la proposta di 
introdurre la «sfiducia c o ­
struttiva» che «metta I gover­
ni al riparo dalle crisi inutili • 
dia al parliti la capaciti di 
lavorare per delle effettive 
alternative programmatiche 
di governo» Quanto alla ri­
forma elettorale, Occhetto 
afferma «Noi pensiamo che 
si possa studiare insieme alle 
altre forze politiche sistemi • 
forme che possono superare 
la polverizzazione del con­
senso» 

Calabria 

Accordo 
per la nuova 
giunta 
M REGGIO CALABRIA. St « 
conclusa la verifica alla Regio­
ne Calabria dove l'ammini­
strazione di sinistra si era di­
messa per accelerare una 
operazione politica che sta 
per concludersi con l'Ingresso 
del Psdl nella giunta (prima 
non faceva parte della mag­
gioranza) Mercoledì sera, in­
fatti, Psi, Pel, Sinistra indipen­
dente, Psdl e Prl ed I aocWde-
mocratici autonomi hanno 
contestualmente firmalo pro­
gramma «4 organigramma. 
Dall'accordo ci e w t o e a w M 
Dp al cui rappresentantei e t » 
faceva parte della maggioran­
za ma non della giunta, era 
stato proposto di entrare nel­
l'esecutivo Ieri mattina è ini­
ziata sul programma la discus­
sione in consiglio regìonalo. 
La nuova giunta, a guida so­
cialista come la precedente, 
sarà formata da dieci assesso­
ri 3 Pei, 3 Psi, 1 Sinistra Indi­
pendente, Prl, Psdl e consi­
gliere indipendente Per Pino 
Sonerò, della segreteria regio­
nale del Pei, «è positivo che al 
siano firmati gli accordi»! ora 
•bisogna eleggere rapidamen­
te la nuova giunta per avviare 
una seconda lase del governo 
di sinistra che sia punto di for­
za della battaglia meridionali­
sta e regionalista» 

Le votazioni a palazzo Madama 

Scuola, neppure una lira 
fl Pei dà battaglia 
La Finanziaria non stanzia una lira per il prossimo 
contratto - giugno '88 - del personale della scuo­
la, né dà piena attuazione a quello vigente. Ecco 
come il governo provoca le giuste proteste degli 
insegnanti, incentiva le forme di lotta più esaspera­
te e poi grida alla regolamentazione per legge del­
lo sciopero. Ma nella Finanziana non ci sono nep­
pure gli studenti. E l'Università è un «optional» 

SM ROMA Questione grande 
quella della scuola e della n 
cerca tanto che II Pei, ieri al 
Senato, ne ha fatto uno del 
punti forti della sua battaglia 
parlamentare per cambiare 
profondamente la legge finan­
ziaria ponendo il problema di 
maggiori investimenti, delle n-
forme per una più alta qualità 
della formazione dei giovani, 
per dare all'università e alla ri 
cerca quel ruolo strategico 
che ad essa compete Di qui 
una proposta complessiva il 
cui elemento centrale è costi­
tuito dall idea di istituire un 
«tondo per la formazione e la 
ncerca» che raccolga le attua 
Il dotazioni previste In modo 
frantumato dalla legge iman 
ziarla, aumentandole di 1 000 
miliardi per un totale di 8 500 
miliardi di lire I mille miliardi 
aggiuntivi dovrebbero servire 
ali istituzione del nuovo mini 

stero per 1 Università e la ri­
cerca scientifica e tecnologi 
ca, alle politiche di rlequlllbrio 
temtonale dell'università, alla 
qualificazione dei sistemi di ri­
cerca e, infine, alle politiche 
per il diritto allo studio e al 
miglioramento dei servizi e 
della didattica per gli studenti 

La novità della proposta co­
munista consiste nel! attnbui-
re ali attuale ministero della 
Ricerca scientifica le funzioni 
di Indinzzo, di coordinamen 
lo e di programmazione di 
questa parte aggiuntiva del 
fondo sulla base di criteri de­
cisi dal Parlamento 

Al contrarlo, al di là delle 
enunciazioni, la maggioranza 
si è mostrata più preoccupata 
dei suoi equilibri interni 
(quanto potere al ministro de-
mocnstiano dell'Industria? 
quanto potere al ministro so­

cialista della Ricerca?) Così -
salvo qualche spostamento di 
voti - I emendamento comu­
nista sostenuto da Aurellana 
Alberici, Matilde Calieri Galli e 
Venanzio Nocchi e stato boc­
ciato Questa è una di quelle 
questioni sulle quali la batta-
glia proseguirà alla Camera 
dei deputati 

Ma c'è un altro punto caldo 
della vita della scuola sul qua­
le il Pei ieri ha fatto venire allo 
scoperto la scomparsa del 
fondo di incentivazione del la­
voro dei docenti, già previsto 
dal contratto II governo ria 
ammesso la sua inadempien­
za e ha dovuto impegnarsi a 
presentare un decreto legge, 
Una dlraosttaaone di Irre­
sponsabilità che si aggiunge 
alla terza decadenza - avve­
nuta ien - del decreto sui pre­
cari Se si considera la manca­
ta copertura del contratto che 
scatterà dal giugno del 1988 e 
poi i tagli totali per la ritorma 
della scuola elementare, per 
l'mnalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni, per l'or­
dinamento didattico degli uni­
versitari, per il diritto allo stu­
dio si ha il quadro completo 
(o quasi) del conto in cui que­
sto governo ha la scuola 

•HHUHHnHHH 4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Catania 
Blitz 
in un'altra 
Usi 
m CATANIA. Un nuovo blitz 
è già «cattato a Catania. Nel 
mirino stavolta c'o l'Usi n. 36. 
Sono stali sequestrati dagli 
uomini del nucleo di polizia 
tributarla della linnnza docu­
menti riguardanti due gare 
d'appalto. U prima risale al 
novembre dello scorso anno, 
< riguarda torniture per l'at­
trezzatura e l'installazione di 
quattro sale operatorie (una 
cifra complessiva di 3 miliardi 
e mezzo): l'appalto lu aggiudi­
calo alla ditta di Ignazio Ali, 
un imprenditore già raggiunto 
nel giorni scorsi da comunica­
zione giudiziaria. La seconda 
gara è del maggio dell'87,500 
milioni per una tornitura di 
materassi e arredamento per 
gli ulllcl del medici e del fun­
zionari. Hanno ricevuto co­
municazioni giudiziarie II pre­
sidente della Usi, Il socialista 
Luigi Attanasio, e II vicepresi­
dente (Il de Salvatore Sciac­
co), Ignazio Ali e Salvatore 
Pozzo, titolari delle due ditte 
coinvolto. Le Ipotesi di reato 
configurate sono quelle di 
corruzione, turbativa d'asta, 
Interesse privato in atti d'uffi­
cio e peculato. Intanto proce­
de una terza Inchiesta che ri­
guarda l'Usi 34. Sono già stati 
sequestrati documenti negli 
ufllcl, mentre sarebbero pron­
te comunicazioni giudiziarie 
per alcuni medici che, pur 
operando all'Interno dell'o­
spedale Garibaldi, facevano 
parte di società esterne alle 
quali l'Usi si affidava per l'ese­
cuzione degli esami. 

Miti condanne per?. Azzurro II pm non farà appello 
Dai 12 ai 14 anni Esultano i legali 
per i sei protagonisti «Lo Stato mantenga i patti 
Assolta la guardia e dia i benefìci subito» 

Il sorrìso dei rivoltosi 
«Ci hanno ascoltato» 
Condanne dai 12 ai 14 anni per i sei protagonisti della 
fallila evasione dal carcere di Porto Azzurro. Assolu­
zione per insufficienza di prove per l'appuntato degli 
agenti di custodia e per il detenuto-vivandiere accu­
sati di aver favorito I ingresso delle armi nei peniten­
ziario. Per Mario Tuti e soci già tra qualche anno 
potrebbero scattare benefìci della riforma carceraria. 
Ma cosa ha concesso veramente Nicolò Amato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO KNASSAI 
s s LIVORNO Facce sorri­
denti, applausi, strette di ma­
no. Imputati, amici, difensori 
e Pubblico ministero, tutti 
contenti alla lettura della sen­
tenza perla fallita evasione da 
Porto Azzurro. La corte, pre­
sieduta dal doltor Giorgio 
Monteverdl, ha accolto In pie­
no le richieste del collegio di­
fensivo di Tuti, Rossi e soci, 
che avevano chiesto la con­
cessione della riduzione della 
pena prevista per I sequestra­
tori che consegnano sponta­
neamente l'ostaggio senza ri­
scuotere riscatto. Mario Tuli 
ha avuto 14 anni e due mesi di 
reclusione e due milioni di 
multa. Ubaldo Rossi e Mario 

Marrocu sono stati Invece 
condannati a 14 anni e un mi­
lione 800mila lire di multa. 
Mario Cappal, Gaetano Manca 
e Mario tolu hanno avuto 12 
anni di carcere e un milione e 
mezzo di multa. Per I sei prin­
cipali protagonisti della vicen­
da Il Pm Antonino Costanzo, 
aveva chiesto vent'anni di car­
cere. Tra gli imputati «minori» 
solo al fratelli Marrocu, accu­
sati di aver fornito le armi usa­
te durante la fallita evasione, 
sono stati condannati: Gian­
paolo ha avuto 8 anni, mentre 
il fratello Romeo se ne è visti 
infliggere 4. L'appuntato degli 
agenti di custodia Cesare Pel-
lino e il detenuto Marco Guidi, 

che secondo l'accusa aveva­
no portato materialmente le 
armi all'interno della tortezza 
di S.Giacomo, sono stati as­
solti per insufficienza di pro­
ve. Il Pm aveva chiesto invece 
la loro condanna a 13 anni e 4 
mesi di reclusione. Alla lettura 
della sentenza gli amici del 
Pellino, giunti all'Isola d'Elba, 
hanno applaudito. In cinque 
ore qualche minuto, la corte è 
riuscita a lare tutti contenti. 
Quattordici anni non sono po­
ca cosa, ma per chi ha già l'er­
gastolo non esiste il cumulo, 
pertanto per Tuti, Mario Mar­
rocu, Mario Cappal e Gaetano 
Manca, la condanna è pratica­
mente ininfluente. «Hanno te­
nuto conto delle nostre ragio­
ni», ha commentato Mario Tu­
ti, ribadendo che non c'erano 
stati accordi per la sentenza. 
Anche per Ubaldo Rossi, altra 
mente delia fallita evasione, 
«la sentenza è giusta e sono 
contento per gli innocenti che 
sono stati assolti». Ma allora 
come sono arrivate in carcere 
le armi? Forse la corte ha cre­
duto al racconto di Gianpaolo 
Marrocu, che ha detto di aver 

scalato il muro esterno del 
carcere? La motivazione della 
sentenza forse potrà chiarire 
qualcosa. 

Anche il Pm si è dichiarato 
•completamente soddisfatto 
della sentenza, perchè è stata 
affermata la piena responsabi­
lità dei principali imputati. 
Giusta anche nei confronti de­
gli imputati assolti perchè esi­
stevano elementi di dubbio». 
Una dichiarazione che lascia 
intendere la volontà di non 
presentare appello, come è 
previsto dagli accordi sotto­
scritti con il direttore dell'isti­
tuto di pena Nicolò Amato. Se 
anche la Procura generale, 
che ha tempo venti giorni per 
presentare appello, manterrà 
tede a questi «affidamenti», la 
sentenza passerà in giudicato 
e nel giro di qualche anno Tuti 
e gli altri tre ergastolani po­
trebbero essere ammessi, se 
manterranno un comporta­
mento esemplare e se non in­
terverranno nuove condanne, 
al lavoro esterno e beneficiare 
di alcuni permessi. Per Mario 
Tolu e Ubaldo Rossi potrebbe 
addirittura scattare la semi II-

P«r il crollo 
di Napoli 
confermate 
le condanne 

In quel tragico 23 novembre di 
ormai sette anni fa, fra I numero­
si crolli che si verificarono a Na­
poli, si sgretolò a (erra come 
sabbia anche una delle «torri» di 
via Stadera. In quel crollo perse-

^ ^ ro la vita 56 persone e ben 180 
mmmmm+m^m^^^m rimasero ferite, Dopo la sciagura 
(urono messi sotto processo gli Ingegneri dell'lacp, cui la torre 
apparteneva, Mario Cigliano e Mario Ciantelli, nonché II diretto­
re del lavori, Giovanni Sacchi, ed II titolare dell'impresa costrut­
trice, Carlo Angelino, In primo grado e in appello (urono tutti 
condannati. Ieri la Corte di Cassazione di Napoli ha confermato 
Il verdetto: omicidio colposo e disastro colposo; tre anni di 
reclusione ad Angelino e Sacchi e due a Cigliano e Clarnelll, 
mentre l'iacp è stato condannato al risarcimento del danni al 
laminati delle vittime e al feriti. I diversi procedimenti giudiziari 
si sono basali sulla perizia eseguita subito dopo il sisma. Essa 
accertò che l'edificio, costruito dall'lacp, era slato realizzato 
con materiali di scarto, che i pilastri erano privi della necessaria 
armatura di sostegno e che staffe e pilastri non erano alla giusta 
disianza. 

Attentato al Papa, richieste del Pg 

«Agca? E' credibile 
però assolvete tutti» 
Conferma integrale dell* sentenza di primo grado. 
Ovvero: assoluzione sia pure con formula dìbitati-
va per tutti i personaggi, bulgari e turchi, chiamati 
in causa da Ali Agca. E questa la richiesta del 
sostituto procuratore generale Antonio Albano al 
processo d'appello per l'attentato al Papa. In prati­
ca, la conferma che tutto è- finito in una bolla di 
sapone. U sentenza fMuhàiettimtiria, " ' 

• i ROMA. Pur affermando di 
non condividere le motivazio­
ni della sentenza emessa nel 
luglio dello scorso anno dalla 
Corte d'assise di Severino 
Santlaplchi, Il rappresentante 
della pubblica accusa ha am­
messo che nel corso delta 
Istruttoria non è stato possibi­
le raccogliere prove sufficienti 
a sostenere le dichiarazioni 
accusatorie del terrorista tur­
co e a offrire «una certezza 
assoluta» della complicità de­
gli imputati nel presunto com­
plotto per assassinare il Papa 
polacco. 

Il do». Albano, al termine 
delta sua requisitoria di poco 
meno di due ore, ha chiesto 
quindi che i giudici ribadisca­
no l'assoluzione per insuffi­
cienza di prove dall'accusa di 
concorso nell'attentato al 
pontelice dei turchi Orai Ge­
lili, Omar Bagci e Musa Cerdar 
Celeri, nonché dei cittadini 
bulgari Serghey Ivahov Anto-
nov, lelio VassileV e Todor Ay-
vazov. Tuttavia Albano ha vo­
luto ridare una patente di cre­
dibilità al killer turco: «Agca 
non solo è sempre stato per-

lettamente sano di mente - ha 
detto nella «uà requisitoria -
ma è pienamente attendibile. 
DI non tutte le sue circostan­
ziate affermazioni, però, sia­
mo riusciti a trovare adeguati 
e concreti riscontri di prova. 
•Secondo II pubblico ministe­
ro, insomma, se devono rite­
nersi certi I rapporti di cono­
scenza che intercorsero tra il 
terrorista turco, I suol conna­
zionali Imputati egli stessi bul­
gari, nei mesi che precedette­
ro l'attentato contro il Papa, 
altrettanto non si può dire sul­
la finalità di quegli incontri e 
di quei contatti. 

Albano, che fu il pm dell'in­
chiesta e gran propugnatore 
della «pista bulgara», ha defi­
nito «improbabili» e «menzo­
gneri» gli alibi (orniti dal capo­
scalo della «Balkanair» Anto-
nov e dai due diplomatici di 
Sofia per contrastare le accu­
se di complicità nel complot­
to fomite da Agca. Però, ha 
ribadito che «per le carte pro­
cessuali, gli imputati bulgari si 
fermano sul limitare dì piazza 
San Pietro» ed, oltre, per la 
giustizia, non è possibile an­

dare. «Non c'è l'assoluta cer­
tezza - ha aggiunto il magi­
strato della pubblica accusa -
ed abbiamo l'obbligo morale 
di assolvere, seppure con II 
dubbio». 

Albano, ovviamente, ha 
contestato con decisione quei 
passi della sentenza di primo; 
grado in cui si adombra Tipo- ; 
tesi, più volte ricorsa nel pro­
cèsso, di «suggeritori» che 
possano aver «imbeccato» il 
terrorista di Malatya. Albano 
ha definito Mehmet Agca «un 
animale da giungla, sveltissi­
mo di riflessi ed arguissimo 
mentalmente», ma fortemente 
condizionato ed eccitato dal­
la pubblicità delle sue azioni. 

in sostanza per il magistrato 
romano è «semplicemente ri­
dicola» la tesi secondo la qua­
le qualcuno potrebbe aver 
adeguatamente istruito Agca 
per avallare la pista di un com­
plotto Intemazionale destina­
to ad inquinare i rapporti tra 
l'Est e l'Ovest. Sarebbe certo, 
invece, secondo il dott. Alba­
no, che Mehmet Alt Agca agi 
«per onorare un contratto sti­
pulato con la mafia turca». Ma 
se Agca «si è mosso - ha ag­
giunto il pubblico ministero -
to ha fatto certamente e sol­
tanto per danaro» ed è pro­
prio su questo punto finda-
mentale che il cammino del­
l'accusa si arena inevitabil­
mente. Nessuna prova si è riu­
sciti a raccogliere sul versa­
mento di danaro da parte di 
Celesi o di qualcun altro come 
compenso per l'attentato. 

È del Senegal , tentava di farsi restituire 400mi la lire «confiscate» 

Pestato in ufficio da tre vigili 
un ambulante nero a Pisa 
Tre vigili a Pisa avrebbero pestato dentro un ufficio 
un venditore di accendini, senegalese, colpevole 
solo dì esporre la sua mercanzia senza permessi 
amministrativi. Un gravissimo episodio di inciviltà 
e di razzismo, avvenuto in una sede della pubblica 
amministrazione. Un fatto che non rimarrà senza 
conseguenze, grazie a alcuni studenti che si sono 
messi a disposizione della polizia, come testimoni. 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ " ILARIA FERRARA 
MI PISA. «Appena entralo, 
uno mi ha storto il braccio e 
«leso per terra, l'altro mi ha 
preso a calci, poi rnl hanno 
tenuto la testa tra le mani e 
l'hanno sbattuta tre volle, con 
forza, sul pavimento. La seg­
giola che mi è arrivata in testa, 
non so se era intenzionale op­
pure è cascata cosi, per il 
trambusto», Un pestaggio In 
piena regola, Chi lo racconta 

è un cittadino senegalese, 
Abdou Diaw, 32 anni, vendi­
tore ambulante. Il particolare 
più sconcertante è che a pic­
chiarlo cosi, senza alcun moti­
vo. sono stati tre vigili urbani; 
e il luogo In cui questa scena 
si è svolta è un ufficia distac­
cato del Comando vigili urba­
ni. Una sede della pubblica 
amministrazione, È accaduto 
mercoledì mattina. La notizia 

è trapelata in tarda serata ed è 
stata confermata ieri mattina. 

Abbiamo trovato Abdou 
Diaw ieri in un cascinale della 
campagna pisana, in una stan­
zetta dove, con reti e materas­
si, dormono 6 senegalesi. Tut­
ti, come luì, venditori ambu­
lanti abusivi di accendini, oro­
logi, cinture etc. «C'era il mer­
cato, stavo vendendo una cin­
tura quando sono arrivati l vi­
gili, mi hanno fatto salire in 
macchina e mi hanno portato 
alla scuola». L'ufficio distacca­
to si trova infatti nel comples­
so scolastico di via Betti. 
«Hanno sequestrato la mia 
merce; poi mi hanno chiesto i 
documenti. Nel passaporto 
avevo 400,000 lire; quando 
me l'hanno restituito non c'e­
rano più». Allora mi sono at­
taccato alla portiera dell'auto 
e gli ho detto: almeno ridate­
mi i miei soldi! A questo pun­
to, mi hanno fatto entrare nel­
l'ufficio e hanno iniziato a pic­

chiarmi». La scena e le prote­
ste hanno richiamato alcuni 
studenti del vicino liceo scien­
tifico «Buonarroti*. 

Ecco il racconto dì uno di 
loro, B.C., minorenne, che poi 
si è presentato in questura per 
denunciare il fatto. «Ho visto 
quel ragazzo negro aggrappa­
to alla portiera dell'auto dei 
vigili, diceva "dammi soldo, 
dammi soldo" (Abdou, da po­
co In Italia, non conosce bene 
la lìngua, ndr); poi ho visto 
che lo portavano nell'ufficio. 
Sono salito sullo scalino e dal­
la finestra ho visto il negro 
sdraiato per terra e un vigile 
che gli dava un cazzotto, poi 
si sono accorti di noi e hanno 
smesso. 

Il senegalese, in lacrime e 
dolorante, viene portato all'o­
spedale e poi in questura da 
uno studente e una professo­
ressa. Ieri mattina i ragazzi del 
secondo liceo hanno fatto 
una colletta per mettere insie­

me le 400.000 lire, che non 
figurano nel verbale dì seque­
stro firmato dai vigili, e «resti­
tuirle» a Abdou. La giunta co­
munale sì è riunita ieri pome­
rìggio d'urgenza e ha ascolta­
to le relazioni del sindaco e 
del comandante dei vìgili ur­
bani. Ha deciso che potrà es­
sere emesso un provvedimen­
to di sospensione cautelativa 
nei confronti dei tre, il mare­
sciallo Controzzi, il vigile Gio­
vanni Michelettì e l'ufficiale dì 
polizia annonaria Antonio 
Marmeggi (la cui posizione 
verrà forse stralciala, perché 
pare non abbia partecipato al 
pestaggio e abbia segnalato il 
latto ai superiori), a seconda 
degli accertamenti di polizìa. 

Più forte e decisa la posizio­
ne del giovani Fgci; «Sì tratta 
di un vergognoso episodio di 
Intimidazione e intolleranza 
che, come giovani comunisti 
della città, ci sgomenta e ci 
indigna», 

Mario Tuti 

berta, avendo già scontato un 
terzo della pena. Non bisogna 
infatti dimenticare, che prima 
del tentativo di fuga, a tutti e 
sei i falliti evasi era stata rico­
nosciuta la buona condotta. 

Ma tra gli avvocati difensori 
c'è anche chi sostiene che 
questi tempi potrebbero addi­
rittura abbreviarsi. L'avvocato 
Bernardo Aste, che partecipò 
alla trattativa con Nicolò 
Amato, infatti sostiene che il 
direttore dell'Istituto di pena 
«si era impegnato a non tener 
conto per l'applicazione della 
legge Gozzini di quanto era 
avvenuto a Porto Azzurro». In 
pratica si sostiene che il go­
verno si sarebbe impegnato 
ad «azzerare» dal punto di vi-

«Armata Rossa» 
Attaccarono 
le ambasciate 
Due ordini 
di cattura 
ara ROMA. Hanno un volto e 
un nome i due autori degli at­
tentati compiuti a Roma il 9 
giugno scorso contro le am­
basciate di Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti. Sono giappo­
nesi, terroristi dell'.Armala 
rossa». Junzo Okudaira, 38 an­
ni, e Tsutomo Shirosaki, 40 
anni, sono ora ricercali. Il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, franco Ionia, ha 
emesso contro di loro ordini 
di cattura per concorso in 
strage e violazione alla legge 
sulle armi. La Digos romana è 
arrivala alla loro identifi­
cazione raccogliendo prove e 
testimonianze definite «inop­
pugnabili*. Junzo Okudaira 
era già stato riconosciuto ven-
tlquattr'ore dopo gli attentati 
dall'impiegato dell'autonoleg­
gio che gli affittò la Ford 
Escort, usata poi come auto­
bomba in via Marche angolo 
via Ludovlsi, vicino all'amba­
sciata americana. Ora c'è un 
prova in più: le impronte rile­
vale il 18 febbraio scorso a 
Madrid in un attentato simile a 
quello romano, sono le stesse 
trovate nella stanza 418 del-
l'Ambassador Palace dove i 
due giapponesi avevano allog­
giato. Tsumoto Shirosaki è ac­
cusato di aver sistemato i ba­
zooka sul balcone dell'alber­
go, da lì partirono i colpi con­
tro t'ambasciata americana. 
Le foto mostrale dagli inqui­
renti hanno avuto un riscontro 
testimoniate del personale 
dell'albergo e di altri che eb­
bero occasione di parlare con 
i due giapponesi. Le indagini 
continuano. 

sia della concessione dei be­
nefici della riforma carceraria 
il sequestro di 28 persone. 
Questa, però, sarebbe una 
chiara violazione di qualsiasi 
legge e non quel «rispetto del­
le leggi» sempre sottolineato 
nelle dichiarazioni ufficiali dei 
rappresentanti del ministero 
di Grazia e Giustizia. «Se ven­
gono mantenuti questi patti -
continua l'avvocato Asti - i 
bendici possono essere appli­
cati immediatamente». 

Sarebbe come cancellare 
dalla memoria il più lungo se­
questro mai avvenuto In un 
carcere Italiano. E qualche in­
terrogativo torna alla mente: 
si tratta solo di «interpretazio­
ni» di un accordo generico, o 
di qualcos'altro? 

Sentenza 
E' nullo 
il sequestro 
di beni 
libici 
arai MILANO. È nullo II seque­
stro dei beni libici per cinque 
miliardi disposto dal Tribuna­
le di Milano il 24 luglio del­
l'anno scorso, a tutela dei cre­
diti vantati dall'imprenditore 
piacentino Sergio Buzzi. 

Lo ha deciso la prima sezio­
ne del Tribunale civile milane­
se pronunciandosi sulla con­
valida del blocco dei beni, di­
sposto con carattere d'urgen­
za ed attuato sulle somme di 
sette banche libiche deposita­
te presso cinque istituti di cre­
dito italiani. 

Il giudice relatore Giuseppe 
Patrone, accogliendo le tesi 
del legale della Jamahììa ara­
ba libica, avvocato Edmondo 
Zappacosta, ha stabilito che il 
sequestro non poteva essere 
disposto in quanto la magi­
stratura italiana, per procede­
re contro to Stato di Gheddafi, 
avrebbe dovuto ottenere la 
autorizzazione del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Patrone, dando In questo 
caso ragione ai difensori di 
Buzzi, gli avvocati Enzo Ma-
razzi e Silvana Clerici, ha inve­
ce ritenuto legittimo seque­
strare, con la procedura dovu­
ta, e cioè con la preventiva au­
torizzazione del ministro, beni 
di qualsiasi ente o banca, in 
quanto nel sistema politico li­
bico tutti gli organismi fareb­
bero comunque capo e sono 
identificabili nello Stato. 

Su) piano pratico, non es­
sendo la sentenza esecutiva, 
non vi sono effetti immediati 
ed i beni lìbici restano conge­
lali. 

Caso Sinagra-
Maradona 
Arriva 
il processo 

Si fari il processo civile per il riconoscimento della pater­
nità del piccolo Diego Armando junior, figlio di Cristian* 
Sinagra, nato - secondo la donna - da una relazione con 
il calciatore argentino Maradona (nella foto). Lo hanno 
stabilito i giudici della sezione istruttoria della Corte di 
appello per minorenni che hanno depositato ieri l'ordinan­
za relativa al ricorso presentato dal legali del calciatore 
contro la richiesta avanzata dalla Sinagra. I giudici hanno 
respinto tutte le eccezioni presentate dai legali di Maredo-

Vlolenza 
sessuale: 
manifestazione 
studentesse 

Una giornata di mobilitazio­
ne nazionale delle studen­
tesse contro la violenza ses­
suale, Il prossimo 18 dicem­
bre e fino ad allora assem­
blee nelle scuole per prepa­
rarla: questa l'iniziativa de-
elsa Ieri In un'assemblea 

• ^ • ^ ^ " • • • " • " " ^ che si è svolta all'Università 
•La Sapienza» di Roma, promossa dal «Movimento delle 
ragazze» della Fgci. Le studentesse, ma c'erano anche 
molli studenti, hanno citato alcune delle recenti vicende 
giudiziarie: la storia di Jolanda, ragazza che, non credula, 
ha denunciato la madre per averla messa ali asta, la Dori* 
di Palmlna, bruciata viva perché non voleva prostituirsi (gli 
accusati dell'omicidio sono stati assolti per insuflleienia di 
prove). Tutte d'accordo, comprese le due parlamentari 
comuniste presenti, Romana Bianchi e Cristina Bevilac­
qua. sulla necessita di combattere su due fronti: quello 
sociale e culturale, ridando carica alla combattività femmi­
nile, e quello delle leggi, cercando di far passare in Parla­
mento la legge sull'educazione sessuale nelle scuole e 
quella contro la violenza sessuale. 

Donna bruciata 
vicino Avellino, 
delitto 
passionale? 

La polizia sta cercando di 
identificare un uomo che 
nelle ultime settimane 
avrebbe continuamente Im­
portunato Maria Padiglio­
ne, la donna travata carbo­
nizzata l'altro giorno nelle 
sua autovettura vicino Avel­
lino. Sarebbe stata la Mesti 

Padiglione ad aver riferito la circostanza al marito. Salvato­
re Vicino, di 28 anni, qualche giorno fa, L'uomo l'ha con­
fermata, durante un interrogatorio, al sostituto procuratore 
che conduce l'inchiesta, sottolineando come la moglie 

fallo fosse mollo preoccupata per questa circostanza, li f 
avvalora l'ipotesi - r !_ ' 
del delitto passionai 
avvalora l'ipotesi - già avanzata In un primo momento -

Celentano 
111 dicembre 
dal magistrato 

Adriano Celentano dovrà 
comparire n i dicembre 
prossimo davanti al sostitu­
to procuratore generale Et­
tore Marasca per essere In­
terrogalo sulle dichiarazio­
ni rese nel cono di «Fama-

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ alleo» andato In onda nella 
•^•^•^"•••^•••••^i-»^""» sera di sabato 7 novembre. 
Con Celentano saranno sentiti anche Giuseppe Rossini 
direttore di Raiuno e Mario Mal lucci caposlrutlura di Ram­
no. Il «molleggiato» e I due funzionari della Rai avevano 
ricevuto una comunicazione giudiziaria nella quale si lece­
va riferimento alla violazione della legge elettorale articolo 
8 ed alla turbativa all'esercizio dei dìnili politici. Celentano 
nel corso della trasmissione televisiva aveva Invitato I tele­
spettatori a protestare contro la caccia. 

Bolzano: 
al ministero 
la decisione 
sui quadri 

La notizia apparsa ieri sul 
nostro giornale sull'acqui­
sto da parie della provincia 
di Bolzano di una dozzina 
di quadri d autore, non è 
esatta. L'acquisto non è ala­
to ancora fatto, anzi, la Pro-
w'ncia ha chiesto che una 

. , „ , , .. commissione nominata dal 
ministero dei Beni culturali esprima su ciò un parere, OH 
autori in questione sono Picasso, Monet. Melisse. Van 
Gogh, Renoir e Cezanne e i quadri appartengono alla si­
gnora Irma Lucy Pagenstecher che volendosi trasferire 
insieme alle opere in Inghilterra, per lini dognaU aveva 
denunciato un valore di 600 milioni. La giunta dì Bolzano 
per evitare l'esportazione delle opere, basandosi sulla leg­
ge 1-6-1939 si è detta disponibile all'acquisto. Il legale 
italiano della signora Pagenstecher si incontrerà nei giorni 
prossimi con i legali svizzeri e tedeschi della miliardaria 
per esaminare la situazione. 

Sanremo, 
tiene 
una leonessa 
nel pollaio 

Una leonessa di quattro an­
ni vive da qualche tempo in 
un pollaio. Il signor Russo, 
abitante ad Arma dì Taggia, 
aveva acquistato l'animale 
quando era cucciolo. Ora la 
leonessa è cresciuta e vive 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel pollaio. Le associazioni 
~ 7 7 7 ^ ^ \ . protezionistiche sono inter­

venute per affidarla a qualche zona-salari. L'animale, altri­
menti, rischia di venire abbattuto per ordine delia magi­
stratura. 

LILIANA ROSI 

Tacciono i rapitori della s tudentessa 

«Corteo di solidarietà» 
In piazza i compagni di Ester 

AUGUSTO MATTIOLI 
M GROSSETO. La giornata di 
ieri è trascorsa senza che i ra­
pitori di Elster Anne Ricca, la 
ragazza sequestrata mercole­
dì mattina mentre andava a 
scuola con il fratello, inviasse­
ro alcun segnale per l'inìzio 
della trattativa. Questo silen­
zio crea angoscia nei familiari, 
preoccupati anche di sapere 
in quali condizioni fisiche si 
trovi la ragazzina, che sarebbe 
stata colpita ai ventre con il 
calcio dì un mitra. 

La nonna, Georgìna Weiter, 
si è precipitata a Pietratonda 
da Parigi non appena ha sapu­
to dei rapimento. «Non sap­
piamo ancora niente, Non 
possiamo dirle dì più, ci capi­
sca», dice gentile ma anche 
decisa a difendere la famiglia 

dalle intromissioni e dal cla­
more. 

Il rapimento dì Ester Anne 
ha suscitato anche senso di 
angoscia, di insicurezza e rab­
bia. Per domani l'assemblea 
dell'istituto magistrale Anto­
nio Rosmini di Grosseto, dove 
la ragazza frequenta la prima 
classe, ha deciso di astenersi 
dalie lezioni in segno di soli­
darietà nei confronti della 
compagna. «Non è uno scio­
pero», tengono però a sottoli­
neare gli studenti, chiamando 
alla manifestazione quanti si 
ritengono toccati da un simile 
episodio. 

A Pietratonda ieri è arrivato 
anche 11 padre della ragazza, 
Edoardo Ricca, impiegato dì 
banca a Brescia. Nella villa è 

rimasto poco tempo, poi è ri­
salito in tutta fretta in auto, 
senza fare dichiarazioni. 

Nella serata di ieri si è svol­
to alla prefettura di Grosseto 
un summit ad altissimo livello, 
durante il quale è stato fatto il 
punto sulla situazione. Per tut­
ta la giornata sono state effet­
tuate battute nella zona dove I 
quattro rapitori, fuggiti, a 
quanto sembra, su una Fiat 
Croma con targa rubata, po­
trebbero essersi rifugiati. 

Carabinieri, forze di polizia, 
unità cinefile, elicotteri, si so­
no spinti fin sulle pendici del­
l'Armata, ispezionando sia la 
parte senese sia quella grosse­
tana e la Va) dì Chiana. Allar­
me anche nel circondario di 
Siena, dove la presenza delle 
forze dì polizia è però più di­
screta, e nell'alto viterbese. 

C'è chi ipotizza che 1 quat­
tro rapitori sì siano spinti pia 
lontano, in territorio senese, 
dove del resto in passato r * 
nonìma sequestri ha operato, 
cercando delta oasi logisti­
che, facilitata anche dalla tir> 
penetrabilità dei boschi. Resta 
da appurare se ne hanno avu­
to il tempo, visto che l'allarme 
per il rapimento dì Ester Anne 
è stato dato nell'arco di pochi 
minuti. A Grosseto ci sì chiede 
anche se non ci sia qualche 
basista locale, come potrebbe 
far pensare la presenza di due 
incappucciati tra ì rapitori. Il 
fratello di Ester Anne, Lean­
dro, avrebbe detto di aver 
sentito parlare meridionale. 
Ma secondo altre versioni 
sembra che i quattro si sfor­
zassero dì parlare italiano «pu* 

iitiiiiiiiiiaiiiB l'Unità 
Venerdì 
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Scuola 

Reiterato 
il decreto 
Fanfara 
• i ROMA, Il Consiglio del 
ministri Ieri ha operalo due 
•salvataggi, in extremis su ma­
terie che riguardano la scuola: 
6 slata garantita la copertura 
del 123 miliardi che ancora 
mancavano all'ammontare 
del Fondo d'incentivazione 
previsto dall'ultimo contratto, 
ed e alato reiterato II decreto 
Feniani su precariato e classi 
di 25 alunni che proprio ieri 
stava per scadere. Decisioni 
che II governo ha preso, evi­
dentemente, sull'onda delle 
agitazioni che hanno già per­
corso la scuola e di quella già 
annunciate per dicembre e 
gennaio dal sindacati di setto­
re, Ancora alla viglila, Infatti, 
dichiarazioni di Amalo e Gal­
loni comunicavano che di sol­
di per II Fondo nella Finanzia­
rla 88 non c'era traccia, e che 
Il governo quindi ere pronto a 
disattendere l'accordo con­
trattuale. Quanto al decreto, e 
quello criticalo r*i giorni 
scorsi dalla Corte del Conti: 
scaturito In giugno durante la 
«guerra degli scrutini», già rei­
terato tre volte, e sul quale s'e­
ra scatenata una discussione 
nelle commissioni parlamen­
tari. Ieri e slato rinnovalo con 
due aggiunte: quella dei 123 
miliardi, appunto, e una pro­
roga delle graduatorie di sup­
plenza per un anno, Una vitto­
ria di chi si batte per la scuola? 
C'è da dire che il decreto, in 
Commissione, era stato di­
scusso e poi bloccato perché, 
per slessa ammissione della 
maggioranza, copre solo esi­
gente parziali del precariato 
della scuola e, Inoltre, stabili­
va solo che le classi di 25 
alunni lossero un esperimento 
destinato a durare un anno. La 
Cgll-scuola, cosi, se «apprezza 
Il definitivo llnanzlamento del 
Fondo d'Incentivazione, In 
quanto risultato dallo sciope­
ro del 25 novembre», sottoli­
nea anche, per bocca del se­
gretario generale aggiunto 
Barganllno, la propria «viva 
preoccupazione perché II di­
segno di legge sul precariato 
viene eluso», chiede che nel 
due mesi di nuova vigenza del 
decreto si vada a soluzione di 
rio, e Invita II personale pre­
cario alla lotta in sostegno 
della sua piattaforma contrat­
tuale. 

Inquinamento 

Auto pulita 
Via libera 
della Cee 
m BRUXELLES Dal primo 
ottobre 1988, scatteranno nel 
dodici paesi della Cee le rego­
le della Comunità europea per 
ridurre, In percentuale variabi­
le tra II 23 e il 70 per cento, 
progressivamente e con ca­
lendari diversi a seconda del 
modelli o delle cilindrate, l'in-

Suinamente da gas di scarico 
elle auto. La decisione, già 

presa il 21 luglio, è stata oggi 
lormallzzata a Bruxelles dal 
consiglio dei ministri dell'Am­
biente dei «dodici*, riunito 
sotto la presidenze di turno 
del danese Christian Christen-
sen (per l'Italia, è presente il 
ministro Giorgio Rulfolo). 

L'adozione formale delle 
direttive comunitarie in mate­
ria (sono due, per il momen­
to, mentre si continua a discu­
tere sulle vetture diesel) è sia­
lo reso possibile dopo che II 
Parlamento europeo aveva 
approvato la «posizione co­
mune» che II consiglio aveva 
definito nel luglio scorso 

Bologna 
Torna 
la «tassa 
sui somari» 
M I BOLOGNA L'Università di 
Bologna ripristina la «tassa sul 
somari», un cartello fotoco­
pialo e firmalo semplicemen­
te «la segreteria» ha decretato 
la settimana scorsa, dalle ba­
cheche della lacoltà di giuri-
3Prudenza, Il ritorno In vigore 

ell'artlcolo 24 del regola­
mento studentesco. Ovvero: 
lo studente che «a respinto o 
si ritiri da un esame, potrà so­
stenerlo nella successiva ses­
sione «salvo pagamento di lire 
500 (cinquecento) quale dirit­
to ripetizione esami». Inoltre 
10 stesso esame, precisa la 
vecchia-nuova disposizione, 
«non potrà essere sostenuto 
pio di due volte nel corso del­
lo slesso anno accademico». 
11 provvedimento ha scatena­
to proteste, a SUon di cartelli e 
volantini da parte dei Cattolici 
popolari e del giovani comu­
nisti 

Il Senato chiamato a discutere 
da Pei, Psi, Psdi, Pr, Dp e Verdi 
la possibilità di una norma 
dalla parte di sanitari e utenti 

Proposta di legge 
Sterilizzare non sarà più reato 
In Italia non esiste una legge che consente la steri­
lizzazione. Il sanitario che la esegue può essere 
punito a norma del Codice penale per «lesioni gra­
vi personali». La sterilizzazione è possibile solo per 
ragioni terapeutiche. Un folto gruppo di senatori di 
un ampio arco di forze costituzionali (prima firma­
taria la comunista Ersilia Salvato) ha ieri presentato 
una proposta per colmare questa lacuna. 

NEDO CANETTI 

•*• ROMA. La sterilizzazione 
non è oggi Inquadrata da pre­
cise norme legislative. È legit­
timata solo nel casi di necessi­
tà, quando si configura, cioè, 
come Intervento terapeutico. 
Se un medico interviene su un 
soggetto (uomo o donna) che 
ha chiesto di poter essere ster­
ilitalo, lo la a suo rischio e 
pericolo. Secondo il Codice 
penale (art. 582) può essere 
condannato per «lesioni per­
sonali gravi». La legge 194 del 
1978 sull'aborto ha certo san­
cito la deerimlnallzzazione 
del delitto di procurata impo­
tenza che risaliva ad una legge 
del 1930, ma ha lasciato un 
varco, quello in cui Interviene, 
appunto, Il citato articolo del 
Codice. La dottrina più avan­
zala - fa notare Nereo Battel­
lo. senatore comunista e pe­
nalista - considera che non 
esistono limiti costituzionali al 
diritto di scegliere di Interve­
nire su se stessi. SI afferma 
che è del tutto compatibile 
con le norme costituzionali, 
ansi qualcuno sostiene che 
questo diritto deve essere ad­

dirittura tutelato e non è In 
contrasto con l'articolo sul di­
ritto alla salute. La dottrina è 
maturata In questa direzione 
e, pertanto, si legittima la ste­
rilizzazione, che, d'altra parte, 
è contemplata nelle legisla­
zioni di altri paesi. Si rende, 
pertanto, necessario per II no­
stro paese un adeguamento 
della legge che punti alla de-
criminalizzazione dell'Inter­
vento del sanitario (attual­
mente l'unico soggetto a ri­
schiare, mentre non rischia, In 
base al Codice, chi si sottopo­
ne all'Intervento). Un gruppo 
di senatori (prima firmataria la 
comunista Ersilia Salvato) del 
Pei, Psi, Prl, Psdl, Pr, Dp e Ver­
di ha presentato unitariamen­
te, al proposito, una proposta 
di legge che è stata ieri depo­
sitata a palazzo Madama. Sta­
bilisce, all'art. I, che sono 
consentili gli Interventi finaliz­
zati alla sterilizzazione. Natu­
ralmente se praticati su perso­
ne (si Intende uomini e don­
ne, naturalmente) che ne fac­
ciano richiesta e capaci di 

esprimere un valido consen­
so. Due I divieti ben precisi: gli 
interventi sui minori e quelli 
sul non consenzienti; per chi li 
esegue si prevedono pesanti 
pene, proprio quelle che il Co­
dice stabilisce per chi arreca 
gravi lesioni personali. Che 
cosa sta succedendo oggi, in 
mancanza di una norma cer­
ta? «Avvengono, purtroppo -
sostiene Ersilia Salvalo - mol­
te sterilizzazioni clandestine, 
pare più tra gli uomini che tra 
le donne, anche se non ci so­
no statistiche certe. Una legge 
non solo sancirebbe, come 
dicevamo, la decrimlnallzza-
zlone del sanitario, ma avreb­
be come risultato una maggio­
re tutela sanitaria, per chi si 
sterilizza. Se erogate in strut­
ture o presidi del Servizio sa­
nitario nazionale te prestazio­
ni saranno a carico dello Sta­
to. Il medico deve salvaguar­
dare la conformazione anato-
mo-morfologlco di chi si sot­
topone all'intervento e deve 
fornirgli dettagliate Informa­
zioni sulla natura e gli effetti 
dell'Intervento stesso. Il ri­
chiedente deve redigere di 
proprio pugno la domanda, 
•Non si tratta - aggiunge la 
Salvato - di una legge che vo­
glia Incentivare la sterilizza­
zione e nemmeno sostituirsi 
alla politica della contracce­
zione, ma soltanto stabilire un 
principio e rispondere positi­
vamente ad una scella che de­
ve essere assolutamente libe­
ra e personale». 

L'Aied: «In dieci anni 
40.000 interventi 
Pochi si sono pentiti» 

I H ROMA. Quarantamila in­
terventi dal 1978 ad oggi. 
Trentamila su uomini, diecimi­
la su donne. La stima (pruden­
ziale) del fenomeno sterilizza­
zione la fa l'Aied sulla base 
dei dati fomiti dal diversi cen­
tri in cui è possibile sottoporsi 
all'operazione. «E un numero 
necessariamente approssima­
to - spiega il presidente del-
l'Aied, prof. Luigi Laratta -
poiché, specialmente per 
quanto riguarda le donne, I In­
tervento viene spesso abbina­
to ad altri e non denunciato 
dai sanitari che temono possi­
bili ritorsioni». Ecco II noccio­
lo del problema in cui va ad 
innestarsi II disegno di legge 
presentato al Senato: da una 
parte la scarsa popolarità di 
un Intervento ritenuto «ca­
strante», dall'altra la poca di­
fesa del medici disposti ad 
operare. A poco è servito, per 
quanto riguarda il secondo 
punto, la sentenza della Cas­
sazione che ha definito leciti 
gli interventi di sterilizzazione. 

•Dopo un boom Iniziale -
aggiunge il prof. Laratta - im­
mediatamente successivo alla 
legge sull'aborto, che è poi 

MARCELLA CIARNEU.I 
quella che in qualche modo 
regolamenta la questione, la 
caduta di richieste è stata no­
tevole e non ci sono segni di 
ripresa. Le cause? A mio pare­
re la giustificata paura del me­
dici, gli interessi delle case 
farmaceutiche, il timore di ri­
solvere il problema contrac­
cettivo seguendo una strada 
senza ritorno. Questo, peral­
tro, non è più vero. Abbiamo 
ormai sperimentato ampia­
mente tecniche di microchi­
rurgia che consentono di ri­
pristinare la lunzione. Alcuni 
interventi li abbiamo già effet­
tuati. Molti timori e qualche 
pregiudizio, insomma, impe­
discono l'affermarsi di un me­
todo per limitare le nascite 
che, se scelto in totale libertà, 
è sicuramente meno dannoso 
di tante medicine o dell'abor­
to». 

Con 350.000 lire per l'uo­
mo o 600.000 per le donne 
l'Aied è dunque pronta ad in­
tervenire. Ma vediamo il «chi 
è» dell'individuo medio che fi­
nora si è sottoposto all'inter­
vento. La ricerca risale all'ot­
tobre dell'85 ed è stata fatta 

( L'Alta Corte spiega la sentenza che «assolve» il governo 

Tassa sulla salute: «E' sbagliata 
ma dovete pagare anche se avete ragione) 
Da oggi milioni di lavoratori autonomi possono ave­
re almeno il bene di sapere perché debbono pagare 
la tassa sulla salute. E stata pubblicata, infatti, la 
motivazione della sentenza con la quale la Corte 
Costituzionale - il 28 ottobre scorso - respinse I 
ricorsi. Ma c'è anche la conferma che si trattò di un 
vero e proprio «salvataggio in extremis»: il «si» è 
motivato con un atto d'accusa al governo... 

ANGELO MELONE 

• H ROMA. Innanzitutto un 
dato, un calco approssimativo 
che soltanto dopo la pubbli­
cazione della sentenza era 
possibile fare e che rende per­
fettamente l'idea della voragi­
ne che si sarebbe potuta apri­
re se la Corte costituzionale 
avesse accettalo le migliaia e 
migliaia di ricorsi che le erano 
stati inviati dai pretori di mez­
za Italia: soltanto per rimbor­
sare I lavoratori autonomi che 

hanno versato il contributo 
minimo «forfettario» previsto 
dalla legge e dichiarato ora In­
costituzionale (è l'unica nor­
ma bocciata dall'Alta Corte) 
l'inps dovrà sborsare oltre un 
miliardo, sperando di recupe­
rare circa una metà della som­
ma dal contnouto che questi 
stessi lavoratori dovranno ver­
sare dopo che si sarà calcola­
lo Il loro reddito effettivo (ov­
viamente molto basso, essen­

do a ridosso del minimo pre­
visto). Che sia stata proprio 
questa preoccupazione di ca­
rattere economico a far deci­
dere I giudici per II si? 

Ma lasciando da parte le 
congetture, la lettura delle 
motivazioni pubblicate ieri ri­
propone tutte le perplessità 
che accompagnarono la sen­
tenza della Corte nell'ottobre 
scorso: In sostanza si respìn­
gono I ricorsi con motivazioni 
che confermano quasi com­
pletamente le contestazioni 
per le quali quel ricorsi furono 
presentati: si parla di una leg­
ge che «risulta, pur nella sua 
frammentarietà, l'ultimo e de­
finitivo anello di Congiunzione 
per l'attuazione della discipli­
na del servizio sanitario nazio­
nale». E, come se non bastas­
se, poco dopo I giudici descri­
vono appunto questa discipli­
na come «incerta e disarmoni­

ca al punto di destare perples­
sità». In sostanza si dà ragione 
alle proteste dei lavoratori au­
tonomi che accusavano la leg­
ge di essere irragionevole e di 
creare disparità, e si dà ragio­
ne anche alle proposte da 
tempo presentate dall'opposi­
zione comunista che puntano 
all'azzeramento di qualsiasi 
contributo per la sanità ed alla 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. Il che non è poco, se 
non si dimentica che proprio 
sulla «tassa sulla salute», alme­
no formalmente, è caduto II 
governo Goda. 

Ma c'è di più. Tra le righe 
della sentenza, infatti, si può 
leggere un vero e proprio ulti­
matum della Corte al governo: 
se per II futuro non si rivedrà il 
meccanismo di calcolo si an­
drà incontro ad una sentenza 
di incostituzionalità. «La giu­

stificazione del contingente -
affermano intatti i giudici -
non può portare a consentire 
interventi legislativi non ispi­
rati a chiara, puntuale certez­
za nella sistemazione delle 
prestazioni e dei relativi oneri: 
al sacrificio contributivo, che 
è di tutti, deve corrispondere 
un servizio a tutti assicurato, 
efficiente nelle sue tecniche e 
sano nella sua amministrazio­
ne». 

GII unici soggetti per i cui 
interessi la Corte ha bocciato 
il governo, quindi, sono quelli 
che avevano già versato una 
contribuzione minima (indi­
pendente quindi dal reddito 
effettivo). Questo - dicono i 
giudici - non consente di pro­
vare l'esistenza di un reddito 
inferiore e «finisce per colpire 
i soggetti più deboli, quali i 
giovani agli inizi della loro at­
tività». 

intervistando tremila soggetti. 
Scopriamo, dunque, che il va-
sectomizzato è un uomo di 
circa 35 anni con una partner 
di 32. Coniugato o convivente 
nell'87,2 per cento dei casi, 
celibe nel 5,1, separato o di­
vorziato nel 6,7 e vedovo 
nell'I per cento- Di preferen­
za è Impiegato (58,7%), libero 
professionista (14,2), inse­
gnante (8,2), operaio (7,5), 
commerciante (7,1), studente 
(2,9), artigiano (1,4). Sposato 
da undici anni, ha una media 
di figli del 2,4. La sua partner 
ha abortito più di due volte. La 
ragione fondamentale per cui 
la decisione viene presa è 
economica. E questa la moti­
vazione dell'84 per cento de­
gli intervistati. Il 51% è del 
centro nord, il 29 per cento è 
del sud, il 20 per cento è delle. 
isole. La decisione di ricorrere 
all'operazione è stata presa 
nell'87 per cento del casi da 
lui e nei 13 per cento da en­
trambi. «Finora - conclude il 
prof. Laratta - pochi sono 
quelli che si sono pentiti. Noi 
d'altra parte forniamo gratui­
tamente la possibilità di servir­
si di una banca del seme». 

Camera 
I ticket 
tornano 
a 1.000 lire 
MI ROMA. Il ticket per ogni 
ricetta medica passa da 2.000 
a 1.000 lire. Si riduce, nel con­
tempo, il numero delie confe­
zioni di farmaci prescrivibili 
con una sola ricetta (da 3 a 2). 
Anche l'elenco dei farmaci 
compresi nel prontuario mu­
tualistico verrà notevolmente 
sfoltito allo scopo di ridurre la 
spesa sanitaiia pubblica e le 
speculazioni delle case pro­
duttrici: se ne occuperà una 
commissione apposita, con 4 
mesi di tempo per portare a 
termine il lavoro, l o stabilisce 
la legge approvata ieri alla Ca­
mera (il provvedimento deve 
passare adesso al Senato), 
con i voti delia maggioranza e 
con l'astensione del Pei, che 
converte un decreto del go­
verno giunto alla 6* reiterazio­
ne. Tra l'altro è stato accanto­
nato l'articolo che consentiva 
a tutti i primari ospedalieri di 
restare in carica a pieno titolo 
fino a 70 anni, 

—————• Quest'anno 5300 miliardi di pubblicità su stampa e televisioni ^ 
A un convegno proposto un protocollo nel contratto dei giornalisti 

Spot, amico scomodo dell'informazione 
«Tre spot in cronaca-Pubblicità e informazione, la 
convivenza difficile»: questo il tema del convegno 
promosso dai giornalisti del Gruppo di Fiesole su un 
problema di viva attualità, al centro di polemiche e 
di preoccupazioni. La pubblicità è una «torta» le cui 
dimensioni sono andate velocemente aumentando; 
gli investimenti pubblicitari, infatti, sono passati dai 
1500 miliardi del 1981 ai 5300 di quest'anno. 

ENNIO 

wm MILANO Perché è diffici­
le la convivenza tra ia pubbli­
cità e l'Informazione? Perché 
In prima rappresenta indub­
biamente un importante fatto­
re economico, t>la per la ra­
diotelevisione che per la carta 
stampata, ma spesso inquina 
rinforma2ione. Pietra dello 
scandalo i 'redazionali», e 
cioè Quegli articoli scritti da 
giornalisti che accompagnano 

ELENA 

la pubblicità vera e propria 
per cui, ad un certo punto, per 
il lettore è difficile capire dove 
finisce la pubblicità e comin­
cia la notizia. I rimedi. Il Grup­
po di Fiesole ha elaborato una 
serie di proposte sulle quali Ti­
to Cortese, giornalista della 
Rai, ha intervistato Nello Alel-
lo, de L'Espresso; Paolo Mu-
naldì, già presidente della Fe­
derazione delia stampa; Piero 

Ottone, presidente dell'edito­
riale de la Repubblica, Sergio 
Turone, docente di giornali­
smo. 

Le proposte principali, la 
pubblicità redazionale non è 
ammessa se non è dichiarata: 
nei casi dubbi, se il comitato 
di redazione non è d'accordo, 
si deferisce la questione ad 
una commissione d'arbitrato; 
le sponsonzzazioni devono 
essere dichiarate; i giornalisti 
non possono essere titolari di 
uffici stampa o collaborarvi; 
chi utilizza materiale fornitogli 
da enti o società deve indica­
re la fonte. Quasi tutte queste 
proposte sembrano ovvie, ma 
non è così. E frequente, spe­
cie nei periodici femminili, lo 
scambio di «tot» pagine di 
pubblicità con tanti articoli 
«redazionali >. Per Piero Otto­
ne i «redazionali» in cambio di 
pubblicità sono jn reato, da 
un punto di vista deontologi­

co. Il giornalista ha non solo 
la facoltà ma l'obbligo di rifiu­
tare di compilare messaggi 
pubblicitari (questa sua ferma 
convinzione non ha evitato, 
com'è stato ricordato nel di­
battito, che due anni fa la Re-
pubblica abbia pubblicato un 
inserto dedicato ai noto stili­
sta Giorgio Armani del quale 
tessevano gli elogi le grandi 
firme dei quotidiano di Scalfa­
ri). 

Per Nello Aie-Ilo non tutti 
sono d'accordo sul primo 
punto. Ad esempio il direttore 
di Amica, Paolo Pletroni, ha 
teorizzato la concessione di 
uno spazio redazionale pro­
porzionale alla pubblicità. A 
suo giudizio in questo rappor­
to si è già superato il livello di 
guardia. Si è detto sostenitore 
convìnto di questa battaglia 
per la chiarezza ma piuttosto 

scettico sul suo esito. 
Paolo Murialdi ha ricordato 

che all'epoca della crisi dei 
quotidiani c'era sordità fra j 
giornalisti su questo tema. È 
dell'avviso che più che di co-
diri deontologici ci sia neces­
sità dì un'elevata professiona-
lilà. Murialdi ha ricordato uno 
degli aspetti nuovi dì questo 
problema: il fatto, cioè, che 
nell'editoria, con i recenti e 
crescenti ingressi dì gruppi in­
dustriali e finanziari. spesso 
pubblicità e proprietà si so­
vrappongono: «Alle spalle dei 
redattori di giornali come il 
Corriere della sera. La Stam­
pa. la Repubblica, ci sono fra 
gli interessi dei propnetari sfil­
ze di prodotti che iniziano dal­
la A, come automobile, per fi­
nire alla Z». Il che ovviamente, 
aggiungiamo, rende più ardua 
la battaglia. 

Una battaglia che per Ser­
gio Turone non ci sarebbe se 

non ci fossero stati «gli strilli 
di quelli che oggi vengono de­
finiti apocalìttici». Un codice 
deontologico serve. Sarà ap­
plicato? Intanto è già impor­
tante che ci sia 

Fra pochi giorni il Consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampa discuterà un pro­
tocollo concordato fra tutti gli 
interessati da trasferire nel 
nuovo contratto per evitare la 
commistione fra pubblicità e 
informazione: lo ha annuncia­
to Giuliana Del Bufalo, segre­
taria nazionale della Fnsi. 

Un accordo del quale c'è 
urgente bisogno se Felice 
Lioy, direttore dell'Upa (Uten­
te pubblicitari associati) ha 
detto che le stesse aziende so­
no preoccupate per questa 
commistione, che fa perdere 
credibilità sia all'informazione 
che alla pubblicità. E se lo di­
ce lui.. 

Un convegno Pei a Roma 

Senza legge sugli espropri 
Comuni in ginocchio: 
non si faranno più case 
L'Italia è senza politica per la casa e il territorio. I 
Comuni in ginocchio per gli espropri, debbono 
pagare 16.000 miliardi. Il governo ha ridotto da 
3.000 a 400 miliardi i fondi per la casa, dirottando 
i fondi Gescal altrove. Se non si sciolgono i nodi 
non si costruiranno più gli alloggi popolari. Anglus 
e Libertini hanno presentato le Iniziative per fron­
teggiare l'emergenza e uscire dalla crisi. 

CLAUDIO NOTAR. 

tra ROMA. Alle soglie del 
2000 la politica del territorio e 
della casa è arrivata in Italia 
ad una condizione di degrado 
Intollerabile. I Comuni sono 
assediati dalle sentenze della 
magistratura che li obbliga a 
pagare le aree espropriate per 
pubblica utilità a prezzi di 
mercato e invia gli ufficiali giu­
diziari a sequestrare immobili 
comunali, giacenze di tesore­
ria e perfino stipendi dei di­
pendenti. Dovrebbero risar ci­
ré I proprietari con 16.000 mi­
liardi. Alla fine dell'anno si 
esaurisce il piano decennale 
dell'edilizia e non si potrà più 
costruire un alloggio popola­
re. Se non si sciolgono I due 
nodi, nell'88 cesserà d'esiste­
re la politica della casa. Que­
sta la denuncia del Pel al con­
fronto-dibattito con partiti, 
operatori, forze sociali, sinda­
cati, urbanisti, emersa nella 
relazione del responsabile ca­
sa e territorio Ludo Libertini e 
nelle conclusioni di Gavino 
Anglus della Direzione. Il sin­
daco di Riccione Pieranl, cen­
tro dov'è stato sequestrato il 
teatro, ha proposto uno scio­
pero dei sindaci. «Scioperano 
I giudici, i diplomatici, perchè 
non noi per la sopravvivenza 
dei Comuni?». In proposito 
Anglus, che è il responsabile 
delle autonomie locali del Pei, 
ha chiesto alla Anci, l'Asso­
ciazione dei Comuni, un'ini­
ziativa unitaria, una manifesta­
zione unitaria a Roma di tutti 
gli amministratori per denun­
ciare la drammaticità della si­
tuazione: Comuni sull'orlo del 
fallimento con una finanza di­
sastrosa, spinti dal governa a 
far bilanci falsi per sopravvive­
te. 

La Protomoteca del Campi­
doglio, presente il sindaco di 
Roma Signorello, era stipatis-

, JH«Skfflatì e rappresen­
tanti delle Jrandi città, da Mi-

poluoghl emiliani e romagno­
li), a Napoli a Palermo. I. ini­
ziativa ha richiamato espo­
nenti dei partiti, dalla Oc al 
Psi, al Pli, alla Sinistra Indipen­
dente, uomini di cultura, im­
prenditori pubblici e privati, 
per i costruttori II presidente 
dell'Ance Perrl e Odorisio, il 
segretario del C e Basile, il se­
gretario della Federabitazlone 
Grasso, j segretari delle orga­
nizzazioni degli inquilini Espo­
sito e Pìgnocco, j segretari 
dell'Asppi (piccoli proprieta­
ri) Patta e Boldorinf, decine di 
presidenti degli laep. 

Alla relazione di Libertini si 
sono affiancati gli interventi 
del presidente della commis­
sione Lavori pubblici delia Ca­
mera Botta (De), il vicepresi­
dente dell'Ancab (Coop d'a­
bitazione) Di Biagio, il sen. 
Cutrera (Psi), il presidente 
dell'Istituto di urbanistica Sal­
zano, l'assessore di Modena 
Del Carlo, il segretario degli 
edili-Fillea Tonini. Alla presi­
denza c'era II sottosegretario 
al ministero dei Lavori Pubbli­
ci Costa. 

Quale lo scopo del dibatti­
to? Il Pei - ha sottolineato Li­
bertini - vuol lanciare un gri­
do d'allarme, promuovere e 

registrare convergenze Intor­
no alle posizioni possibili, sol­
lecitare un movimento reale 
capace di cambiare le tenden­
ze negative In atto. Le senten­
ze della Corte costituzionale 
hanno demolito gli stessi pre­
supposti del regime del suoli. 
Quella legge non è stata anco­
ra sostituita e slamo 11 solo 
paese europeo che manchi 
del quadro giuridico s e n a II 
quale non c'è politica per casa 
e territorio. Il pentapartito 
non è riuscito neppure a vara­
re un modesto stralcio, E1 Co­
muni saranno costretti a paga­
re per gli espropri avvenuti ira 
l'81 e 1*87 16.000 miliardi. 
Guai a rinviare ancora. Occor­
re subito una legge stralcio 
che regoli la sola materia de­
gli espropri e che posso essere 
varala In due mesi, Perl'81-8,7 
Il maggior prezzo degli espro­
pri non deve gravare sul Co­
muni che si sono solo limitati 
ad applicare la legge. Al con­
guagli dovrà pensare lo Stato. 
Poi si penserà alla legge orga­
nica. 

Un altro problema scottan­
te hanno sollevato Libertini e 
Anglus, quello dell'edilizia 
pubblica. Sta per scadere la 
legge per II plano casa e non 
ci saranno più le basi per l'In­
tervento pubblico In edilizia, 
Intanto la Finanziarla sottrae 
alla casa la totalità del proven­
ti Gescal (duemila miliardi 
l'anno), mentre II governo, sul 
tremila miliardi necessari per 
la proroga biennale del piano, 
ne mette a disposizione per 
ora solo 400. Quindi contro 11 
dirottamento del fondi si sono 
levati tutti glj operatori del set­
tore e si è espressa all'Unani­
mità la commissione della Ca­
mera. 

Il socialista Cutrera ha detto 
che II Psi per gli espropri vuo­
le lo stralcio non come II go­
verno, ma che affronti II regi­
me del suoli non aggancian­
dosi alla legge di Napoli. Il 
presidente dell» commistione 
Botta | u annunciato cho.tutto 
la commissione sosterrà le 
proposte di ripristino del ton­
di Gescal per la casa e lo «tral­
cio per gli espropri, Qualun­
que soluzione per gli espropri 
anche se dovesse essere un 
nuovo tampone - ha sostenu­
to Salzano - deve andare «al­
la direzione di una riforma ge­
nerale del regime degli immo­
bili (aree ed edifico secondo 
le linee del documento che 
l'Inu, Cgil, Cisl e Uil e le asso­
ciazioni ambientaliste hanno 
sottoscritto. To nini e Di Bia­
gio hanno difeso I fondi Ca­
scai per la casa; il dirottamen­
to significherebbe 30.000 al­
loggi in meno e 75.000 occu­
pati in meno. Occorre un'a­
zione energica contro l'azio­
ne di controriforma. Del Carlo 
ha ricordato la drammatica si­
tua zione di Modena con 12 
sentenze già pronunciate che 
spostano (valori delle aree da 
280 milioni a oltre sei miliardi, 
men tre per ì conguagli ven­
gono Ipotizzati 35 miliardi. Il 
presi dente dell'Ale, Associa­
zione italiana casa Signorini 
ha parlato della realtà roma­
na: nella capitale 12.000 stan­
ze già finanziate, molle in fase 
di esecuzione, sono state bloc 
cate dalle sentenze. Una real­
tà intollerabile da cambiare, 

Q NEL PCI 

Domenica a Roma 
iniziativa con Natta 
sul tesseramento 
È in pieno svolgimento la campagna di tesseramento. aperta» 

il 1° dicembre e caratterizzata nelle prima «dieci giornata» 
dallo svolgimento di assemblee e «fasto del tesseramento» 
in tutte te sezioni. Natta parteciperà a due importanti mani­
festazioni: il 6 dicembre a Roma ed i 20 dicembre a Biotta. 
Inoltre, fra le altre, si svolgeranno nei prossimi giorni te 
seguenti iniziative: Massimo D'Atomo a Modena il 4 dicem­
bre. a Torino il 5; Gianni Pellicani a Imperia il S dicembre; 
Michele Ventura a Forlì II 16 dicembre; Diego Novelli * 
Cuneo il 5 dicembre e a Torino (Valletto) il 6; Abdon Alinovi 
il 4 dicembre a S. Giorgio a Cremano (Na); Walter Veltroni a 
Sezze (Latina). I' 11 dicembre; Sandro Moretti a Foggia il IO 
dicembre e a Verona il 15; Luciano Pettìnari ad Arwzo ìl 20 
dicembre. 

Manifestazioni. M. D'Alama, Modena; A. Occhetto, Livorno; 
A, Mmucci, Novara; G. Pellicani, La Spezia; C, Petruccioli, 
Ferrara; A. Alinovi, San Giorgio a Cremano (Nat: N. Canotti, 
Napoli; A. Provantmi, Trento; W. Veltroni. Firenze. 

Convocazioni. I senatori comunisti sono tenui» ad ossero pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di opji. ve­
nerdì 4 dicembre, e alle sedute successiva. 

wmimmmmmmmmmmmm 6 l'Unità 
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Usa-Urss 
Per vertice 
non stop su 
Videomusic 
M i ROMA II mondo gira è 
m u r r a e abbagliante Due 
mini compaiono e si fondono 
In una «retta, una è a stelle e 
•trlace, l'altra rossa, con la fal­
ce «martello Dissolvenza Le 
note sono quelle di «AVe are 
Ihe world. C'è una bimba di 
quatlro-clnque anni la tiene 
In braccio la madre Una voce 
la Intervista -Che cos è la pa­
ce ?» Lei ride, guarda la don 
ra, poi mette insieme «Quan­
do non c'è la guerra-, e ride 
ancora Comincerà cosi, sugli 
schermi di Videomusic la «vi­
glila di pace» organizzato In­
sieme. dall'emittente e dalla 
Federazione giovanile comu­
nista, per attendere I alba del 
vertice Reagan-Corbaclov 
Dalle 13,30 di lunedi 7 dicem­
bre, per ventiquattro ore, il pa­
linsesto air i monotematico 
Canzoni di pace su spezzoni 
di filmati di guerra Testimo­
nianze di «gente della strada» 
Brevissime «comunicazioni 
politiche- Video dall Ovest e 
dillEst, con qualche docu­
mento da non perdere per 
esemplo II mitico «Love In», l 
tette giorni che John Unnon 
e Voto Ono passarono a letto, 
In una stanza dell Milton di 
Amsterdam, per «difendere la 
p«ce« nel lontano 1968 

•Abbiamo voluto segnare -
ha detto Pietro Folena, segre­
tario della Fgcl, Ieri sera a Bot­
teghe Oscure - la novità stori 
ca dell'accordo Reagan-Gor-
baclov, Il primo disarmo nu 
cleare della storia usando 
due linguaggi • Immagine e 
musica - a loro modo univer­
sali Toccano le giovani gene­
razioni a volte più che non le 
parale spesso «ride della poli­
tica. Uno del dirigenti di Vi­
deomusic, Pierluigi Stefani, ha 
•piegalo che «Pan. senza tre­
gue» - è questo II titolo della 
non-itop di lunedi prossimo -
rinnova l'Impegno quotidiano 
dell'eminente a lanciare verso 
un pubblico giovane «segni di 
tolleranza attraverso I messag­
gi orizzontali della musicai 
•Un Impegno - ha precisato -
che non e solo editoriale ma 
diretto e personale dell'Intera 
redazione- EI Intera (cosmo­
polita) redazione di Videomu­
sic, Infatti, ha collaborato a 
costruire il programma, che 
Walter Veltroni ha definito 
•un Incontro Ira emittente e 
Fgcl basato su rispetto e auto­
nomia reciproci, nonché una 
esperienza politica e culturale 
di grande rilievo Politica e 
cultura giovanile possono In­
contrarsi, le loro tensioni fon­
dersi, anche su prodotti come 
questo, che costituisce nel 
suo genere una prima speri­
mentazione. 

Conclusa Pinchiesta 
Tra gli imputati Calabria, 
Petrilli, Boyer, 
Orlandi e De Amicis 

Trecento miliardi in nero 
lucrati con gli interessi 
La lotta della De contro 
l'indagine parlamentare 

Le regalie dell'Iri 
5 «eccellenti» a giudizio Giuseppe Petrilli 

Con cinque rinvìi a giudizio, quindici assoluzioni e 
l'applicazione deH'ammnistia per tre imputati s'è 
conclusa l'istruttoria sui fondi neri dell'In, uno de­
gli scandali più clamorosi degli ultimi anni A com­
parire in aula saranno cinque nomi «eccellenti» 
Alberto Boyer, Fausto Calabria, Sergio De Amicis, 
Pier Luigi Orlandi e Giuseppe Petrilli Esce difiniti-
vamente di scena Ettore Bemabei 

CARLA CHELO 

• • ROMA II processo per i 
fondi neri spesi dati Irl si farà 
ma sul banco degli imputati 
slederanno solo 5 persone e i 
reati di cui dovranno rispon­
dere non sono quelli che ave* 
va richiesto il pubblico mini­
stero Il giudice Istruttore Ro­
berto Napolitano che ha de­
positato ieri l'ordinanza In 
cancelleria non ha condiviso 
a pieno le proposte fatte dal 
pm Antonino vinci che aveva 
considerato 1 vertici dell'Iri e I 

dirigenti delie altre aziende 
collegate pubblici ufficiali e li 
aveva accusati di malversazio­
ne per il giudice gli Imputati 
sono semplici cittadini e per­
ciò I Imputazione addebitata è 
risultata più lieve appropria­
zione Indebita Per 1 giudici la 
posizione più grave è quella di 
Fausto Calabria, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell lialslrade e della Seat, 
due società del gruppo Ir! Uo­
mo di fiducia del presidente 

dell In secondo il giudice sa 
rebbe il vero protagonista di 
tutta la vicenda A Fausto Ca 
labna sono contestate otto 
differenti ipotesi di appropria 
zione indebita pluriaggravata 
per un totale di circa quindici 
miliardi sottratti in diverse 
occasioni dal 75 al 78 Tra le 
altre accuse e è anche quella 
di falso in comunicazioni so 
ciali (in concorso con Petrilli 
e Boyer e De Amicis) e di fal­
so in atto pubblico 

Sconti anche per Alberto 
Boyer ex direttore generale 
dell In In istruttona riconob 
be di avere saputo dei fondi 
neri da Petrilli e di essersi ado 
perato con Cuccia perche ve­
nissero trasferiti da Milano a 
Roma Ammise anche di ave 
re effettuato diverse operazio 
ni È stato prosciolto dai reati 
di truffa e da quello di falso 
nei bilanci Italstat Sono prò 
sciolti con formula ampia per 
che il fatto non costituisce 
reato Giovanni Alderghinì 

Maria Bocci Germano Bodo 
Francesco Cingano, ptesiden 
te della Banca Commerciale 
Italiana Enrico Cuccia ex 
presidente di Mediobanca 
Giuseppe Cuccia, ex presi 
dente dell Italscai I avvocato 
Domenico D Amato, Nanni 
Fabris Franco Giannini Santa­
maria Renata Improta Anto 
nio Lanciotti, Ferdinando 
Mach di Palmstein Giuseppe 
Rossi Federico Sulto e Giu­
seppe Cannata 

Esce di scena Ettore Berna 
bei presidente dell Italstat 
prosciolto con formula ampia 
da tre dei cinque reati conte' 
stati e amnistialo dall'accusa 
di appropriazione indebita 
imputazione nella quale era 
stato assorbito anche il reato 
di falso in comunicazioni so-
ciali 

Lo scandalo dei fondi nen 
ha origini lontane È dal 1964 
che Un e le sue consociate 
hanno iniziato ad accumulare 

denaro fuon dal bilanci per fi 
nanziare partiti e singole cor 
renti uomini politici giornali 
e giornalisti Solo più tardi pe 
rò Intorno al 74 questi fondi 
occulti furono ampiamente 
accresciuti grazie ai finanzia 
menti ricevuti daltlri per il 
completamento della rete au­
tostradale Jl meccanismo era 
piuttosto semplice gli interes­
si bancari di oltre tremila mi­
liardi venivano sottratti ai bi­
lanci e utilizzati dai dirigenti 
delle due aziende per i fini più 
vari E stato accertato un buco 
di trecento miliardi ma anco 
ra quasi del tutto sconosciuti i 
destinatari di questi soldi La 
pnma denuncia della Guardia 
di finanza è del 76 ma solo 
nell 84 dopo una dettagliatis­
sima denuncia anonima i ma 
gistrati milanesi decisero di 
scavare più a fondo 1 primi a 
finire in manette furono Fau 
sto Calabria e Sergio De Ami­
cis In breve tempo I indagine 

crebbe fino a toccare tutti i 
pm alti vertici dell In Dopo le 
comunicazioni giudiziarie a 
Cuccia e Bernabei comincia­
rono ad arrivare i primi colpi 
di scena L indagine fu affidata 
alla Procura dt Roma e si co­
minciò a temere che I istrutto­
na si perdesse in tempi lunghi, 
nella migliore delle ipotesi se 
non in un insabbiamento Le 
cose invece sono andate di­
versamente Anche se la lotta, 
soprattutto da parte della D 
per salvare tutti i suoi uomini 
coinvolti è stata durissima Ba 
sta pensare alla fine fatta dalla 
commissione parlamentare 
voluta dalla maggior parte dei 
deputati ed incredibilmente 
bloccata da tre anni Scadeva 
oggi in commissione Bilancio 
il termine ultimo per la scelta 
della legge Istitutiva della 
commissione ancora una vol­
ta la De e riuscita a far slittare 
la data di un altro mese e mez-

' Dura nota della Direzione nazionale del Psi 
Una lettera dell'ex ministro al presidente della commissione Inquirente 

«Su Signorile la Procura sbaglia» 
Il Psì attacca la Procura di Roma per la decisione di 
inviare l'onorevole Signorile alla commissione In­
quirente. L'ex ministro invia una lettera ad Egidio 
Sterpa per chiedere che 11 suo caso sia esaminato ai 
più presto e ribadisce la propria innocenza 1 socia­
listi hanno deciso di passare all'attacco l'iniziativa 
dei magistrati è definita «singolare» e la direzione di 
via del Corso chiede chiarimenti 

Claudio Signorile 

• • ROMA Immediate rea­
zioni alla decisione della Pro­
cura di Roma di inviare alla 
commissione Inquirente l in­
chiesta sulle presunte tangenti 
chieste dal ministero dei Tra­
sporti per la costruzione di 8 
areoporii Lex Ministro Signo­
rile ha reso nolo di avere scrit­
to al presidente della commis­
sione inquirente Egidio Sterpa 
perchè il suo caso sia esami 

nato al più presto e ha ribadito 
la sua innocenza II partito so­
cialista ha diffuso un comuni 
cato polemico con la Procura 
di Roma Nella nota di ieri la 
direzione di via del Corso 
esprime viva sorpresa per la 
decisione di inviare I inchiesta 
ali Inquirente a sette mesi di 
distanza dati acquisizione de­
gli appunti che Incolpano 1 o-
norevole Claudio Signorile 

L inchiesta sulle tangenti per 
gli aeroporti fu avviata dalla 
magistratura genovese all'in­
domani della denuncia di una 
ditta appaltatrice ma la svolta 
decisiva fu Impressa dalla sco 
pena di un diario d appunti 
del faccendiere Mauro Mi 
seni, ex impiegato al ministe­
ro dei Lavori pubblici Nell'a­
genda erano segnate metico­
losamente le cifre richieste 
per sbloccare appalti fermi o 
per la concessione di nuovi 
appalti Fu proprio dopo la 
scoperta degli appunti di Mi 
schi che I inchiesta ormai set 
te mesi fa, venne trasfenta a 
Roma ed affidata al pm Nino 
Palma Vennero ascoltati nu­
merosi testimoni e tra questi il 
pnncipale imputato il segre 

tano particolare dell onoravo-
h Signorile Rocco Trane Mer­
coledì scorso dopo diversi 
mesi di silenzio è stata inviata 
all'Inquirente parte dell in­
chiesta Secondo alcune indi­
screzioni la decisione e stata 
presa al termine di una nunio 
ne durante la quale sono state 
espresse posizioni divergenti 
da parte eh diversi magistrati 
Nella sua lettera ad Egidio 
Sterpa lonprevole Signorile 
ha rivendicato il mento di ave 
re determinato le condizioni 
perche si arrivasse a questo 
passo presentando alla magi 
stratura un esposto di calun­
nia contro il faccendiere Mau­
ro Mischi coautore del memo-
nate che ha dato vita ali in-
chiesta giudiziaria «Illustre 

presidente - senve Signorile -
prendo nota che solo oggi e 
la decisione fa pensare una 
valutazione quantomeno per 
piessa essendo Intervenuta a 
sette mesi dalla cognizione 
dei fatti, il Procuratore delta 
Repubblica di Roma ha tra­
smesso alla commissione par­
lamentare gli atti relativi al 
memonale Mischi» Ancora 
più decisa la polemica aperta 
dalla direzione socialista 
«Forse - si legge nella nota -
e è chi ritiene che le stesse 
carte, insufficienti ieri per atti­
vare I Inquirente siano suffi­
cienti oggi E più che legittimo 
interrogarsi sul perché di tali 
atteggiamenti cosi com è ne­
cessario chiarire la natura dei 
contrasti nienti dalla stampa» 

a C O i 

Processo anni a Venezia 

Il colonnello Pugliese 
mostra per la prima volta 
il «raggio della morte» 
Una vampata, e la lastra di acciaio viene istantanea­
mente forata Un'altra, e si apre un buco in una pia­
stra di allumino Un'altra ancora, ma stavolta e la 
macchina che, surriscaldata, esplode. In un video 
consegnato al Tribunale di Venezia dall'ex colonello 
del Sid Massimo Pugliese, le prime immagini del «rag­
gio della morte» che fu al centro di indagini del giudi­
ce Carlo Palermo Un'arma o una colossale truffa? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• B VENEZIA Attorno stia 
«macchina della morte» in­
ventata a metà anni 70 da un 
fantomatico gruppo di ricer-
calori europei, corsero paral­
leli miliardi ed Interventi poli­
tici di rilievo Una truffa gigan­
tesca? Nel processo in corso 
sul traffici d armi gli imputati 
sono divisi a metà, a seconda 
delle convenienze chi si dice 
ancora convinto della validità 
del «raggio delia morte» chi -
come I ex assessore de di Ca-
gllan Giuseppe Piras che per 
finanziare gli esperimenti tiro 
fuori di tasca quasi 4 miliardi -
è sicuro di essere stato raggi 
rato Massimo Pugliese sta fra 
i primi Sessantanni, colon­
nello del Sid fino al 1971 (ma 
con collaborazioni anche suc­
cessive) nome nelle liste P2, 
intermediario d'affari di ogni 
genere, ai giudici offre la sua 
versione di come entrò nel 
lattare del raggio micidiale 
Nel 1976 assistette ad un 
esperimento e «mi convinsi di 
essere di fronte ad una tecno­
logia per produrre energia Im­
piegando antiparticelle anco 
ra da ottimizzare, ma di ecce­
zionale Interesse» Così si mi­
se in società con I promotori 
dell'apparecchio mistenoso 
(in pratica una sola persona 
nota, il bresciano Rolando Pe-
lizza ora latitante) e andò alla 
ricerca di sponsor e di finan­
ziamenti Propose il «raggio» 
ali on Flaminio Piccoli, che 
conosceva di persona, ed al 
capo del Sismi, Il piduista San-
tovito Andò anche dallon 
Loris Fortuna socialista per 
chiedere assistenza legale La 
ottenne Da parte sua, l'on 
Piccoli incaricò il presidente 
del Cncn, il Nobel Ezio Cle­
mente! di verificare l'apparec­
chio i rapporti saranno per­
plessi ma non negativi Attor­
no al raggio cominciarono a 
muoversi anche esponenti 
dell amuascialaUsa diploma 
liei Italiani, insomma un vasto 
mondo Pugliese alfermà di 
avere abbandonato l'opera­
zione nel marzo '77, per dis­
sensi con Pellzza e di sapere 
che andò avanti ancora a lun­
go Ma nel frattempo, secon­
do I accusa, il gruppo aveva 

fatto In tempo ad accumulare 
nel Liechtenstein una piccola 
fortuna, 20 miliardi di lire, fini­
ti illegalmente nella Tran-
spraesa di Vadm. A Pugliese 
sono state trovate le ricevute 
del versamento, avvenute in 
varie tappe Documenti fittili 
ma niente di Illecito «Voleva­
mo far apparire come patri­
monio della Transpraesa le 
spese già sostenute per le ri­
cerche», ha provato a spiega­
re l'ex colonnello Comunque 
sia, da dove erano arrivati I 
soldi? Mistero L'unico noto e 
Il versamento fatto da Giusep­
pe Piras, 3 tjOO milioni, ed altri 
400 bloccati appena in tem­
po «Ero rassicurato dai con­
tatti esistenti con II Cnen e 
con ministri del governo Ita­
liano L'attuale ambasciatore 
a Beirut, Mancini, mi disse di 
avere avuto Incarico dal go­
verno di seguire la (accenda, 
e che alla fine I miei sforzi fa­
rebbero stati ricompensali» 
Ieri per la prima volta, si e 
potuto vedere questo raggio 
della morte (che si sospetta 
fosse un vecchio laser tede' 
sco camuffato), m un nutro 
video in bianco e nero risalen­
te al '77 portato In aula da Pu­
gliese uno scatolone di me­
tallo con vari tubi che spunta­
no al lati, collegato ad uni 
batterla di automobile e ad un 
pannello di comando U regi­
strazione mostra alcuni espe­
rimenti eseguiti su richiesta 
del Cnen La macchina, sema 
rumore, buca a distanze diver­
se ed istantaneamente lastre 
di acciaio, alluminio ed altri 
materiali Poi il raggio, Die­
sando attraverso un pilastro di 
cemento, riesce ancora a 
scaldare altre piastre metalli­
che Ma ali improvviso, men­
tre sta tentando di far bollire 
dell'acqua in una pentola, si 
sente un botto, si veda un ba­
gliore luorl campo la macchi­
na micidiale e «oppiata Im­
pressione finale? Dall'Inizio 
del processo molti Imputati 
prefenscono fornire di »e 
un'immagine di sprovveduti 
maneggioni sminuire la loro 
attività, in fin dei conti, equi­
vale a ridicolizzare anche gli 
oggetti dell inchiesta del giu­
dice Palermo 
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NEL MONDO 

La Commissione non recuperò 
a Friburgo il documento Waldheim 
che costituisce una nuova 
pista sull'eccidio nazista 

Forse sarà richiesto 
un prolungamento delle ricerche 
Le critiche di Nuto Revelli, 
una dichiarazione di Pavan 

Su Leopoli «indagini affrettate» 
La Commissione d'inchiesta sulla strage di Leopoli 
non sapeva nulla sul «documento Waldheim» che 
parlava del traslerimento di 23mila soldati italiani 
dalla Grecia. Ce lo ha confermato, ieri, Il sottose­
gretario alla Ditesa Angelo Pavan che presiede la 
stassa Commissione. Eppure un gruppo di membri 
si recò a controllare diligentemente carte e docu­
menti nel «Bundesarchiv» di Friburgo. 

wiADMffio atrriMiLU 
• t j ROMA, Pare incredibile, 
m« la Commissione d'inchie­
sta sulla «trago di duemila sol­
dati Italiani a Leopoli, non ha 
agli alti e non ha mal avuto 
per le mani II «documento 
Waldheim». Ce lo ha confer­
malo, Ieri, Il sottosegretario al­
la Difesa senatore Angelo Pa­
van, democristiano e presi­
dente della stessa Commissio­
na che dovrebbe far luce su 
quella tragica vicenda consu­
mata, nel 1043, Ira sleppe, bo-

,schl e distese di neve. Membri 
della Commissione, tra l'altro, 
si sono recati per Indagare, 
presso II «Bundesarchiv. di 
Friburgo dove «l'Unità» ho fa­
cilmente reperito quella «car­
ta», mal prima tradotta e latta 
conoscere in Italia. In quel do­
cumento, come si ricorderà, 
l'ex segretario dell'Onu anno­

ta diligentemente la partenza 
da Atene, per ignota destina­
zione, di ben 23mlla tra solda­
ti e ufiiciall italiani, probabil­
mente Uniti, più lardi, in cam­
pi di «lavoro» in Germania, in 
campi di sterminio n Polonia, 
dietro le linee tedesche come 
•addetti» al campi minati, alle 
fortificazioni e forse massa­
crali proprio a Leopoli, La 
•nota» di Waldheim porla la 
data del 22 settembre (ore 
511 ,30), Lo stesso giorno, cioè, 
nei quale le truppe tedesche 
stavano terminando di fucila­
re gli italiani che avevano 
«osalo» resistere a Cefalonla: 
e cioè gli uomini della Intera 
divisione «Acqui». 

Ignoravano quel documen­
to anche altri specialisti che 
fanno parte della Commissio­
ne d'Inchiesta su Leopoli: e 

cioè Lucio Ceva, uno dei mas­
simi slonci militari Italiani, lo 
scrittore Nuto Revelli e Giulio 
Bedeschl, altro memorialista 
di fama sulla ritirata del corpo 
alpino dalla Russia 

Ma sulle loro dichiarazioni 
torneremo dopo Ad una do­
manda specifica, il sottose­
gretario Pavan ha risposto con 
un certo Imbarazzo. Ha tenu­
to subito a precisare di non 
poter dire nienle sui lavori del­
ia Commissione e quindi ha 
chiesto di evitare domande in 
questo senso. Alla nostra ri­
chiesta se la Commissione si 
era recala a Friburgo per un 
controllo negli archivi militari, 
Il sottosegretario ha confer­
mato Ad un'ulteriore richie­
sta se la Commissione cono­
sceva, comunque, il «docu­
mento Waldheim», il senatore 
Pavan è stato netto e preciso: 
•Per quanto ne so lo, non lo 
conosciamo». 

La dichiarazione apre, ov­
viamente, inquietanti interro­
gativi e non mancherà di su­
scitare altre polemiche sulla 
tragedia di Leopoli, ma anche 
sul destino di altre centinaia 
di migliaia di soldati italiani 
spariti nel nulla. I pochi che 
sono riusciti a tornare a casa 
alla fine della guerra hanno 
conlato, come si sa, una pre­

cisa espressione per indicare 
il destino di tanti loro compa­
gni. Affermano che facevano 
tutti parte di una «armata fan­
tasma» della quale nessuno 
vuole parlare o conoscere la 
fine 

E vero? Non è vero? La 
Commissione - a quanto si di­
ce - starebbe per concludere i 
propri lavori. Tra l'altro affer­
mando, nonostante le decine 
di inequivocabili testimonian­
ze di parte sovietica e polac­
ca, che a Leopoli non vi fu 
strage di italiani. Il tutto - si 
mormora - partendo dal pre­
supposto che strage, appunto, 
non vi fu per il semplice moti­
vo che nella zona, dopo l'S 
settembre, non c'erano più 
soldati italiani dell' Armir. Non 
è vero, come hanno stabilito 
alcune inequivocabili testimo­
nianze che hanno provato an­
che l'esistenza, In zona, dei 
•resti» dell'Armlr: servizi po­
stali, autisti f salmerie. Insom­
ma, la cosiddetta «Divisione 
retrovo». 

E qui si inserisce il «docu­
mento Waldheim». La parte 
militare delia Commissione 
d'inchiesta che si è recata a 
Friburgo per «controllare», ha 
racimolato molti documenti, 
ma, a quanto pare, non quello 
che stabilisce, senza ombra di 

dubbio, che strage ci fu. Il ri­
tornello è sempre lo stesso: 
•Nella zona di Leopoli non 
c'erano più italiani dell'Armir» 
e tanto basta. Ma nello stesso 
archivio di Fnburgo c'è la «no­
ta» di quel grande «burocrate» 
di Waldheim che cerlilica II 
passaggio, da Atene, di 23mi-
ia italiani poi quasi sicuramen­
te trascinali verso Est. Gli am­
mazzati a Leopoli non potreb­
bero essere siali trasportati 
nella zona proprio con i lamo-
sl «trasferimenti» annotati da 
Waldheim? Eccome, afferma­
no esperti, studiosi, storici e 
specialisti. Ma la Commissio­

ne, appunto, non ne sa nulla. 
Come se facesse una qualche 
differenza se a Leopoli i nazi­
sti uccisero soldati e ufficiali 
dell'Armlr o soldati e ufficiali 
rastrellati in Grecia, Albania o 
Jugoslavia. 

Le ncerche, allora, sono 
state condotte male? Non si è 
tallo tutto il possibile per sta­
bilire la venta? Si è cercalo di 
arnvare alle conclusioni senza 
avere svolto indagini e ncer­
che con la cura e l'attenzione 
necessaria? 

Qualcuno dovrà pure ri­
spondere a queste domande. 
Proprio in questo senso, van­

no le dichiarazioni dello scrit­
tore Nuto Revelli, che della 
Commissione d'inchiesta su 
Leopoli fa parte. Revelli ha 
criticato duramente li fatto 
che i «laici» della Commissio­
ne siano sempre stati tenuti 
fuon da ogni ricerca sul cam­
po A Friburgo e a Leopoli, 
cioè, si recarono soltanto i mi-
litan 

Secondo Revelli, insomma, 
si sarebbe trattato di una spe­
cie di «passeggiata». In tre 
giorni e non di più sarebbero 
stati fatti tutti 1 controlli del ca­
so: una occhiati™ a Fnburgo, 
una a Coblenza, una a Bonn e 
una a Leopoli. 

Waldheim sarà interrogato? 

Denunciato negli Usa 
Feroce massacro ad Haiti 
46 civili uccisi 
in carcere dai soldati 
ara HAITI Quarantasei civili 
massacrati in carcere a colpi 
d'arma da fuoco e di baionet­
ta: questa la nuova tragica no­
tizia che giunge dalla marto­
riata Haiti. E questa volta gli 
assassìni non sono i famigerati 
•tonton-macoutes», i feroci 
miliziani dell'ex-dlttatore Du-
valier, ma i soldati dell'eserci­
to regolare. A dare la notizia è 
stato il giornale statunitense 
«San Francisco Examiner», 
che cita la testimonianza di 
una donna e di due sacerdoti; 
e che la denuncia del nuovo 
crimine venga proprio da una 
fonte americana è una riprova 
del drastico peggioramento 
nel rapporti tra Usa e Haiti do­
po gli avvenimenti di domeni­
ca scorsa. 

Teatro del massacro è stalo 
all'inìzio della settimana il car­
cere militare di Fort Diman­
che, alla periferia della capita­
le Port-au-Prince. La donna 
citala dall'«Examiner», una ra­
gazza di 19 anni arrestata sa­
bato sotto l'accusa di aver uc­
ciso un sergente, ha racconta­
lo ai due religiosi, anch'essi 
citati dal giornale, di essere 
stala presa in una retala insie­
me a •moltissimi giovani», tutti 
successivamente «pressati co. 
me sardine» nel carcere. «Ap­
pena uno si azzardava a pian­

gere o a ridere o a lamentarsi 
- ha detto la ragazza - lo spin­
gevano In una buca e comin­
ciavano a sparare». I corpi ve­
nivano poi gettati In una fossa 
comune. Alla line, Il numera 
delle vittime è arrivato a 46. 

La strage nel carcere accre­
sce la preoccupazione per le 
soni di un gran numero di op­
positori, soprattutto giovani, 
gettati in pnglone Indiscrimi­
natamente negli ultimi sei o 
selle giorni. Tre organizzazio­
ni civiche di Haiti hanno Infat­
ti Inviato una lettera aperta al­
le ambasciate di Port-au-Prin­
ce per denunciare il fatto che 
numerosi giovani del due tea-
si, mobilitatisi alla viglila delta 
elezioni per contrastare le vio­
lenze del «tonton-macoutes., 
sono stati arrestati dalla poli­
zia o sono costretti a nascon­
dersi per sfuggire all'amato o 
addirittura all'assassinio. La 
impunità delle squedracce du-
vallerete e il comportamento 
dei soldati nel carcera di Fort 
Dimanche gettano un'ombra 
preoccupante sulla sorte di 
questi giovani. Per questo le 
organizzazioni firmatarie della 
lettera aperta rivolgono un 
pressante appello ad «Amne-
sty International» perché In­
tervenga presso le autorità mi­
litari di Halli al line di far ces­
sare gli arresti e le uccisioni, 

I corpi di decine di soldati Italiani uccisi in Grecia nel corso di un terribile scontro 

Mentre a Vienna giungono gii echi «italiani» della 
pubblicazione del documento Waldheim sul pri­
gionieri di guerra deportati, la commissione Inter­
nazionale degli storici che sta appurando le even­
tuali responsabilità del presidente annuncia la sua 
Intenzione di rivolgere direttamente a Waldheim 
una serie di domande. A febbraio si attendono ora 
il verdetto e la fine della «grande tensione». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MI VIENNA. Gli echi della 
pubblicazione del documento 
•Waldheim» sulla deportazio­
ne di migliala di soldati Italiani 
dal fronte greco hanno rag­
giunta anche la capitale au­
striaca. «Italia: nuovo attacco 
contro Waldheim», cosi titola­
va mercoledì II quotidiano 
•Die Presse», uno del più dif­

fusi giornali austriaci, un servi­
zio in cui venivano sintetizzate 
le argomentazioni" prodotte 
dalla stampa italiana. Echi co­
munque di breve durata, co­
m'è oramai consuetudine In 
un paese che soffre fortemen­
te la tensione scatenatasi at­
torno al caso Waldheim da 
molti mesi a questa parte e 

che, per questo, tende ad 
esorcizzare anche sulla stam­
pa un disagio Insostenibile. 
Ma proprio in coda alle noti­
zie che provenivano dall'Ita­
lia, Il dottor Hans Rudolph 
Kurz, presidente della com­
missione intemazionale al cui 
verdetto è stalo affidato II giu­
dizio sulle attività militari del 
presidente, ha annuncialo uf-
llclalmente la sua Intenzione 
di rivolgere a Waldheim una 
serie di domande relative al 
periodo in cui, come lenente 
della WehrmacKt, ha operaio 
Ira Alene e I Balcani. 

L'Ipotesi non è nuova ma 
per la prima volta si è parlato 
di tempi tecnici - l'incontro 
potrebbe avvenire nell'arco di 
pochi giorni - e della necessi­
tà di meilere a punto un que­

stionarlo. Tutto dà mentre 
viene annunciala come sca­
denza credibile per la chiusu­
ra del «processo a Waldheim» 
il mese di febbraio. E a quel 
verdetto molti in Austria rin­
viano la line della «grande 
tensione» che ha catturalo 
liniero paese. Dopo le pole­
miche Iniziali sulla composi­
zione della commissione e 
sulle sue (commesse» (deve 
solo appurare se il presidente 
è responsabile di crimini di 
guerra, oppure anche se ne ha 
condiviso respohsabilllà mo­
rali?), 1 partiti di governo - de­
mocristiani e socialisti - sem­
brano oramai decisi a confor­
tare senza tentennamenti l'o­
perato degli esperti che lavo­
rano con Kurz. Almeno a livel­
lo federale. Questa sorta di 

tregua «armata» non ha infatti 
impedito, proprio in questi 
giorni, ai socialisti di In-
nsbruck di pronunciarsi per le 
dimissioni di Waldheim, 
schierandosi, cosi, con i loro 
compagni di Vienna che a 
questa richiesta hanno messo 
la firma da mesi assieme alla 
gioventù socialista austriaca. 

Della stessa Idea sono da 
sempre gli Intellettuali ade­
renti al gruppo «Nuova Au­
stria» e l'associazione degli 
«ex combattenti per la liber­
tà». Ciò che ha messo a lacere 
I mugugni dei socialisti nei 
conlronli della commissione 
è stata la notizia, riportata dai 
giornali, che sarebbero sorte 
delle «incomprensioni» tra II 
ministro degli Esteri, nonché 
segretario del partito demo­

cristiano, Moch e la commis­
sione alla quale lo stesso mini­
stro avrebbe rimproveralo un 
indebito allargamento delle 
competenze nell'Inchiesta in 
corso. Da allora, anche la diri­
genza delI'Spo ha optato per 
una attesa silenziosa. Del re­
sto, in seguilo alto scandalo 
Fleming (lo storico Inglese 
membro dell'organismo che 
ha trasmesso segretamente 
delle informazioni sul passato 
di Waldheim a Simon Wlesen-
thal chiedendogli il massimo 
riserbo), Kurz ha avviato una 
campagna di incontri con la 
stampa utile al miglioramento 
della immagine della commis­
sione. 

Eppure, proprio Kurz aveva 
ripetutamente chiesto come 
suo collaboratore In questa fa­

se lo storico militare Manfried 
Rauchensteiner che aveva a 
suo tempo diteso la figura di 
Lohr, capo supremo del grup­
po di armata E della We-
hrmacht, processato e giusti­
ziato per crimini di guerra nel 
'47 In Jugoslavia. Sempre Rau­
chensteiner aveva detto che 
Reder non era un criminale di 
guerra. L'operazione pare sia 
stata bloccata dal membro 
israeliano della commissione, 
11 professor Jehuda Wallach. 
Che accadrà a febbraio? Sia I 
socialisti che i democnsliam 
preferiscono non porsi ora 
questo interrogativo anche se 
tutti danno per scontato il fat­
to che la commissione appu­
rerà almeno che Waldheim 
sapeva di quel che stava acca­
dendo ben più di quanto non 
abbia ammesso. 

La guerra Iran-Irak 
Fase cruciale all'Onu 
per la mediazione 
sul cessate il fuoco 
tra NEW YORK. Tre incontri 
nell'arco di 24 ore fra il segre­
tario generale dell'Onu e II vi-
cemlnlstro degli Esteri irania­
no Urijanl non sembrano 
aver sbloccalo lo stallo in cui 
si trova la mediazione di Perez 
de Cueltar per arrivare ad una 
cessazione del fuoco fra Iran 
e Irak. Urijanl lascia New 
York oggi dopo aver tenuto 
(nella notte, ora italiana) una 
conferenza slampa; domani 
arriverà il ministro degli Esteri 
irakeno Tarik Azlz. Solo al ter­
mine dei cclloqui con l'espo­
nente Irakeno Perez de Cuci-
lar potrà fare in forma ufficiale 
it punto sulla sua missione; ma 
un'autorevole fonte diploma­
tica del Palazzo di Vetro ha 
ammesso ieri che II segretario 
genearle «ce la sia mettendo 
tutta», ma al tempo stesso «sta 
diventando impaziente», an­

che con un (cerio senso di 
frustrazione». Le Indiscrezioni 
fin qui filtrate lasciano mitili 
Intendere che Teheran conti­
nua a subordinare l'accetta­
zione del cessate il fuoco alla 
«condanna Internationale 
dell'aggressore», cioè del re­
gime di Baghdad. 

D'altro canto i segnali che 
vengono dal «teatro di opera­
zione» non sono ceno confor­
tanti. Parlando a Qom In oc* 
casione di manovre cui hanno 
partecipalo centomila volon­
tari. il presidente iraniano 
Khamenei ha dichiaralo che 
le prospettive di vittoria «sono 
più luminose che mal», con­
fermando l'Impressione et» 
la preannunciata offensiva 
delle forze di Teheran verso 
Bassora sia ormai imminente, 
forse soltanto questione di 
giorni. 
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Usa-Urss 

Reagan 
rassicura 
gli alleati 
M WASHINGTON, Alla viglila 
dell'arrivo di Qorbaclov negli 
Usa, Reagan ha tenuto a rassi­
curar* gli alleati europei. 
•Non II luceremo in balla 
dell'Urss, molto più potente 
nel campo delle Ione con­
venzionali», ha detto II presi­
dente americano In un'Intervi­
sta al principali neriuoi* del 
pane, Il capo della Casa Bian­
ca ha sostenuto che, nono­
stante li prossima scomparsa 
degli euromissili, rimangono 
sul vecchio continente armi 
nucleari tattiche capaci «di te­
ner testa senta problemi al 
tremendo vantaggio del patto 
di Varsavia per quanta riguar­
da truppe e carri armati». E 
all'Invilo sovietico di negozia­
re un ritiro anche di queste ar­
mi nucleari, Reagan ha rispo­
sto che «un accordo slmile, 
anche solo parziale, è da di­
scutere solo nel contesto di 
un riequlllbrlo cowenzlonale 
che non sembra affatto a por­
tala di mano.. 

L'occasione dell'Intervista 
televisiva è stata utilizzata da 
Reagan anche per rassicurare 
gli oppositori Interni, specie 
del proprio partito, il repubbli­
cano, Lui non ha cambiato 
Idea: «L'Urss è l'Impero del 
male» (di solo un po' di credi­
to ili» «buona fede» di Gorba-
clov). Comprende, quindi, i 
sospetti del suol amici di parti­
to se «fondali sulla dilettosa 
conoscenza dell'accordo su­
gli euromissili.. Ma non il rifiu­
to di principio del «gigantesco 
passo avanti»: «Questa gente, 
che se ne renda conto o no, 
nel fondo della mente - ha 
detto Reagan - ha accettalo II 
principio che la guerra è Inevi­
tabile e che dovrà arrivare una 
guerra fra le superpotenze.. 

La proposta lanciata 
a Parigi dal numero due 
sovietico Igor Ligaciov 
al Congresso del Pcf 

«Ci sono le condizioni 
per una grande 
iniziativa del continente 
sui temi del disarmo» 

«Sicurezza senza missili? 
Europei, discutiamone» 
Una tavola rotonda sulla sicurezza europea come 
iniziativa autonoma dell'Europa che fin qui sem­
brava la grande esclusa dalla trattativa americano-
sovietica sulle armi nucleari: è la proposta che Igor 
Ugaciov, membro della segreteria del Comitato 
centrale del Pcus, hit lanciato ieri a Parigi dalla 
tribuna del 26' Congresso del Partito comunista 
francese, 

AUGUSTO PANCALDI 

a « PARIGI. A tre giorni dal 
vertice di Washington tra Rea­
gan e Qorbaclov per la firma 
dell'accordo sulla distruzione 
degli euromissili, e alla vigilia 
del Consiglio europeo di Co­
penaghen, dove Parigi e Bonn 
contano invece di far progre­
dire la comune idea di un 
nuovo sistema difensivo euro­
peo, Igor Ligaciov, dalla tribu­
na del 26' Congresso del Pcf, 
ha lanciato Ieri la proposta «di 
una grande Iniziativa europea 
per la sicurezza e il disarmo». 

Segretario del Comitato 
centrale del Pcus e personali­
tà tra le più In vista del nuovo 
gruppo dirigente dopo Corba-
clov, nella sua quanti di «pre­
sidente e organizzatore del la­
voro della segreteria» (lo dice 
Ugaciov di sé stesso In una 

Intervista a «Le Monde» nella 
quale tra l'altro respinge deci­
samente le voci di un suo con­
trasto con Qorbaclov), il «nu­
mero due» sovietico ha lancia­
to una proposta di grande pe­
so politico allorché, nel corso 
del suo saluto al delegati, ha 
detto: «Non sono forse matu­
re le condizioni per prendere 
una grande Iniziativa europea 
sulla sicurezza e il disarmo? 
Questa iniziativa potrebbe 
prendere la forma di una tavo­
la rotonda europea sui proble­
mi della sicurezza. Noi slamo 
pronti a esaminare attenta­
mente qualsiasi proposta che 
ci venga fatta in questo sen­
so». I popoli europei, ha poi 
aggiunto Ligaciov, aspirano 
alla pace e vogliono costruire 

•una casa europea pacifica, il 
che suppone una casa che 
non nasconda polveri esplosi­
ve nelle sue cantine e tanto 
meno missili nucleari». 

Anche se Ligaciov non ha 
voluto aggiungere nulla di più 
a questa proposta, 4 difficile 
prenderla per una Improvvisa­
zione, tanto più che l'idea di 
responsabilizzare l'Europa sui 
problemi relativi alla sua sicu­
rezza è gii stata avanzala dai 
dirìgenti sovietici: ma è la pri­
ma volta che questa Idea vie­
ne formulata come un preciso 
Invito da parte sovietica a riu­
nire, attorno a una tavola ro­
tonda, I rappresentanti di tutta 
l'Europa «dall'Atlantico agli 
Urali», come avrebbe detto 
De Gaulle, per una concreta 
discussione su tutto ciò che 
può garantire la sicurezza di 
una Europa senza missili inter­
medi, «scoperta e indifesa» 
dunque nel conlronti dell'im­
menso potenziale militare so­
vietico, come affermano gli 
avversari della doppia opzio­
ne zero. 

La prima giornata di discus­
sione del congresso dei co­
munisti francesi, dopo II rap­
porto letto mercoledì da 

Georges Marchais, ha messo 
In evidenza una scrupolosa e 
preoccupata ricerca dell'unità 
interna sulla strategia propo­
sta dal progetto precongres­
suale come risposta alle voci 
di crisi di cui si è fatta eco 
gran parte della stampa parigi­
na in questi giorni. Il che non 
ha escluso, da parte di alcuni 
delegati, aperti interventi sul 
carattere animato e critico del 
dibattito precongressuale: co­
me è accaduto nella Federa­
zione della Corsica del sud, 
per esempio, che ha deciso di 
introdurre nel documento 
preparatorio due emenda­
menti, il primo sulla necessita 
di una analisi critica dell'azio­
ne del partito e delle respon­
sabilità di questa azione nel 
momento della partecipazio­
ne al governo coi socialisti, il 
secondo sulla necessità che si 
cessi di sospettare o colpevo­
lizzare quei compagni che 
esprimono posizioni o idee di­
verse da quelle del «centro». Il 
dibattito continuerà fino a sa­
bato e il congresso si conclu­
derà domenica mattina con 
l'elezione del nuovo Comitato 
centrale e degli organismi di­
rigenti del partito. 

Il numero due suvìeìi£5 fgur Ligaciov 

Intesa sugli euromìssili: 
l'Ueo si rivolge al Senato Usa 

tm PARIGI. L'assemblea par* 
lamentare dell'Unione del­
l'Europa occidentale ha con­
cluso i suoi lavori a Parigi ap­
provando all'unanimità, con 
solo due astensioni, una riso­
luzione che chiede al Senato 
degli Stati Uniti di dare il più 
rapidamente possibile il suo 
consenso al trattato sovietico-
americano sugli euromissili. 

La risoluzione era stata pro­
posta da parlamentari di di­
versi paesi e di diversi gruppi 
politici tra i quali l'olandese 
Stoffclen, presidente del grup­
po socialista, il democristiano 
Franco Maria Malfatti, presi­
dente della delegazione italia­
na e il senatore Piero Pieralli 
presidente del gruppo comu­
nista, di cui l'Assemblea ha 
approvato due emendamenti 

ad un altro documento sul di­
sarmo. I ministri degli Esteri 
invitati, l'olandese Van den 
Broek e il francese Raìmond, 
e il ministro della Difesa del­
l'Olanda Van Eekelen, hanno 
delineato un quadro poco ras­
sicurante sulla possibilità di 
costruire rapidamente una co­
mune piattaforma dei paesi 
europei membri dell'Alleanza 
atlantica. 

In particolare, per quanto 
riguarda il negoziato sulla ri­
duzione delle forze conven­
zionali, cui anche l'Europa de­
ve direttamente partecipare a 
Vienna in seno alla Conferen­
za per la Sicurezza e la Coope­
razione, si manifestano ritardi 
e incertezze dei governi euro­
pei della Nato, mentre sovieti­
ci e americani stringono I tem­
pi. 

i**»™»-™*»"*" L'aereo scomparso crea tensione 

Seul minaccia la Corea del Nord: 
«Niente Olimpia insieme» 
Clima di forte tensione fra le due Coree dopo la 
scomparsa del Boeing della Kal. Ieri II governò di 
Pyongyang ha smentito qualsiasi «coinvolgimento» 
ma da Seul Incalzano: «La Corea del Sud cesserà di 
negoziare con quella del Nord la cogestione delle 
Olimpiadi se quest'ultima risulterà implicata», E il 
comitato olimpico ad avanzare là minaccia. Cessa­
te intanto le ricerche dell'aereo. 

MAURO MONTALI 
• s i La Corea del Nord 
smentisce «qualsiasi colnvol-
gUttenlo nella scomparsa del 
Btìolng 707 doli» compagnia 
Kai. disintegratosi domenica 
trlìlti'Thàllandlà e la Birmania 
con, 118 persene « bordo. U 
presa di posizione arriva dal-
l'ambasciata del governo di 
r>6»«jpg a Pechino e ne ri­
ferisce l'agenzia di stampa 
giapponese «Kyodo». Oli Ieri 
Paino liassoelazlone del co­
reani: del nord residenti in 
Giappone aveva negato «qual­
siasi retatone con la coppia 
fermata a Bahraln in possesso 
di passaporti falsi e sospettata 

à 'colflvolslmenlo nell'ine!-
Mè> W W I I o questo non 

betta alle autorità dì Seul. .La 
ra>te«Jd*tSud « ha affermato 
Ieri; uilMtl, Park Dong Hee, 
portavoce del Comitato olim­
pico sudcoreano - cesserà di 
negoilare con quella del Nord 
là cogestione parziale del 
prossimi giochi olimpici se 

«mg risulterà implicata 
nel disastro aereo». Insomma, 
continua a diro Park: •Fermi 
sarà Impensabile conllnuare I 
colloqui sulle Olimpiadi». 

A questo punlo una cosa è 
chiara: se l'obiettivo degli at­
tentatori era quella di ricreare 
una forte tensione fra le due 
Coree, ci sono riusciti in pie­
no. Ma c'è di più; un clima di 
diffidenza va creandosi anche 
fra Seul e il Giappone. Ieri 
l'autorevole giornale sudco­
reano «Dong A-llbo» ha scrit­
to, inlatti, che «governo, poll­
ila e stampa giapponesi sono 
diventati loquaci soltanto 
quando hanno avuto suffi­
ciente deli sitila nazionalità 
non giapponese della coppia 
sospettata per il possibile at­
tentato al Boeing. Il Giappone 
- avverte II quotidiano - salirà 
sul banco degli accusati se 
qualche suo connazionale ri­
sulterà coinvolto nella vicen­
da». 

Slamo, dunque, alla guerra 
di spie, Ma per quale risultato? 
Questo, ovviamente, non è 
dato saperlo. Tra le altre cose 
tuttavia non va dimenticato 
che II 16 dicembre ci saranno 
In Corea del Sud le elezioni 
presidenziali. 

Nella vicenda del Boeing 
Ieri l'aspetto politico diploma­
tico i stato quello prevalente. 
Sul fronte delle Indagini e del­
le possibili «connessioni» non 
si hanno infatti novità. La ra­
gazza che ha tentato, al pari 
del suo partner, Il suicidio al­
l'aeroporto di Manama sta 
meglio ma non intende asso­
lutamente parlare con i rap-
Srasentanti diplomane! di 

lappone e Corea del Sud. SI 
è risvegliata dal torpore Ieri 
mattina poco dopo le 7. Ha 
bevuto del calte ed ha chiesto 
qualcosa da mangiare. Quan­
do però ! diplomatici hanno 
cercato di rivolgerle qualche 
domanda «ha chiuso gli occhi 
e non ha risposto», ha raccon­
tato il viceambasciatore nip­
ponico Takao Natsume. 

GII inquirenti di Tokyo, In­
tanto, fanno sapere che entro 
domani dovrebbero essere In 
grado di accertare se il suicida 
era realmente Aklra Miyamo-
lo. I primi riscontri fotografici, 
come si è detto anche nei 
giorni scorsi, farebbero opta­
re per una risposta negativa, 
ma gli investigatori non de­

mordono. I servizi di sicurez­
za del Bahraln hanno comuni­
cato, inoltre, che la misteriosa 
coppia era entrata nel paese 
con un visto valido 72 ore e 
quindi le valigette che porta­
vano con loro contenevano 
«nulla di importante». I due 
hanno cercato di fare da Ma­
nama due o tre telefonate al­
l'estero. 

Ma chi è davvero la «strana 
coppia»? La polizia giappone­
se insiste: la donna è con ogni 
probabilità una sudcoreana 
residente In Giappone, da 
tempo controllala dai servizi 
segreti per sospetta attività 
spionistica In favore della Co­
rea del Nord. Nel 1983 avreb­
be tentato di entrare in Corea 
del Sud, stiamo citando fonti 
giapponesi, sotto II nome di 
Mayumi Akabe venendo re­
spinta all'aeroporto di Seul 
sulla base di un accusa di con­
trabbando di diamanti. 

In sostanza, l'opinione de­
gli investigatori nipponici è 
che ci si trovi davanti ad una 
complessa organizzazione 
spionistica facente capo a 
quell'inafferrabile Mlyamoto il 
cui vero nome è Lee Kyung U. 

Ma questa struttura spioni­
stica per chi lavorerebbe? 
Seul e Tokyo indicano ancora 
nella Corea del Nord il paese 
•beneficiato». Ma, come si è 
visto, fyongyang smentisce 
nettamente. 

Sihanuk-Hun Sen: clima d'intesa 

A Parigi già si brinda 
alla nuova Cambogia 
Lo champagne bagna il successo dei colloqui tra 
Hun Sen e Sihanuk, che in una località a cento 
chilometri da Parigi cercano di porre le basi di una 
futura convivenza pacifica in Cambogia tra le forze 
che oggi sono nemiche. Stamattina è atteso un 
comunicato congiunto che sarà reso noto nel cor­
so di una cerimonia definita «ufficiale». In vista c'è 
già un nuovo incontro a Pyongyang in aprile. 

• • PARIGI. È arrivato anche 
lo champagne ieri nell'hotel 
di Fere en Tardenoìs, presso 
Parigi, dove il premier cambo­
giano Hun Sen e il capo della 
resistenza principe Sihanuk 
discutevano sul modo in cui 
accordarsi per un futuro di pa­
ce In Cambogia. Numerose 
bottiglie hanno fatto il loro in-
gresso nelle stanze riservate 
alle due delegazioni, a suggel­
lare il successo dì un'iniziativa 
che qualcuno ha già definito 
«storica*. Anche ieri, come 
già mercoledì all'apertura dei 
lavori, ì commenti erano im­
prontati a grande ottimismo. 
Hun Sen ha parlato di «un al­
tro successo* (dopo quello re­
gistrato nel primo giorno di di­
scussioni) e della costruzione 
di «una base importante per 
arrivare a una vera soluzione 
del problema cambogiano». Il 
figlio dì Sihanuk, prìncipe Ra-
naridh ha rivelato che gli argo­
menti affrontati ieri sono stati i 
profughi, il rapporto di Amne-
sty International su persìstenti 

violazioni dei diritti umani in 
Cambogia, e la salvaguardia 
dei templi di Angkor. Poiché 
la giornata odierna sarà dedi­
cata alla stesura di un comuni­
cato congiuntò, è evidente 
che tutte le questioni politiche 
relative al futuro assetto politi­
co del paese e al ritirò delle 
truppe vietnamite erano già 
state affrontate mercoledì. 

Nelle dichiarazioni dì Rana-
rìdh è affiorato però un pro­
blema che potrebbe sorgere 
ben presto: quale reazione 
avranno gli alleati di Sihanuk 
(khmer rossi e seguaci di Son 
Sann) rispetto all'ipotesi di 
un'intesa con chi è stato, e per 
il momento resta, il nemico, 
cioè il governo di Hun Sen? 
«Noi auspichiamo - ha detto 
Ranaridh - che vogliano unirsi 
a noi anche le altre parti», e 
che esse evitino «di perdere il 
treno della pace». 

Intanto è già stato concor­
dato che Sihanuk e Hun Sen si 
rivedano nuovamente a Pyon­
gyang nell'aprile prossimo, e 

poi ancora, in data da stabilir­
si, in Francia. Sihanuk per ora 
non si è presentato in pubbli­
co, ma l'altra sera ha diffuso 
una nota scritta ih cui ribadi­
sce i propri obiettivi, resi noti 
a Hun Sen nei colloqui: creare 
un nuovo Stato che non sia 
«né popolare, né democrati­
co, né comunista, né sociali­
sta, ma articolato su un siste­
ma politico parlamentare alla 
francese. Uno Stato multipar-
titico e indipendente al cento 
per cento» che «funzionerà 
meglio se avrà buone relazio­
ni con i grandi vicini, Thailan­
dia e Vietnam, e le tre super­
potenze, Usa, Urss, Cina». Si­
hanuk nella nota afferma di 
essere pronto a tornare a 
Phnpm Penti solo «per presie­
dere un governo quadriparti­
to», che rappresenti cioè le tre 
componenti di Kampuchea 
democratica oltre al partito 
attualmente al potere. Secon­
do la nota, Hun Sen avrebbe 
detto sì all'ipotesi di una Cam­
bogia totalmente indipenden­
te. 

Il Vietnam ha espresso una 
valutazione positiva attraverso 
l'organo de! Pc «Nhan Dan». I 
colloqui inaugurano «un pro­
cesso di dialogo tra i cambo­
giani» e «sbloccano una situa­
zione bloccata da otto anni». 
Si dà atto a Sihanuk di aver 
«superato ostacoli per giunge­
re a questo incontro». 

Si apre 
a Copenaghen 
il vertice 
Cee 

Lotta al terrorismo, cooperazione monetaria e situazione 
nel Golfo. Ma nell'agenda delta politica internazionale del 
vertice Cee che si apre oggi a Copenaghen alla vigilia della 
firma dell'accordo Usa-Urss per l'eliminazione degli euro­
missili, un posto di assoluto rilievo lo avranno i rapporti 
Est-Ovest. I risultati dell'incontro Reagan-Gorbaciov e le 
prospettive dì controllo degli armamenti nero non saranno 
discussi dai capi di governo del «Dodici». E un tema questo 
che non rientra nelle competenze della Cee. Ciò non Im­
pedirà nel summit di discutere le Implicazioni globali del 
trattato. 

Attentato 
fallito 
contro Kohl 

Fallito attentata Ieri contro 
ali uffici del cancelliere 
Kohl. Tre bottiglie piene di 
esplosivo, collegate ad al­
trettante batterle, sono sta* 
te trovate dagli artificieri a 
una cinquantina di metri 
dal palazzo della Cancelle-

• ^ • — ^ — • ria. Ma la rudimentale bom­
ba, scrìve oggi II quotidiano tedesco Bild, non e esplosa: 
non perché Tosse stata mal congegnata, ma semplicemen­
te per II freddo che ha fatto condensare il liquido esplosi-

Conclusa 
la rivolta 
dei cubani 
ad Atlanta 

jgloranzadel detenu­
ti cubarti che tenevano pri­
gionieri 89 ostaggi nel peni­
tenziario federale di Atlanta 
hanno accettato Ieri l'ac­
cordo con II governo statu­
nitense. Il rilascio degli 
ostaggi e la conclusione 

" " " " • " • • • ^ — ^ ^ ~ — — _ della rivolta nel carcere, as­
sediato da 11 giorni, sembra pertanto cosa praticamente 
fatta. Le condizioni governative sono state accettate con 
volo a maggioranza del detenuti in rivolta, a quanto ineri­
sce il portavoce del ministero della Giustizia Patrick Mor­
tene le autorità aspettano adesso di sapere quando 1 accor­
do potrà essere sottoscritto formalmente. 

Con la mediazione dell'ar­
civescovo di Managua Mi­
guel Obando y Bravo sono 
iniziati Ieri a San Domingo I 
colloqui •Indiretti» tra II go­
verno sandlnlsta e I (con­
tras», un dialogo che do-
vrebbe portare alla sospen-

• ^ m m — m ^ sj0ne dei combattimenti In 
Nicaragua. Il presidente Daniel Onega ha fatto sapere che 
la sua delegazione discuterà unicamente i problemi riguar­
danti il «cessate il fuoco». 

Nicaragua 
Colloqui 
con i contras 
a San Domingo 

Napolitano 
sugli accordi 
di coopcrazione 
con l'Argentina 

In occasione della visita del 
presidente dell'Argentina 
Alfonsln Giorgio .Napolita­
no, responsabile della com­
missione Esteri per il Pei, ha 
espresso II pieno apprezza­
mento e sostegno per gli 
accordi di cooperailone 

, che saranno sottoscritti la 
prossima settimana durante II soggiorno in Italia dei pre­
mier. In particolare, ha sottolineato Napolitano, la soddl-
slazione va per quegli accordi miranti a far convergere, nel 
prossimi anni e in misura apprezzabile, crediti di aiuto e 
investimenti italiani, da un lato, e investimenti argentini 
dall'altro in progetti di sviluppo delle capaciti produttive e 
dell'occupazione nel paese dell'America latina. -La visita 
del presidente Alfonsln - ha detto ancora Napolitano - e 
le intese che la caratterizzeranno sono sostenute dal più 
ampio consenso delle forze parlamentari Italiane nell'Inte­
resse fra I due paesi e dèi rafforzamento della nuova de­
mocrazia argentina». 

aie 
liberato 
l'ufficiale 
rapito 

Carlos Carreno, il colonnel­
lo cileno rapito II primo set­
tembre scorso dal guerrl-
Blìeri del Fronte patriottico 

lanuel Rodriguet. è stato 
rimesso in libertà. (I rilascio 
è avvenuto «San Paolo de 
Brasile, dopo che dieci 

•»««—•»»«—a-»»»™»»*" «tomi fai familiari dell'uffi­
ciale avevano accettato di distribuire ai poveri di Santiago 
viveri, vestiario, mobili e giocattoli per una somma pari» 
75 mila dollari circa, come i sequestratori avevano richie­
sto. Non è chiaro dove il colonnello sia stato tenuto prigio­
niero e quando sia stato portato dal Cile In Brasile. Il 
colonnello ha detto di essere stato trattato bene, «come un 
prigioniero dì guerra»,ima ha riconfermato la bropria fe­
deltà al dittatore Pinochet L'arcivescovado di Santiago ha 
espresso soddisfazione per la conclusione della vicenda e 
ha colto l'occasione per chiedere che vengano ora rila­
sciati cinque esponenti della sinistra cilena, rapiti da grup­
pi di estrema destra probabilmente per ritorsione al seque­
stro di Carreno. I cinque sono Manuel Sepulveda, Gonzalo 
Fuenzalida, Julio Munoz, Alejandro Pinochet (omonimo 
del presidente), Jose Julian Pena. 

Il record 
di Romanenko: 
300 giorni 
nello spazio 

tari Romanenko, 43 anni, 
comandante della stazione 
orbitante sovietica «Mlr», ha 
battuto il record di perma­
nenza in orbita: trecento 
giorni. Un primato conqui­
stato a fatica: secondo 
quanto hanno ammesso gli 
ufficiali che controllano da 

terra l'andamento della missione, la mancai»* di gravità 
ha danneggiato I muscoli delle gambe dell'astronauta che 
appare provato fisicamente e psicologicamente: -Ha mol 
ha danneggiato I muscoli delle gambe dell'astrc 
appare provato fisicamente e psicologicamente 
la nostalgia - dicono - del parenti e degli amici». 

VAUMA PAIMON. 

In Vaticano 

Un abbraccio 
tra Papa 
e Patriarca 

!1 quinto incontro tra papa cattolico e patriarca ecumeni­
co ortodosso da quando le due chiese sono divise è avvenuto 
Ieri al Vaticano. Il quinto In dieci secoli, Giovanni Paolo II ha 
accollo con un abbraccio 11 patriarca di Istanbul Dimitrios I e si 
è poi intrattenuto con lui privatamente. Il programma della 
visita del patriarca prevede la visita di chiese e la partecipazione 
a riti religiosi, compresa la messa che Wojtyla celebrerà In San 
Pietro deomenlea manina. A visita conclusa sarà divulgata una 
dichiarazione comune. Nella loto un momento dell'incontro tra 
Il Papa e Dimitrios I. 

"•——~""""-~ Smentite ufficialmente le voci di una convocazione di Jaruzelski da parte di Gorbacìov 
«Fra Polonia e Urss c'è perfetta sintonia» 

Così l'Est guarda al referendum polacco 
Seccamente smentita a Varsavia la voce di un im­
minente viaggio di Jaruzelski a Mosca per «rendere 
conto» dei risultati del referendum. Nessun turba­
mento nei rapporti tra Polonia e Urss. Il comunica­
to sui colloqui Jaruzelski-Kadar a Budapest. Atteso 
un incontro del Patto di Varsavia dopo il vertice 
Gorbacìov-Reagan. Il Fmi fiducioso sullo sviluppo 
della riforma economica in Polonia. 

ROMOLO CACCAVALE 

wm VARSAVIA. -Una scioc­
chezza senza senso»; In questi 
termini il consigliere di Jaru­
zelski, colonnello Gornicki, 
ha definiio Ieri la voce di fonte 
diplomatica diffusa da qual­
che giornale Italiano secondo 
la quale il leader polacco era 
stato «convocato» da Gorba­
cìov a Mosca «per rendere 
conto» del risultati del refe­

rendum. Notizie del genere, 
ha aggiunto Gornicki, «non 
meriterebbero neppure una 
smentita», sono «pure fabbri­
cazioni scandalistiche». La vo­
ce in efletti aveva lasciato 
scettici gli osservatori più at­
tenti che non avevano regi­
strato alcun sìntomo dì turba­
mento nei rapporti tra Varsa­
via e Mosca. 

Lunedi scorso nella capita­
le sovietica, il portavoce dei 
ministero degli Esteri, Ghera-
simov, ancora prima che ì ri­
sultati del referendum fossero 
noti, aveva dichiarato che «la 
realizzazione stessa di un refe­
rendum è divenuta un contri­
buto importante nello svilup­
po della democrazia socialista 
in Polonia». Sempre lunedi, il 
portavoce del governo di Var­
savia, Urban, dopo aver com­
mentato l'esito del voto, ri­
spondendo a una esplicita do­
manda, aveva affermato di 
«non vedere le ragioni per un 
Indebolimento della fiducia» 
dell'Urss e degli altri partner 
socialisti verso la Polonia. 
Mercoledì il vice premier Sa-
dowskì, riferendosi alla rifor­
ma economica, aveva parlato 
dì «perfetta sintonia» con l'U­

nione Sovietica, la quale 
•guarda con interesse a quan­
to stiamo tacendo». 

Significativo, infine, il co­
municato sui colloqui di mer­
coledì tra Jaruzelski e Kadar a 
Budapest. «Nel corso delle 
conversazioni - vi si legge - è 
stato sottolineato che il pro­
cesso di ricerca creativa» ac­
cresce «la capacità di attrazio­
ne dell'idea socialista». Le 
masse lavoratrici di entrambi 
gli Stati, Inoltre, «seguono con 
speciale attenzione e grande 
cordialità le iniziative che il 
Pcus ha intrapreso per ristrut­
turare radicalmente la società 
e l'economia sovietica e per 
sviluppare la democrazìa so­
cialista e la trasparenza nella 
vita politica dell'Urss». Il do­
cumento Infine pone l'accen­

to sulla «autonomia» dei sin­
goli partiti comunisti ed ope­
rai, nello «spirito della fiducia 
reciproca e della solidarietà». 

La voce su un viaggio di Ja­
ruzelski a Mosca era nata pro­
babilmente dall'ipotesi che 
dopo l'imminente viaggio del 
leader sovietico a Washington 
si terrà una seduta al massimo 
livello dei paesi del Patto di 
Varsavia nel corso della quale 
Gorbaciov informerà sui suol 
colloqui e sulle Intese raggiun­
te con Reagan. Lo stesso è av­
venuto dopo i due precedenti 
vertici sovletlco-americanì. 
Data e luogo dì questa seduta 
non sono stati resi noti, ma 
essa dovrebbe tenersi subito 
dopo il 10 dicembre. 

Le conseguenze del voto 
referendario sulla riforma 

economica polacca in legame 
al debito estero di Varsavia 
(circa 36 miliardi di dollari) 
sono state esaminate dal di­
rettore del dipartimento euro­
peo del Fondo monetario In­
temazionale Massimo Russo 11 
quale è stato ricevuto merco­
ledì dal primo ministro Mes-
sner. Prima di partire da Var­
savia, Russo h» rilascialo una 
dichiarazione alla Pap, l'agen­
zia di stampa polacca, nella 
quale si è mostrato compren­
sivo. «Ho constatato - egli ha 
detto - che il governo attual­
mente sta valutando i risultati 
del referendum, ma io credo 
che l'indirizzo generale della 
riforma rimarrà invariato», l a 
riforma «porterà ad un equilì­
brio» e la Polonia «guadagne­
rà maggiore credibilità come 
paese debitore». 

l i 
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LETTERE E OPINIONI 

Quei carri 
di prigionieri 
precipitati 
nel Canale 

• • C a r o direttore, in questi 
giorni si è parlato del 33.000 
italiani deportati dalla Grecia, 
del campi di transito di Tripo­
li», Megalopoli! e Kalamata. 
Queste località sono tutte nel 
Peloponneso. 

Per raggiungere Atene In 
treno li ferrovia a scartamen­
to ridotto passa obbligatoria­
mente sul Canale di Corinto 
ed è II che I nazisti si sono 
esibiti In uno del loro efferati 
eccidi di massa di soldati ita­
liani. Olfatti, probabilmente 
all'ultimo trasporto, I tedeschi 
fecero saltare II ponte e poi, 
con manovra a spinta, precipi­
tarono nel canale I carri ferro­
viari con dentro I nostri solda­
ti. 

Ancora oggi nella sona del 
Canale sono molti I cittadini 
greci che ricordano il fatto 
atroce, Anche a Pelea Eplde-
vros, località più a sud di Co­
rinto, sul mare del golfo Saro-
nlco di Ironie all'Isola di Aghi-
siri, molti ricordano II delitto. 

L. M. • a n n i . Milano 

Ha detto proprio 
quelle cose 
e la sua foto era 
sul manifesto 

• a Gentilissimo direttore, nel 
mese di agosto di quest'anno 
fon. Pennella e il Partito radi­
cale scatenarono una violen­
tissima polemica, con Inter­
pellante parlamentari e de­
nunce penali, nel conlrontl 
del giudice Francesco Mario 
Agnoli, componente del Con­
siglio superiore della magi­
stratura CCsm) e mio concitta­
dino, colpevole di avere soli­
lo che II senatore Vassalli, so­
cialista, non era la persona più 
adatta a svolgere le funilon! di 
ministro della Olustlila, per 
avere usato, quando era presi­
dente della commissione Giù-
attilla del Senato, espressioni 
al limite dell'Ingiuria contro I 
giudici, sicché si poteva pre­
sumere che non sarebbe rima­
lto neutrale nella campagna 
referendaria e che la sua no­
mina avrebbe comportalo l'ai-
lontanamente dal gabinetto 
mlnlsteilale, volontario o 
coatto, del magistrati chiama­
tivi dal suo predecessore, l'o­
norevole Rognoni. 

In quel momento vi fu una 
unanimità di consensi nella 
difesa del ministro e Agnoli fu 
accusato di avere detto il fal­
so, di «terrorismo» nel con­
fronti del giudici ministeriali; e 
il senatore socialista Fabio 
Fabbri lo definì facinoroso e 
ne chiese l'allontanamento 
dal Csm, 

A sua volta l'onorevole Vas­
salli affermi sdegnosamente 
di non curarsi della contesta-
tlone e garanti che sarebbe 
rimasto neutrale nella campa­
gna referendaria. 

In seguito e risultato, ma I 
paladini dell'onorevole Vai-
Balli si sono ben guardati dal 
darne aito, che l'attuale mini­
stro aveva realmente pronun­
ciato le espressioni addebita­
tegli, e altra molto più forti 
nella seduta del 7 dicembre 
1984 della commissione par­
lamentare per le Riforme Isti­
tuitami!; che I magistrati del 
fiablnetto del ministro hanno 
nlzlato l'esodo e che, almeno 

a Ravenna, tutti sanno che il 
ministro ha già informato II 
capo di gabinetto della sua In-

er cambiare la presente situazione 
politica e sociale che può degenerare, 
occorre rinnovare vecchie formule e vecchie ricette 
attraverso discussione e confronto 

Coinvolgere tutte le 
S B Caro direttore, non tutti noi co­
munisti riusciamo a capire quali sono 
le difficolta del nostro gruppo dirigen­
te nel definire una proposta politica 
tesa a rompere quell'accerchiamento 
In cui obiettivamente ci troviamo. 
Quello che attraverso le Informazioni 
scritte ci raggiunge, è che non tutto II 
gruppo dirigente è unito su una proba­
bile strada da seguire e che le diver­
gerne deriverebbero dal fatto che tut­
ta la tradizione nostra sarebbe da met­
tere In discussione, cioè l'Idea stessa 
delsocialismo. 

E il capitalismo aggiustato e ammo­
dernato II mezzo capace di superare le 
contraddizioni della nostra società at­
tuale? (Si badi, contraddizioni che 
comprendono anche II capitalismo 
criminale, che nel nostro Paese ha 
messo radici profonde). O II mezzo 
capace è Invece l'Idea del socialismo, 
Intesa come filosofia per costruire una 
società alternativa? 

Se e cosi, che timore abbiamo co­
me partito, quasi che In questo accer­

chiamento ci sentiamo In difficoltà 
perfino a pronunciare la parola sociali­
smo e, guarda caso, nel momento in 
cui il capitalismo vive una nuova crisi 
di cui non si possono Immaginare gli 
sbocchi? 

Non slamo noi in grado autonoma-. 
mente, superando le divisioni del 
gruppo dirigente In nome di un rinato 
socialismo, di indicare alla nostra so­
cietà, alle nuove generazioni obiettivi 
per cui valga la pena di lottare? 

Gioacchino Borrelll. 
Napoli-Ponticelli 

Non credo, sinceramente, che la di­
scussione e il confronto nell'ambito 
del gruppo dirigente del Pei verta at­
torno alla questione dell'obiettivo 
strategico della nostra politica, anzi 
della nostra stessa ragione d'essere 
come Pei. quella cioè di instaurare, in 
Italia e in Europa occidentale, una 
società nuova, di liberi ed eguali, una 
società socialista, /problemi in verità 

mi sembrano altri E riguardano da 
un lata II modo come lottare per que­
sta trasformazione della società e le 
caratteristiche della società sociali­
sta che vogliamo costruire in Italia; e 
dall'altro le iniziative e le azioni che 
dobbiamo sviluppare oggi per cam­
biare, anche nell'immediato, una si­
tuazione politica e sociale che pud 
diventare anche più difficile (rispetto 
a quella attuale) per la sinistra e le 
forze progressiste. 

La mia impressione è che il vero 
nodo della discussione sia II secon­
do. Anche sul primo, cioè, mi sembra 
che ci sia, nel gruppo dirigente del 
Pei, un largo e convinto accordo sul 
carattere democratico che deve avere 
la lotta per il socialismo e sull'unità 
inscindibile (per quel che riguarda la 
futura società socialista) fra demo­
crazia e socialismo. 

Certo, cambiare nell'Immediato la 
situazione non è facile. Non è facile 
per noi. E non è facile per tutte le 
grandi forze della sinistra europea. 
Ci troviamo dì fronte a fatti del tutto 

nuovi, vorrei dire inediti, che riguar­
dano I più profondi processi di tra­
sformazione della nostra società. 
Vecchie formule e vecchie ricette non 
bastano più, sono diventate insuffi­
cienti. Da qui il travaglio e le difficol­
tà dell'oggi. Crediamo di farvi fronte, 
appunto, con la discussione e con ti 
confronto: e con una volontà di rinno­
vamento della nostra azione, della 
nostra linea politica, delta stessa no­
stro organizzazione. Ci sono ritardi. 
impacci, resistenze? Non vi è alcun 
dubbia. Edesse possono superarsi in 
un solo modo: con l'allargamento 
della nostra vita democratica, cioè 
coni! coinvolgimento pieno di tutte le 
capacità, le intelligenze, le volontà di 
trasformazione che nel partito esisto­
no e che debbono essere utilizzate in 
uno sforzo comune. Credo che l'ulti­
ma riunione del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di con­
trotto abbia dato un contributo serio 
a creare un nuovo clima nel partito. 

• C.CH. 

tenzione di sostituirlo al più 
presto con un magistrato di 
sua fiducia. 

In seguito la Voce repubbli­
cana accusò U ministro Vas­
salli di non avere nemmeno 
mantenuto l'impegno della 
neutralità, consentendo che II 
Psl annunciasse con pubblici 
manifesti, recanti la sua Imma­
gine, la sua autorevole parte­
cipazione a un comizio a so­
stegno del referendum sulla 
Giustizia, 

Quelli stessi che pretende­
vano le dimissioni di Agnoli, 
le cui affermazioni si sono In­
vece rivelate puntualmente 
esatte e le cui previsioni si so­
no esattamente avverate, non 
avrebbero poi dovuto, se fos­
sero onesti e obiettivi, le di­
missioni del ministro? 

Q, Baldini, Ravenna 

Una realtà 
che rifiuterebbe 
di farsi filmare 
daf cinema? 

• t Gentile direttore, non so 
se lo abbia la possibilità di 
pormi Ira «te sensibilità più 
insoddisfatte e inquiete, oggi 
silenziose anche perchè nes­
suno vuole ascollarle; di cui 
parla Gaflredo Foli nell'otti­
mo 'Aridatec<> Sciuscià- (l'U­
nità del 31 ottobre u.s,), ma 
mi consola comunque sapere 
che Ce qualcuno che percepi­
sce sensazioni affini alle mie, 

Quando, (Ino a qualche an­
no fa, avevo anch'io qualche 
trlbunetta dalla quale far senti­
re la mia opinione, anche a 
costo di rimanere fuori dal ta­
glio della tona non lesinavo 
critiche a quanto II capitale ci-
nematograflco-televlsivo 
(pubblico o privato poco im­
porta) andava facendo In Ita-
ila, complice quella che molto 
comodamente ma impropria­
mente si definisce (generale 
evoluzione del Paese.; elimi­
nazione delie tematiche e del 
modi più scomodi dalla pro­
duzione audiovisiva corrente; 
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addomesticamento e assopi­
mento della vena autorìale e 
Indipendente della creazione 
e della produzione; messa al 
bando o al margine di tutti co­
loro che avevano creato gra­
ne col loro comportamento 
difforme dalle norme stabilite, 
Come non capire che, In que­
ste condizioni, il tempo avreb­
be prima o poi creato le pre­
messe di una entropia Intellet­
tuale? 

La fuga, avanti o indietro 
poco importa, dai temi più 
scottanti e attuali, ha provoca­
to addirittura la teorizzazione 
di una realtà che rifiuterebbe 
dì farsi filmare dal cinema. 
Chi, solo una decina d'anni fa, 
si sarebbe azzardato a procla­
mare una cosa del genere? Ma 
Il danno è molto più grave e 
non riguarda soltanto il cine­
ma d'autore, quello «a sogget­
to». Mi sono battuto per quasi 
un ventennio perchè in Italia 

non venisse dimenticata una 
produzione cinematografica 
maggiormente legata alla real­
tà, attraverso metodologie di 
ricerca e tecniche realìzzative 
proprie delle sciente umane. 
Produzione che avrebbe sicu­
ramente favorito un aggancio 
fra cinema e tv, da un Tato, e 
realtà del vissuto sociale dal­
l'altro, consentendo agli auto­
ri di spaziare In ben più vasto 
campo, 

Ma non c'è stato nulla da 
fare. Il cinema sf è allontanato 
sdegnosamente da tutto ciò. 
La televisione, dopo aver cin­
cischiato un po' con queste 
cose negli anni 70, tradendo 
la sua naturâ  ha consegnato II 
poco patrimonio acquisito a 
grandi e piccoli giocolieri del 
banale quotidiano, 

Enormi quantità di energia 
sono state disperse in pochi 
anni. La devitalizzazione che 
oggi Fofì sottolìnea altro non 

è che la risultante dì tali azioni 
da qualcuno messe in atto de­
liberatamente, da altri supina­
mente accettate. 

Paolo laajau Roma 

«Lasciamo 
che cerchino 
qualche brandello 
di umanità...» 

• •Caro direttore, in un arti­
colo apparso sul nostro gior­
nale il 5/11 dal titolo <L'anti-
nazismo sommerso», Armi-
nlo Saviolì sostiene, sia pur 
prudentemente, la validità di 
un approccio storiografico at­

to a sottolineare la presenza, 
durante il nazismo, «di una 
maggioranza di persone con­
fuse... le quali trovavano nel-
l'agire quotidiano il modo di 
salvaguardare certi principi 
morali», e, pur riconoscendo 
che il loro silenzio non fu del 
tutto «incolpevole», sembra 
che Savio!) sia affascinato da­
gli studi dello storico bavarese 
Broszat. 

Certamente la questione 
della colpa collettiva è un pro­
blema complicato, che non 
lascia spazio a interpretazioni 
semplicistiche o, ancor peg­
gio, dettate dalla passione; 
tuttavia la parziale innocenza 
dei tedeschi durante il nazi­
smo, la loro capacità a non 
alterare I loro valori etici, non 
spiegherebbe affatto quei fe­
nomeni di razzismo così ge­
neralizzati, come quelli che 
tuttora vengono perpetrati 
contro le minoranze etniche. 

Come si può parlare di «mi­
noranza di fanatici al potere», 
dopo le testimonianze ag­
ghiaccianti del sopravvissuti, 
che dimostrano In modo chia­
ro e inequivocabile quanto il 
nazismo fosse sostenuto atti­
vamente e ampiamente con­
diviso dalla maggior pane dei 
tedeschi? 

Non è un caso che i prota­
gonisti di questa nuova ten­
denza de-colpevolizzante sia­
no tutti storici conservatori e 
polìticamente reazionari. Mi 
riferisco ai vari Nolte, Broszat 
e compagnia, che in Germa­
nia sono stati duramente e 
giustamente attaccati da Ha­
bermas. Ma se è un conto at­
tendersi da loro una simile mi­
stificazione, è veramente di­
sarmante e preoccupante ve­
dere che un giornale comuni­
sta lasci spazio a simili inter­
pretazioni, senza nemmeno 
criticarle, offendendo in tal 
modo tutti coloro i quali non 
hanno ancora dimenticato la 
nostra identità culturale e le 
sue ongini. 

Marco neretta, 
Uppsala (Svezia) 

Primo: mi sono limitato a 
esporre gli esiti delle ricerche 
di Broszat (che non mi risulta 
essere un reazionario) con­
tando sulla maturità e sullo 
spirito critico dei lettori (dì 
cui del resto Marco Beretta 

dà ampia prova) 
Secondo la «maggior par­

te» dei tedeschi ha ceduto al 
nazismo ben undici anni do­
po che gli italiani avevano 
già ceduto al fascismo. 

Terzo: ciò non significa che 
i due popoli (italiano e tede­
sco) fossero composti di mo­
stri, anche se i loro eserciti 
gareggiavano in stragi (in Eu­
ropa e in Africa). 

Quarto- tutto il continente 
europeo, con rare eccezioni, 
fu governato da regimi fasci­
sti, autoctoni o fantocci (fra 
le eccezioni, la Svizzera e la 
Svezia, che però con Hitler fa­
cevano lauti affari). 

Quinto: lasciamo che i te­
deschi cerchino nel loro buio 
passato qualche brandello di 
umanità, per giustificarsi di 
fronte a una Storia (con la S 
maiuscola) che li ha già seve­
ramente condannati. 

GAS. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

IMO è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Angela Ruocco, Milano; 
Giorgio Merlino, Genova-Ner­
vi; Aldo Picchiami, Porto S. 
Stefano; Luigi Orengo, Geno-
va-Cornigliano; dr. Luigi Laz­
zaro, Padova; Rodolfo Orsini, 
Presidente del Comitato re­
gionale del territori per la ge­
stione sociale della caccia, 
Bologna; Francesco Scocci-
marro, Dergano-Milano; prof-
Leandro Taccani, Milano; Ma­
rio Belvederesi, Fabriano (ab­
biamo inviato la tua lettera ai 
nostri gruppi parlamentari). 

Flavio Careddu, Brescia 
(«Credo che l'unità e la "flui­
dità" di un'opera cinemato­
grafica sia inviolabile, 'La 
messa in onda di "consigli 
per gli acquisti" costituisce 
un danno ingiusto nei coti' 
fronti degli artisti. E ritengo 
sia controproducente per le 
stesse aziende reclamizzare 
prodotti in modo così fasti­
dioso e invadente»)', Enzo Co* 
lavecchfo. Messina («Oes/rfe* 
ro protestare contro ilcoro di 
contumelie e di censure che 
si è levato nei confronti del 
cantante Celentano, colpevo­
le di avere lanciato un appel­
lo - giusto e coraggioso ~ 
contro la caccia, durante la 
trasmissione di Fantastico»); 
prof, Carlo Pini, Mantova 
(«Sarebbe stato meglio se la 
Rai avesse approfittato delle 
defezioni delle varie Bonac-
corti. Corrà e Cuccarmi per ri­
portare sui teleschermi un 
barlume di dignità culturale e 
di rispetto per l'utente»), 

- Ci pervengono ancora let­
tere di commento ai risultati 
dei referendum o che prendo­
no spunto da essi per attente 
analisi politiche. Le valutere­
mo attentamente, mentre qui 
ringraziamo gli autori: Damia­
no Libonati di Bologna, Gisel-
do Monconi dì Roma, Giulia 
Mazzone di Firenze, Gigi Co­
razzo! di Venezia-Mestre, En­
zo Vigna di Torino. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli scrìtti per­
venuti. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AVWBVCESO 

IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penisola continua a trovar­
si in mezzo a due pronunciati centri d'azione: atta pres­
sione che dal Mediterreneo centrale ai estenda fina al­
l'Europe centro-orientale, bassa pressione che dal Medi­
terraneo occidentale si estende fino all'Atlantico meri­
dionale. Ne consegue un tipo di tempo che divide la 
nostra penisola In senso longitudinale: ad ovest annuvo­
lamenti e qualche pioggia, ad est tempo variabile. La 
temperatura tende ad aumentare specie sulla fascia tir­
renica per un costante afflusso di aria calda ed umida di 
provenienza mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali, la Ligu­
ria, la fascia tirrenica e la Sardegna cielo generalmente 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse a carat­
tere Intermittente. Sulle regioni nord-orientali, sulla fa­
scia adriatica e tonica • sulla Sicilia tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e achiarite. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti generalmente dal 
quadranti meridionali. 

M A N I : mossi i bacini centro-meridionali, leggermente mos­
si quelli settentrionali. 

D O M A N I : condizioni pressoché «tallonarle per cui sulla 
fascia occidentale della nostra penisola si avranno annu­
volamenti e precipitazioni sparse mentre sulla fascia 
orientale parmarranno condizioni di variabilità, 

DOMENICA i LUNEDI: prevalenza di nuvolosità e di pre-
clpitetloni in estensione dalle regioni occidentali verso 
quelle orientali delle nostra penisole. Formazione di nato» 
bis sulla pianura Padana, nevicate auHa fascia alpina 
anche a quota baste. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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è% Editori Riuniti, 

Armando Vttmn 

Scrivere e no 

Armando Pclrucci 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrittura e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 
Funzione sociale, storia e futuri 
sviluppi di un antichissimo e 
potente strumento di 
comunicazione: la scrittura 
Lire 35.000 

IL Italia raccontata 

L'ITALIA RACCONTATA 

Pagine scelte dal 1860 al 1922 
a cura di Enrico Chidetti 

Pagine scelle dal 1922 » oggi 
a cura di Gian Carlo Ferretti 
Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, invenzioni, 
testimonianze di scrittori fra i 
più celebri. 

Lire 25.000 a volume 
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ECONOMIA £f LAVORO 

Pensioni 
Aumenti 
per gli 
autonomi 
• • ROMA. Stanano dal !• 
ninnalo 1988 gli aumenti per 
lo pensioni del lavoratori di­
pendami ed autonomi Men­
tre per I primi, quelli al mini­
mo che hanno solo IS anni di 
contribuzione, l'adeguamen­
to rispetto al costo della vita 
•art di appena 6mll; lire, per I 
secondi sempre al minimo si 
realizza la 'perequazione- sa­
lariai* Otterranno cioè lo 
Sleiso Importo, pari a 418 3S0 
lire del lavoratori dipendenti, 
recuperando le SO-1 Domila li­
re di differenza a pariti di qua­
lifica 

Ecco comunque cosa suc­
ceder! nel corso del 1988 in 
base alla tabella contenuta nel 
decreto del ministero del La­
voro In corso di pubblicazio­
ne Con decorrenza 1-1-1988 
I lavoratori dipendenti vedran­
no salire la loro pensione a 
418 350 lire, dal l'maggio a 
429 250 lire ed Infine dal 1-
novembre sempre del 1988 a 
437.000 lire per un Importo a 
fino anno di 5 559 900 lire, GII 
alassi Importi conseguiranno i 
lavoratori autonomi per effet­
to della legge de) 1989 che va 
In vigor» dall'1-1-1988 Perl 
lavoratori dipendenti con più 
di 15 anni di contributi (pen­
sioni liquidate dall'1-1-84 al 
31-5-85), gli Importi saranno I 
seguenti dall'1-1-88 pari -
4 4 W 

J.350 Urti dall'mai , 
ri a 456 950 lire ed infine a 
465 300 lire dal l> novembre rir un Importo annuo di 

918,700 lire. Oli aumenti co­
si bassi per I lavoratori dipeli; 
domi (non a caso Cgil-CItMJII 
hanno chiesto un nuovo mec­
canismo di adeguamento) de­
rivano dalla differenza tra va­
riazione percentuale dell'Indi­
co delle retribuzioni minime 
.continuale degli operai del­
l'industria (pari al 6*) e la va-
fazione percentuale dell'Indi­
ce del costo della vita (pari al 
8,6») Uà differenza percen­
tuale pari allo 0,6% determina 
appunto l'aumento di circa 
6mlla lire facendo lievitare le 
pensioni da 412250 lire a 
418,350 lire 

Finanza Usa 
«Gigante» 
con 5.000 
licenziati 
a a NEW YORK. L'acqulslzio-
ne della E F. Hulton da parte 
della Shearson Lehman ha 
creato un nuovo gigante nel 
settore finanziario americano 
Con un Investimento di circa 
821,93 milioni di dollari, Infat­
ti, la Shearson è diventata la 
leader assoluta nel settore 
dell'intermediazione titoli al 
dettaglio prendendo II posto 
della Merrill Lynch L'accordo 
definitivo è stato annunciato 
dopo giorni di negoziali non 
stop durante I quali le due so­
cietà si sono avvicinate per 
ben due volle a un'Intesa sen­
za perà riuscire a siglare la 
transazione. 

Se da una parte la fusione 
ha creato la società con il 
maggior numero di agenti, un 
totale di oltre 12 300 rispetto 
agli 11 500 del gigante Merrll 
Lynch, dall'altra si tradurrà 
nel maggior numero di licen­
ziamenti mai registrato nella 
storia di Wall Street Peter Co­
hen, Il presidente del consi-
filo di amministrazione della 

hearson Lehman, infatli, ha 
previsto che in seguito alla fu­
sione la società dovrebbe riu­
scire a tagliare I costi di ge­
stione di circa 400 milioni di 
dollari Per raggiungere que­
sto obiettivo, sostiene gran 
garta degli analisti di Wall 

Ireel, la Shearson dovrà eli­
minare circa 5 000 dipendenti 
Hulton au un totale di 18 000 
La Shearson, però, manterrà 
intatte le attivila di brorerag-
gio e 1 tagli, quindi, non riguar­
deranno gli agenti di vendita 
della Hulion. Sempre per gli 
esperti del settore, la transa­
zione se è (devastante» per 
l'Occupazione èaretibe "«posi-' 
Uva per il sistema», a confer­
ma della tendenza del merca­
to a creare giganti finanziari In 
grado di controllare capitali 
sufficienti a soddisfare la cre­
scente domanda dei clienti 

Sei paesi seguono Bonn 
nella riduzione dei tassi 
Clima più disteso nel 
Sistema monetario europeo 

Critiche anche radicali 
alla manovra: non fermerà 
la recessione. Si riparla 
delle riforme strutturali 

L'Europa fa un timido 
passo verso il rilancio 
La riduzione del tasso di sconto da parte della Bun­
desbank ha prodotto un allineamento in tutta l'Euro­
pa occidentale: in Svizzera dal 3 al 2,5%; Olanda dal 
4% al 3,75%; Austria dal 3,5% al 3%; Francia (tasso 
d'intervento) dall'8 al 7,75%); Inghilterra (tasso d'in­
tervento) dal 9% all'8,5%. L'economia europea resta 
divisa in due aree monetarie, quella forte del marco 
e l'altra; c'è però un avvicinamento, 

PIENZO STEFANELLI 

§ • ROMA La disoccupazio­
ne è salita dall'8,3% all'8,5* 
delle lorze di lavoro in Germa­
nia e la produzione Industriale 
ristagna I fattori internaziona­
li si sono uniti a quelli Interni 
nello smuovere la lunga resi­
stenza dei tedeschi ad adotta­
re misure espansive Com'era 
prevedibile, la mossa tedesca 
condiziona il resto dell'Euro­
pa occidentale L'Interrogati­
vo 6 ora questo le misure so­
no tali da allontanare la reces­
sione? Il dollaro si stabilizze­
rà? 

Vi sono reazioni critiche da 
lutili lati II artlto socialdemo­
cratico tedesco afferma che 
l'uso di strumenti creditizi, sia 

Eure gestiti da un istituto pub-
lieo, diluisce la manovra sul­

la apesa (21 miliardi di mar­
chi), I socialdemocratici chie-
dono che si agisca diretta­
mente con l'aumento degli In-
vestimenti pubblici con uno 
sforzo di 16 miliardi di mar­
chi 

L'ex ministro liberale Lam-
bsdorff sostiene, Invece, che 
bisogna ridurre In modo più 
sostanziale le Imposte in mo­

do da accrescere la capacità 
di risparmio Tutti concorda­
no, invece, sulla riduzione dei 
tassi d'interesse. 

Il rilievo della manovra è 
per ora certo soltanto sul pia­
no politico Sia Washington 
che le altre capitali europee 
hanno ricevuto una risposta 
positiva dal tedeschi Gli osta­
coli ad un vertice del Gruppo 
dei Sette sulla lotta alla reces­
sione vengono ora soltanto 
dal Congresso degli Slati Uniti 
che esita a ridurre il disavanzo 
del bilancio federale. 

Positivo è anche II riscontro 
che le misure trovano nel Si­
stema monetano europeo La 
tensione fra le monete deboli 
Gira e franco, in particolare) e 
quelle forti riunite attorno al 
marco, diminuisce. Questo 
clima di distensione e propi­
zio al colloqui sul potenzia­
mento del Sistema monetarlo 
europeo I tedeschi non esclu­
dono pia In modo tassativo la 
possibilità di una banca cen­
trale europea e di una moneta 
europea 

Alla viglila del vertice di Co­
penaghen vengono riproposte 

liscia, 
gassata 

o...Ferrarelle? 

Ferrarelle: effervescente naturale! 

I tassi base 
in Europa 

lames Baker Otto Potrei 

a Bruxelles le tappe di questo 
possibile processo 0 realiz­
zazione della convertibilità in­
condizionata fra tutte le mo­
nete europee, 2) adozione di 
indicatori di vigilanza macroe-
conomlci riconosciuti da tutti 
I paesi membri), 3) riafferma­
zione della utilità di interventi 
preventivi in caso di destabi-
llzzazone di una moneta Que­
ste tappe saranno percorribili 
nella misura In curia concor­
renza, per acquisire capitali, 
per la trasformazione del ri­
sparmio in investimenti, si 
svolga In condizioni di parità 
CI6 che comporta di far salire 
un gradino all'economia ita­
liana (ed ancor più a quelle di 
Grecia, Spagna e Portogallo 
invitati a partecipare allo Sme 
con pieni titoli) 

'A manovra sui tassi d inte­
resse trova i suoi limiti di effi­
cacia nel latto che oggi Italia, 
Francia e Inghilterra devono 
tenere il costo del denaro più 
alto di quanto lo giustifichino I 
differenziali di inflazione a 
causa di altn fattori di instabi­
lità o debolezza del mercato 
intemo Di qui anche te gene-
ncltà degli effetti sull'econo­
mia europea Manca una inte­
sa suite politiche fiscali, di In­
vestimento e di lotta alla di­
soccupazione che possano la-
t d a supporto alla politica 

onetana - ' ^ ' ^ 

I critici delle misure di rilan­
cio hanno il compito facile, 
quindi, net sostenere che so­
no Insudicienti in quanto si ca­
lano in strutture economiche 
e sociali inefficienti LOrga-
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mzzazione per la cooperazio­
ne e lo sviluppo (Ocse) aveva 
già Indicato la necessita di ri 
forme microeconomiche all'i­
nizio dell'anno abbinandole 
ali esigenza di riduzione del 
costo del capitale 

Il costo del capitate viene 
eroso per la necessità di com­
pensare gli effetti deflazioni­
stici del crollo in borsa Le ri­
torme invece non si affronta­
no per timore di scomodare 
un elettorato che si vuole pau­
roso del nuovo in primavera 
si vota in Francia mentre la 
gara elettorale è già in corso, 
in forme permanenti, negli 
Stati Uniti ed in Germania 
Toccherà all'evolversi della 
congiuntura sbloccare la resi­
stenza ad elaborare program­
mi realmente innovatori 

Piccola impresa, 
da solo 
il mercato 
non basta 

Che succederà dell'artigianato alla scadenza del 1992, 
quando tulta I Europa sarà un unico mercato? la libertà di 
stabilimento e di impresa favorirà i gruppi maggiori e più 
attrezzati determinando la crisi di un tessuto produttivo 
che in Italia conta un milione e mezzo di aziende (4,5 
milioni in Europa), oppure costituirà una tappa verso la 
norganizzazione e ì'amcchlmento qualitativo deU'impren-
ditona diflusa? Di questi temi si « Iniziato a discutere Ieri a 
Bologna nel corso di un convegno intemazionale promos­
so dalla Comunità europea ed organizzato dal Cna Pareri 
ed esperienze sono molteplici, ma l'indicazione t unica ci 
vogliono politiche di sostegno, il settore non può essere 
abbandonato a sé stesso Nella loto Mauro Tognonl, presi­
dente della Cna 

Da ieri 
l'Indesit 
è targata 
Merloni 

L'Indesit entra ufficialmen­
te nel gruppo Merloni, Il 
contratto dì cessione all'A-
nston è slato firmato oggi a 
Torino dal commissario 
Giacomo Zunlnl e da Vitto­
rio Merloni Nel tracciare 
un breve bilancio dei 900 

~ ~ giorni di amministrazione 
controllata Zunlno ha nngrazlato chi l'ha assistilo nell'a­
dempimento di un incarico svolto In modo «trasparente e 
inattaccabile» e soprattutto senza pesare sulla collettività. 
Sul Ironie sindacate proseguono, Intanto, gli Inconln per 
definire la collocazione dei 400 lavoraton attualmente In 
produzione e che I azienda considera esuberanti rispetto II 
piano presentato da Merloni, Nonostante le aperture regi­
strate nell incontro di len, a detta dei sindacati rimangono 
•distanze che riguardano oli stabilimenti al Nord., e per 
questo sono state indette alcune ore di sciopero 

Borsa Milano 
Consob: Bassetti 
esprime opinioni 
personali 

La Consob prenderà nel 
prossimi giorni una posizio­
ne ufficiale sul contestato 
accesso del giornalisti al 
nuovi locali della Borsa di 
Milano Lo ha precisato 
Vincenzo Matturrl. com­
missario dell'organismo di 
controllo, Incontrando 1 

giornalisti durante un convegno organizzato dall'Andal 
(\ssociazione nazionale direttori amministrativi e finanzia­
ri) sul tema «La borsa strumento di finanziamento « di 
stimolo per nuovi capitali di rischio» Riferendosi alle affer­
mazioni di Piero Bassetti, presidente della Camera di com­
mercio di Milano, che due giorni la aveva sollevato dubbi 
sul corretto comportamento di alcuni rappresentanti delle 
stampa, Matturrl, prendendo le distanze, ha detto "Basset­
ti ha espresso la sua opinione in qualità di presidente della 
Camera di commercio, mentre noi esprimeremo la nostra 
nei prossimi giorni» 

Benzina più 
cara per 
favorire 
i petrolieri? 

Sei senatori comunisti han­
no presentato al ministro 
delllndustrla una Interroga­
zione per sapere se rispon­
de al vero la notizia che il 
Cip si appresti a deliberare 
•una maggiorazione del 
prezzo della benzina a fa­
vore delle compagnie pe­

trolifere, maggiorazione di 16.97 lire al litro». Al ministro 

he dalle stesse compagnie petrolifere, tale sistema di prez­
zi ha consentito di chiùdere I bilanci delle compagnie 
sempre in attivo, se non nel 1986 a causa del crollo dei 
prezzi del greggio» 

GIUSEPPE VITTORI 

Oggi il benservito a Schimberni 
Da questo pomerìggio Raul Gardini aggiungerà al 
proprio curriculum anche la qualifica di presidente 
della Montedison. Mario Schimberni, presidente 
della società dal 24 aprile 1980, sarà costretto a 
lasciare l'incarico nel corso della riunione del con­
siglio di amministrazione convocata per il pome­
riggio. Si chiude un'epoca e se ne apre una nuova 
dai contorni assai incerti. 

DARIO VENEGONI 

wm MILANO Già presidente 
del gruppo Ferruzzi, della Fer-
ruzzi agricola finanziaria, del­
la Fondiaria, della Calcestruz­
zi, dell'Endama e della Silos 
Genova, da questo pomeng-
gio Raul Gardini assumerà an­
che l'oneroso incanco di pre 
sidente della Montedison Co­
sì ha deciso egli stesso al ter­
mine di un incontro chianfica 
tore con Mano Schimberni e 
cosi senza dubbio oggi pome­
riggio ratificherà il consiglio di 
amministrazione della società 
che egli controlla dal) alto 

della sua montagna di azioni 
(41,37* del capitale, costato 
qualcosa più di 2 100 miliardi, 
lira, più lira meno) 

E un curriculum da record, 
quello di Gardini (nessun altro 
nel panorama linanziano na 
zionale ncopre una tale mol­
teplicità di incarichi) che testi­
monia da solo la forza ma an­
che la debolezza di questo 
strabiliante uomo nuovo del 
potere economico Sotto la 
guida di Gardini in effetti il 
gruppo Ferruzzi è stato prota­
gonista di una spettacolare 

ascesa, muovendo dai tradi­
zionali settori dell'agricoltura, 
del commercio dei cereali e 
del cemento all'assalto della 
chimica, della finanza, delle 
assicurazioni, dell editona 

Ma una tale concentrazione 
di potere nelle mani di un uo­
mo solo testimonia anche di 
una filosofia da «roso luto mi» 
che è prova a sua volta di una 
difficoltà reale di collabora­
zioni, intese, alleanze persi 
per strada i Manetti, soci del 
vecchio Serafino Ferruzzi fin 
dagli inizi, liquidato Mario 
Gabbrielll, il manager prove­
niente dall'Eni che alla Agri­
cola non ha retto neppure un 
anno, cacciato ora in malo 
modo anche Schimberni, 
I uomo che nel bene e nel ma­
le ha fatto la grandezza della 
Montedison in questi 7 anni, 
Raul Gardini si appresta ad af­
frontare con il solo appoggio 
dei pochi fedelissimi di Ra­
venna anche I avventura al ti­
mone della Montedison Se lo 
seguiranno nell impresa gli 

uomini cresciuti in questi anni 
nella scuderia Schimberni è 
uno degli interrogativi cui già 
la nunione di questo pomeng-
gio potrebbe cominciare a n-
spondere Cardini ha chiesto 
loro ufficialmente dì restare, e 
ieri in Borsa (dove i titoli del 
gruppo hanno vissuto una 
giornata di attesa) si diceva 
che probabilmente resteran­
no Almeno fino a quando 
Schimberni non deciderà do­
ve andare 

Scontata I uscita del presi­
dente «detronizzato» dagli or­
ganismi dingenti del gruppo, 
si fanno solo ipotesi sul nome 
del possibile sostituto in con­
siglio Ma Schimberni potreb­
be anche non essere sostitui­
to a quel punto la maggioran­
za degli uomini di Gardini nel 
gruppo dingente si farebbe 
anche più netta 

Incerta anche la soluzione 
che si darà alla vicepresiden-
za del gruppo dopo il rifiuto 
secco di Schimberni di nco-
pnria C e chi Ipotizza che I in­

carico possa essere offerto al 
10 spagnolo Conde, se non al 
Irò per dimostare che i Ferruz 
zi non sono poi cosi isolati 

E possibile, poi, che dalla 
nunione vengano ullenon in 
dicazioni sullo stato di salute 
del gruppo len sono stati dtf 
fusi messaggi rassicuranti che 
hanno positivamente tnfluen 
zato il mondo finanziario I' 
primo è quello del buon collo 
camento all'estero di un pre 
stilo obbligazionario triennale 
per 100 milioni di dollari (e 
dimostrazione del credito di 
cui il gruppo Femini-Monte 
dison ancora gode, nonostan 
tei 10 000 miliardi dì debiti) 
11 secondo è il risultato record 
ottenuto dalla Himont nell'87 
con quasi 311 milioni di dolili 
ri di utile operativa (+66%) 

Da segnalare, infine, chi 
non si è spento in Borsa l'ime 
resse per t titoli Meta, si pensa 
intatti che in un modo o nel 
l'altro la riorganizzazione del 
gruppo non potrà non passare 
di li 

Fiscalizzazione, forse è la volta buona 
GUIDO DELL'AQUILA 

H i ROMA Sembra finalmen­
te destinala a un approdo de­
finitivo la legge sulla fiscaliz­
zazione degli oneri sociali 
Dopo due votazioni complete 
di Camera e Senato ed altret­
tanti rinvìi In Parlamento da 
parte del presidente della Re* 
pubblica per mancanza di co­
pertura finanziaria, ieri I aula 
di Montecitorio ha nuova­
mente approvato il provvedi­
mento cne va sotto il nome di 
«fiscalizzazione degli oneri 
sociali» Hanno votato a (avo-
re olire ai partiti della maggio­
ranza anche il Pei e gli indi­
pendenti di sinistra astenuti i 
verdi contrari radicati e de­
moproletari Vediamo i conte­
nuti principali della legge che 
passa ora ali esame deiSena-

to Novello Pallanti e Salvato 
re Sanfiltppo hanno motivato 
il voto del Pei «Eravamo alla 
6' reiterazione del provvedi­
mento Il governo stava espro­
priando di fatto le prerogative 
del Parlamento In commis­
sione siamo riusciti ad appor­
tare modifiche importanti» 

Agricoltura è stata intro­
dotta la fiscalizzazione degli 
oneri sociali (cioè le spese del 
datore di lavoro che riguarda­
no la previdenza e altn versa­
menti alio Stato) anche in 
agricoltuia La quota per lavo­
ratore viene abbattuta di 
130m.la!irealNordedel60% 
(circa trecentorrula lire di me 
dia) nel Mezzogiorno Per i 
braccianti agricoli delle zone 
colpite da calamità naturale 

dal giugno '86 al luglio '87, 
viene riconosciuto il dintto -
ai fini previdenziali - alla co 
pertura delle giornate effetti 
vamente lavorate durante 
l'anno precedente alla cala 
mità 

Occupazione femminile il 
governo aveva elimianto le 
agevolazioni sulla fiscalizza­
zione relativa alla manodope­
ra femminile, sulla base di una 
delibera della Cee (l'organi­
smo europeo parlava di con­
correnza sleale poiché le age­
volazioni erano relative so­
prattutto al settore tessile) La 
Camera ha reinlrodotto il 
principio, estendendolo a tutti 
i settori dell mdustna del 
commercio e dell artigianato, 
facendo cosi cadere I obiezio­
ne comunitana La quota fi 

scalizzata è di circa SOmila li­
re per ogni nuova assunta 

Cooperazione viene esteso 
anche alle cooperative di pro­
duzione e servizio le agevola­
zioni concesse alle industrie 
Si tratta di una novità che farà 
sentire i suoi effetti soprattutto 
net Mezzogiorno Perché? Nel 
Sud la fiscalizzazione ricono­
sciuta alle aziende industriali 
e di servizio è più marcata che 
a) Nord e le cooperative, 
escluse finora dai benetici 
erano state proprio nel Mez­
zogiorno pedantemente pena 
lizzate 

Inps approvati i pnneipi di 
delegificacene (cioè norme 
più snelle e maggiore autono­
mia d interpretazione e di ap 
plicazione da parte dell istitu 
io di previdenza) e di una più 
decisa lotta ali evasione con­

tributiva, da attuare soprauui 
to attraverso controlli incro 
ciati Inps-Rnanze e comun 
que con una maggiore colla 
boranone tra le due ammtm 
strazioni Deciso anche il re 
cupero delle coninbuziom 
evase a cavallo del periodo 
74-77 che cornsponde al 
passaggio da un tipo dì nor 
mativa a un altro. Sono state 
infine attenuate notevolmentt 
te sansion* a carico delle 
aziende che hanno omesso d 
versare i contributi ai propri 
dipendenti Le an.mìn«trazin 
ni potranno mettersi m regola 
versando le somme dovuto 
maggiorate «solo» di un tale 
resse di mora in ragione de! 
12 o 16* annuo, a second \ 
delle modalità di pagamento 
scelte Oggi le multe amvanu 
anche al 20096 del dovuto 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Antitrust 
Piga: serve 
un organo 
di controllo 
» • ROMA. Secondo Franco 
Plga, ascoltato Ieri alla com­
missione Industria del Senato 
nel quadro dell'Indagine sulla 
leglslulone antitrust, è oppor­
tuno Introdurre nella legisla­
zione una disciplina nazionale 
della concorrenza, stretta­
mente raccordata con l'ordi­
namento comunitario. 

A questo line - sostiene II 
presidente della Consob -
può essere opportuna la costi­
tuzione di un Organo naziona­
le di vigilanza sulla libera con­
correnza, dotato di ampia au­
tonomia, che svolga, oltre al 
compito di comporre in via 
preliminare I conflitti, una (un­
zione di coordinamento e di 
Indirizzo per assicurare la ne­
cessaria trasparenza sul mer­
cato, L'obiettivo, dice Plga, 
non e tanto quello di Introdur­
re regole contro le concentra­
zioni; ma piuttosto di discipli­
nare il modo di essere e di 
operare, Riveste perciò, se­
condo il presidente della Con­
sob, particolare Importanza il 
tema di una legge generale 
sull'Impresa, comune a quella 
privata e a quella pubblica, nel 
cui ambito si pone la discipli­
no del fenomeno del gruppi. 
In questa visione vanno posti 
- dico Plga - I problemi del 
rapporti Banca-Industria', As­
sicurazioni-Banche e nuova 
disciplina del mercato mobi­
liare. a /v .c . 

Insieme i delegati da tutto l'impero di Agnelli in Lombardia 

«Essere Fiat» a Milano 
Primo incontro del delegati Cgil dell'impero Fiat in 
Lombardia. Pesa la volontà accentratice dello sta­
to maggiore torinese ma le lotte e le tradizioni 
democratiche tengono vive molte conquiste. Per 
la Cgil, è ormai una questione politica nazionale, 
che richiede una risposta democratica a comincia­
re dalla legge antitrust. Oggi dibattito con le forze 
politiche e il presidio in piazza. 

• T I F A N O R IQHI R I V A 

*m MILANO. «Era ora di sta­
bilire un raccordo tra I lavora­
tori degli stabilimenti Flati» il 
delegato della Magneti Morelli 
esprime lo slato d animo della 
saia che vede per la prima vol­
ta riuniti I rappresentanti della 
Cgil del quarantamila dipen­
denti lombardi del gruppo 
Fiat. Curiosità e attenzione a 
cosa slgnllica essere Fiat nei 
più disparati settori economi­
ci: dalle assicurazioni al gior­
nali, dall'auto ai componenti, 
dai grandi magazzini all'edito­
ria, una curiositi che non vie­
ne delusa dagli interventi: 
benché tutti confermino alcu­
ne caratteristiche comuni, co­
me l'imposizione nelle provin­
ce dell Impero di una dose 
crescente di dirigenti della ca­
sa madre torinese, benché 
ovunque si senta premere il 
peso della omologazione allo 
stile di comando Fiat, tuttavia 

ancora molto ampio è II regi­
stro delle differenze, delle tra­
dizioni locali salvaguardate a 
prezzo di dure battaglie. 

SI parte dall'occhio del ci­
clone: «In alcuni reparti di Mi-
rallorl - spiega il segretario 
della Camera del Lavoro di fo­
rino, Marengo, che porta la 
solidarietà dei piemontesi - la 
gente In maggioranza arriva al 
lavoro mezz'ora prima, senza 
essere pagata, per Unire in 
tempo la produzione della 
giornata». Per arrivare ai tipo­
grafi del «Corriere della Sera» 
che dicono con orgoglio: -Da 
noi la sindacalizzazlone resta 
al 90% degli addetti, da noi si 
tratta non solo II "come" si 
produce, si tratta anche il con­
tenuto e le prospettive degli 
Investimenti». Benché non 
esistano Isole felici (anche al 
Corriere sono consci del fatto 
che la loro cittadella non può 

resistere all'Infinito se resta 
sola) emerge però chiaro che 
il comando Fiat non riesce a 
imporsi automaticamente: lo 
dicono quelli della Magneti 
Marelll, che hanno saputo re­
spingere nell'65.500 licenzia­
menti, lo ricorda con grande 

passione Riccardo Contardi 
dell'Alfa di Arese «guai a dare 
per invincibile II modello Fiat, 
guai a credere, a far credere, 
che la Fiat si muova per esi­
genze oggettive! Prima dell'ef­
ficienza a loro Interessa im­
porre Il loro modello Ideologi­
co, quello che esclude ogni 
contrattazione, ogni espres­
sione di autonomia sindacale 
e produttiva dei lavoratori, 
Chiediamo dunque a tutti, alla 
Cgil nazionale in primo luogo, 
di essere al nostro fianco con­
tro le Intimidazioni: dall'allon­
tanamento dei giornalisti ai ri­
catti torinesi sulle assunzioni 
dei tigli dei dipendenti, alle 
minacce per chi non vuol re­
stituire la tessera della Fiom». 

Come rispondono I vertici 
Cgil? <Fare della questione 
Fiat una grande questione po­
litica e di democrazia, com­
prendere appieno il salto di 
dimensione che ha permesso 
alla Fiat in questi anni di con­
dizionare governi e Confindu-
stria, di fare in prima persona 
politica Interna e estera, di In­
tervenire sul cambi e sulla 
Banca d'Italia. Capire che da 
Torino sta arrivando a condi­
zionare Milano, Firenze, persi­
no gli assetti urbanistici di Na­
poli e le risorse per il rilancio 
del Mezzogiorno», Tutto que­
sto, dicono Luraghi, segreta­
rio camerale di Milano, e poi 
De Carlini e Vlgevanl, segreta­

ri nazionali Cgil, richiede la 
definizione di nuove regole, a 
cominciare dalla legge anti­
trust. Richiede una risposta 
politica, di salvaguardia della 
democrazia a cominciare da 
Milano, che ha le risorse e le 
tradizioni per respingere la 
•monocultura Fiat». Ma attenti 
a non contrapporsi al «bloc­
co» Fiat con una Speculare lo­
gici di blocco: se il sindacato 
concentrasse tutte le risorse 
solo sulla Fiat rischierebbe 
uno scontro frontale nel pun­
to a lui più sfavorevole, nel 
rapporto di forza più basso. 
Dunque esaltare le differenze, 
le conquiste più avanzate otte­
nute nell'arcipelago Fiat. Ma 
nella sala delle Stelline non ci 
sono solo gli uomini della 
Cgil: c'è II segretario regionale 
della UH Sandro Venturoli che 
auspica, a partire da oggi, una 
elaborazione unitaria. C'è an­
che, come osservatore, Il se­
gretario della Cisl Valimi venu­
to a tenere aperta la porta del­
la difficile trattativa per recu­
perare la Firn alla lotta unita­
ria. Ci sono I licenziati politici 
di luglio. Ci sono Infine, ap­
plauditi dai delegati, I dirigenti 
comunisti milanesi, a comin­
ciare dal segretario regionale 
Vitali. Una prima testimonian­
za della solidarietà politica 
che si esprimere nella giorna­
ta di oggi. 

ITALIANI & STRANIERI 

Finalmente i Coemit anche 
in Germania, Australia e Canada 

M i È proprio il caso di dire 
finalmente. Più volte l'Unità 
ha richiamato l'attenzione di 
tutti sulla intollerabile situa­
zione nella quale sono stati 
posti i connazionali emigrati 
nella Germania Federale, in 
Australia e in Canada, ai quali 
è stato negato ciò che una 
legge dello Stato riconosce, 
da oltre un anno, a tutti gli 
italiani residenti all'estero: 
cioè il diritto di essere rap­
presentati presso ogni Con­
solato da un apposito Comi­
tato Consolare - cosiddetto 
Coemit - da essi eletto de­
mocraticamente. 

A un anno esatto di distan­
za dalle elezioni, avvenute in 
ogni altra parte del mondo, Il 
governo ha deciso che la leg­
ge sia applicala anche nei 
Consolati d'Italia dei tre pae­
si. In assenza del gradimento 
dei governi locali, i Coemit, 
anziché essere eletti dagli 
emigrati italiani, saranno no­
minati dai Consoli. 

Infatti la legge prevedeva il 
possibile impedimento allo 
svolgersi delle elezioni de­
mocratiche. In questi casi, i 
Consoli avrebbero proceduto 
alla nomina dei Coemit. A di-

G I A N N I O I A D R E S C O 

re il vero, il legislatore, po­
nendo tale clausola di salva­
guardia, aveva presenti situa­
zioni e condizioni politiche 
ben determinate quali, ad 
esempio, Il Cile e il Sud Afri­
ca. Incredibilmente, il con­
senso alla elezione dei Coe­
mit espresso da Pinochel e 
da Botha, è stato negato in 
Canada e In Australia - che 
sono paesi di antico Insedia­
mento degli emigranti Italiani 
e di affermata possibilità di 
integrazione - e, addirittura, 
nella Repubblica federale te­
desca, un paese membro del­
la Comunità europea. Una si­
tuazione, questa, per la quale 
una diplomazia attenta agli 
interessi nazionali e un gover­
no preoccupato della tutela 
dei diritti dei connazionali, 
avrebbero dovuto porsi, da 
tempo, l'esigenza di una rine-
goziazlone del trattato bilate­
rale di emigrazione, per uni­
formarlo alle Indicazioni del­
la Cee e per adeguarlo all'ac­
cresciuta consapevolezza dei 
diritti dei lavoratori emigrati, 
tra I quali è, certamente, la 
legge dei Comitati Consolari, 
per la cui attuazione, in Ger­
mania, si dovrà partire dal vo­

to espresso dai connazionali 
alle elezioni europee. 

Ben altra la situazione d e l 
Canada e dell'Australia, an ­
che se, in linea di principio, I l 
diritto del connazionali resta 
intangibile sotto tutte le lati­
tudini. 

Infatti, in Canada e in Au­
stralia vi è una esorbitante 
prevalenza di italiani natura­
lizzati (e cosiddetti doppi cit­
tadini) rispetto agli emigrati 
di sola cittadinanza italiana. 
Per un errore della legge (ad ­
debitabile a tutti I gruppi par­
lamentari, unica eccezione il 
Pel) la presenza nel Coemit 
degli Italiani che hanno ac­
quisito - oltreoceano - I l cit­
tadinanza del paese nel quale 
risiedono, è stata sottostlma-
ta e, quindi, sottorappreten-
tata. La loro ritorsione, per 
quanto esagerata e sbagliata, 
ha trovato buon ascolto pres­
so i governi di Ottawa e d i 
Canberra. 

D'altra parte non t un mi­
stero che la «riforma istituzio­
nale» dei Consolati ha molti 
nemici nel nostro paese, lan-
t'è che II ruolo del Coemit, 
dopo oltre un anno, e incora 
bloccato al palo di partenza. 

• O R I A DI MILANO 
M MILANO. Prezzi In ribasso co) Mlb 
che perde lo 0,96%, tanto quanto aveva 
guadagnalo l'altro Ieri, Ma stavolta non 
e e la scusa delle proposte sul) equità li­
sca» che sembrano casi temute dalla 
H d i l a z i o n e (patrimoniale e tassazione 

•capital gain»»}:, eppure gii scambi 
ino, la «cauta termina prima del soli­

lo, le sistemazioni di partite ancora peri­
colanti tornano con vendile Insistenti e 

Insieme arriva la stangata del fondi - col 
record negativo di novembre per oltre 
2000 miliardi che ha ridotto a zero gli 
Investimenti In Borsa olire che all'estero. 
La Fiat chiude con un ribasso dell' 1,68» 

ftS.l.tMI d e l l a scuderia perdono II 
,,43% I Ili privilegiata e lo OJSila Snla. La 
'erruzzl perde ^ 2 , 2 7 * e la Montedlson 

lo 0,79%: oggi ci sarà 11 nuovo presidente 
Cardini mentre Cuccia lavora per lui. Si 

dice che stia preparando una grossa ope­
razione di fusione, una «bara fiscale». 
Molte scambiate sono risultate infatti le 
•Iniziativa Meta». In flessione pressoché 
tutti gli assicurativi. Ras e Generali perdo­
no rispettivamente I'I,1X e lo 0,8%. Me­
diobanca chiude a 203.100 dopo forti 
oscillazioni perdendo lo 0,8%. Cedenti 
anche le Olivelli. (-1,7%). O/f.O. 
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FALCK 
FALCK 1 OE86 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 790 

236 
6 960 

— 6 610 

600 
3.170 

B300 

1,010 

-0 26 
-3 2B 
- 0 83 

— 0.36 
152 
0.63 

-2 12 
-3.81 

TESSIL I 
6ENETT0N 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC Ri P̂Ò 
LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
M A R Ì Ù T T O 

MARZÒTTO NC 
MARZÓTTti RI 
OLCeSÉ ' 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 
D ivent i 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIQAHOTELS 
GIGA R| NC 
CON AdQ TÓR 
JOLLY HOTEL 
M L V HOTEL 'W 

11000 
6 350 

6-350 
1410 
2 490 

3 660 
3-849 
1,810 
1.E9S 

17.400 
4,380 

_ 4.701 
2.800 

7.300 

36 
4.006 

4 490 
1 1 2 0 
3.600 
1,206 

é èia 

0 09 
-Q78 
-0 7B 

071 
6 08 

- 1 79 
-0 03 
-0.66 
-0,37 
-1.42 
-0 4B 

« 000 
-0.42 

140 
12.60 
0.00 

T7-32 
000 

-0,86 
-Ól7 

0 31 
12 490 -0 3? 
12.660' -0 40 

2.7* 
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alHl8/ l lCVg7BTl!— 
IMCV 
iMi.entn7iiWD-
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STET B3/tB STA j INO 
TRIPC0V|CH-69CV14» 

168.00 ipelBo" 

ZUCCHI B6/83CV 9 » 
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» irfeg 

BUONI ami; A in/18 

5. GEMMAMI EX 

46 I3T MH. FIN" 
~ FlMPAirai5P 
S FINCSMEXC ;SM EX Wìl'1)10)97 
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19 4007 «6 

:, vwia 
wSS. 

FERRO METAltT" 
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' 3 80073.520 

BAVAKIA 
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BCAPRÒV,1̂ ÒM PMV 
ìoomf-
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«UffWlf.lt/llrtv UH 
eAaaT:MfeEN"a3rev-nit~ 
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08.40 — 

" T O T 
88,1» B U I 
11,78 U'X 
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8U«BM8«ll.B4cV»« ' - ' , ' ~ 
EUB0M8BtL.t«CV18K 11,111 91,88 

aai.ia aaa.on 
1188:381111,88 
182,78 H I T ? 

111.88 18I.M 

1H.M - ' 

-mar -M a i H , M 

Tiro» 
MEDIOFIOttOPT. 13» 
AZ. AUT. F.S. al-aò INO 
AZ.AUT.P.S.B3.M2'INB 
AZ. AUT. PS. 9492 INO 
AZ. AUT. F.9. 99-92 IND 
AZ. AUT. P.S. «9.98 Z-IND 
AZ. AUT. P.S. 9940 r IND 
IMI «2-92 ZR2 19» 
IMI 8282 SRZ 19» 
CREOIOP D3O035 9» 
CREOIOP AUTO 78 a» 
ENEI 92-6» 
ENEI 93-90 1-
ENE183-60 2' 
ENEI 84-92 
ENEI 94-92 2" 
ENEL 94-12 3-
ENEI 1999 V 
«NEI 9941 INO 
m - SWEN 6249 INO 
IRI-STIT l 6 * t « W 

tari 
102,80 
104.» 
103.70 
103.30 
101,89 
100,80 
100,80 
178,10 
173,80 
86,00 
76,60 

103.60 
109,00 
104,20 
108,40 
104.00 
108.10 
101.90 
100,95 
102.00 

'94.96 

Prie. 
102.80 
104,10 
103,70 
103,00 
101.88 
100.78 
101,00 
179,70 
171,80 
•9 ,00 
78,30 

103,90 
109.80 
104,20 
108,00 
104,46 
108,06 
101,00 
100,2» 
102.00 
94,86 

uiiisiiBiiiiaaiiiiiaii 
I CAMBI 

O O O A A S O J A 

MARCO TÉDESl» 
FRANCO FRANCESI 
FIORINO O L A N M M ' 

M A N C S I E Ì G A 

STERLINA INGLESE 
StERUNÀ I R L A N O E S I 
C O R O N A DANESE 

DRACMA GRECA 

Ecu 
DQLLARd CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVIZZERA 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

tari 
iHi.111 
MS 
217.099 
898.979 

36.284 
2 Ì H 7 I 
1961:204' 
181.298 

9.38 
1622.578 
828,16 

9.5,1 
962.18! 
104,99 
199.88 
203.615 
288.99 

9.02 
10.914 

«88.36 

Prao. 
1222,178 

" 73(. lès 
216,939 
688,6 

S*,i4é 
2210,26 

199 l ,4>8 
191,396 

9,364 
1*21.98 
928 

9.17 
901.76 
104.878 
190.34 
203.478 
288.88 

B.037 
10,919 

856,1 

liìs^asaaiggiiiiisisisig 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO IPER OR) 
ARGENTO IPERKGl 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C". IA. *73l 
STERLINA N.£. IP. '731" 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZZEAft 
MARENGO ITALIANO ' 
MARENGO BÉ"L4A' ' 

19.200 
276,660 
136.000 
137.000 
136.656 
590.000 
710.000 
«48 006 
116 000 
110.000 
107.000 
109.000 

l;,,!!5aiE!ii:|i«lll!l|l!Bli!!!El| 
MERCATO RISTRETTO 

Tuo» 
BCA SUBALP 
B AGRrC MANTOVANA 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO. 
P CREMA 
P. SRESCIA 
P. INTAA 
P LECCO 
P LODI 
P LUNe VÀBE5E 

A. NOVARA 
P CfttMONA 
LOMBARDA 

a PERUGIA 
B. LEGNAN8 
BIEFFE 

CREDITO BERGAMASCA 
eREOHWÉST 
FINANCE 
HfJANCEplIV. 

ITAl. INCENDIO VITA 

SUBALPINA ASSIC 

QUOtNKWW 
8.201 

94 OOO 
13 750 
2.930 
7 710 

22.650 
19 500 
17.090 

16.300 
23 610 

6 4 0 0 
9.660 

18.500 
14.710 

' " a. 180 
10.390 
17.500 
7 4S0 
8.806 
5.450 
4 350 

960 
3.800 
3.070 
1.200 
4.280 

' S8.B10 
a:oo8 

20 600 
13,840 
6.110 

165 600 
14,800 

— 
TERME a&GNANeS 480 

14.808 
' 1.106 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

THolo 
BTP-2FB90 
BTP-IAP69 I 2 K 
btP- IAPSota» 1 

BTP1AP909,16« 

kTP- I fMI i } * 
«rp-i'ua i i . i t! 
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— iM .2 f i 
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— - 0 , 0 8 

— 1 -
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- 4 08 
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oao 

— ~*TTBI5 
- 0 . 0 8 
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BTr̂ DCM ! 
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CASSA Df-CB 17 10K 
« T ECU 12/111SK 

CCTECU&4/92 .0,B<ri 
CCT ECU 85/93 9K 
CCT ECU 86/93 9\«K 

CCT tflFB91 INO 
CCT-.eMZ9.INQ 

CCT-AC9B INO 
CCT-AG9A 

CCTfiC90lhQ 
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CCT-FBfl. IND 

CCT-FB9» INO 
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C C T - L G B 8 £ M L G 8 3 . N D 
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10V.00 
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99.65 

1 "98 .96 
98,917 
89.SC-

100,80 
98.86 

•oo.ee 
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98,10 
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' — • 

103.56 
100,48 ' 

^ Ò T i l 

^ 
— » ' — — ~ 
^ — — 0.11 

'«.SO 
-0.09 

0.18 
0.76 
6 38 
0.71 
0.00 
0.00 
0.B3 
060 
0.16 
0.08 
018 
6.88 
6.6S 
0 66 

-0.08 
-008 
-0.10 

-0.18 
6.60 
661 
S.11 

_̂ -6.14 
6.18 

67.SC 0,00 
IST1B " •'""o'.'W 
•s'ie 

100.30 
100.80 
X M , « 
10S.50 
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99,18 
97.40 
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101.10 
161,80 
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97.40 
89,00' 

100.20" 
101.SE 
9B.4B ' 
96.9S 

101.40 
106,85 
88,7H 

10Q.BS 
97.06 
98.40 

100.2E 
101.86 ' 
97.S0 
5B.7B1 
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S9.9B 

101.50 
9G.75 
97.3B 
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162,78 
100,65 
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.01.08 "" 
99.16 
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9B.7G 
100 « 1 

» B : 7 O 

W.20 
9 B : « J 

wi\a ' 

74I001 

— 

0.00 
010 
0.66 

~ W W 
"-0.M 
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- 6 68 
000 
0 00 
0.00 
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0.0! 
0.J1 
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-018 
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6.6S 
000 
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-6.66 

6.66 
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0.!8 
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0160 

— o;oo 
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0,00 
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0.10 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il 12 dicembre corteo a Torino con Reichlin contro la politica del governo 

Per dire no alla Finanziaria 
L'amministratore di un grosso Comune della cintu­
ra torinese, un rappresentante dei pensionati, l'o­
peralo della sezione carrozzerie della Fiat Mirafio-
ri, una dirigente delle donne comuniste tanti moti­
vi per dire «no» alla legge finanziaria del governo 
Il 12 dicembre, corteo da piazza Vittorio veneto a 
piazza San Carlo, e manifestazione con Alfredo 
Reichlin 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO IETTI 

Wt TORINO «Le scuole 
materne, gli asili nido la re-
lesione scolastica i servizi 
di trasporto per gli handi­
cappati non potranno resta­
re come sono ora e tanto 
meno essere migliorati co 
me era nel nostri program­
mi Col trasferimenti previ 
stl dallo Stato ci toccherà 
chiudere anche la piscina 
comunale» Luciano Braga 
vlceslndaco comunista di 
Nichelino Comune model 
lo Fiat anni sessanta» rac­
conta come rischia di nau 
fragare II tentativo di avvia 
re «la fase di sviluppo qua­
lificalo del servizi» Dopo 
tante fatiche e gli anni spesi 
per dare strutture civili de-

fine di questo nome a quel 
o che era un «paosone» alle 

porte di Torino e che fu Ira 
stornato bruscamente in 
citta dalle ondate migrato 
rie, ecco che si profila II pe­
ricolo di un arretramento 
«Avevamo previsto di af 
llancare un operatore di ap­
poggio agli Insegnanti delle 
scuole materne ma dovre­
mo lasciar perdere, altri­
menti crolla II bilancio 
Questa Finanziaria sta ag­
gravando I attacco ali auto 
nomia del Comuni» 

Franco Fioriti del consi 
allo di fabbrica della Rat 
Miraflori misura ogni giorno 
gli effetti perniciosi della te 
paglia che si stringe sui la 
voratori «Da un lato le prò 
messe mancate sul drenag 
gio fiscale che a conti fatti 
ci sottrae quasi 2 milioni 
I anno dall altro un lavoro 
sempre più vincolato la 
sparizione delle aree prò 
fesslonall I aumento della 
produttività e dello sfrutta 
mento senza contropartite 
che non siano quelle unlla 
teralmente decise dai capi 
In tre giorni abbiamo regi 
strato 15 infortuni» 

Alla Fiat che viaggia ver 
so HO mila miliardi di fattu 
rato con utili mal toccati 
prima I operalo di terzo li 
vello (sono di gran lunga I 
più numerosi) può arrivare 
a un milione e 200 mila lire 
al mese solo se ha moglie e 
due figli a carico e con le 
maggiorazioni dei turni II 
sindacato è debole e non 
stupisce che siano in tanti a 
cercare II prepensionamen­
to «In qualche modo mi ar 
rangerò, ma Intanto mi tol­
go dalla fabbrica » 

E ci sono 1 giovani che 

alfabeta 
ha compiuto 100 numeri 

Inizia la grande corsa verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

( I l numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

Inviare I importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Capotile 2, 20137 Milano 

Conta Corrente Postale 15431208 

A chi si abbona entro il 31 Dicembre 1987 
in omaggio una litografia in edizione esclusiva 

e numerala formato mm 430 x 290 

REGIONE LIGURIA 

USLN. 11-GENOVA 

È indetto concorso pubblico per titoli ed esami a n 1 
posto di 

INGEGNERE COORDINATORE 
Il termine utile per la presentazione delle domande 
redatte su carta legale e corredate dei documenti pre 
scritti scadrà alle or* 12 dal 4 gennaio 19BB. 
Il testo integrale del concorso è stato pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n 44 del 4 
novembre 198? 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ali amministrazione 
dell USL n t i Via Milano42/A 16126 Genova telefo 
noOIO/418 971 

IL PRESIDENTE rea. Giuseppe Saltta 

1 compagni della redazione di Rina 
sella partecipano al dolore di Ro 
berlo Venelo per la scomparsa del 

FRATELLO 

Roma 4 dicembre 1987 

È morto 11 compagno 
VINCENZO ROMANO 

alla famiglia giungano te condo 

5Danne della Scalone Gramsci e 
el nostro giornale 

Napoli 4 dicembre 1987 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno partigiano 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

la moglie Mariticela e la figlia lore 
dana lo ricordano con alleno insie 
me con coloro che lo hanno cono 
•clulo e stimalo Soiioscrtvono per 
Tttottà 
SostoS Giovanni «.dicembre 1987 

oggi 4 dicembre il quinto 
«noverano della morte del compa 
gno 

MARIO CUERRINI 
la moglie ungilo lumiera e I nino 
li lo ricordano con Immutato allei 
lo a quanti lo hanno conosciuto e 
•pprenato per le sue doli morali 
Milano 4 dicembre 1987 

La Federazione comunista di Bolo­
gna partecipa al lutto del lamiliarl 
per I improvvisa scomparsa del 
compagno 

ANTONIO PANIERI 
presidente della Consulla del) eml 
grailone ed immigrazione dell Emi 
Eia Romagna già assessore del Co 
mune di Bologna e consigliere re 
gfonale I funerali si svolgeranno 
nella g ornata di domani sabato 
La camera ardente sarà aperta alle 
ore 13 30 presso la sede del Munì 
ciplo L orazione funebre sarà tenu 
la alle 15 30 nel piazzale della Cer 
tosa di Bologna 
Bologna 4 dicembre 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 
la moglie Tecla le ligi e I genr-r p 
n poti lo ricordano a compagn e I 
amici che I hanno conosciuto e si 
malo Sottoscrivono per l Unilà 
Roma 4 dicembre 1987 

A tre anni dalla scomparsa del caro 
GERMANO SCARCHIUI 

lo ricordano con Immutalo affetto 
la moglie Rosina 1 figli Luisa e Car 
lo e lutti l soci della Cooperativa 
Florovivaistlca del Lazio 
Roma 4 dicembre 1987 

nelle fabbriche non riesco 
no a entrare E quelli so 
pratlutto donne che sono 
costretti a uscirne Liliana 
Omegna responsabile fem 
minile della Federazione 
comunista snocciola le ci 
fre di una progressiva ne 
macinazione 70 donne II 
cenzìale alla Grassi di Pia 
nezza 48 alla Champion di 
Druent 180 in cassa Ime 
grazione da tre anni alle Je 
sus solo II S per cento di 
ragazze su 4 mila assunti coi 
contratti di formazione la 
voro Questo il suo com 
mento «Dai contenuti della 
Finanziaria traspare la vec 
chla concezione della fami 
glia Le donne pero non ri 
nunciano A Torino e prò 
vmcia rappresentano quasi 
il 62 per cento degli iscritti 
al collocamento e questo 
significa anche che voglio 
no lavorare» 

Con gli amministratori, 
coi giovani con le donne 
col cittadini che nella mani 

festazione organizzata per il 
12 dicembre dal Pei con la 
partecipazione di Reichlin 
riproporranno I esigenza di 
una risposta seria ai proble 
mi della finanza locale del 
la riforma del fisco dell oc 
cupazione in una parola di 
una politica economica più 
giusta ci saranno i pensio 
nati Dice il responsabile 
del sindacato provinciale 
Piero Grossi «Le pensioni 
diventano sempre più leg 
gere Chi ha lasciato il lavo 
ro nel 79 dopo 40 anni di 
attività non percepisce 180 
per cento ma solo il 62 per 
cento della retribuzione di 
chi e ancora in fabbrica o in 
ufficio dopo 15 anni si 
scende al 50 per cento La 
richiesta dell aggancio tra 
pensioni e dinamica salaria 
le non può più essere traia 
sciata E e è il problema del 
la rivalutazione delle pen 
siom Quanti sanno che la 
metà del pensionati torinesi 
percepisce meno di 500 mi 
la lire al mise?» 

Lo afferma Felicetti 

«Il Pei è contrario 
alla privatizzazione 
strisciante dell'Ina» 
M lt Pei è contrario ad ogni 
forma di «privatizzazione stri 
sciame» dell Ina e sollecita il 
ministro dell Industria Batta 
glia ed il governo a rinnovare 
il consiglio d amministrazione 
dell istituto scaduto da tre an 
ni richiamando i responsabili 
dell Ina «al senso delle prò 
prie responsabilità e al limite 
dei propri poteri» Lo ha di 
chiarate Nevio Felicetti re 
sponsabile del settore assicu 
razioni del partito comunista 
esprìmendo «preoccupazione 
ed allarme per i progetti dell i 
stituto nazionale delle assicu 
razioni» che prevederebbero 
la «costituzione di una Pinan 
ziaria aperta a larga parteci 
pazione di capitali privati con 

lo scopo di reperire mille mi 
dardi da utilizzare per il finan 
ziamento dell espansione nel 
ramo vita nel prossimi anni» 
Secondo Peticelti se questo 
progetto - unito ali «avvio del 
la smobilitazione del patnmo 
nto immobiliare dell istituto* 
- si dovesse realizzare «e diffi 
Cile immaginare cosa reste 
rebbe delle finalità Istituzio 
nalmente fissate per I Ina» 
«La politica e la strategia del 
I Ina per gli anni prossimi non 
può essere definita da un con 
sigilo scaduto e lasciata In 
eredità a quello nuovo, da no 
minare senza ulteriori rinvìi» 
conclude Felicetti «Siamo di 
fronte al pencolo di una resa 
incondizionata ai crociati del 
la privatizzazione» 

Martedì prossimo a Bruxelles si prevede scontro 

Oggi scioperano per 4 ore 
i siderurgici pubblici e privati 
Oggi scioperano per quattro ore 1 lavoraton side­
rurgici del settore pubblico e privato Lo sciopero 
è stato proclamato da Rom-Fim e UHm per rivendi­
care un piano nazionale in grado di far fronte alia 
crisi del settore e per chiarire i rapporti con la Cee, 
da) momento che alcuni paesi non hanno aspetta­
to gli accordi presi Intanto Granelli alla Camera 
parla di una «mappa» della siderurgia italiana 

M ROMA Proroga di un an 
no anziché di sei mesi del 
regime delle quote comunità 
rie verifica entro il 30 giugno 
(cioè entro i sei mesi) delle 
possibilità di accordo fra le 
imprese del settore e predi 
sposizione di un programma 
di ristrutturazione del com 
parto possibilità di aiuti statali 
per ristrutturazione e risana 
mento delle aziende raddop­
pio dei Fondi comunitari so 
ciale e regionale Con queste 
quattro proposte il governo 
italiano andrà al Consiglio dei 
ministri della Cee sulla crisi si 
derurgtea che si terrà martedì 
prossimo a Bruxelles Questa 
anticipazione è stata fatta ien 
dal ministro delle Partecipa 
zioni statali Granelli durante 
un audizione alla Commissio 
ne attività produttive delta Ca 

mera Inoltre il ministro ha 
parlato delli predisposizione 
di una «mappa» della siderur 
già italiana per ottenere entro 
sei mesi una «sorta di check 
up del quadro nazionale im 
pianto per impianto» Granelli 
ha poi preci >ato che la mappa 
servirà per far elaborare ed 
approvare oal Cìpi un prò 
gramma pluriennale per il ri 
sanamento e la riqualilicazio 
ne della siderurgia italiana al 
cui interno dovranno collo 
carsi il plano di risanamento 
della Finsidcr gli incentivi ai 
privati e I individuazione di 
aree dove la «collaborazione 
tra pubblici e privati può avere 
significato per una maggiore 
concorrenzialità» 

I deputati comunisti Mon 
tessoro Provanlmi e Sannella 
dopo 1 audizione del ministro 

hanno dichiarato che «i due 
ministri interessati alla vicen 
da siderurgica (I altro è Batta 
glia ndf) oggi propongono in 
dirizzi che il Pel aveva chiesto 
nel lontano 1981 e quindi ac 
colgono positivamente lim 
pegno assunto per la forma 
zìone (al di là del nome) dt un 
piano nazionale per la siderur 
già pubblica, e privata» 

In ogni caso il vertice di 
Bruxelles non si presenta faci 
le perché le differenziazioni 
alt interno della Cee sono ac 
centuate Come ha potuto 
constatare lo stesso ministro 
Granelli reduce da un recente 
viaggio in Germania Occiden 
tale dove ha visto il ministro 
Bangermann 11 ministro del 
1 industria Battaglia anch es 
so ascoltato dalla commissio 
ne della Camera ha detto a 
questo proposito che «diffidi 
mente il consiglio dei ministri 
della Cee potrà considerarsi 
risolutivo» in particolare il mi 
mstro ha sottolineato le diffe 
renze che esistono a proposi 
to dei tempi di eliminazione 
del regime delle quote 

Ieri i sindacati - Fiom Firn 
e Uilm - hanno precisato i 
contenuti della giornata di lot 
ta dei siderurgici respingere 

in sede europea la posizione 
dei «tre saggi» sulla siderurgia 
costruire un piano per lac 
ciaio pubblico e privalo crea 
re strumenti di legge che con 
sentano di recepire la legista 
none comunitaria e di am 
morbidire gli effetti della ri 
strutturazione Inoltre i sinda 
cati respingono decisamente 
ti piano di ristrutturazione pre 
disposto dalla Finsider «Non 
è possibile - hanno detto ieri i 
segretari di Fiom Firn e Uilm 
durante una conferenza slam 
pa indetta per illustrare le 
modalità dello sciopero -
continuare come fa il governo 
a considerare la siderurgia un 
settore in abbandono quan 
do occupa più di lOOmila per 
sone fattura più di 20mi!a mi 
liardi e ci colloca nel mondo 
come uno dei maggiori mer 
catt» II sindacato poi respinge 
I ipotesi di chiusura dell im 
pianto di Bagnoli e respingo 
no il piano Finsider che mve 
ce prevede «un complicato 
marchingegno per salvare 11 
talsider napoletana facendo 
chiudere 1 analogo treno di la 
minazione della Falck di Sesto 
S Giovanni Per fortuna Falck 
non e d accordo e neppure il 
sindacato» 

——————— Ora la Finsider vuole chiudere quegli impianti 

Vi ricordate dell'acciaio Fiat 
comprato a peso d'oro dallìri? 
• i TORINO Sono tanti i mo 
di in cui i governi italiani han 
no favorito Agnelli in questi 
anni Per esempio «pnvatiz 
zando» 1 Alfa Romeo ceduta 
alla Fiat a modico prezzo Ma 
anche «pubblicizzando» il set 
tore acciai della Fiat acquista 
to dalle Partecipazioni Statali 
per oltre 500 miliardi Ed ora 
la Finsider minaccia di chiù 
dere quegli impianti pagati a 
peso d oro Lo scandalo è sta 
to denunciato in una confe 
renza stampa dal gruppo co 
munista alla Regione Piemon 
te Tra i siderurgici che oggi 
fanno uno sciopero nazionale 
di quattro ore in difesa del 
I occupazione et sono quasi 
4 000 lavoratori desili impianti 
che la Finsider cinque anni or 
sono acquistò dalla Fiat a caro 
prezzo (oltre 500 miliardi di 
lire) ed ora \orrebbe ndimen 
sionare drasticamente o chiù 
dere buttando al vento tanto 
denaro pubblico 

E già assurdo dicono ì con 

siglten del Pei che la Finsider 
perseveri nella politica di tagli 
ali occupazione anziché di ri 
qualificaziore della siderurgia 
pubblica quando 150 000 pò 
sti di lavoro distrutti nell ulti 
mo quinquennio non hanno 
ridotto la voragine dei suoi 
deficit (1 OfiO miliardi persi 
nell 86 ed a tri 600 nel primo 
semestre di quest anno) Ma 
ancora più assurdo è che si 
colpiscano impianti come 
quelli torinesi che sono tra 
quelli che p'rdono meno nel 
gruppo 

Si tratta dì tre società Lltal 
sider (prima chiamata Uva 
prima ancora Laf le uniche ri 
forme sono consistite finora 
nel cambiare nome ogni sei 
mesi alle az ende) ha 830 di 
pendenti e ta laminazione a 
freddo È un impianto conce 
pito su misura per rifornire la 
Fiat di lamierino per le auto 
Lo si vorrebhe chiudere pochi 
mesi dopo wer investito mi 
liardi per realizzare una linea 

di elettrozincatura (chiesta 
dalla Fiat che farà con lamiere 
zincate antiruggine la nuova 
vettura «Tipo») Intanto la Fiat 
si rifornisce già di lamierino 
dalla Francia 

La Nuova Deltasider (già 
Deltasider) di Torino e la Ver 
tck di Condove 1 990 dipen 
denti fanno prodotti lunghi 
medio legati Le si vorrebbe 
privatizzare o chiudere senza 
tener conto che nessun altro 
impianto italiano potrebbe ga 
rant re alla Fiat td alle altre 
industrie torinesi la stessa 
prontezza ed elasticità di ri 
fornimenti 

La Tas (ex lai) con 1 000 
occupati (a la laminazione a 
Ireddo di acciai inossidabili 
In agosto è stata chiusa la co 
lata continua di acciaio inox 
produzione trasferita a Terni 
ed è rimasta vuota I enorme e 
moderna acciaieria di corso 
Mortara costruita solo nove 
anni fa Su quest area e su 
quelle vicine milioni di metri 

quadn in una zona semi peri 
(erica di Tonno si può scale 
nare una gigantesca specula 
zione edilizia 

In Piemonte e è poi un altra 
industria siderurgica pubblica 
minacciata la Nuova Deltasi 
der (ex Sisma) di Villadosso 
la 880 addetti una delle pò 
che industrie rimaste in una 
zona dove si son chiuse deci 
ne di fabbriche Basterebbero 
modesti investimenti per nat 
tivare una centrale idrocleltn 
ca danneggiata alcuni anni fa 
da un alluvione e rendere 
questo stabilimento energeli 
camente autosufficiente 

In queste realta si son qià 
pera dall 8.2 ad oggi oltre 
5 000 posti di lavoro Stima 
ne d n te lo sciopero iside 
rurg ( | t montesi manifesta 
no a Torino davanti ajla sede 
della giunta regionale di pen 
lapartito che nel suo piano di 
sviluppo socio economico 
non ha dedicato nemmeno 
una riga alla siderurgia 
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Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 
caselli autostradali Evitate di far compiere 
inutili viaggi ai vostri soldi, lasciateli al si 
curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard Viacard rende tutto più semplice 
Non occorre compiere scomode opera­
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche Non oc­
corre contare la moneta, che poi non ba­
sta e si deve attendere il resto e la ncevuta 
di pagamento Basta dare Viacard all'ad 
detto al casello o insenrla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste riservate 
Il pedaggio viene pagato sema perdere 
tempo Viacard, il sistema più praticoe ra­
pido per pagare in autostrada, e disponibi­
le in due diverse tipologie 
Viacard di conto corrente. È una vera e 
propria carta di credito che consente il pa­
gamento posticipato del pedaggio attra­
verso un conto corrente II titolare della 
carta nceve una volta al mese una fattura 
con I elenco cronologico dei viaggi Que 
su Viacard può essere nehiesta agli uffici 
della Società Autostrade oppure a uno dei 
4 000 sportelli degli Istituti di Credito 
convenzionati 

Viacard a scalare E una carta al portatore 
disponibile in due importi 50000 e 
90 000 lire Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autognll, negli 
uffici ACI, nelle pnncipah tabacchene e 
presso alcune banche e uffici turistici Per 
altre informazioni AutostradeSp.A -Di 
rezione Generale di Firenze Casella Po­
stale 610 50100 Firenze Tel 055/4212851-
(Roma) 06/43633131 

Viacard. 
La chiave per l'autostrada. 

11'" l'Unità 

Venerdì 
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Natale 
nello spazio 
per l'astronauta 
sovietico 

Lanciato dal cosmodromo dì Baìkonur II 5 lebbralo scor 
so, Il cosmonauta sovietico Yuri Romanenko passera Nata­
le Ira le stelle, nella stazione orbitarne Mir. Quel giorno, 
avrà migliorato ulteriormente II suo record di permanenza 
nello spazio: saranno Intatti raggiunti 1323 giorni di perma­
nenza In una navetta spaziale. Un tempo più che sufficien­
te per raggiungere, ad esemplo, il pianeta Marte. Il rientro 
di Romanenko è comunque vicino: dovrebbe avvenire In­
tatti tra il 27 dicembre e il 15 gennaio prossimi. Il cosmo­
nauta ha comunque ottenuto dì poter continuare a studia­
re con gli strumenti della stazione orbitante la supernova 
esplosa pochi giorni dopo la sua partenza nella Nube di 
Magellano e In particolare la pulsar che ne dovrebbe na­
scere. 

£ Intanto SI chiamerà «Spectre» ed è 
;;;, " stato annunciato ufficiai-
I UrSS prepara mente dall'Unione Sovletl-
lin catolllto ca. E un satellite astronomi-
mi «uciiiic co d| |lpo nuov0| ieaìaia 
aStronOffllCO In modo particolare all'os-

servazlono astronomica 
mmmmmmmmm^^^m' delle emissioni di raggi X. Il 
lancio dovrebbe essere effettuato tra II 1991 e il 1992. 
Questo satellite, di cui ancora non si conoscono le caratte­
ristiche fondamentali, dovrebbe lavorare In coppia con gli 
strumenti imbarcali a bordo di un nuovo modulo che verrà 
presto attaccato alla stazione orbitante dell'Urss «Mlr», la 
stessa In cui sta lavorando. Romanenko, Il nuovo modulo 
sarà dedicato In modo particolare allo studio dell'astrofisi­
ca, 

SCLENZA^ TECNOLOGIA 

Il mistero 
del mammuth 
longevi 

Le ossa di quattro mam­
muth Inspiegabilmente lon­
gevi costringeranno forse 
gli scienziati a rivedere I te­
sti di storia e geologia. La 
scoperta fatta per caso da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una signora inglese che 
^^•••^•"••"•^••"•"^ portava a spasso il suo ca­
gnolino sombra aver dimostrato che questi lontani antena­
ti dell'elefante vivevano In Europa 5000 anni dopo quella 
che finora ero considerata la data della loro estinzione. Gli 
scavi ed I risultati della scoperta, riportati dall'ultimo nu­
mero della rivista «Nature», sono cominciati dopo II ritro­
vamento di un osso gigantesco In un paesino dello Shro-
pshire, In Inghilterra. L'osso è stalo appunto trovalo dal 
cane della signora Ève Roberta, che possegglava nel pressi 
di una cova. 

IlOna 
tagliato 
con il laser 

•Tagliare> Il lungo fllamen. 
IO del Dna, e tagliarlo bene, 
è II lavoro quotidiano di 
ogni biologo molecolare. 
Ora, In Giappone (per la 
precisione al tokyo Instltute of Technology) è stata messa 
a punto una nuova tecnica che usa un raggio laser per 
sezionare il Dna In modo selettivo. Il terzo componente 
armonico di un laser Yag può Intatti essere. Indirizzato su 
una miscela di Dna di lago e di una proteina composta 
loiorlcetirlce. In questo caso il taglio è particolarmente 
efficace. Lo nuova tecnica provocherà senza dubbio una 
ulteriore accelerazione nell'utlllzzo delle tecniche di ri-
combinazione del Dna per scopi terapeutici e la •costru­
zione» di piante e animali transgenlci. 

Un vulcano 
a 5000 metri 
di profondità 
nel Caraibl 

Un vulcano sottomarino 
che erutta In continuazione 
fango e metano £ stato sco­
perto da una spedizione or­
ganizzata dal Centro nazio­
nale della ricerca scientifi­
ca e dall'Istinto francese di 
ricerche per lo sfruttamen­

to delle risorse marine. Il vulcano è stato scoperto al largo 
delle Isole Barbados nel Caroibi, e si presenta come una 
•locacela» ovoidale di un chilometro di diametro. 
L'«occhlo« centrale del vulcano (duecento metri di diame­
tro) è circondato da alcuni anelli dì creta nei quali si sono 
insediate diverse colonie di animali: da alcuni microscopi­
ci batteri gialli alle anemoni di mare ad alcuni crostacei. 

La Fujitsu, numero uno 
giapponese nel computer, 
ha raccolto la sfida del co­
losso americano Ibm an­
nunciando l'immissione sul 
mercato di nuovi sistemi a 
disco magnetico ad alte 

mmmmmmmmt^^m^mm prestazioni e sistemi di con­
trollo archivio. I nuovi prodotti sono il Facom 542SH e il 
Facom 64250, sistemi a disco magnetico in grado di im­
magazzinare rispettivamente 7,56 glgabytes e 2,52 gìgaby-
tes di informazione. I tempi medi Si accesso sono di .24,3 
millisecondi per 11 modello H e di 20,3 millisecondi per il 
modello G. Le consegne cominceranno nel dicembre 
1988. La società giapponese commercerà anche il sistema 
dì controllo di archivio Facom 1700A con una capacità di 
memoria In grado di gestire tino a 256 megabytes di inlor-
mozione. Il sistema può trasmettere fino a 4,5 megabytes 
di dati al secondo. 

ROMEO «ASSOLI 

Computer 
velocissimi 
annunciati 
dal giapponesi 

Negli Stati Uniti 
L'Aids colpisce 
un membro della 
commissione anti-Aids 
Mi La supercommisslone 
anti-Aids americana si è rlnuta 
Ieri in seduta speciale per 
chiedere formalmente al go­
verno un intervento più Incisi­
vo contro il diffondersi della 
malattia. Tra I punti più scot­
tanti.' l'approvazione per la 
commercializzazione di nuovi 
farmaci contro la Stódjorrrfl 
da ImmunodelicicnM acquisi­
ta (per ora negli Stati Uniti è in 
vendita soliamo l'Azi): la ne­
cessità di distribuire siringhe 
monouso gratuite al Mslcodr* 
pendenti per evitare che attra­
verso asghl Inietti 11 contagio 
si possa estendere. «Sono 
molte le vittime dell'Aids - ha 
detto l'ammiraglio James Wa-

tkins, presidente della com­
missione intervenendo ad una 
confcrenza stampa che si è le-
nutfPa Casa Bianca - dispo­
ste a mettersi a disposizione 
del mjdici per la sperimenta­
zione di nuovi medicinali. Bi­
sogna trovare un modo per 

.accelerare 1 tempi necessari a 
V̂erificare se un farmaco possa 
o meno essere immesso sul 
mercato». Watkins ha detto 
poi di essere stato costretto a 
richiedere'dalla Francia l'Arn-
pllgen, un medicinale più po­
tente dell'Azi per curare un 
membro dello Stato della 
commissione alletto di Aids, e 
del quale l'ammiraglio non ha 
voluto svelare il nome. 

.Cambia l'automazione Prevedere l'imprevisto 
Non si somma più computer su computer La fabbrica automatica scopre 
Ma si punta ad una rete «esperta» gli errori e i «tempi morti» 

Robot-operai, attenzione 
Cos'è l'automazione? Nel rispondere a questa do­
manda, molti se la caverebbero con un'immagine 
diffusa dai mass-media: «Sono i robot che tolgono 
il posto agli operai nelle fabbriche». Ma la sostitu­
zione di lavoro umano con lavoro fatto dalle mac­
chine è storia vecchia di secoli, ha provocato in 
passato più guasti sociali di quanti ne generi oggi 
l'automazione. 

MICHELE COSTA 
• • Nel 700 in Inghilterra 
gli operai tessili seguaci di 
Ned Ludd distruggevano i 
telai che li privavano di la­
voro. All'inizio del nostro 
secolo Henry Ford sì vanta­
va di aver eliminato con le 
linee meccanizzate due ter­
zi degli operai che prima 
montavano i motori da fer­
mo. 

Cosa ha allora di diverso 
l'automazione rispetto alla 
tradizionale meccanizzazio­
ne? Quali nuove sorprese ci 
prepara nelle fabbriche e 
negli uffici? Una panorami­
ca su questi temi l'hanno of­
ferta, durante il recente Sa­
lone torinese delle Nuove 
Tecnologie, due congressi 
cui hanno partecipato deci­
ne di esperti di tutto il mon­
do: «Fms-6», sul sistemi fles­
sibili di produzione, e 
«Sim-3», sulle tecniche di si­
mulazione produttiva. Ap­
profondiamo l'argomento 
col prof. Gian Federico MI-
cheleltl, del Politecnico di 
Torino, che ha organizzalo 
e presieduto i convegni. 

•Consideriamo - esordi­
sce - come le produzioni 
meccaniche sono state im­
postate negli anni passati. 
La prima affermazione si­
gnificativa di automazione 
furono le "transfert" negli 
anni 50. Al posto di macchi­
ne singole (torni, fresatrici, 
saldatrici, ecc.) che erano 
pilotate manualmente e ri­
chiedevano passaggi ma­
nuali dei pezzi da una mac­
china all'altra con tempi di 
produzione lunghi, lurono 
Introdotte queste grandi 
macchine che eseguivano 
tutto un ciclo di lavorazioni 
senza Intervento dell'uomo, 
trasferendo automatica­
mente I pezzi da una stazio­
ne dì lavoro all'altra. Però le 
"transfert" erano rigide, fa­
cevano quell'unico ciclo di 
lavori per cui erano state 
progettale, la loro "memo­
ria" era data da congegni 
meccanici o elettromecca­
nici ripetitivi, che facevano 
sempre la stessa cosa. 
Quindi lavoravano un solo 
prodotto e quando finiva 
quel tipo di produzione la 
"transfert" doveva essere 
smantellata. Si potevano 
applicare solo a produzioni 
di grandi numeri (automo­
bili, elettrodomestici) per­
ché richiedevano un ingen­
te investimento ammortiz-
zabìle in quattro o cinque 
anni». 

All'inizio degli anni 60 si 
affermarono i primi esempi 
di automazione flessibile: le 
macchine utensili a control­
lo numerico. Erano fresatri­
ci, tornì ed altre macchine 

• • ROMA. Il grafico, messo a 
confronto con uno analogo di 
15-20 anni fa, dice che i gi­
ganteschi sforzi compiuti per 
arginare l'ineluttabilità del 
«male» (è ancora così, con 
pauroso pudore, che la mag­
gior parte della gente lo chia­
ma, e questo è un danno) han­
no dato buoni risultati per au­
mentare la guaribilltà, parziale 
o totale. Anche se non soddi­
sfatti, gli oncologi presentì al­
la conferenza (c'era, a rela­
zionare, Lorenzo Tornatisi ce 
n'erano altri in sala) hanno ri­
levato che negli ultimi 80 anni 
i guariti sono passati da 5 a 45 
su 100,1 guaribili molti dì più. 
Per le donne, la guarigione si 
alza di dieci punti in percentu-
le, in media. Mai media fu più 
fallace, perché, come vedre­
mo appresso, ci sono tumori 
«quasi» sconfìtti - se presi in 
tempo - e tumori sempre più 
Incontenibili, 

Qual è, però, Il «mix», la for­
mula che fa alzare la percen-

singole che eseguivano un 
lavoro «leggendo» le istru­
zioni registrate su un nastro 
di carta perforato. Bastava 
cambiare nastro ed utensili 
per cambiare produzione. 
Però ogni macchina faceva 
un solo tipo di lavoro (fora­
tura, fresatura, ecc.) e quin­
di, al contrario delle «tran­
sfert», era adatta solo per 
piccole produzioni. 

In seguito, soprattutto 
con lo sviluppo dell'infor­
matica che permise di sosti­
tuire i nastri perforati con 
programmi che «girano» su 
computer, Il principio fu 
esteso. Si passo ai «machi-
ning centres» capaci di ese­
guire diversi tipi di lavora­
zione, cambiando automa­
ticamente le teste porta-
utensili contenute In un ma­
gazzino. Poi si raggrupparo­
no più centri di lavorazione 
in «isole» poste sotto la su­
pervisione di un computer, 
che gestisce anche il movi­
mento automatico dei pezzi 
da un centro all'altro. 

0|gl non il pirla tanto di 
singole macchine, ma di 
Interi sistemi di produzio­
ne. Non il mette l'accento 
Mio sull'automazione, ma 
anche sulla flessibilità, co­
me risulta dal titolo di uno 
del vostri convegni. 

Certo, li concetto di flessibi­
lità ha diverse valenze. C'è 
la flessibilità al cambiare 
del prodotto. Oggi molti 
prodotti hanno vita breve e 
costruirli su Impianti rigidi II 
cui ammortamento duri an­
ni sarebbe una sicura perdi­
ta. Occorrono quindi Im­
pianti che si adattino a nuo­
vi modelli, naturalmente en­
tro certi limiti, entro certe 
tipologìe di prodotti. C'è un 
altro significalo di flessibili­
tà: impianti che si.adattino 
alle varianti di un prodotto 
(si pensi alle sempre più nu­
merose versioni di un mo­
dello-base di automobile). 
Questo si ottiene con per­
corsi produttivi variabili op­
pure con lo "skip", la possi­
bilità di "saltare" stazioni di 
lavoro specializzate. Un ter­
zo genere di flessibilità con­
siste nel cambiare ciclo 
produttivo quando si guasta 
una macchina o si verifica 
qualcosa di anomalo. Sulla 
linea rìgida, quando si fer­
ma una stazione si ferma 
tutta la linea. Nel sistema 
flessibile invece si può "by-
passare" l'intoppo dirottan­
do la produzione: si produr­
rà un po' meno perché c'è 
una macchina in meno, ma 
non ci si ferma. 

Veniamo all'approdo più 

recente: Il Ciò, ossia 
•Computer Integraled ma­
nufacturing», di cui sono 
•Ulte presentate alcune 
realizzazioni nel conve­
gni. Il concetto è nato ba­
nalizzato col termine •fab­
brica automatica»... 

Soprattutto si banalizza 
quando si dice "fabbrica 
senza uomini". Produzione 
integrata mediante compu­
ter vuol dire prendere le va­
rie "isole" automatiche 
flessibili (e per "isole" qui 
non si Intende solo impianti 
produttivi, ma anche gruppi 
di macchine da ufficio) e 
collegarle in modo che le 
varie funzioni si integrino, 
che l'intera fabbrica sia in­
terconnessa sotto il control­
lo di una rete di computer. 
Ma questo non vuole affatto 
dire che sia senza uomini. 
Vuol dire che gli uomini fa­
ranno un lavoro diverso. 

Quali (unzioni uno già in­
tegrabili nel Clm? 

Cominciamo dalla progetta­
zione, che si può considera­
re la prima fase produttiva. 

L'approccio al Clm in que­
sto campo si chiama Cad, 
"Computer aided design", 
progetto con l'aiuto del 
computer. Anche qui sareb­
be sciocco dire che "il 
computer fa il progetto". Il 
calcolatore invece aiuta il 
progettista in vari modi. 
Mette a sua disposizione un 
archivio di dati, progetti e 
disegni attinenti al lavoro 
che sia lacendo. Oltre a 
rendere più rapido il dise­
gno, permette di ricavarne 
automaticamente tutte le 
proiezioni e di vederlo in 
movimento, il che è molto 
importante quando si vo­
gliono analizzare organi 
che girano o parti che vibra­
no. Permette già in molti ca­
si di passare i dati di proget­
to direttamente agli organi 
di comando della macchi­
na, che esegue automatica­
mente il pezzo progettato. 
Attualmente però il Cad è 
ancora meno avanzato e 
diffuso del Cam, "Compu­
ter aided manufacturing". 
Intatti di macchine col 

computer a bordo ce ne so­
no ormai moltissime. 

Altre (unzioni che ti pos­
sono automatizzare? Pen­
so per esemplo alla logisti­
ca, all'organizzazione del 
flutti produttivi di mate­
riali (semilavorati, compo­
nenti, attrezzature) e di In­
formazioni, che è Impor­
tantissima te ti vuol pro­
durre -Just in Urne», ogni 
pezzo al momento (lutto, 
eliminando teorie e accu­
muli di materiale In lavo­
razione. 

Infatti questo è un tema su 
cui ci si impegna molto. Ce 
ne siamo occupati soprat­
tutto in uno dei nostri con­
gressi, quello sulle simula­
zioni produttive. Lavorare 
"just in Urne" vuol dire ri­
sparmiare i costi delle atte­
se, il carico tinanziario che 
deriva dal tenere immobili 
materiali nei magazzini o 
lungo le linee di lavorazio­
ne. Però bisogna essere 
estremamente precisi, per­
ché tenere ferme le macchi­

ne in attesa di pezzi da lavo­
rare sarebbe ancora più co­
stoso che lar aspettare i ma­
teriali. Non basta dire: met­
to assieme una macchina 
che fa tot pezzi ed una che 
la lol pezzi, ed alla fine avrò 
una certa produzione. Que­
sto è vero solo teoricamen­
te. Si deve simulare come 
funzionerà realmente l'im­
pianto. Perciò si mettono 
nel computer tutta una serie 
di informazioni: come può 
variare il "mix" dei prodotti 
costruiti su quell'impianto, 
quante volte in media si fer­
mano le macchine per gua­
sti, quando va latta la manu­
tenzione, quando vanno 
cambiati gli utènsili, e cosi 
via. Alla fine si riesce a cal­
colare con una precisione 
che in taluni casi è dell'ordi­
ne del 10%, quindi piuttosto 
buona, quale produzione 
effettivamente darà il siste­
ma flessibile progettato. 

Su cosa ti baiano quelle 
simulazioni? Su modelli 
matematici? 

Solo in qualche caso. Se ho, 
per esempio, un problema 
di taglio dei melali!, devo 
tener conto della composi­
zione del materiale, dell'u­
tensile, della velocità di ta­
glio, della temperatura e di 
una ventina di altri parame­
tri. Alla fine otterrei una for­
mula cosi complessa da ri­
sultare inapplicabile. Allora 
si ricorre a metodi euristici, 
per dire la parola difficile, 
cioè a dati vicini a certe si­
tuazioni di probabilità, ad 
esperienze già acquisite. 
Cosi si possono, ad esem­
pio, simulare diversi "lay­
out", diverse disposizioni 
dei macchinari e delle linee 
nell'officina, e vedere quale 
risponde meglio a criteri di 
efficienza ed economicità, 
quale determina meno 
"colli di bottiglia", meno 
strozzature produttive. Per 
il trasporto di materiali e 
pezzi In lavorazione, si pos­
sono confrontare pregi e di­
fetti delle linee tradizionali 
e degli Agv, "Automatic 
guided vehicles", I carrelli 
telecomandati dal compu­
ter. 

Nel convelli tortateli il e 
pulito •olio di tlttenl 

Co­diti talli' 
UHM? 

Sono la novità più recente, 
l'applicazione della cosid­
detta "intelligenza artificia­
le" ai problemi produttivi. 
Si tratta di "programmi 
esperti" per il controllo dei 
macchinari e la pianifi­
cazione produttiva, che 
contengono raccolte di in. 
formazioni ed esperienze In 
base alle quali sono in gra­
do di prendere decisioni. 
Permettono anche di appli­
care all'intero sistema pro­
duttivo il cosiddetto "con­
trollo adattativo". Il sistema 
può autocorreggere 11 pro­
prio funzionamento In base 
ai dati sulla quantità e quali­
tà del prodotti che escono. 
Può intervenire quando la 
precisione dei pezzi tende a 
scostarsi dalle tolleranze 
ammesse. Se una macchina 
si guasta, il sistema può tro­
vare in tempo reale un altro 
instradamento dei pezzi, 
prendendo tutte le decisio­
ni necessarie per non ingol­
lare le restanti macchine 

-col nuovo flusso di materia­
li. 

Oggi dunque l'automazio­
ne punta i sostituire con 
le macchine non mia II la­
vora mannaie, Il lavora 
muscolare, ma anche livel­
la complessi di decisione 

Certamente. Di uomini nel­
le fabbriche ce ne vorranno 
sempre, ma preparati su 
queste tecnologie. Pro­
grammare un sistèma pro­
duttivo, dicendo alle mac­
chine come devono com­
portarsi in ogni possibile 
evenienza, richiede una 
professionalità assai diversa 
da quella occorrente per la­
vorare sulla singola macchi-

Cancro, più forte Paggressività biologica 
tuale dei guariti, ferma al 3556 
solo dieci anni fa? Diagnosi 
precoce e cure più adeguate 
fanno drasticamene scendere 
la percentuale di coloro che, 
fino a 15 anni fa, morivano so­
lo perché diagnosticati tardi o 
mal curati: complessivamen­
te, dal 45 al 20 per cento. E 
però raddoppiata, in 15-20 
anni, la percentuale del tumo­
ri più aggressivi («aggressività 
biologica», la chiamano), che 
passa dal 20 al 40% del nostro 
campione di 100 ammalati di 
cancro. Mentre cresce la spe­
ranza, dunque, di prevenire e 
diagnosticare in tempo il «ma­
le», questo sì ripresenta in un 
maggior numero dì casi come 
ineluttabile. 

E lo scacco della ricerca 
mondiale, che oggi guarda 
con maggiore attenzione di 
Ieri a due fattori apparente­
mente meno «biologici»; l'am­
biente e la reattività Individua­
le alla malattia (ma cos'è «vi­
ta» senza l'habitat e senza la 

Circa una persona su due può guarire 
dal cancro, ma per due ammalati su 
cinque la scienza medica è impoten­
te; e trent'anni di intensissime ricer­
che, di messa a punto di terapie effi­
caci, con una maggiore conoscenza 
dei meccanismi che presiedono al­
l'insorgere e al diffondersi dei tumo­

ri, non hanno reso i tumori inguaribili 
meno aggressivi, anzi. È un discorso 
paradossale, che serve a spiegare un 
grafico portato ieri - in una conferen­
za alla Camera - da Umberto Verone­
si a sostegno dei grandi progressi re­
gistrati dagli oncologi, ma anche a 
prova della loro grande amarezza. 

voglia dì vivere?). Sull'am­
biente, gli oncologi sono sem­
pre più disposti a lavorare e 
ricercare: ed è stato questo il 
tema della ricchissima relazio­
ne di Lorenzo Tomatis, italia­
no che dirige a Lione il «Cen­
tro internazionale di ricerche 
sul cancro», uno dei più at­
trezzati del mondo (meta di 
emigrazione italiana non solo 
nel campo della ricerca, ma 
anche per i malati). Se non si 
può più parlare di «cancro», 

NADIA TARANTINI 

come oggi si parla di Aids, os­
sia dì un male, ma si deve par­
lare dì «tumori», cioè dì diffe­
renti malattie, che colpiscono 
in modo diverso le persone e 
gli organi del corpo; ancor 
meno sì pota dare nel futuro 
una comunanza geografica al­
le forme delle malattie tumo­
rali. 

Differenze genetiche e fat­
tori ambientali concorrono a 
disegnare una mappa molto 
frastagliata: all'interno dello 

stesso continente, o paese, le 
etnie disegnano differenti vul­
nerabilità, mentre sorgono 
macchie molto scure dì popo­
lazioni o soggetti a rischio. È il 
concetto di «soggetti a ri­
schio», (orse, uno dei successi 
della ricerca, il che trascina 
con sé possibilità di preven­
zione e di diagnosi precoce. I 
giapponesi, che muoiono co­
me mosche di carcinoma allo 
stomaco, eseguono lastre e 
scopie gastrointestinali con 

una frequenza che da noi sa­
rebbe guardata con molto so­
spetto. Ma così riescono ad 
imbrigliare la parte meno ag­
gressiva del tumori allo sto­
maco. 

1 fattori di rìschio in certi 
casi sono già metà guarigione: 
purché, naturalmente, si vo­
glia guarire (o non ammalar­
si). Il caso tipico è quello del 
turno: si sa che è più rischioso 
cominciare a fumare a 15 anni 
che non a 25 anni; che I rischi 
crescono ancora se le sigaret­
te fumate giornalmente sono 
più di venti; e che diventano 
non arginabili se sì smette di 
fumare molto lardi o non si 
smette allatto (o, per conver­
so e con speranza, che au­
menta la possibilità di non 
ammalarsi quanto più presto 
si smetta). Un dato sul «fumo 
passivo»; il rischio aumenta 
del 10096 per il marito o la mo­
glie (non fumatori) di fumato­
ri, a seconda che il compagno 
di vita fumi 20 sigarette o più. 

In certi casi, perà, il lattare 
di rischio è talmente connes­
so con un progresso della ci­
viltà (e, quindi, da profana, 
vorrei dire con il recedere di 
altri rischi) che è impossibile 
prevenire il cancro: come per 
I tumori della mammella, cui 
sono meno esposte (o per 
niente) le donne che hanno 
avuto più dì dieci tìgli - e il 
primo a 15 anni. Come si sa, 

aliando ciò era la norma, le 
onne morivano nel 30-5096 

dei casi dì parto (e molte al­
tre, non quantificate, di sfini­
mento), 

Due parole sulla «voglia di 
vivere». Perché non intarmare 
i malati?, ho chiesto al profes­
sor Veronesi. La risposta non 
è stata soddisfacente, E emer­
so il sottile fastidio del clinico 
che sì trova dì fronte ad una 
nuova complicazione in una 
strada già difficilissima: «Biso­
gna vedere quanto è in grado 
il paziente dì assorbire la veri­
tà». 

14 l'Unità 
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Blocchi e minacce 
poi airinfernaccio 
vince la ragione 
Una giornata di tensione 
e in serata l'incontro con i Rom 
«I nostri problemi sono comuni 
dobbiamo lottare insieme» i* 

Qui a fianco, 
oli abitanti 
«Ila Magliana 
bloccano gli autobus 
durante la protesta 
che poi si è 
conclusa a tarda sera 
con una 
«riappacificazione» 
generale con I Rom. 
Tutti uniti d'ora in poi 
contro il comune. 
Più sotto due momenti 
della manifestazione 
unitaria 
nomadi-cittadini 
a Tor Bella Monaca 

(Foto Rodrigo Pais) 

Vìa le barricate, pace con gli zingari 
Cittadini della Magliana e zingari hanno fumato II 
•calumet della pace» e andranno insieme a prote­
stare in consiglio circoscrizionale. La Usi Rm/15, 
ispezionato il campo, non darà sicuramente parere 
positivo, Intanto I assessore Bernardo ha fatto sa­
pere che c'è una zona Idonea proprio a 100 metri 
da Ponte Marconi, appena due giorni dopo la de­
portazione a Internacelo, 

•T IFANO POLACCHI 

MI Nella notte, al piedi del­
la collina.d'argilla, avanzano 
tre ombre, sono dirette al 
campo nomadi nel lungo del­
l'Internacelo, Sono tra «rivol­
tosi', hanno deciso di parlare 
con I capi del Rom. >l proble­
mi sono comuni, nessuno 
vuole che 700 nomadi ulano 
pigiati come polli In un campo 
nenia nessuna attrezzatura». 
Le mani del «rivoltosi» e del 
Rom Khorakhane si stringono 
e le due delegazioni si danno 
appuntamento per oggi, insie­
me, al consiglia della XV cir­
coscrizione, perché avvenga 
al pio ptesto II trasferimento 

di 300 nomadi, già deciso an­
che dalla giunta capitolina, e 
la bonifica della zona. 

Quella di Ieri è stala una 
giornata di tensione. Il blocco 
di via della Magliana vecchia, 
Iniziato l'altro giorno, è conti­
nualo per tulio 11 pomeriggio, 
Quattrocento cittadini si sono 
ritrovati Insieme, dietro al falò 
delle barricate, a gridare slo-

San che ricordavano I «giorni 
ella rivolta-, quelli che nelle 

scorse settimane hanno para­
lizzato tutta la parte est di Ro­
ma. Sono siati alcuni giovani 
di Ordine Nuovo della zona a 
dare alla protesta, fin dall'Ini-

t * -Mrf* f a » », 

zio, uno smaccato carattere 
razzista. Ma alla fine hanno 
vinto II dialogo e la ragione. 
Nomadi e cittadini hanno fu­
mato insieme, davanti a) re­
cinto dell'lnfemaccio, il «calu­
met della pace». Alle 8 di ieri 
sera il blocco è stato tolto, i 
cittadini hanno sfilato lungo la 
via del Trullo per avvertire tutti 
gli abitanti dell'accordo stret­
to con i Rom e per chiamarli a 
partecipare al consiglio circo­
scrizionale. 

E un fatto positivo, un fallo 
che ha distinto questa prote­
sta da quella della Tiburlina» 
ha commentato Adriano Lo-
bucci, responsabile del Pel 
per la zòna. 

Ma non lutti, nella zona, la 
pensano cost. Mentre oggi do­
vrebbe essere attivato uno 
scuola-bus che accompagni I 
piccoli Rom dall'lnfernacclo 
alla scuola di via Pincherle, Il 
direttore del 1S9" circolo di­
dattico (quello della Maglia­
na) ha fallo sapere che non ha 
posto per i bambini nomadi. 

La «pace» di ieri sera è arri­
vata dopo che la protesta ave­

va toccato preoccupanti toni 
d'esasperazione. Nel pome­
riggio le barricate erano spun­
tale anche al di lì della ferro­
via, In via del Castello della 
Magliana, sede di molli uffici 
di Alitalia e Esso e di molle 
imprese commerciali. Un bus 
dell'Atac, messo di traverso 
sotto II ponte della linea ferro­
viaria, ne ha impedito per 
un'ora l'attraversamento. È 
stato l'intervento di polizia e 
carabinieri a far sgombrare la 
strada. 

Intanto Ieri mattina un co­
mitato tecnico della Vili ripar­
tizione e della Usi Rm/15 ha 
Ispezionato il campo dell'In­
ternacelo. Le facce allibile de­
gli ispettori sanitari hanno 
preannunclato che II loro «pa­
rere» non sarà sicuramente 
positivo sull'idoneità del cam­
po nelle condizioni attuali. In 
serata Invece una dichiarazio­
ne dell'assessore Corrado 
Bernardo ha sfiorato l'Invero­
simile, a "due giorni dalla de­
portazione dei Rom. «A 100 
metri da Ponte Marconi - ha 

dello nel corso di un dibattito 
- c'è un'area di proprietà co­
munale, con tanto di luce e 
acqua, molto più adatta ad 
ospitare I nomadi che non il 
campo di Infemaccio». Ci sarà 
una controdeportazione? Cer­
to è che II Campidoglio in 
questa vicenda ha superato 
ogni limite. 

«Vogliamo che venga appli­
cata la legge regionale sulle 
aree attrezzate, che la giunta 
comunale si assuma le sue re­
sponsabilità, che tutte le per­
sone siano trattate come esse­
ri umani e non a colpi di blitz 
col mitra spianati - hanno det­
to zingari e cittadini alla Ma­
gliana -, Il Comune deve at­
trezzare e bonificare questa 
zona, se ha deciso di metterci 
le roulottes». E a queste affer­
mazioni ha fatto eco anche 
l'ordine del giorno approvato 
ieri dal Consiglio regionale 
(senza il voto dei missino che 
impegna la giunta all'Imme­
diata applicazione della legge 
sul campi sosta e all'immedia­
to superamento del concen­
tramento dell'lnfemaccio. *toà. 

Tor Bella Monaca 
«Insieme contro questo de 
Dalle barricate ad una civile,protesta. Stavolta in­
sieme, zingari e cittadini, contro il degrado di Tor 
Bella Monaca. La manifestazione è stata organizza­
ta dalle forze sociali e politiche del quartiere. Ber­
saglio delle polemiche la giunta Signorello. Al ter­
mine del corteo un Incontro con i capigruppo dei 
partiti democratici del Campidoglio. 

STEFANO DI MICHELE 

tm Un gruppo di zingare,.] 
avanza trascinando lo striscio­
ne de] «Romano Komiteto», 
con sopra disegnata una gran­
de ruota di carro, simbolo del 
popolo Rom. Uno dei bambini 
alza un cartello: «Aiutateci a 
vivere come esseri umanK 
c'è scritto sopra. Accanto a 
loro gli abitanti della borgata. 
Dice Mario, un pensionato del 
comitato di quartiere: «Non 
riusciranno a costringerci ad 
una guerra contro di loro, una 
guerra tra poveracci». Ieri po­
meriggio, a Tor Bella Monaca, 

insieme nomadi e cittadini, 
contro il degrado della zona. 
Quasi un miglialo di persone, 
un lungo percorso da un capo 
all'altro della borgata. La 
grande arteria di via di Tor 
Bella Monaca è completa­
mente al buio. Ai suoi lati, di 
tanto in tanto, Il fuoco acceso 
davanti alte roulotles degli ac­
campamenti degli zingari. Nel 
corteo tanti del protagonisti 
delle vicende di queste ultime 
settimane. C'è Adamo Di Pip­
po, l'uomo che fece un lungo 
sciopero della fame per prote­

stare contro la presenza dei 
nomadi in borgata. «Cerchia­
mo di rompere questa spirate 
di violenza - dice - i nomadi 
stanno diventando i capri 
espiatori di tutti 1 nostri pro­
blemi», Alla manifestazione ci 
sono, per la prima volta insie­
me, tutte le tribù: Korakanè, 
Kanjara, Mrcnara, Lovara. 
Commenta Vebo, un giovane 
zingaro: «È un buon segno. 
Vogliamo ringraziare la gente 
di questo quartiere, la loro 
umanità». Dopo i giorni duri 
delle barricate, lo spiraglio di 
una nuova tolleranza. Mauro 
Zanella, un giovane maestro 
che nella scuola elementare 
di via Aspertini insegna a dei 
bimbi Rom, ha una lettera di 
adesione alla manifestazione 
di un gruppo di Insegnanti. Mi-
sha, con gran baffi sale e pe­
pe, è il capo della tribù Kanja­
ra. «Noi vogliamo dei campi e 
le scuole per ì nostri bambini. 
Vogliamo anche lavorare», 
•Sì, ma piccoli campi, non 
quelli di concentramento», 

precisa un suo amico, Mllivojc 
Markovic. «No, no, all'Inter-
naccio non ci andiamo, non 
entriamo», dice un terzo, Ml-
jodrag Dordevic. 

•Noi vogliamo aprire con il 
Comune una vertenza su Tor 
Bella Monaca. I nomadi sono 
soltanto uno dei problemi. 
Vogliamo risolverli insieme», 
chiarisce Nino, del comitato 
di quartiere. Sotto uno stri­
scione c'è anche la Fgci: sei 
Iscrìtti e appena un mese di 
vita. Primo bersaglio della po­
lemica è Signorello, con la sua 
giunta. In tanti, tra la gente, 
ricordano la sua visita a Tor 
Bella Monaca alla vigilia delle 
elezioni. «Non dormo per 
pensare ai vostri problemi -
disse -. E poi buonanotte!», 
raccontano ironici, «lo sono 
Zivamir Tajkunovic, abito vici­
no alla chiesa. Anch'io voglio 
un campo, un piccolo campo 
con la mia gente», chiede uno 
degli zingari. C'è l'Opera No­
madi. C'è il sindacato. Dice 

Osiride Pozzìlli, segretario 
Cgil della zona Est: «Siamo 
per il rispetto delle minoran­
ze. Questa è una società dove 
le minoranze sono sempre più 
discriminate». E il sindacato 
romano sta preparando un 
convegno su questo tema. 
«Un momento importante, 
una protesta democratica, 
lontana da ogni intolleranza -
dice Augusto Battaglia, consi­
gliere comunale del Pei -. Un 
atto di accusa contro il com­
portamento irresponsabile 
della giunta». «Risolviamo i 
problemi, ma niente blitz con­
tro i nomadi», dice Filippo Re­
stivo, del comitato di coordi­
namento. Al termine del cor­
teo c'è stato un incontro con i 
capigruppi di tutti i partiti de­
mocratici in Campidoglio. 
Due gli impegni: un ordine del 
giorno per alleggerire la pre­
senza del nomadi nella borga­
ta, ed una seduta speciale del 
consìglio comunale dedicata 
ai problemi di Tor Bella Mona* 

Shopping day 
a viale Eritrea 
negozi aperti 
fino alle 22 

I due gioiellieri delta strada, prudentemente, hanno prefe­
rito non aderire. Ma gli altri ci saranno tutti. Cosi questa 
sera, fino alle 22, via Eritrea brillerà di luci variopinte, di 
neon, di insegne sgargianti. Tireranno tardi (rispetto agli 
orari abituali) gli altri cento commercianti di viale Eritrea. 
Che non riescono a dissimulare, comunque, qualche timo­
re: un clima rigido che tenga la gente chiusa in casa, ad 
esempio. Ma prevale l'entusiasmo. E viale Eritrea si ricon­
ferma cosi all'avanguardia della sperimentazione. Nel 
maggio scorso, l'apertura del negozi fu protratta addirittu­
ra fino a mezzanotte. 

Presunti 
terroristi 
nelia rete 
dei Ce 

A operazione compiuta, i 
carabinieri si sono chiusi In 
un riserbo assoluto. Ma 
sembra proprio che quella 
decina di persone Unite In 
manette, per merito loro, 
avessero In mente di dar vi-

•»»»»»»»»•»»»»»»»•••••••••••••» ta ad una nuova colonna 
terroristica, per cui sarebbero accusate di costituzione di 
banda armata. Ad interrogarli nel pomeriggio, è stato il 
giudice istruttore Domenico Sica, che ha poi emesso nei 
loro conlrontl gli ordini di cattura. Il gruppo sarebbe colle­
gato con un troncone delle Br. le Ucc, pressoché debella­
to dopo una serie di arresti in Italia, Francia e Spagna. 

Spacciatore 
preso a Tivoli 
vicino 
a scuola media 

La sua assidua presenta 
nelle vicinanze della «Tom­
maso Neri», scuola media 
di Bagni di Tivoli, aveva In­
sospettito la polizia. E da al­
cuni giorni un palo di agenti 
lo pedinavano senza dare 
nell'occhio. Ieri, avvicinato 

da due tossicodipendenti, si è rivelato per quello che era: 
uno spacciatore. Daniele Marasco, 23 anni, Incensurato, è 
stato trovato in possesso di circa 24 grammi di hashish. A 
casa sua, gli agenti ne hanno trovato altri 240 grammi, 

Pretori 
in assemblea 
per le carenze 

uffici 

«Non è una reazione al refe­
rendum», hanno tenuto a 
precisare I magistrati della 
sezione del lavoro, riuniti In 

.. j _ . assemblea Insieme ad awo-
negli UfflC) catl e al personale della 

cancelleria. E, Infatti, l'Indi-
•*••»"»•»»»»»»»»»»»*»»»*»»»»»»»• ce accusatore è stato pun­
tato sulle varie e considerevoli disfunzioni che affliggono 
uno degli uffici giudiziari più Importanti d'Italia. Si è ribadi­
to che occorre intervenire sull'organico del magistrali e sul 
personale di cancelleria, .adeguandolo alle caratteristiche 
del processo di lavoro, sia sulle strutture, sul mezzi stru­
mentali e sulle procedure burocratiche». Frecciate alle 
autorità competenti, che poco o nulla fanno fatto. 

Ma le scuole 
non stanno meglio 
Proteste 
a via Ripetta 

La solita storia, che si ripro­
pone puntualmente ogni 
anno: scuole a pezzi, con 
poche e cadenti aule, che 
diventano celle frigorifere 
al primo apparire dell'inverno. Ieri ia voce l'hanno alzata, 
per protestare contro la mancanza di riscaldamento, i gio­
vani dell'istituto tecnico commerciale e per geometri «Va-
ladier» e i loro colleghi dell'istituto artìstico di via Ripetta. 
Teatro delia contestazione, via dì Ripetta, appunto, dove ! 
ragazzi si sono acquartierati (nella foto), bloccando il traf­
fico. 

«Caro Cossiga, 
basta 
con la violenza 
sulle donne» 

Ovviamente, il destinatario 
dì questo monito, contenu­
to su una cartolina, non era 
il presidente della Repub­
blica, uomo di intemerati 
costumi e dì collaudate vir­
tù civili. Ma a luì i giovani 
del Movimento cristiani la­

voratori si sono rivolti come al personaggio più idoneo a 
fungere da autorevole catalizzatore di una legge che «con­
tribuisca concretamente ad arginare i fenomeni di violen­
za contro la donna, che tendono a moltiplicarsi con risvol­
ti sempre più inquietanti». Nei prossimi giorni I giovani del 
Mei distribuiranno la cartolina indirizzata al presidente 
davanti alle scuole, nelle discoteche, per le strade, sui 
luoghi di lavoro. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Traffico di stupefacenti 
In un box al Tuscolano 
hascish marocchino 
Arrestati due spacciatori 
• • Una organizzazione di 
spacciatori specializzata nel­
l'Importazione di hascisc dal 
Marocco è stata sgominala 
dagli agenti della VI sezione 
della Squadra mobile, che 
hanno sequestrato 170 chilo­
grammi di droga e arrestato 
due persone. L'operazione, 
condotta dal vlcequestore Ni­
cola D'Angelo, è stata portata 
a termine al Tuscolano dopo 
circa un mese di appostamen­
ti e Indagini. A mettere la poli­
zia sulle tracce degli spaccia­
tori erano stale diverse segna­
lazioni pervenute «I commis­
sariato di zona: «C'è uno stra­
no giro di persone - aveva te­
lefonato più d'uno - che en­
trano In un box a tutte le ore 
del giorno e della notte». Il 
box in questione, In via Marco 
Cello Rufo, a due passi dal pa­
lazzo Incendiato due mesi fa, 

è stato cosi messo sotto sor­
veglianza. 

Da li, è stato notato, più vol­
te al giorno uscivano giovani 
che si recavano in via M. Pai, 
sempre al Tuscolano, dove 
spacciavano stecche di ha­
scisc. Quando alla fine I poli­
ziotti hanno fatto irruzione nel 
box, vi hanno trovato ben 170 
chili di hascisc marocchino di 
ottima qualità, conlezionato 
in «pani» da un chilo. Veniva 
Importato, è stato accertato, 
attraverso la Spagna, da dove 
proseguiva In automobile fino 
a Roma. Qui, In parte veniva 
spacciato sui posto e in parte 
inviato In altre città italiane. 
Sono stati slnora arrestati 
Franco Massimi, di 23 anni, e 
Angelo Laddaga, di 31 (Il con­
tratto di affitto del box era In­
testato a quest'ultimo). Altri 
membri dell'organizzazione 
sono ancora latitanti. 

Comune: prosegue anche oggi la maratona sulle nomine 

Guerra sulle Usi, sordina al Consìglio 
e in aula arriva anche una torta... 
TVoppo corta la coperta delle nomine, sì discute 
della centrale del latte e riesplodono i contrasti 
sulle Usi, con il Psdi nel ruolo del protagonista. Ieri 
un'ora di Consiglio riservata alle dichiarazioni di 
voto dopo il blitz della maggioranza che la notte 
scorsa ha bloccato il dibattito. Franca Prisco: «La 
sordina ai consiglieri è inaccettabile». Nell'aula di 
Giulio Cesare è arrivata anche una torta... 

ROBERTO GREBSI 

wm La maratona delle nomi* 
ne somiglia sempre più ad una 
calala dì lanzichenecchi: di­
sordinata, chiassosa, ma chia­
ra nell'obiettivo di far bottino. 
La notte scorsa il colpo di ma­
no: la maggioranza ha messo 
la sordina al consiglio comu­
nale che aveva appena inizia­
to a discutere della Centrale 
del latte. Subito dopo l'inter­
vento di Ventura (Dp), i cin­

que hanno deciso che si pas­
sasse alle dichiarazioni di vo­
to. Ma ieri mattina alle 10, l'o­
ra della convocazione del 
Consiglio, in aula c'erano solo 
le opposizioni: per avere il nu­
mero legate si è dovuti arriva­
re alle 13. Perché tra i gruppi 
di maggioranza ribolle ancora 
la spartizione delle Usi. Ac­
cordo più o meno raggiunto 
sui numeri, la guerra sì sposta 

adesso sugli accoppiamenti, 
perché ci sono Usi di serie A e 
di serie B, e quindi si ricomin­
cia da capo. 

I più insoddisfatti sono i so­
cialdemocratici, propongono 
loro la I e la V, vogliono la VI 
e la VÌI. Il braccio di ferro è 
con D'Onofrio, ma sul banco 
degli imputati ci sono il Psì e il 
Pri, accusati di stare alia fine­
stra con buona pace del polo 
laico. A restituire alla vicenda 
il senso delle dimensioni non 
è bastata l'iniziativa dei verdi 
Paolo Guerra e Caterina Nen-
ni, che ieri mattina si sono 
presentati nell'aula di Giulio 
Cesare con un'enorme torta 
con su scrìtto Usi e municipa­
lizzate. L'hanno deposta sui 
banchi della giunta, complice 
l'ora tarda è stata fatta a fette 
e in un batter d'occhio non 
sono rimaste nemmeno le bri­

ciole. La seduta del Consiglio 
comunale è durata appena 
un'ora, alle 14 si è decisa la 
riconvocazione per le 18 di 
oggi. I capigruppo si vedono 
questa mattina. 1 consiglieri 
comunisti si sono iscritti tutti a 
parlare, ieri sono intervenuti 
Rossetti, D'Amico, Faloml e 
Franca Prisco. «È gravissima 
la scelta fatta dalla maggio­
ranza di impedire al Consiglio 
di parlare - ha detto il capo­
gruppo del Pei -, Perché delle 
persone indicate a dirigere le 
aziende non possono parlare? 
Ci stupisce che alla censura 
abbiano partecipato anche I 
repubblicani. Non fanno un 
buon servizio alla loro candi­
data Anna Maria Fontana, che 
noi critichiamo per la sua ge­
stione della Centrale, ma sulla 
quale non abbiamo nulla da 

dire per quanto riguarda l'in­
tegrità». Franca Prisco ha mo­
tivato la candidatura del pro­
fessor Luigi Orlando e annun­
ciato che tutti i consiglieri co­
munisti si sono iscritti per par­
lare «perché nessuno si illuda 
che sì possa con un colpo di 
mano togliere ai comunisti il 
diritto di manifestare le pro­
prie idee». 

Per i verdi è intervenuta Ca­
terina Nenni, che ha denun­
ciato l'esclusione dalle nomi­
ne delle proposte fomite dalle 
organizzazioni degli Impren­
ditori e dagli ordini professio­
nali per privilegiare invece 1 
candidati di partito. Il tutto 
nella buriana totale, con urla 
di denuncia dì curricula in­
completi dei candidati e con 
la richiesta contìnua di esibire 
i certificati penali che manca­
vano, 

Telefono 
«Rubano» 
scatti 
ad avvocato 
• • D'accordo le bollette sa­
late, deve aver pensato l'avvo­
cato Emiliano Amato dopo 
che l'occhio gli sì era posalo 
sul contatore, ma che io deb­
ba pagare la conversazione 
tra due perfette sconosciute, 
che tra l'altro Interferiscono 
sulla mìa linea, impedendomi 
dì telefonare, mi sembra trop­
po, Così ha scritto alla Sip e 
alla Procura della Repubblica, 
per informarle come e qual­
mente, dopo aver sollevato la 
cornetta, sìa stato costretto a 
sorbirsi il lungo scambio di 
opinioni tra le due donne. Fi­
nito il quale, sorpresa!, Il con­
tatore dell'avvocato riportava, 
in piena osservanza del TUt, 
gli scatti corrispondenti all'in­
terminabile chiacchierata. Il 
sostituto procuratore Davide 
lori ha ordinato alla Guardia 
di finanza di effettuare accer­
tamenti. 

Mense 

La Cgil dice: 
«Sospendete 
gli aumenti» 
• • La Cgil Furatone pubbli­
ca di Roma ha chiesto la so­
spensione dell'operatività del­
ia delìbera con cui la giunta 
comunale ha decìso l'aumen­
to delle tariffe del servìtio 
mensa. Contestualmente alla 
sospensione del provvedi­
mento la Cgil ha chiesto l'av­
vio di una discussione che 
consenta dì individuare rispo­
ste e proposte dìfferemiate in 
base alle varie esigente delle 
famìglie. 

L'aumento indiscriminato 
delle tariffe, deciso senza te­
ner conto delie caratteristiche 
dell'utema e del ceti meno 
abbienti, potrà, infatti - se­
condo la Cgil - provocare un 
vero e proprio rifiuto della 
mensa scolastica con conse­
guente messa in discussione 
sia della scuola a tempo pieno 
che di quella a tempo detcr­
minato. 

, l'Uniti 
Venerdì 
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ROMA 

Regione 

Su Rivela 
scontro 
Pci-giunta 
wm Una moiione del Pel alla 
Regione, contro un ennesimo 
Incarico attribuito all'.asso-
pigliatutto» Aldo Rivela è sta­
ta bocciata con tre voti di 
scarto, 26 no contro 23 si Ma 
a questa votazione si è arrivati 
dopo diverbi, scontri e pole­
miche (più una votazione an­
nullata) non solo fra giunta e 
opposizione ma anche tra 
presidente della giunta Bruno 
Lindi e II vicepresidente del 
consiglio Gabriele Panlzzl 

Aldo Rivela e stato nomina­
to membro della commissio­
ne collaudo del nuovo ospe­
dale di detraiate II Pel aveva 
chiesto con una mozione la 
revoca di questo Incarico vi­
sto che l'avvocato Rivela è an­
che responsabile amministra­
tivo della Regione Lazio, pre­
sidente del consiglio di ammi­
nistrazione dell Idisu «La Sa­
pienza' ed ha già svolto II ruo­
lo di collaudatoré - con gene­
rosa relativa liquidazione de­
gli emolumenti - pJ I ospeda-
le di Orte Ma oltre questo cu­
mulo di cariche c'è dell'altra 
hanno ricordato I comunisti E 
in corso Infatti un'Indagine 
della magistratura sulle proce­
dure di gara adottate per I affi­
damento della gestione del 
servizi mensa dell'università 
da parte di Rivela, in qualità di 
commissario dell'ex Opera 
Universitaria e poi come pre­
sidente dell Idisu Al momen­
to della dichiarazione di voto 
Undi ha sotlolineato che la 
mozione, anche se approvata, 
avrebbe potuto non essere re­
cepita perchè e fatta con ordì 
nanza del presidente della 
giunta E scoppiata la polemi­
ca con II vicepresidente Pa­
nlzzl che sulla base di una de­
cisione presa In riunione dei 
capigruppo ha sostenuto la 
validità della mozione, qualo­
ra approvata Poi si è passati al 
volo segreto La prima vota­
zione è stata annullala I co­
munisti ne avevano chiesto 
l'invalidamento L esito ha da­
to loro ragione cerano SO 
schede e 48 presemi «Il voto 
era segreto - ha delio II capo­
gruppo Pei Pasqualina Napo­
letano - ma 1 de mostravano 
la scheda al loro capogruppo, 
In piedi vicino all'urna. La vo­
tazione è stata comunque an­
nullala per discrepanze mate­
matiche Alla seconda vota­
zione la mozione Pel è stata 
respinta. 

Denuncia 
Megastadio 
truffa 
a Latina 
WH «SI vuole costruire uno 
stadio da 20 mila posti per II 
mondiale del '90, per cambia­
re Il plano regolatore ed aprire 
la strada alla speculazione» 
questa, in sostanza, la denun­
cia del capogruppo consiliare 
comunistaalcomune di Lati­
na, Domenico Di Resta II pro-
Sello, Interamente finanziato 

al Coni, prevede uno stadio 
nella zona dell ex Fulgorcavi, 
a Borgo Piave, In una zona in 
cui il plano regolatore non 
prevede tali Impianti, mentre 
un'area per servizi sportivi è 
Invece prevista dal plano nella 
zona tra la via Mediana e la via 
Perslcara Per questa area di 
servizi sportivi è stato già ap­
provato da quattro anni un 
plano particolareggiato ese­
cutivo 

Via Sistina 
di nuovo 

sventrata 
La splendida 

strada 
del centro 
non trova 

pace 
ieri cosi si 

presentava 
dopo lo 
scoppio 

di una 
conduttura 
dell'Acea 
Secondo i 

tecnici 
dovrebbe 

essere 
ripristinata 

oggi 

Scoppia tubatura dell'acqua 
Chiusa via Sistina 
In via Sistina si è aperta un'altra voragine (questa 
volta è scoppiata una tubatura dell'acqua) e la strada 
è stata chiusa In direzione piazza Barberini I tecnici 
dell'Acea hanno lavorato fino a notte fonda per ripa­
rare il guasto e hanno promesso che a tambur batten­
te sarà chiusa anche la voragine Si spera davvero 
visto che via Sistina è rimasta chiusa per tutta l'estate 
dopo una fuga di gas dovuta a infiltrazioni d'acqua. 

ANTONELLA CAIAFA 

• ? • Via Sistina non trova pa­
ce Per l'elegante via romana 
187 è stato proprio un anno 
nero Dopo la Irana dell'II 
maggio è rimasta transennata 
per molli mesi L altra notte si 
è aperta un altra voragine 
Colpevole questa volta una tu 
batura deli Acca scoppiata 
ali Improvviso L'acqua ha di­
lavato Il terreno aprendo una 
voragine di 3 metri di diame­
tro e 2 di profondità ali incro­
cio tra via Sistina e via Crlspl 
Poi II fiume ha allagato canti­
ne e negozi I vigili del fuoco, 
chiamati dall'«Sos» di abitanti 
e automobilisti, hanno lavora­

to per tutta la notte per Indivi­
duare Il guasto, bloccare il 
flusso Idrico, dirottare II traffi­
co, transennare la via in dire­
zione di piazza Barberini Poi 
Ieri mattina è scesa In campo 
I Acea Le squadre di operai 
ce I hanno messa tutta per ri 
parare II guasto In notista e 
riaprire II flusso idrico i palaz­
zi della zona Infatti sono rima­
sti a secco e si sono salvati 
soltanto quelli forniti di casso­
ni «Un danno imprevisto ed 
Improvviso - ha spiegato il 
dottor Borra dell azienda -
Una condotta di media porta­
ta, mille litri d acqua al secon­

do per interdercl, è scoppiata 
sotto terra Stiamo tentando 
di portare a termine la ripara 
zione per questa notte (len 
notte ndr) Domani la stessa 
azienda, come prevede 11 re­
golamento comunale provve­
dere a < oprire la voragine» 

C'è proprio da sperarlo per­
ché Il transennamento della 
strada ha significalo rendere 
«off limlls» tf tratto compreso 
tra via Crlspl e piazza Barberi­
ni Il caotico traffico di Natale 
non ha certo bisogno di com­
plicazioni che lo agrrovlgllno 
ancor di più E poi e è un pro­
blema di look per una strada 
cruciale dello shopping natali­
zio Già per tutta l'estate via 
Sistina di fronte a migliala di 
turisti, era stala costretta a 
mostrarsi «bucata» e transen­
nata un aspetto ben più adat­
to a un cantiere che a una stra­
da famosa per la sua vista e 
per gli e leganti negozi 

Il calvario della strada co1 

mlnciòl 11 maggio scorso In­
filtrazioni d acqua provocaro­
no una fuga di gas Lo scoppio 
scopri un cunicolo sotterra­

neo profondo una trentina di 
centimetri al di sotto del man­
to stradale Anche allora l ac­
qua allagò negozi e cantine 
Via Sistina fu chiusa al traffico 
nel trailo via Cnspi-Trlmtà del 
Monti, per fortuna reso acces 
stbtle solo ai veicoli autonzza 
ti dopo che la strada era stata 
Inglobata nel settore Ma ciò 
nonostante gli ongorghl si 
moltiplicarono in tutta la zona 
e una minlrlvoluzione del sen­
si di marcia non fu sufficiente 
a rendere ia circolazione me­
no Ingarbugliata 

Poi cominciò il rosario di 
promesse dell'assessore Pa­
lombi «Tra pochi giorni via SI 
slina sarà riaperta» ma non è 
accaduto nulla per mesi e me­
si Per tutta I estale la strada 
dell alta moda e degli alberghi 
di lusso è stata un cantiere 
Solo agli sgoccioli della sta­
gione turistica gli eterni lavon 
in corso hanno visto la fine 

Una tregua brevissima e via 
Sistina ricomincia da capo, 
sperando che questa volta la 
•via Crucis» non duri più di 
qualche giorno 

""""——•—-—— La fabbrica di Albano sarà trasferita in un'altra zona fuori della cittadina 
La decisione presa da Regione, Comune e Provincia ieri mattina 

«La Zincai inquina, mandatela via» 
La Zincai, la fabbrica di Albano chiusa perché ac­
cusata di inquinare, sarà trasferita. Lo ha deciso 
ieri mattina la Regione dopo un incontro al quale 
hanno partecipato anche gli assessori provinciali e 
comunali II trasferimento avverrà nei prossimi me­
si in una zona del comune dei Castelli lontana dai 
centri abitati Nel frattempo nella fabbrica era ri­
presa parte dell'attività 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO DI PAOLO 

IBI ALBANO U vertenza del 
la Zincai la fabbrica di Alba­
no chiusa venti giorni fa per­
ché sospettata di essere fonte 
di inquinamento, si avvia a so­
luzione scongiurato i) penco­
lo di licenziamento dei 37 
operai con una parziale ria­

pertura degli Impianti è stato 
deciso il suo trasferimento in 
altra area lontano dai centri 
abitati Questa la conclusione 
di un incontro tenutosi ieri 
mattina presso la Regione La­
zio cui hanno partecipato I as­
sessore regionale al Lavoro 

Troia 1 assessore provinciale 
ali Ambiente De Luca, i rap­
presentanti dell amministra 
zione comunale di Albano e la 
proprietà dell azienda La Zin­
cai era stata chiusa a metà no­
vembre per un ordinanza del 
sindaco di Albano che aveva 
rilevato I accumulo di residui 
tossici e nocivi al suo interno. 
senza che vi fosse la prescritta 
autorizzazione regionale Im­
mediata la reazione degli ope 
rat che con le loro famiglie ini 
ziavano I occupazione della 
fabbrica per protestare contro 
ta chiusura, mentre la De pro­
poneva la sua riconversione o 
il trasferimento Seguiva una 
fase di intense trattative fra le 

parti in causa nel corso della 
quale la Zincai chiedeva di 
poter riprendere la sua attività 
perche convinta, sulla base di 
perizie igienico ambientali 
prodotte anche dal Cnr. di 
non creare pericoli per la salu­
te degli abitanti della zona 
Martedì il Comune prendeva 
atto che almeno una parte 
della produzione della Zincai 
e effettivamente innocua per 
cui autorizzava la ripresa di al 
cuni cicli produttivi Questa 
riapertura ha ndato serenità ai 
lavoratori ma restano te tun 
ghe polemiche fra la ditta e gli 
abitanti del quartiere, quei la 
-vori che comunque non pos­

sono essere ripresi, i danni su­
biti «Il trasferimento dell'im­
pianto in altro luogo dovreb­
be consentire - come afferma 
ta direzione della Zincai - di 
voltare pagina di superare ti­
mori e incomprensioni e di 
aumentare la capacità produt­
tiva e il numero del posti di 
lavoro» 

L incontro di len in Regione 
si e concluso con la firma di 
un documento, sottoscritto 
anche dalla direzione della 
Zincai in cui si stabilisce di 
ricercare all'interno del terri­
torio di Albano un'area ido­
nea ad ospitare lo stabilimen­
to di zincatura, un'area dove 

non vi siano insediamenti edi­
lizi Domani verrà presentata 
ufficialmente la nchiesta per 
lo spostamento poi il Comune 
dovrà indicare il luogo che, 
per il momento, nmane avvol­
to nel mistero 

La conclusione della vicen­
da Zincai costituisce un pre­
cedente per le aree industriali 
dei Castelli romani, dove la ri­
corrente vicinanza con inse­
diamenti abitativi pone pro­
blemi di salvaguardia igienica 
e ambientali, ma ancora non 
si capisce come verranno so­
stenuti i costi dell'operazione 
e quale sia il destino dell'area 
dove attualmente e impiantata 
la fabbnea 

Evasori 
Circoli 
culturali 
esentasse 
• i È stato necessario l'In­
tervento della Procura gene-
rale della Corte del Conti per 
far incassare al fisco una note* 
vole somma 2 miliardi 325 
milioni 28-lmila e 37 lire A 
tanto assommano, infatti, le 
quote dovute all'erario dai 
109 circoli culturall-sporlivl 
(Ira cui anche quelli della Cor­
te del conti) per il loro inse­
diamento sul terreni demania­
li sulle sponde del fiume Teve­
re L Intervento della Corte 
dei conti (che si è avvalsa del­
la collaborazione della Guar­
dia di finanza) ha provocato 
panico e preoccupazione tra I 
funzionari e I dipendenti degli 
uffici preposti al rilascio delle 
concessioni e alla quantifi­
cazione dei canoni di conces­
sione Gli impiegati e I respon­
sabili degli uffici dell'Inten­
denza di Finanza, del Gemo 
civile, dell'Ufficio Tecnico 
Erariale e dell Ufficio Speciale 
Tevere sono siati «messi in 
mora» e hanno ricevuto una 
lettera ufficiale di addebito «in 
solido* del danno subito dal-
I erano SI è trattato, ovvia­
mente, di un provvedimento 
cautelativo necessario per evi­
tare che il passare del tempo 
facesse cadere in prescrizione 
la morosità rendendo vana la 
richiesta di risarcimento Mai 
bastata ad attivare una proce­
dura che ha portato non solo 
alla riscossione dei canoni ma 
anche al rinnovo delle con­
cessioni e alla risoluzione di 
situazioni di abusivismo che, 
nei falli, si erano determinate 

Vari fattori - secondo la 
Corte del conti - hanno con­
corso a determinare questa si­
tuazione ed altre analoghe II 
vlceprocuratore Giorgio Ater­
no attribuisce In particolare 
alla Incapacità della pubblica 
amministrazione di far valere I 
propri diritti, alla disorganiz­
zazione e al disordine interni, 
il fatto di non Incassare contri­
buti cospicui a fronte di una 
spesa pubblica In continua 
espansione Questa volta, co­
munque, I danni sono stati 
contenuti e l'erario ne è uscito 
indenne tanto che anche l'In­
tendenza di Finanza ha con­
fermato che il debito è stato 
completamente rimborsato 
allo Stato La fase istruttoria 
non è ancora conclusa ma si 
presume che l'avvenuta rego­
larizzazione del pagamenti 
eviterà il processo contabile. 

Rebibbia 
I detenuti 
contro 
il direttore 
M II «Progetto Rebibbla» è 
in pericolo Dopo quattro anni 
di attività, nelle ultime setti­
mane «una sensazione sem­
pre più palpabile di disagio 
coglie la popolazione detenu­
ta» a causa di «inutili chiusure 
e piccoli burocratismi che ri­
sultano destabilizzanti sul pla­
no del rapporti» interni al car­
cere La denuncia viene dal 
detenuti della sezione penale 
maschile, che giorni la hanno 
Inviato una lettera aperta al 
ministero di Grazia e Giustizia 
e alle massime autorità che si 
occupano degli istituti di pena 
(e, per conoscenza, alla dire­
zione del carcere a parlamen­
tari ed amministratori locali) 
Fuori dal linguaggio un po' ci­
frato ed interno, I detenuti ac­
cusano il nuovo direttore, il 
dottor Brunetti, di star ostaco­
lando il «Progetto Rebibbla», 
cioè quell'insieme di attività -
dai corsi di informatica alle 
rappresentazioni teatrali, dal 
concerti alle attività sportive -
che nel giro di quattro anni 
avevano reso la casa di pena 
romana la punta più avanzata 
delle riforma carceraria In Ita­
lia, Una esperienza basata, ap­
punto, «sulla fiducia, sul ri­
spetto reciproco, sulla colle­
gialità che avevano reso 
questo carcere un luogo della 
democrazia» La rigida appli­
cazione del regolamenti volu­
ta dal nuovo direttore (che 
era stato direttore del super-
cacere di 'frani ai tempi della 
rivolta delle Br) è - secondo I 
detenuti - In contrasto con 
tutto questo A quanto si e sa­
puto, il dottor Brunetti ha per 
esempio Imposto una restri­
zione sul generi di consumo 
che è possibile comprare al­
l'esterno, un controllo Intimi­
datorio sul volontari che en­
trano In carcere per le attività 
collaterali e cosi via II provve­
dimento che ha realmente av-
velenata gli animi * stato pero 
quello di ripristinare I controlli 
notturni nelle celle, con tanto 
di luci puntate In faccia ed ef­
fetti personali messi > soqqua­
dro. 

Antinuclearisti 
Manifestano contro l'Enea 
Per il blocco stradale 
tafferugli e dieci fermi 
M Quando la polizia e i ca-
rabimen hanno intimato di 
sciogliere la manifestazione 
antinucleare davanti alla sede 
dell Enea, in viale Regina Mar­
gherita, il nutrito gruppo di di­
mostranti, 150 persone circa, 
si è rifiutato Per tutta risposta 
si sono messi in mezzo alla 
strada, bloccando traffico e li­
nea tranviaria È finita così, 
con qualche tafferuglio e una 
decina di fermi, tra cui quello 
di Vincenzo Miliuccl, leader 
degli autonomi romani, la 
protesta organizzata ieri mat­
tina dai «Collettivi politici stu­
denteschi», da «Lotta conti­
nua» e dal «Coordinamento 
antinucleare antimperialista». 
All'inizio tutto era andato li­
scio I manifestanti sostavano 

sul marciapiede opposto a 
quello del portone principale 
dell'edificio dell'Enea Slogan 
e cartelli uniche azioni di di­
sturbo, tanto che la maggior 
parte dei dipendenti dell'ente 
era potuto entrare da un in­
gresso secondario Poi 1 idea 
di un blocco stradale in un ei­
ra, le 8,30, e m una strada già 
ingolfata di macchine Decisi 
a contestare l'incarico che il 
governo intende dare all'Enea 
per verificare la sicurezza del­
la centrale nucleare di Mon­
tano, i dimostranti non hanno 
adento all'ordine di scioglier­
si Di qui le cariche dei carabi­
nieri, I tafferugli e 1 fermi che 
potrebbero tramutarsi in de­
nunce, poiché la manifesta­
zione non era autorizzata 

«Non è stato rispettato l'accordo di programma» 

Crisi a Civitavecchia 
D P d esce dalla maggioranza 

8ILVIO 8EBANQELI 

H i II Pel ha aperto formal­
mente la crisi al Comune di 
Civitavecchia Riuniti per di­
scutere i problemi che riguar­
dano 1 attuale coalizione am 
minorativa l comunisti hanno 
deciso di proporre le dimis­
sioni del propri consiglieri co­
munali e di quelli socialisti, 
socialdemocratici e repubbli­
cani, per iniziare un confronto 
a tutto campo Punto di riferi­
mento per la costituzione di 
una nuova especie nza^mmi' 
nistratlva sarà lUtf 0 PBf>* 
sul quale 1 cfimjpW interno-
nò confrorWarsì con tutte le 
force politiche democratiche, 
per giungere ad una rapida sai 
fusione della «r1sl,;Lfl decisio­
ne non e improvvisi e giunge 
dopo una sene di incontri di 
verifica sull operato della 
maggioranza, che hanno avu­
to In queste ultime settimane 
lo scoop di superare fename* 
ni di inlllelenta, ritardi e limi­

ti riscontrati nell attività di al­
cuni assessorati Per il Pei in 
fatti esistevano evidenti ral 
lentanjenli nell attuazione del 
progrfmma concordato 
mentre si verificava uno sbia 
dimerito dell immagine che ti 
Comune sì era creata con la 
Giunta di sinistra Tensioni e 
lezioni di non poco conto ci 
sono state in particolare con il 
gruppo socialista Esse sono 
emerse m due passaggi molto 
delicati della più recente vita 
amministrativa nella fase di 
preparazt|§ie dell accordo 
Comune-Enel per I abbatti 
menilo dei livelli d inquina 
rnenWdelle centrali e nella di 
scusslone riguardante la va 
riante al piano regolatore per 
jl porto turistico in costruzio 
ne E proprio quando queste 
due questioni di vitale ìmpor 
tapza sono state portate in 
porto, attraverso una paziente 
opera di mediazione, il Pei ha 

ritenuto opportuno chiedere 
maggiore chiarezza senza per 
questo rinnegare 1 esperienza 
di questi ultimi quattro anni di 
giunta di sinistra «Questo pe 
riodo di intenso lavoro ha re 
stituito prestigio al Comune -
dice Clemente Longanni se 
gretario del Comitato comu 
naie del Pei - ha dato la pos 
sibilila di cambiare pagina e di 
risolvere molti problemi ha 
avviato processi di trasforma 
zione dell economia cittadi 
na Ma qualcosa si e inceppa­
to ha [renato le iniziative CI 
sono stati momenti di sena in 
comprensione che hanno 
esposto I amministrazione al 
la pressione di gruppi e inte­
ressi che non hanno coinciso 
con le scelte generali» 

Ma su quali pnnclpT si basa 
il confronto proposto dal Pel? 
La scelta a tutto campo pò 
trebbe significare un muta­
mento della maggioranza? 
Una prima risposta è contenu­

ta nel documento che forma­
lizza 1 apertura della crisi In 
esso sono messi in evidenza 
settori di intervento e proble 
mi da risolvere con precise in 
dicazionf senza preclusioni e 
pregiudi; iati nei confronti dei 
le altre forze politiche È pre 
sto per dire se questa sottoli 
neatura possa significare una 
apertura anche alla Democra 
zia cristiana Ma è pur vero 
che la crisi è stata aperta dai 
comunisti per risolvere i prò 
blemi di funzionalità deli al 
tuale maggioranza Ed è an 
che vero che la De partecipa 
già al governo della Usi Rm 21 
con il Pei e i suoi alleati e che 
ha votato con la maggioranza 
sia in occasione dell accordo 
Comune Enel che per la va 
riante per il porto turistico 
Lesilo di un primo incontro 
fra Pei Psl Psdi e Pri, svoltosi 
ieri sera potrà dare una im 
portante risposta anche in 
questo senso 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
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ROMA INCHIESTA 

Breve viaggio 
tra vizi e virtù 
della Sapienza 

n riequilibrio è fallito 
Gli studenti considerano 
Cassino e Viterbo 
università di serie «B» 

Quest'anno meno matrìcole 
È la prima volta dal '68 
che si registra un calo 
ma la tendenza non cambia 

ante con l'affanno 
Fallito il rìcqullìbrìosu scala regionale, l'università 
La Sapienza si ritrova punto e daccapo con i suoi 
centocinquantamila scritti E il fenomeno del so­
vraffollamento non èdestinato ad essere riassorbi­
to In tempi brevi Peché, se La Sapienza è il più 
grande ateneo del mondo, le percentuali degli 
iscritti e dei laureati, rispetto alla popolazione, so­
no tra le più basse 

•M «Ruberll lanciò 11 classi­
co sasso nello stagno II di* 
«icusso provvedimento vara 
to d intesa con I allora mini­
stro Franca Falcucci e poi 
annuitolo dalle sentenze del 
Tar, nasceva da un esigenza 
reale anche so era dlscutlbi 
le II metodo con cui venne 
affrontato il problema Ma la 
manovra ha dato risultati ma­
gri i agognalo riequilibrlo su 
base regionale non e mai sta­
lo raggiunto e quel pochi stu­
denti rimasti inizialmente 
fuori si sono successivamen­
te Iscritti alia Sapienza» 

Docente di Letteratura Ita 

liana presso il dipartimento 
di Itananistica e segretario 
della sezione universitaria 
del Pei Riccardo Merolla ri 
corda quella che era stata 
presentata dai suol promoto 
1 come una tappa cruciale e 
obbligata per un ateneo co 
ne la Sapienza malato di si 
flint Ismo Lo stesso Antonio 
Riberti allora rettore ed og 
gì ministro della Ricerca 
scUntiflca si Impegnò In prl 
ma persona per Introdurre I 
conestati tetti alte immatrl 
colazioni II succo del discor 
so er» questo centocinquan 
tumìlt Iscritti sono troppi la 

Sapienza sta scoppiando ri 
distribuiamo il carico della 
popolazione studentesca su 
gli altri atenei del Lazio la 
seconda università di Roma 
cioè Tor Vergata Viterbo e 
Cassino 

L esperimento è fallito 
Non solo perché affossato 
dal Tar (tribunale ammini 
strai ivo regionale) ma anche 
perché i pochi esclusi aveva 
no immediatamente trovato 
/escamotage per evitare la 
«deportazione» e immatrico 
tarsi alla Sapienza Cosi que 
sta istituzione che si avvia a 
compiere seicento anni di vi 
ta (il via ai lavori nella zona 
di Sani Eustachio durati più 
di un secolo fudatodal vitu 
pereto pontefici Bonifacio 
Vili nel 1303) ricomincia da 
centocinquantamila cifra 
che ne fa I università più 
grande del mondo e che la 
mantiene da anni sullorlo 
del collasso 

Il collasso non e è stato 
anche perché i centocin 

quantamila sono tali solo su 
gli specchte ti sinottici che ri 
portano il numero degli 
iscritti Nel a realta a (re 
quentare regolarmente I uni 
versila e poco più di un terzo 
degli studenti Ma il proble 
ma del sovnffolìamcnto e di 
un eventuale nequilibrio re 
sta 

Tra gli addetti ai lavori 
nessuno e pregiudizialmente 
contrario al riequilibrlo «Il 
problema esiste - argomenta 
Merolla - ma va affrontato 
ali interno di un piano più ce 
nerale coordinando il livello 
nazionale e quello locale E 
poi bisogna incentivare gli 
studenti a iscriversi altrove 
Se Tor Versata continua ad 
essere isolata è logico che 
gli studenti non la prendano 
in considerazione E nel no 
vero degli ir cenlivi io mette 
rei anche la redistnbuzione 
dei docenti Perché nelle al 
tre università se alcune fa 
colta funzionano benissimo 
se ne trovaro al< une di sene 

B» 
Per la prima volta dopo an 

ni I immatricolazione si e 
chiusa con un saldo negati 
vo meno 12 562 studenti un 
totale di 126 829 iscritti 
(30 482 matricole contro le 
32 021 dell anno preceden 
te 73 829 iscritti in corso 
contro gli 80 685 dell anno 
accademico 86 87 22 518 
fuori corso a fronte di 
26 685 dell anno prima) A 
questi si aggiungeranno gli 
altri fuori corso che hanno 
tempo fino al 31 dicembre 
per iscriversi la media di 
questi ritardatari si aggira sul 
le diclottomila unita Infine 
circa cinquemila domande 
giunte per posta o per agen 
zia non sono ancora contem 
piate trai dati ufficiali A con 
ti fatti il 31 dicembre luni 
versila La Sapienza dovrà re 
gistrare per I anno accade 
mico 1987 88 qualcosa co 
me centocinquantamila 
utenti 

Un pò meno rispetto ai 

156 382 dell 86 87 e forse 
anche rispetto ai i 52 966 
dell 85 86 Ma si può parlare 
di un inversione di tendenza7 

Difficile da credere E il nu 
mero resta comunque eleva 
tissimo «Nelle attuali condì 
zioni - spiega Merolla - per 
poter lavorare decentemente 
la popolazione della Sapien 
za dovrebbe ridursi almeno 
della metà Ma bisogna tener 
conto che il nostro paese ha i 
livelli più bassi in Europa di 
iscritti ali università e soprat 
tutto di laureati La tenden 
za dunque è e deve essere 
ali incremento della popola 
zione universitaria Ecco per 
che è quanto mai d attualità il 
discorso sul nequiiibrio* 

Intanto questo immenso 
falansterio della Cultura con 
tinua a sfornare il suo parti 
cclanssimo prodotto cervel 
li Ma lo fa o almeno da que 
sta impressione con la (raso 
gnata indifferenza di chi si 
cura molto di se e poco del 

mondo circostante Un orga 
nismo sospeso nel tempo 
pressoché immutabile Si e 
quasi gridato al miracolo a 
immatricolazioni chiuse per 
il «boom» di Economia e 
Commercio 887 nuovi iscrit 
ti per un totale di 19 354 
quasi rappresentassero il 
simbolo di una nuova epoca 

Ma il quadro complessivo 
appare sconsolatamente 
eguale a se stesso con Giuri 
sprudenza sempre capofila 
(23 009 iscritti) e le facoltà 
umanistiche sempre affollate 
(13 862 iscritti a Lettere 
14 086) Il che non e di per 
se un male Purtroppo spes 
so la scelta di queste facoltà 
e il conseguente cursus uni 
versitano sembra generata 
piuttosto da una sorla di iner 
zia e dalla disperata speranza 
di trovare comunque un pò 
sto sotto la bandiera dell am 
mimstrazione statale E nulla 
appare più lontano da questi 
«percorsi formativi» della vita 
reale 

Frugando tra le cifre del bilancio 

«Lo Stato è avaro, 
pochi soldi da spendere 
Cinquecento miliardi per l'87 Un bilancio di previ­
sione da azienda florida Ma la realtà finanziaria 
della Sapienza è più grama di quanto non testimo­
nino le cifre Uno Stato che lesina i contributi, una 
fortissima incidenza delle spese correnti che spol­
pano le risorse effettivamente disponibili riducen­
do drasticamente, sostengono gli Interessati, i mar­
gini di autonomia dell'ateneo 

tm II grande Impunto è lo 
btato Unanime I accusa mos 
sa dagli «Ideili al lavori è 
avaro con la sua università le 
Binandole quel contributi In 
soldi che potrebbe dare ali al 
I autonomia Eppure a scor-
'ere le dire dei bilanci queste 
iccuse sembrerebbero del 
•ilio intontiate II bilancio di 
revisione pir 187 infatti 
ontemplo entrato per olire 
10 miliardi Se si aggiungono 
80 miliardi e rolli per II Poli 
cnlco Umberto I passalo 
disi anno sono la gistione 
u<a Saplenu e altri 50 mi 
Hall rtKlslrail alla voce 
•citabili» «pedali* la cilra 
de*lla verso quota 500 mi 
llar 

Cre da capogiro che fa 
rebiro ptniare ad un a/len 
da ci scoppia di salute ed ha 
amp disponibilità u realtà 
è mto pieno florida Una 
splogtoiu la fornisce II prò 
lessoipaolo Massacci do 
cente valutazione delle ma 
lede Pne minerarie ad Inqe 
gnerla membro del Consl 
gllo amministrazione 
«Gran pie del bilancio della 
Sapien» costituito da partite 
di giro tjò soldi che transita 
no sollao per I università e 
perciò turano In bilancio 
ma il cumpicgo e predeter 

minato» 
Quanto riceve dallo Stato 

La Sapienza? Per 1861 «trasfe 
rlmenti da parte dello Slato» 
hanno raggiunto quola 32 mi 
Hard! e 425 milioni Per 187 la 
cifra dovrebbe aggirarsi sul 33 
miliardi e 760 milioni La voce 
più rilevante è costituita dal 
•contributo ordinarlo di fun 
.lonamento (24 miliardi e 434 
milioni) «Negli ultimi anni -
commenta Massacci - il con 
tributo dello Stalo si è mante 
nulo costante ed era già In 
partenza un contributo inade 
guaio al peso che grava sulla 
Sapienza» 

E gli altri' Vengono soprat 
tulio dagli studerai che per 
187 verseranno nelle sue cas 
se 35 miliardi e rotti Di questi 
13 miliardi e 200 milioni dalle 
lasse di iscrizione 6 miliardi e 
200 milioni dalle tasse del fuo 
ri corso I miliardo e 700 mi 
lionl dalle Immaincola-ioni 3 
miliardi e 700 milioni dalle 
tasse per scuole speciali 8 mi 
Dardi e 600 milioni dal contri 
butl di laboratorio e bibliole 
ca 1 miliardo e mezzo dalle 
soprattasse per esami di prò 
fitto La cifra sale a 45 miliardi 
e 404 milioni con il contributo 
di riscaldamento (3 miliardi e 
778 milioni) e il conlnbuio 
Opera universitaria (più di 4 

miliardi) 
Il quadro viene completalo 

da entrate diverse (6 miliardo 
dai trasferimenti In conto ca 
pitale (42 miliardi) tra cui 
spiccano i contributi per la ri 
cerca scientifica (15 miliardi e 
800 milioni versati dal mini 
stero per la Pubblica istruzio­
ne) e 12 miliardi e 348 milioni 
per progetti di ricerca nazlo 
naie le partile di giro e conta­
bilità speciali per quasi 33S 
miliardi tra cui 276 per il Poli­
clinico Umberto I 44 miliardi 
per I dipartimenti e 3 miliardi 
per ritenute erariali 

•Un bilancio sostanziai 
mente rigido - spiega Massac­
ci- dove ad un Impegno ca 
tante dello Stalo (a riscontro 
un aumento continuo delle 
uscite delle spese correnti 
obbligale» Sul fronte delle 
uscite la voce «Spese per ac 
quislo di beni e servizi» assor 
be 28 miliardi e mezzo con 5 
miliardi e 700 milioni per spe 
se di pulizia 1 miliardo per 
I ordinarla manutenzione 3 
miliardi per gas e luce 4 per 
tino locali e spese condomi 
mali 4 miliardi e 400 milioni 
per II riscaldamento 2 millar 
di per la vigilanza Un miliardo 
circa poi se ne va per I esttn 
zione di mutui 

«Alla resa dei conti - argo 
menta Massacci - le disponi 
bilità reati cioè te entrale sen 
za vincoli sono ridotte Quìn 
di si riduce la possibilità di de 
slinare somme in conto capi 
tale cioè per gli investimenti 
Ira cui sarebbero prioritari 
quelli per aumentare il patri 
monio edilizio dell università 
Ed è propno sulla capacita di 
spesa senza vincoli che si mi 
sura la reale autonomia dell a 
(eneo» 

L'entrata principale della facoltà di Giurisprudenza e sopra un interno della Sapienza (Foto Rodrigo Pus) 

In rotta verso la laurea, ma senza bussola 
Al termìn del primo anno un terzo degli studenti 
università abbandona e solo uno su tre arriva alla 
laurea E, entre la Sapienza ha più che decuplica­
to i suoi isritti in cinquant anni il tasso di crescita 
delle laure non ha tenuto il passo con I incremen­
to della poolazione universitaria Tra le cause il 
cattivo orlatamente degli studenti rispetto agli 
studi univertari e al lavoro 

m «Le cifre motraumaliz 
santi Dopo il rmo anno di 
Iscrizione un ima ptr cerilo 
degli studenti naia abbando 
nato Al termine "I percorso 
Il fenomeno dog abbandoni 
ha colpito i due i«i della pò 
polazlont" studepsca della 
Sapienza Una sicura anche 
dal punto di vista .anemico 
perchè vuol dire ne un lau 
reato viene a cosce quanto 
dovrebbero coslarc tre» 

Docente di Iettatura ita 
liana moderna e coiernpora 
nea a Magistero Mjandra 
Briganti non esprim una va 
lutazione empirica on altri 
docenti anima il Omoo di la 
voro sul! orieniameni diret 

io e guidato dal professor Sa 
blnoCassese nato quattro an 
ni fa e che può vantare al suo 
attivo videocassette biblio­
grafie un indagine sugli sboc 
chi professionali 

Perche La sapienza oggi si 
presenta come un immenso 
lablrmio di cui pochi sanno 
intravedere con chiarezza 
I uscita E in questo labirinto si 
aggirano circi centocinquan 
tamila persone tulle animate 
almeno In teoria dal proposi 
to di trovare un lavoro corri 
spendente ai quattro cinque 
sei anni passati a sgobbare sui 
libri 

Centocinquantamila iscritti 
Da quel lontano 31 ottobre 

1935 giorno di inaugurazione 
del nuovo Studtum Urbis e di 
apertura dell anno accademi 
co 1935 36 ta popolazione 
della Sapienza ha fatto un no 
tevole balzo in avanti Allora 
gli iscritti erano 12 527 un 
dodicesimo di quanti I ateneo 
ne conta oggi 

Se ta popolazione universi 
tana risulla moltiplicala per 
dodici per dodici dovrebbero 
essere moltiplicate anche le 
lauree Invece da cinquan 
I anni a questa parte sono 
cresciute poco più di quattro 
volte Erano 1 077 i dottori 
freschi di laurea nel 1935 36 
sono saliti circa nove mi la 

Quali le cause' Tante Una 
delle principali é il callivo 
oneniamenlo cioè la scarsa o 
nulla informazione sulluni 
versila Gli studenti romani e 
non per colpa loro non bah 
no le idee molto chiare sull u 
nlversita su quello che inten 
dono fare e sulle prospettive 
che un corso universiiano può 
offrire Finita la scuola supe 
nore un 18% non è in grado 
di dire cosa tara il prossima 

anno mentre un 25* dichiara 
che abbinerà studio e lavoro 
(ma più del 40% si mostra in 
deciso) Tra quelli che hanno 
deciso di proseguire negli stu 
di il 30% a pochi giorni dalla 
chiusura del e immatncolazio 
ni non sa ancora a quale fa 
colta si iscriverà 

Questo identikit dello stu 
dente romano vten fuori da 
un indagine compiuta dal 
Gruppo di orientamento in 
collaborazione col Provvedi 
(orato su un campione di ol 
tre 4 000 studenti il 16% di 
quanti a Roma e provincia 
hanno conc uso quest anno il 
ciclo di stuli superiori Non 
mancano indicazioni disar 
manti un 9A dichiara di iscn 
versi ali università per impie 
gare il ternpj in illesa di tro 
vare un lavina (percentuali 
identiche per maschi e ferrimi 
ne) un 2 \% per «ottenere il 
rinvio militate uno 0 3% (0 2 
di maschi 0 4% di femmine) 
per seguire e tradizioni fami 
liari 

L orientamento resta un 

punto dolente anche per gli 
universitari che poco o nulla 
sanno di quello che faranno a 
studi conclusi «Bisognerebbe 
modificare la cultura di base 
offerta dall università - sostie 
ne Alessandra Briganti -
svecchiarla e renderla più 
adeguata al ventaglio di nuove 
professioni che stanno sor 
gendo Ma le maggiori resi 
stenze vengono proprio dal 
mondo accademico Cosi ac 
cade che nella lacolta di Let 
tere si continui a vedere come 
un unico sbocco possibile 
I insegnamento e quindi ad 
impostare i curncula sui cardi 
ni tradizionali latino italiano 
storia e geografia E invece 
certe competenze come la 
scrittura possono offrire prò 
spettivc in moltissimi sonori 
d ilio comunicazioni di massa 
ali informatica Per esplorare 
il campo delle figure profes 
sionali emergenti il Gruppo 
d orientamento ha messo in 
cantiere assieme alla Esso ita 
liana un ciclo di seminari con 
1 obiettivo puntato sull area 

linguistico letteraria ed artisti 
ca e suil area economico 
aziendale 

«Le nuove figure professio 
nali sostiene Giovanni Satta 
responsabile delle relazioni 
con gruppi istituzionali e so 
ciati della Confindustna - na 
scono ali interno dell onzzon 
te tecnico e tecnologico 
Spesso attorno ad un proble 
ma si assommano più saperi 
Ad esempio il tema dell am 
bienti e della tutela ambienta 
le postula più competenze in 
tegrale Per risolvere quel prò 
blema con quelle particolari 
caraneristiche occorre ap 
pogg arsi alla ricerca E que 
sto e compilo che I università 
può svolgere su larga scala 
traduce nei i quella ricerca 
in linea ti IL» 

In generale il giudizio del 
mondo produttivo dell indù 
str i in particolare sull untver 
sita non e proprio lusinghiero 
«È ancorata a concezioni vec 
chie continua Satta e que 
sto si riflette negativamente 
sugli sbocchi professionali 

Tra i casi più lampanti ci sono 
Lettere Magistero Un esem 
pio? Nel campo del manage 
meni una delle componenti 
più rilevanti e la pedagogia 
applicata Ma nell università 
non e e traccia di questo pos 
sibile percorso Lo sbocco na 
turale e considerato I insegna 
mento 

La colpa è allora degli sui 
denti che potrebbero rende 
re più flessibili i loro curneo 
la> Alessandra Briganti rigetta 
quest ipotesi «Dal 77 è in 
corso un operazione strisciali 
te per rendere privi di senso i 
piani di studio La conduco il 
ministero dell'i Pubblica istm 
«.ione direttamente con I itisi 
lio degli ordini professionali 
Infitti Insta disporre che per 
partecipare ad un concorso o 
per sostenere I esame profes 
sionale la laurei debba con 
lenire determinati esami ed 
ecco svuotato di significato il 
piano di studi È una vera e 
propria controriforma portata 
avanti dai funzionari del mini 
stero e che ha avuto spe<so 
una sponda nella facoltà 

Ostacoli al diritto allo studio 

Mancano le aule, 
file alle mense 
Gli studenti sono drastici il diritto allo studio, in 
questa università, è una formula vuota E anche 
molti docenti concordano nel ritenere che la libe­
ralizzazione degli accessi non abbia prodotto i 
frutti sperati Così, mentre La Sapienza guarda al 
futuro, avviando l'esperimento dell'università a di­
stanza, deve ancora fare i conti con drammatiche 
carenze che ne ostacolano il funzionamento. 

H II futuro è già comincia­
to per La Sapienza Sull esem 
pio dell Open university ingle 
se da quattro anni il Cud 
(Centro università a distanza) 
porta avanti un esperimento 
di insegnamento a distanza 
per scuole a fini speciali Ci 
lavora un consorzio formato 
dall università romana dagli 
atenei di Cosenza Sassari 
Cassino Bologna II primo 
frutto e un corso di Informati 
ca tre anni di durata e un tito 

10 posto a metà strada tra il 
diploma e ia laurea Di recen 
te è stato avviato un esperi 
mento di teletrasmissione del 
materiale didattico con I uni 
versila di Cassino II Cud ha In 
cantiere a breve scadenza 
corsi per titoli in termedi in 
Economia t Commercio e di 
lingua 

Potrebbe essere il primo 
passo verso il decentramento 
dell insegnamento università 
no su vasta scala Ma se 1 oc 
chio e fisso sul futuro I ale 
neo deve fare i conti con un 
presente tutt altro che rassieu 
rante Una gravissima carenza 
di spazi con poche aule 
spesso piccole con bibliote 
che che funzionano per pò 
che ore (e qualcuna e anche 
perennemente chiusa) e non 
sempre fanno prestiti con un 
rapporto prò fesso n/studc nti 
tra i più alti in Europa E tutti 
concordano nel dire che per 
funzionare dignitosamente 
I attuale Sapienza dovrebbe 
avere non più di 50 60mila 
iscritti 

«In realta la liberahzzazio 
ne degli accessi si è risolta in 
un imbroglio per gli studenti -
afferma il professor Massacci 
11 diritto allo studio non si rea 
lizza soltanto aprendo agli stu 
denti le porte di qualsiasi fa 
colla ma assicurandogli le 
condizioni migliori per fre 
quentare e studiare» 

Che il diritto allo studio sia 
una formula vuota lo sosten 
gono molti studenti Un accu 
sa che chiama in causa ! Idisu 
presieduto da Aldo Rivela 
che viene considerato un or 
ganismo fortemente mfluen 
zato da Comunione e libera 
zione Trai servizi che dovreb 
be oflrire ci sono la casa dello 
studente (1209 posti letto) 
per i fuori sede e le mense 
Per i posti letto ogni anno si 
scatena la protesta degli 
esclusi criticano i criteri anti 
quali per la compilazione del 
le graduatone (che prevedo 

no un reddito annuo di A mi­
lioni) 

•Quest anno sono rimasti 
fuori circa seicento studenti -
dice Pino Alota 23 anni da 
Fagnano Castello provincia 
di Cosenza iscritto a Legge 
Manca una sena programma 
zione le strutture sono (ali 
scenti come nella casa di via 
De Lollis dove ho alloggialo 
fino a un mese fa Un altro 
problema sono le mense 
Hanno introdotto i tesserini 
magnetici ma le macchine si 
inceppano e siamo costretti a 
file lunghissime» 

Le critiche non si fermano 
alle strutture investono spes 
so anche i docenti Pietro Ma 
Sina 22 anni terzo anno di 
Lettere osserva con amarez 
za «L impressione è che tu 
studente non conti nulla che 
gli stessi docenti ti considera 
no uno scocciatore capitato 
in una realta costruita per fare 
altro non certo didattica La 
cultura generale viene trascu 
rata e gli esami richiedono 
una preparazione sempre più 
nozionistica spesso addinltu 
ra da quiz» 

Quello della forbice ere 
scente tra ricerca e didattica è 
un vecchio argomento (onte 
continua di polemiche Molti 
lamentano che alla Sapienza 
la bilancia penda sempre più 
dalla parte della ricerca Ed è 
acclarato che tra t ateneo ed 
alcune industrie davanguar 
dia ci sono legami strettissimi 
nati proprio sul terreno della 
ricerca 11 che di per sé è un 
tatto anche positivo anche 
sotto il profilo degli sbocchi 
professional» 

Ma alcuni vi scoprono un 
pericolo di altra natura -Che 
1 università si regga sulla ncer 
ca commissionata dall indù 
stria è noto - commenta Fa 
bio Nicolucci studente mem 
bro del CdA Ma e è una di 
storsione perche I ateneo sì 
lega a filo doppio alla ricerca 
industriale e soprattutto a 
quella ricerca finalizzata sia 
pure in senso iato a scopi mi 
li tari» 

Un analisi su cui tion con 
corda il professor Massacci 
«il rapporto non e cosi mecca 
meo L industria non finanzia 
una ricerca finalizzata ad un 
determinato prodotto ma una 
metodologia Al limite dalla 
richiesta più innocente può 
scaturire una metodologia 
che ha una ricaduta nel setto­
re bellico* 
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ROMA 

Piccole 
imprese 
crescono 

Novantacinquemila imprese nel Lazio 
duecentocinquantamila addetti 
Un settore in continuo sviluppo 
ad alta specializzazione tecnologica 

Artigiani 
Dal ferro battuto al computer 
Oli artigiani del Lazio, una realtà In continua cresci­
ta; più di 95mlla imprese, oltre 2S0mila addetti. 
Una categoria in continua evoluzione, che si affer­
ma sempre di più nei settori a tecnologia avanzata, 
e compete con la grande industria. Una realtà eco­
nomica importantissima, trascurata dalla Regione 
Ne parla Maurizio Pucci, segretario regionale della 
Cna, la più grande organizzazione artigiana 

HOIIRTO ORMSI 
•M Dal ferro battuto al com­
puter, non solo usato per ge­
stire I azienda, ma costruito 
peno per pezzo da mani arti-

8lane sempre più prolesslona-
, sempre più capaci di com­

petere con l'alta tecnologia 
della grande Industria Chi so­
no, cosa lanno, cosa chiedo­
no gli artigiani? Risponde 
Maurilio Pucci segretario re­
gionale della Cna, che con I 
suol ventimila Iscritti e la più 
grande organizzazione sinda­
cale della categoria 

•A Roma e nel Lazio le 
aziende artigiane sono in con­
tinuo sviluppo più di 95mlla 
Imprese, oltre 250mlla addetti 
e la convivenza di attiviti tra­
dizionali con settori ampi or-
mal consolidati sulla strada 

degli spedatemi Neil edilizia 
ad esemplo abbiamo tanti 
consorzi che si occupano di 
piccole cose Slamo presenti 
però anche a Montato nel 
cantiere tecnologicamente 
più avanzato d'Italia e ali uni 
versila di Roma dove sono 
sempre Imprese artigiane ad 
occuparsi della manutenzione 
del grandi sistemi computerà 
zatl-

Quali sono le ragioni di 
questo boom dell'artigia­
nato? 

Alla base c'è I Incapacità delle 
grandi Imprese di assorbire 
mano d'opera e II processo di 
espulsione del lavoratori di 
questi anni Poi II bisogno per 

la gente di cambiare il rappor 
to con il lavoro di non accet 
tare qualsiasi cosa pur di ave­
re uno stipendio a line mese 
Anche il gusto per il rischio 
dell Impresa è una compo­
nente molto importante E al­
lora ecco il crescere di un im 
prenditoria diffusa sono nate 
una miriade di aziende che 
hanno dai venti ai trentacln 
que dipendenti 

CI sono dati sul passaggio 
del lavoratori dalla gran­
de Impresa all'artigiana­
to? 

In Italia negli ultimi dieci anni 
I industria ha espulso un mi 
Itone di lavoratori di questi 
ben selcentomita hanno tro 
vato uno sbocco nelle Impre 
se artigiane Roma e il Lazio 
sono un punto di forza di que 
sta tendenza le aziende arti 
giane hanno un grande ruolo 
neil edilizia un settore spe 
clalmente nella capitale mar­
toriato dalla disoccupazione 
Poi I servizi e I settori ad alta 
professionalità e tecnologia 
Neil Indotto delle grandi Im­
prese e è ormai un artigiano 
specializzato che ha assunto 
un ruolo insostituibile (he co­

struisce, tanto per fare un 
esempio le antenne paraboli 
che 

C'è anche chi dice che que­
sto boom trova ragioni 
nell'evasione fiscale... 

Qui il vero nemico è I abusivi­
smo quello si che non paga le 
tasse, evade 20mila miliardi 
I anno Chi sceglie di lare I ar 
ligiano non come secondo la­
voro In nero trova negli abusi 
vi una concorrenza spietata E 
per lui ci sono tasse e balzelli 
di tutti I generi Un esempio 
su 20 milioni dichiarati II 
vengono presi dal fisco È una 
tassazione Iniqua che spinge 
alcuni ad un illegalità che co­
munque combattiamo con 
forza 

Come risponde la Regione 
•d una realtà che ha tanta 
parte nello sviluppo dell'e­
conomia del Luto? 

Malissimo Con la nuova giun­
ta si è bloccato tutto Anche le 
cose ottenute, come I contri­
buti a (ondo perduto per gli 
autotraspoi latori e le agevola­
zioni creditizie per gli artigia­
ni Oggi ci Incontriamo con 
1 assessore Giulio Cesare Gal­

lerai dopo un lungo penodo 
di disinteresse della Pisana 
nei nostri conlronti 

Cosa chiedete all'assesso­
re? 

Intanto che (accia funzionare 
le leggi esistenti È tutto lermo 
perché la giunta non ha mai 
dato esecuzione alle normali 
ve approvate Poi vogliamo la 
revisione della legge sugli In 
sediamentl produttivi Ne est 
stono pochi e quasi tutti nel 
Viterbese dove la Provincia è 
amministrata dalla sinistra In 
tutto il Lazio ci sono comuni 
che hanno completato le prò 
cedure per gli insediamenti e 
si continua a non fare nulla 

E In termini di program­
mazione? 

È proprio buio pesto Chiedia­
mo una rapida convocazione 
della seconda conferenza re 
gionale dell artigianato Biso 
gna programmare, capire qua­
li sono gli interventi necessari 
Anche in questo campo I uni 
co intervento I abbiamo (atto 
noi, abbiamo curato uno stu­
dio sulla realtì artigiana Non 
sarebbe stato un compito del 
la Regione? 

La piccola Industria ti la-
menu dell* mancanza di 
un sistema di servizi alle l 
Imprese, è un problema 
anche vostro? 

Certamente Ogni idea di svi­
luppo passa necessariamente 
attraverso interventi strutturali 
per fornire servizi che consen­
tano di lavorare nel modo giu­
sto Aggiungo che è necessa­
rio un coordinamento un pat­
to tra imprese artigiane, pic­
cola industria lavoratori di­
pendenti per contrastare le 
grandi imprese monopolisti­
che che convogliano tutto II 
denaro e tutti gli Interventi 
Per noi poi assume grande Im­
portanza anche la valorizza­
zione dell artigianato artisti­
co la difesa e lo sviluppo del­
le aziende nei centn storici la 
crescita dell artigianato dei 
servizi nei centn urbani 

Avete In cantiere Iniziati­
ve di lotta per ottenere I 
vostri obiettivi? 

Aspettiamo le risposte della 
Regione Che del resto sa be­
ne che le capaciti di mobilita­
zione della categoria, da parte 
nostra e delle altre organizza­
zioni sono grandissime Un artigiano «moderno» al lavoro sui computer e In alti un «antico» impegnato su legno 

1 mestieri dall'artigiano 
DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE ATTIVITÀ PER PROVINCIA 

Rami di Attoo 
Apicolture 

Entrale, Gas • Acque 
Estrattive t Chimiche 

Manifatturiere matalllche 
Alimant.fi e Tassili 

Costruzioni 
Commercio 
Tr asporti 
Credito 
PA e Servili 
TOTALE 

Viterbo 

2 23 
oos 
321 

e 19 
16 19 

32 91 
15 03 
10 92 
0 48 

10 79 
100 00 

Rieti 

20 3 

— 
1 33 

8 56 

17 90 

37 72 
12 08 
9 26 
1 12 

12 02 
100 00 

Roma 
0 08 

— 
2 85 

12 24 

26 19 
22 69 
13 69 
7 58 
0 49 

1631 
100 00 

Latina 
0 60 

0 02 
2 26 

9 68 
19 38 

23 87 
19 64 
12 06 

0 82 
11 74 

100 00 

Prosinone 
0 68 

0 03 
2 47 

7 70 

20 66 

26 14 
18 66 
11 64 
0 26 

12 79 
100 00 

Lazio 
0 46 

001 
2 72 

10 90 

23 01 
24 46 
14 92 
8 86 
0 63 

14 13 
100 00 

fonti Cirvsd, Csmwa di Commwcio efr Roma e Rieti 

C'è una nuova nata, si chiama Edilcassa 
• a Da ottobre esiste I E-
dllcassa, ha appena due 
mesi di vita e già migliaia di 
Iscritti Fornisce ai lavorato­
ri dipendenti delle imprese 
edili del Lazio le prestazioni 
previste dal contratti di la­
voro che riguardano la gra­
tifica natalizia e le ferie, le 
Integrazioni salariali per 
malattia e Infortunio I an­
zianità professionale e I ad­
destramento Esistevano già 
le casse edili provinciali 
dell Ance, perché creare 
un'altra struttura' La neces 
sita nasce dal fatto che gli 

artigiani hanno un contratto 
autonomo, ed è giusto che 
siano autonome anche le 
forme di gestione C'è poi 
Insoddisfazione per come 
ha funzionalo .l'esperienza 
delle casse edili, epe nono­
stante continui Impegni e 
promesse non hanno- mai 
aperto la gestione ali appor 
to dei rappresentanti di una 
realtà affermata come quel 
la dell artigianato edile La 
nascita deli Edilcassa quin­
di non come forzatura ma 
come bisogno di risponde 
re ad una esigenza «Anche 

con I sindacati - dice Giù 
seppe Venduti segretario 
regionale della Federazione 
nazionale degli artigiani edi­
li - dopo alcune difficoltà 
iniziali, si è aperto un buon 
rapporto Resta qualche 
problema ancora per quel 
lavoratoti che vogliono la. 
sciare le casse edili per 
iscriversi ali Edilcassa, e e 
chi da loro notizie false chi 
dice che perderanno i diritti 
già maturati Tutte cose non 
vere naturalmente, che ali 
mentano però un clima di 
incertezza e di tensione» 

La nuova struttura sorge 
su base regionale, i fonda­
tori ritengono che sia una 
dimensione più affidabile, 
fatta ad hoc per rapportarsi 
agli interlocutori giusti Nel 
futuro dell Edilcassa e è an 
che una novità vorrebbe 
riuscire a rivolgersi oltre 
che ai lavoratori dipendenti 
anche a quegli artigiani edili 
che sono imprenditori di se 
stessi Offrire un servizio in­
somma anche a chi formai 
mente e un lavoratore auto 
nomo e gestore della sua 

impresa ma che di fatto 
conta solo sulla forza delle 
sue braccia Le modalità 
dell intervento Sono ancora 
da definire, ma il settore a 
cui si rivolge è molto vasto 
Specie a Roma dove esiste 
un tessuto di artigiani edili 
polverizzato e dove le t im­
prese» fatte di una sola per­
sona sono notissime 

La nuova struttura gesti 
sce anche un insieme di 
prestazioni straordinarie 
che sono quelle che i lavo 
raton delle imprese edili 

hanno bisogno di avere In 
particolare l'assicurazione 
per gli infortuni professio­
nali e extra professionali, 
I indennità di decesso, l'In-
tegrazione delle spese per 
le protesi dentarle, gli asse­
gni di studio, il contributo 
straordinario nel casi di In­
tervento per alta ed altissima 
chirurgia, le Indennità per 
cure termali, i contributi per 
soggiorni e vacanze, le ero­
gazioni per atti di liberalità 
L Edilcassa ha inoltre allo 
studio ulteriori forme di 
prestazioni straordinarie 

Artigianfin Leasing 
nasce per tenere 

l'impresa artigiana 
al passo con i tempi 

€1 
PERCHE" NASCE ARTIGIANFIN LEASING 
Artlglanfin Leasing nasce per offrire alla imprese artigiane t vantaggi di 
una delle forme più snelle e complete di finanziamento, il leasing adattan 
dolo particolarmente alle loro esigenze 
ART1C1ANFIN LEASINC. 
UNA COLLABORAZIONE TRA IL GRUPPO BNL E CNA 
Artigianfin Leasing nasce dalla collaborazione di due partners che sono lea 
der nei rispettivi settori 
La Banca Nazionale del Lavoro è leader nel settore bancario ed in quello del 
leasing Ciò costituisce indubbiamente la massima garanzia di sicurezza, 
solidità serietà e competenza La Confederazione Nazionale Artigianato è 
una grande associazione di imprenditori artigiani che conosce a fondo i biso 
gni e le aspettative delle imprese Perciò è in gradodi offrireagli artigiani ser 
vizi fatti su misura 

GLI j p E T | r f f | P ARTIGIANFIN LEASING 
ObbWtivI prirnafl di Artigianfin Leasing sono dunque 
1 offrire il miglior servizio di leasing alle imprese artigiane dove 

migliore ' significa complessivamente più conveniente 
2 intervenire con rapidità e snellezza eliminando le lunghe attese di finan 

ziamento 

Artlglanfin Leasing è convenzionata con 
Artlglanfin Cassa per offrire II leasing 

agevolato alle Imprese artigiane. 

Collega Artigiano 
Hai bisogno di fidi a tassi particolarmente convenien­
ti? 
Vuoi fidi concedendo solo il 50% delle garanzie fino 
ad un massimo di 120.000.000? 
Ti servono consulenza ed assistenza per la ricerca del­
la forma di credito più conveniente per la tua impre­
sa? 

RIVOLGITI AL 

Consorzio di garanzia FIDI 

puoi avere 
fino a 50.000.000 

scoperto di conto corrente 
fido in conto corrente e accredito SBF 

fino a 100.000.000 
anticipazioni fatture, 

sconto effetti commerciali, 
anticipazioni esportazioni 

ROMA • Viale Carso 35 - Tel. 06/354664-353068 
E' possibile iscriversi al FIDART 

presso tutte le sedi della CNA 

18 l'Unità 
Venerdì 
4 dicembre 1987 
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Vyggl, venerdì 4 dicembre; onomastico Barbara; altri Ciò-
vanni Damasceno, lu , 

ACCADO! VtMT ANNI M 

Drammatico Inseguimento a cento all'ora a Prlmavalle, fra 
un'auto della pollila e una Giulia con a bordo quattro giovani 
L'episodio è avvenuto alle 18 all'Incrocio Ira via di Torrevecchia 
t via Cesare Vigna «Abbiamo visto la canna di un mitra sporge­
re dal finestrino e ci slamo lanciati ali Inseguimento» hanno 
Mito I poliziotti Quando un carrettino ha sbarralo la strada alla 
Giulia, I quattro sono (uggiti a piedi Uno è stato preso subito, 
addotto aveva una pistola a tamburo carica Oli altri sono stali 
catturati poco dopo, a bordo di un altra automobile 

NUMMI uno 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
juestura centrale 4686 

del fuoco 115 
_.. _mbulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47W74 1 2 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 .(Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

CJLNTEH^MA 
Dal 4 al 10 dicembre 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento tieni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

OKMKAUM NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna} 
Esquillno vide Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (S, 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stat­
imi) 
Ludo™ via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptocil-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati plana Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag­
gero) 

«AMrHJNTAMIIttTII 

rio nel prostrino fine settimana I lavori Inizeranno alle ore 
15 di domani presto l i facoltà Valdese di teologia (via Pietro 
Cosa* 42, angolo piana Cavour) Per informazioni rivolgersi 
iTTAttoclazIónè,ere**» I Arci, telefonando nelle o e ore pome 

Mr la pace. In preparazione del congresso costitutivo che si 
terrt a febbraio, l'Astoclajlone perla — '--" '--Jan«lpros- — 

S di domai 
ossa 42, ai 
l'Associar 

•D M - W I M U . « , ore 9 30. all'Ergile Hotel, Sala del Mille, 
via Aureli! 619, "Riforma delle Regioni sviluppo e democra 
zla« verso li contenni! programmatica del comunisti del 
U«lq. Il convegno organizzalo dal gruppo comunista e dal 
Comitato regionale del.Lazio si propone di affrontare II 
problema della riforma delle Regioni nel più ampio quadro 
al riforme Istituzionali Introduce Pasqualina Napoletano, 
relazione di Angiolo Marrani. Interventi di Mario Quattruccl, 
Augusto Barbera, Maria A Sartori e Francesco Meroloni 
Conclude Gavino Angli», dresledono Goffredo Bettlnl e An-

Idei pensiero di Orijt^.Conterenraorganlzzatadal-
tona di Cassino Oggi 

Interviene Giuseppe 

itone delia ex-
1) Incontro-di-

Ateoclajdpae lalii-NÌcirtgua, Ore 19 nel 
Centrale del latte Cvls.frinclpe Ahiedeq, 
battito promosso dal!'Associazione Halli, . ^ „ - ... 
che punto ita raccordo per a Dece nel Centro America 
totioscriito dal capi di Stato di ff paesi centroamericanl?» 
Per 11 Pel partecipa II compagho Funghi 

•auwoauELLoi 
Romt altra. Oi 

Paolo, In via r __,, ^ 
promosso dalla rivista «I giorni cantali' su «Roma altra e 1 

«1, ore 16, Libreria Spazio Comune e Com S 
pallente I52b, presenlano dlbaillto e musica 

Snaie dalie l'iisegniniìWrtolionì, Wótip, Blasl'è le rìppre-
intenti di elea*, Seminari, Cavallari, r "--'-DI Cariò " 

• NCL PARTITO I 

l i katleraalaot 
DNE ROMANA 

-le riunione del coordinatori, iMeraaloat. Alle ore 17 s o c i e , riunione nei coordinatori, 
de .presidenti del collegi del probiviri ed II gruppo di lavoro 
de l i C!c dei probiviri. Relatore Guatavo Ricci 
federazione. Alle ore .1 ̂ 30jnunlone_del gruppo Giustizia su 

i idontdeg i ig f^ 

li IJKVf^ri [compagni 
.ito Tamtam) 
i, Alleore J l sei proi 

Ioni 
Mei» eqlacbigo D Avaria 

ida su «Programma di 
rgio Gentili, Michele 

iaaà.'C/o'sézSubougusia alle ore 18 Cdz con Carlo 

Sei, Trionfale, Ore 18 30 assemblea su «Situazione politica e 
Comitato centralo» con 11 compagno Oolfredo Bettlnl segre­
tario dell? federazione romana del Pel 

Sei, Testacelo. Alle ore 18 assemblea su «Il partito e festa del 
tesseramento' con II compagno Mario Tronti 

Sa*. Colli Anlene. Alle ore 18 Stivo sul Ce con la compagna 
"Marisa Rodano 

Se», Acijja. Ore 18 assemblea sul Ce con il compagno Sandro 

S u . Ponte Mllvro. Alle ore 18 30 assemblea sul Ce con II 
compagno Famlano Cruclanelll 

Sai, S, Giorgio, Ore 18 assemblea su «Ristrutturazione delle 
palazzine lotto l-B» con II compagno Armando lannllll 

Sta. Pp Ti, Alle ore 16 c/o sezione via Giacomo Bovi Cd aliar 
gaio alle segreterie delle cellule PpTt con II compagno 
Angelo Capone 

Su. S Giovanni. Alle ore 18 30 assemblea sul Ce con il com-

Cellula Alte Ter versati. Alle ore 16 c/o sez Torrenova as 
semblea su «La legge finanziarla* con II compagno Sergio 
Mlcucel 

Avviti, Attivo l i Merlatone. Il 9 dicembre ore 17 30 su «Que­
stione delle tarlile delle mense e degli asili nido, devono 
partecipare I segretari di tei one. I capigruppo circoscritto-

_ nati I compagni degli organi collegiali 
Conitelo federale e Cft, Il giorno 11 dicembre alle ore 17 30 In 

federazione su «Situazione politicai e le Iniziative del partito» 
A tutte le sezioni. Tutte le sezioni sono Invitate a consegnare gli 

ultimi cartellini delle tessere 1987 ed I rinnovi del 1988 nel 
corso della manifestazione di domenica 6 al cinema Adria 
no con 11 compagno Alessandro Natta segretario generale 

. del Pei, effettuando I relativi versamenti 
Sta, Ottavia «Togliatti-, Alle ore 19 assemblea «Situazione 

politica» con Agostino Ottavi 
COMITATO REGIONALE 

Csallalo regionale e Commissione regionale di controllo. La 
riunione del Cr e della Crc è convocala per lunedi 7 alle ore 
16 presto II teatro della federazione, per discutere il seguen­
te o d g i «Dibattito e Iniziative dopo 11 Comitato centrale» 
Relazione M. Quadrucci, segretario regionale partecipa A 

_, Relchlln delia Direzione del partito 
Rinvìo Commistione politiche sociali. La riunione della Com 

missione politiche sociali prevista per oggi è stata rinviala a 
data da destinarsi . 

Commissione Importi E convocata per oggi alle ore 10 una 
riunione sul nodo ferroviario di Formla [Filislo Capozza, 

Federazione Cattelll. Albano ore 17 30 Conferenza program 
malica (Magni, Ciocci. Corradi Caretta) Assemblee su Ce e 
Tesseramento Palestrina Anzio ore 18 30 (Bartolelll) Arte-

_ na ore 19 30 (TregglarO Valle Martella ore 20 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia (via Dei Bastioni) 

ore 17 Cd sez Energia (Pelosi, Longarlnl) Cerveleri ore 
2030CdMecuccl) ° 

Federazione Troalnone, In federazione ore 1530 Comitato 
territoriale Faci jVendlttl Pani Ricci Cervini) Università di 
Cassino ore 17 (Aula Pacis) conferenza su attualità del pen 
siero di Gramsci partecipa Giuseppe Vacca del Cd e Docen 
te universitario presiede II prof Aronzo Pecere dell Unlver 

f
ll Cassino 
Ione Rieti. Scandriglla ore 20 30 assemblea (Dioniso 
Ione Tivoli, Tor Lupara ore 18 30 manifestazione pub 
sulla viabilità presso II Time Machine (Romani Cavallo 
io) Flano ore 18 attivo zona Tiberina su tesseramento 
:ardlnl, Oasbarrl) In federazione ore 20 Cd Fgcl (Sara 

Federazione Viterbo. Resela R ore 20 assemblea (Pacelli) 
Clvltella D'Agllano ore 18 riunione di tona In preparazione 
convegno economico Teverina (Glnebrl Pmacotl) Vi 
Gramsci ore 18 Cd (Amici) Proceno ore 20 30 assemblea 
lesseramentq (Zucchetto Nepi ore 19 30 riunione sul Cd 
(Tabacchini) 

I EATRO 
IANTONILLA MARRONE 

Per cerea fortuna di A Stnn 
dberg Regia di Gianni Cal­
vello Associazione cultura­
le «Casal de pazzi» Da que­
sta sera fino a domenica al 
Teatro del Centro culturale 
di Reaibbia, via Speroni 13 

Noi lo per quelli puttana 
BOB cucino, una commedia 
di Galli & Capone Regia di 
Alessandro Capone Da 
questa sera al Teatro dell'O 
rologio • Sala Caffè, via dei 
Filippini 17-A 

Una commedia dal titolo 
«imbarazzante» per una po­
chade post moderna che si 
svolge nel cuore di una not­
te Coinvolti un rappresen­
tante di commercio, sua 
moglie, l'amante e un vec­
chio compagno di scuola 
Passano sei mesi, qualcosa 
è successo Finale a sor­
presa 

Black Sibbilh Mercoledì 
ore 21, Palaeur Ingresso lire 
22 000 Durante II suo concer­
to della scorsa settimana Utile 
Steven Invitava il pubblico a 
boicottare II concetto del 
Black Sabbath, uno del pochi 
gruppi rock che ha accettato 
di suonare nel Sudafrica razzi­
sta Vedremo quanti risponde­
ranno a quell'appello, certa­
mente questo concerto è di 
grande richiamo per tutti gli 
appassionati di rock durissi­
mo ed heayy metal, essendo II 
nome del Black Sabbath uno 
del piti Incensati del genere 
Suoni torridi ed una certa in­
clinazione per l'occulto e la 
magia nera contraddistingue­
vano la formazione originale 
(19691 che aveva come can­
tante Ozzy Osbourne Oggi e 
rimasto poco_più che II nome, 
Il chitarrista Tommy lomml e 
una nuova llne-up senza molta 
personalità 
pled Pretty Stasera ore 21, 

I AZZF0LK 
SANDRO PALI 

Music Inn 
In concerto 
i quattro 
di Mingus 
BB Music Ina (largo del 
Fiorentini 3), Momento mali­
co per II Jazz nel locale di Pie-
chi. Da mercoledì Uno a que­
lla aera di acena II quartetto 
del troobettltta Chet Baker. 
Domani e domenica doppio 
concerto (21 e 23) del quar­
tetto di Don Pullen (plano), 
George Adami ( t u ) , Caute-
ron Bromi (contrabbasso), 
Denny Richmond (batterti)-
tono musicisti tutti di aititi I-
mo livello che hanno militato 
• lungo con 11 grande con-
trabbaulila e componitore 
Charles Mingus. Martedì una 
aerala di Raldue dedicata al 
Beatleai Rimati e musica dal 
vivo. Giovedì la band di Al­
berto Corvini. 

Big Marna (vicolo S France­
sco a Ripa 18) Stasera replica 
«Phoenix» formazione napo 
letana guidala dal chitarrista 
Lello Panico ospite il sassofo­
nista Maurizio Giimmarco 
Domani e domenica il blues di 
Guido Tofloleit! band labora 
torio e numerosi ospiti Lune­
di il quartetto del sassofonista 
Massimo Urbani Martedì Alex 
Brini & Shakeri Blues Giovedì 
concerto di «Albacustlca» 
Blue U h (vicolo del Fico 3) 
Stasera 11 trio di Antonio 

Solari-Vanzi 
Magazzini 
e De Filippo 

È arrivato... Nicola Carota 
tratto da «O figlio d a'Nu 
Iriccia» di Giovanni Reset-
gno Regia di Romolo Sie­
na Da lunedi fino al 20 di­
cembre al Teatro in Tiraste 
vere, vicolo Moroni 3 

A tangue freddo, compa 
gnia teatrale Solari-Vanzi 
Da lunedi fino al 20 dicem 
bre al Teatro La Piramide, 
via Benzeni 51 

Il nuovo lavoro di Ales­
sandra Vanzl e Marco Solari 
si ispira al libro di Truman 
Capote «In a cold blood», 
un reportage giornalistico 
un romanzo Inchiesta che 
lece molto scalpore negli 
anni Sessanta Al testo del 
I autore americano è stata 
aggiunta una figura lemmi 
niie tratta Invece, dalla ero 
naca nera dei giorni nostri 

Basco di David Mamet 
Regia di Marco Parodi Da 
mercoledì al Teatro Spazio 
Uno vicolo dei Panieri 3 

Favola metropolitana, 
trasportala tra I boschi, del­
l'autore americano più quo­
tato del momento (autore, 
tra I altro, del bel film «La 
casa del giochi», sua prima 
esperienza cinematografi­
ca) 

U lettera di mimmk di 
Peppino De Filippo Regia 
di Luigi De Filippo Da gio­
vedì fino al 6 gennaio al 
Teatro delle Arti via Sicilia 
59 

Questa farsa in due tempi 
rese celebri I due fratelli De 
Filippo che nel lontano'33, 
impersonarono due nobili 
spiantali che cercano di si­
stemarsi sposando due rie-

•Lume e» in sterni e jfwzw Zero ^Magazzini Produzione) 

che ereditiere 
William Cocktail di e con 

Stefano Cavedoni Da gio­
vedì al 20 dicembre al Tea­
tro La Piramide via Benzo-
ni 51 

Lo Stefano «sbarbo» degli 
Skiantos rilancia il concetto 

originale di demenziale 
saccheggiato nel tempo 

Come è di S Beckett Re 
già di Federico Tiezzi Adat­
tamento e drammaturgia di 
Franco Quadri Magazzini 
Produzioni Da giovedì a lu 

nedi al Teatro Olimpico, 
piazza G da Fabriano 

Arriva a Roma l'osannato 
spettacolo dei Magazzini 
Gli atton non sono qui per­
sonaggi, ma (asi temporali 
del romanzo adattato per la 
scena 

Black Sabbath 
stregoni del «metal» 
senza vocazione 
Uonna club, via Cassia 871 
Ingresso lire 10000 Schegge 
di rock australiano con i Died 
Pretty, formatisi a Sidney 
nell 83, sotto la guida del chi­
tarrista Brell Myers e del ta 
stlerista Frank Brunetti Unto­
lo album, Free Diri, testimo­
nia della foro musica, riecheg­
giano I migliori Velvet Under­
ground con II loro rock caldo 
ed aggressivo dalle venature 
psichedeliche, con uh fondo 
di melanconia e grande ro 
mantieismo 

Suicide Martedì ore 21, Bla 
ckout, via Saturnia 18 Alan 
Vega e Martin Rev hanno Ini­
ziato nel 1970 a proporre con 
questo nome provocatorio il 
loro violento e radicale mini­
malismo tatto di sole tastiere 
elettroniche e voce, sussurri e 
grida Scioltisi nel '77 proprio 
quando cominciavano ad es 
sere apprezzati, hanno avuto 
grande influenza sulla genera 
zione musicale dell ultimo de 

Don Pullen 

Apuzzo (sax) Sandro Lalla 
(basso) e Mauro Orselli (bat 
lena) Domani la «Tankio 
Band» capeggiata da Rlccar 
do Fassl 11 elementi (Ira que 
stl Terenzl Sana Monconi 
Nunzi) per un jazz moderno 
su composizioni quasi tutte 
originali Domenica il trio di 
Andrea Zanchi Giovedì la 
•Braxwood orchestra» 
Cai» Latino (via Monte Te 
staccio,96) Continuai! l'Fe 
stivai jazz «Monte Testacelo» 
Stasera il trio Mlnafra Colom 
bo Joseph domani il gruppo 
«Llbens» domenica il quartet­
to di Marco Tiso lunedi e 
martedì ancora «Llbens» mer 
coledì il trio di Roberto Car 
rea, giovedì Stelano Sabatini 
Quarte! 
Folkitudlo (via G Sacchi 3) 
Oggi e domani dagli States 
Davo Van Ronk e Tom Infon­
di lunedì |azz con il quartetto 
«Fortuna» Colombo Tornma 
so Nardi Fioravanti, martedì 
contro magia da mercoledì li 
mlmo-clow Turk Plpkln 
Corto Maltese (Ostia, via Stie 
povich 141) Oggi e domani, 
per «Meeting Pomi» trio dei 
pianista americano Mike Me 
llllo domenica «Round Mi 
dnlght» con la vocalist Dame 
laVel 

cennlo Si sono rilormatl lo 
scorso anno per riproporre 
essenzialmente lo stesso di 
scorso musicale nonpiùall'a 
vanguardia ma ancora di In 
dubbio lascino 
Rock Rotti Rock Giovedì, 
Uonna club, via Cassia 871 
Siamo agli sgoccioli del con­
corso Stavolta si sfidano i 
gruppi rockabilly ali Hooli­
gan*, ì paychobuTy Cyclone ed 
i Jolly Rocker* 
MpertPokcr del lunedi Ulti­
mo appuntamento al locale di 
via ragliamento 9 «sexy 
night» con II gruppo Uno per 
Cento, sfilala di lingeria, video 
da Nove tettimene e mezzo, 
computer games 
Le Bmdiite . Sabato, ore 23 
discoteca Le Concorde, via 
Nomentana km 17,200 «Lu 
ctus et ultnces posvere cubllia 
curae» è il titolo di questa se 
rata di «cure musicali contro 
la noia» Buon divertimento 

^ R T E 
DARIO MICACCHI 

Tutta la luce 
mediterranea 
di Antonio Corpora 

Antonio Corpora - Galleria 
Nazionale dArte Moderna 
Valle Giulia, da oggi (ore 18) 
al 4 febbraio ore della gaile 
na 

La prima, grande antologl 
ca di Antonio Corpora, nato a 
Tunisi e da molti anni attivo a 
Roma che raccoglie 80 dlpin 
ti dall'esordio postimpressio­
nista e astratto alle visioni 
astratte di mare e luce medi­
terranei lino ai grandi colon 
luminosissimi creati su visioni 
della natura nel dipinti recen­
ti Un percorso pittorico 
straordinario spesso solitario 
e fuori dalle mode 
n tesoro naicoatos le argen­
terie Imperiali di Kalterau-
Sua! - Campidoglio, Palazzo 

el Conservaton, fino al 14 
febbraio 1988, ore 9/13 30 
martedì e sabato anche 
17/20, lunedi chiuso 

Questo tesoro di argentene 
romane fu scoperto nel 1962 

in Svizzera a Kaiseraugust in 
ferrato nel 350 d C in un lorte 
romano alla metà del IV seco 
lo d C comprende 254 pezzi 
compresi monete e medaglie 
ni servizi da tavola il vassoio 
di Arianna e II piatto di Achll 
le 
Renio Vesplgnanl - Studio S 
via della Penna 59 da merco 
ledi (ore 18) al 20 gennaio 
ore 16/20, giorni pari anche 
11/13 

Trenta opere Inedite delle 
quali sedici disegni a grafite 
che accompagnano le poesie 
scritte da vespignant in qua 
rantannl e altri quattordici di 
segni a grafite e tecniche mi 
ste sulla città attuale e sul con 
sumismo in parte nati In un 
recentissimo soggiorno a 
New York 
Memoribllla/ll futuro della 
memoria - Ministero per i Be 
ni culturali e ambientali via di 
San Michele 22 giovedì 

Nel complesso monumen 
tale del San Michele viene 
Inaugurata una mostra dal tito­
lo «Memorabllia il futuro del­
la memoria» e vengono pre­
sentati tre volumi sui beni am­
bientali architettonici, ar­
cheologici, artistici e storici 
d Italia e su una Iniziativa mul­
timediale 
Xilografie Italiane de) ' I N 
da Rivenni - Gabinetto Dise­
gni e Stampe, via della Lunga-
ra 230 dal 9 (ore 18) al 31 
dicembre, ore 9/13 martedì e 
giovedì anche 15/19 

Si tratta di un prezioso 
gruppo di stampe da matrice 
in legno conservate In gran 
parte nella Biblioteca Classen-
se di Ravenna di anonimi Inta­
gliatori del 400 che guardava­
no alla grande pittura, alla mi­
niatura e alle tarsie del tempo 
Annamaria Folklori - Via Po, 
6/8 Daoggi(orel7)al^feb­
braio Orario 9/17 

' - i ; , * i " . * - f ' L ' 

Pungente 
escursione 
nel mondo 
dei bordelli n»" i |m «Pursonil servlces» di Terry Jones 

s a Hearta of Are di Richard Marquand con Bob Dylan 
Fiona e Rupert Everett 

Esce oggi I ultima fatica cinematografica di Bob Dylan as 
sente dagli schermi intemazionali dal tempi di Renatdo and 
Clara La lunga attesa sembra però che non abbia sortito un 
nsultato poi troppo lusinghiero per il leggendano menestrello 
La storia è incentrata sulla figura di una cantante ansiosa di 
arrivare al successo, Molly McGuIre che incontra sulla sua 
strada un plgmalione come Dylan il quale decide di puntare su 
di lei Una volta vicino al top 1 ambiziosa Molly conosce una 
giovane rockstar (si propno il dolce Everett) e si trova davanti 
a un bivio Chi sceglierà tra i due uomini? Sul tema È nata una 
stella si è visto di meglio Marquand regista del Ritorno dello 
Jedi è deceduto da poco 

Biancaneve e I tette nani di Walt Disney cartoni animati 
Attenzione attenzione Non perdete un istante pnma che la 
sala sia cosi affollata da non poterci entrare Questo è uno dei 
capolavon del cinema di tulli 1 tempi, che lo si voglia o meno 
Le smorfie degli animaletti del bosco I arrancare comicissimo 
della tartarughlna le baruffe tra I nani sono immagini che non 
monranno mal e che da sempre piacciono più agli adulti che ai 
bambini E allora andlam andiam 
Personal Servlcet di Terry Jones con Julie Waliers Victoria 
Hardcastle, Tlm Woodward 

Annunciato qualche settimana fa ma ritardato nell'uscita fino 
ad oggi ecco I albionlco Personal Services divertente, scanzo 
nata pungente escursione di un componente dei Monly Python 
nel mondo dei bordelli anglosassoni Julle Walters dopo Rita 
Rita si conferma Interprete spiritosa e calibrata e tutto il cast 
mantiene lo standard di qualità e leggerezza che ormai da anni 
caratterizza il cinema inglese a tutti I livelli Se vi piacciono le 
risate garbate e Intelligenti è il film per voi 

ara Teatro dell'Opera Sta 
sera debutta lo spettacolo di 
Alicia Alonso che interpreterà 
assieme ai solisti del Balle! 
Nacional de Cuba Diario per 
dulo titolo che ha sostituito 
1 originano Diario nascosto 
del compositore Alberto Bru 
ni Tedeschi Oltre a questa In 
credibile esecuzione (la Alon 
so ha superato i settant anni) 
la leggendana star si propone 
anche come coreografa nalle 
stendo lo storico Grand Pas 
de quatre su musica di Pugni 
Chiude il programma // poe 
ma del fuoco di Albert Men 
dez su musica di Skrjabin con 
il corpo di ballo dell Opera 
Teatro Spaziozero (via Calva 
ni 65) Dopo Mano Piazza che 
presenta la sua coreografia 
Tempi fin a domenica torna il 

Il «Diario 
perduto» 
di Alicia 
Alonso 
Teatro dell Iraa con un amo 
logia dei suoi spettacoli SI Ini­
zia mercoledì con Nowheiv lo 
tilde che replicherà fino al 13 
dicembre e si prosegue con 
due lavon di Indrajlt Chakra-
borty e di Massimo Ranieri, 
membn del gruppo A rappre­
sentazioni ultimate il teatro 
dell Iraa partirà per una tour­
née in Australia dove Intende 
portare le sue ultime produ­
zioni (h 21 L 12000) 
Cld(vlaS Francesco di Sales 
14) Daniele Boensch debutta 
sabato e domenica con un 
suo lavoro Ispirato a Michael 
Ende autore de La stona Infi­
nita Lo spettacolo apre la sta­
gione di danza della Fonda 
zlone Astaldl che prevede an­
che numerosi appuntamenti 
musicali 

Beethoven 
conPrétre 
e «Lieder» 
diSchumann 
Rivai d i Londra, Chi ami l i 
musica, ha una buona settima­
na. A incominciare d i stasera, 
con pagine di Rimi, tuonate 
e cantate dalla London Stalo-
nietta, diretta da David Ather-
ton Auditorio della Concili» 
itone, ora 21. 
Preti» t BeeUmei. Nello 
stesso Auditorio, domini (alla 
19), domenica (17,30), lunedi 
(alle 21) e martedì (19,30), 
Georges Preti» ripete l'Impre­
sa eroica compiuta da Bee­
thoven nello storico concerto 
del 22 dicembre 1808, che 
pretenti, in «prima» assoluta, 
Insieme, la «Quinta» e la «Se­
sia» Sono le due «Sinfonie» 
che Pretre, appunto, affronta 
nella «Quattro Giorni» suddet­
ta Per l'occasione «intenta­
no I prezzi Occorrerà preve­
dere che ti restituisci qualco­
sa agli appassionati te, poi, 
all'aumento del prezzi corri­
sponde (come con Roatropo-
vic nella «Temi di tiratimi) 
un calo nell'esecuzione 
UHaeril foro Italie*, Ferdi­
nand Leltner che avevi giura­
to di non mettere più piede in 
Italia (la «coni teitlmana, an­
ziché a Roma, fu «sbarcato» • 
Milano dove gli rubarono il 
bagaglio) • dovevi dirigere la 
«Nona* di Miniar, «alitila» -
si è rabbonito, ed è qui per, 
l'.Oedipus Rem di Stravinta 
Foro Ilallco, ore 2), domani. 
«RHoroo. di S M n » . L'Aro-
tutelala di Finlandia e l'Insti-
tutum Romanum Flnlandiae 
hanno annunciato la «Settima­
na Sibelìus» (è II trentesimo 
anniversaria delia morte del 
compositore llnlandete), no­
ce di concerti e convegni tra il 
7e l'I l.avllla Unte (Cianico-
lo) 

L'Ottocento Italiano. Momen­
ti della musica strumentale 
del nostro Ottocento sono 
proposti dal Centro Intema­
zionale di studi per la divulga­
zione della musica Italiana, in 
tre concerti Dove? Al Teatro 
La Cometa, ore 21 11 primo 
concerto, giovedì, tare dedi­
cato a Sgambati 
Schumi»! In Campldogllii 
Incomincia domani sera Tore 
21, Sala d'Ercole In Campido­
glio) il ciclo di concerti dedi­
cati all'Integrale esecuzione 
dei «lieder» di Schiuma 11 
primo è affidato al soprano 
Elisabetta Norberg-Schultz e 
al pianista Giuseppe Scotese 
In programma i «lieder» op 
30, 40, 45, 49 e 42 01 ciclo 
«Vita e amore di donna»). Sa­
rà Interessante, nei prossimi 
concerti, avere al pianoforte 
illustri compositori Fauno 
Razzi e Aido Clementi, per 
esempio. 

Musica i l Ghiotte. È fissato 
per giovedì (alle 21) il recital 
del pianista cubano Jone Luis 
Prats, che suona I 24 Preludi 
di Chopin, seguiti da pagine di 
Ginastera, Villa-Lobos, Lecuo-
naeUszt 
MifilofliU'Itikihle. Dome­
nica alle 10,30, il pianista Ntkì-
ta Magalo!! sarà 11 protagoni­
sta del secondo concerto al 
Teatro Sistina, rientrante negli 
«ApenUvi» dell'ltalcable. In 
programma musiche di Scna-
bln, Schubert e Uszi 
Xenakla lU'Auk Magna. L'I­
stituzione universitaria dedica 
un concerto, lunedi, alle 
20,30 (Aula Magna della •Sa­
pienza») a musiche di Ianni* 
Xenakis, dirette da Huub Ker-
5tens, con l i partecipazione 
del pianista Carlo Alberto Ne-
n 
Quartetto «Ardltth. Al San 
leone Magno la stessa Istmi-
W ? m («esenti domani 
17,30) musiche di Webero. 
lemlmskì, Stravìnse e Bartók 

Interpretate dal famoso Quar­
tetto «Ardirti» 
Nuovi Omionuot. Lunedi 
alle 21 (Foro Italico) il Festival 
di Nuova Consonanza, dedi­
cato ai pianoforte, presenti 

affermatlsslmo Alexander 
Lonquich m musiche di 
Schpenberg, Sehuman, RIhm, 
Gorli, H M Lonquich e Dì-

«il 

-,:é,:'' " V . - ; : ' 1 : , : ' ' ' l 'Unità 
Venerdì 
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mmvfM 
Or* S.1S Orowopo; 8.20 
Film; 12 tAmtttmo • livori-
fa», film; 141 («ti dal giorno; 
16.30 tSweet loova • Dolca 
amora», film; 20 Totolortu-
nle/e; 21 La «hedlne; 22 An­
tiquariato; 0.10 I fatti dal 
giorno. 

RETE ORO 

Ora 12.16 «L'Inferno di 
ghiaccio», film; 16.46 (Sal­
ly», cartoni; 17.16 «Mariana II 
diritto di naaeara», novali; 18 
Alla ricerca della variti; 18.30 
Ter; 20.16 Cartoni; 21.48 
Politica sport: 22 Aspettando 
la domenica; 1 «Palcoacanl-
co», film. 

VIDEOUNO 

Or* 16.46 Programma per I 
ragazzi; 18 «Marna Vittoria», 
novali; 18 Tg; 18 .30 Specia­
le filo diretto; 2 0 . 2 6 Tg Noti­
zie; 2 0 . 3 0 «Grandi voci do 
Palerò»; 2 2 . 3 8 Tg Tinteggi; 
2 2 . 6 0 L'Ammonii di Cou-
ataau. CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A ; Avventuroso; 6 R : Brillanta; C: Comi­
co; DRt Drammatico; D.A.: Dieegni animati; E: Eroti­
co; 0 0 : Documentaria,' FA: Fanteieenze; Q: Giallo; H: 
Horror; M : MuDcale; SA: Satirico; S: Sentimentale; 
S M : Stcrico-Mitologico; S T : Storno 

TELEROMA 66 

Ore 8 .40 «Le spie vengono 
dal cielo», film; 13 «Ironside», 
telefilm; 16 .25 Cartoni ani­
mati; 2 0 . 3 0 «Un caso di vio­
lenze carnale», film, 2 2 . 3 0 
Tg; 2 3 «Lobo», telefilm; 2 4 
«Appuntamento per una ven­
detta», film; 1.30 «Il prigio­
niero». telefilm. 

GBR 

Ora 8 Buongiorno donna; 
13.16 «Lucy Show», telefilm; 
16.45 Ippica in casa*, 18 «Mi­
litari di carriera», telefilm; 18 
Italy Italy; 2 0 . 2 6 Videogiorna­
le; 21 .46 Ippica in casa; 2 2 
Dietro la maschera: 2 3 Un no­
do, mille nodi; 0 . 3 0 Video-
giornale. 

N. TELEREOIONE 

Or* 17 .30 «Avventure in alto 
mere», telefilm; 18 Bella Ita-
Ila: 2 0 . 1 6 Tg cronaca; 2 0 . 4 0 
America Today: 2 1 «Puccini». 
sceneggieto: 2 2 . 3 0 Voglie di 
sport; 2 3 Opera selvaggia; 
2 3 . 3 0 I falchi dalla notte: 
1.30 Nuova Teleregiorie 
News: 1.66 La lunga notte. 

VINONI I PUMICAT 
Vi» Caroli, 99 

L 4 000 
Tal. 7313300 

Marilyn con Marilyn Jesi • E IVU18I 

I l 1-231 

« C A M M V N A U 
Via Slamai , I ? 

L 7.000 
Tal. 426779 

Balli fraaohl di Enrico Marni, con Uno 
Barili, Chrfitina 0» Sica • 6A 

116-22.25} 

0IMTTF.0 FONTANE L 6.000 Q Od clornla di Nikit. Mlchskov, con 
Via «Fontana, 23 Tel. 4743119 Marcello Maatroianni e Vsevold 0 Uno-

nov- 8B 116-22 301 

evertano, 18 
L, 7.000 

Tel 661196 
Heertl of lire, PRIMA 116-22.301 QUWWAU 

vìe Nazionale, 20 
L 7000 

TU. 462663 

Fiam Cavour, 22 
L. 7.000 

Tel. 362163 
• OIIIntMcaMHdIGrIinOeFalma.con 
Kevin Colt™, flobart Oe Mro • OH 

116,30-22.301 

l a monaca di Monta di Luciano Odori­
sio; con Myriem Rouiiel, Alessandro 
Gii imm • DB IVMI8I 116-22.301 

M a l i les in i ,» 
L 6.000 

Tel, 9360930 
OoaeMnorning Babilonia di Paolo a Vit­
torio Tevlenl, con Vincent Spano e JOB-
eoirn Da Almelda • DB 116 30-22.301 

OUtaatETTA L. 6.000 
ViiM.MInoftelii.4 Tel. 6790012 

MALE L 7.000 
Flette Senna», 15 Tel 6910234 

0 Meurico di James Ivory, con Jsmes 
Wifty Hugh Grani • DB (16,30.22 301 
0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Iona, Peter O'Toole 
• ST 116-22 301 

AMBASCIATIMI M O T L 4,000 Film per adulti (10-11.30. 16-22.301 
yleMonieeello, 101 Tel 4 7 4 H 7 0 

«EX 
Cono Trieste, 113 

L 6 000 
Tal 664165 

L 7.000 

Accademie Agiati, 67 Taf. 640B801 

I miai primi 40 anni di Carlo ventina; 

con Calo Alt, Elltolt Gould - 6B 
116-22.301 

• La piccola bottega dagli orrori di 

Franz Or, con Rick Moranis, Ellan Greene 

• M (16 30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 0 0 0 
Tel. 6790763 

Quartlra di Silvano Agosti 116-22 30) 

VHN.dalOrinde.e 
L 6 0 0 0 

Tal. 6919166 

0 Full Metal J u k a t di Stanley Kubrick: 
con Matthew Medine, Aden Beldwln • 
OFJ 116-22,30) 

• I T I L 6 000 D l'ultimo Imperatore di Bernardo 
viale Somala, 109 Tal. 637481 Bertolucci, con John Ione, Peter O'Toole 

_ • ST 116-22,30) 

Ve Archimede. 17 
L 7.000 

Tal. 976667 
• Faraonal Serva». Prime 

116.30-22.30) 

«temer», 19 
t 7.000 

Tal 363230 
I rumi arimi 4 0 anni di Calo ventina, 
con Carol Alt, fllioii Gould 9R 

116-22.30) 

WVOU L 7 000 • Frlek Up. l'Importanza di aaaera 
Via Lombardia, 23 Tal. «60693 Joe di Stephen Freare; con Gary 01-

dmann a Alfred Molina - DB 
116.30-22 30) 

A r W T O N I I 
GWMrli CoMeni 

L 7.000 II sagrato dal mie 
Tal. 9793297 Uose; con ' " 

successo di Herbert 
J. Fox BR 

116-22.301 

FOUOE ET NOIP. 

VleSalarlan31 
L 7 0 0 0 

Tal. 994305 

Tereae di Dino Blsi, con Serena Grandi, 
Luca Barbareschi- BR 119-22.301 

ROVAI 
VI» E. Filiberto. 175 

l. 7 000 
Tal. 7674549 

• Roeocop di Paul Vwhoevan. con Pe­
ter Wellsr, Nancy Alan - A116-22 30) 

ASTRA 
Viali Jone), 229 

L 6,000 
Tal. B176259 

Robe da ricchi rJ Sergio Corbuccl, con 
Renaio Panetto, Uno Banfi - BR 

119-22.301 

SUFtRCWEMA 
Via viminale 

L. 7000 
Tel. 466496 

Colpo di Stato PRIMAII6.16-22 301 

ATLANTIC 
v,Tuewiaie,?4S 

1.7.000 
Tel. 7610666 

Un piedipiatti* Beverly Milla 2 di Tony 
Scott, con Edilio Murphy, Judga Reta-
hold • BR 116-22.30) 

UNIVERSAl 
Vie Bari, 19 

L 6000 
Tel 666030 

Ranegada • Un oaao troppo duro di 
E.B. Cluohor, con Terance Hill, Robert 
Vaughn-BB (16-22.301 

AUOUSTUS 
C.wV.~ 

L. 9.000 
209 Tel. 6676455 

• l'intervlile di Federico Felini, con 
Marcello Mastrolannl, Anita Ekbarg - 9B 

116,30-22,30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

«UUMOICttONi L 4,000 
V, eresiateti! 14 TU 3591094 

Il preilenome 119.30); Eaay Ridar 
(20.301; Biidy (221. 

AMBRA JOVINEIU 13.000 
Piane 0. Papa Tel 7313306 

Olinka daaiderio di ei 

Fra lacuale. 12 
L. 9.000 

Tal. 347692 
Roba da ricchi di Sergio Corbuci, con 
Ranno Poizetio, lira Banfi • BB 

119.30-22.30) 

AMENE 
Piena Semplona, I 

L 3 0 0 0 
Tal. 990917 

Film par adulti 

Piena Ballerini 

BLUIMOON 
Via lai 4 Cantar. 83 

L. IO 000 0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 

Tel, 4761707 Bertolucci, con John Lena, Pelar O'Took) 
• ST 116-22 301 

AQUILA 
Via l'Amala, 74 

1 2 . 0 0 0 
Tel. 7IÌ949ET 

Donna conteea • E (YM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerale, 10 Tal. 7B53627 

L 6,000 
Tal, 4743936 

Film par adulti 116-22.301 
•ROADWAV 

Via l H Narcisi, 24 

L. 3.000 

Tal, 2616740 

FAm per edultl 

1.6,000 
TU 7616424 

Film par adulti 

Vujlaicolani, 960 

eAPITOl L 6,000 • Full Metal Jack»! di Stanley Ku-

VlaGSecoora TH.393260 j e t * . ce»Matthew Moine, Adam Bel. 
dwln • OR 116-22,30) 

DEI PICCOLI 

Vieta deli Pinata, l i 
sei 

L 4 0 0 0 
MlaBcrgha-

Tel. 063495 

Robin Hooddi Wall Disney 116.30-171 

ELDORADO 

Viale oWEaorcIto, 38 
L 3,000 

Tal. 5010652 

CAPRAKWA L 5,000 

HansCwsntca, 101 Tal 6792496 

• I eette nani. PRIMA 

116,30-22.30) 

MOUUNROUGE 

VlaM.Cnrtilr>o,23 
L 3.000 

Tal. 6662360 
Film par adulti 

CAFRANICHITTA L 7.000 
P.ta Montecitorio. 121 Tel. 6796857 

• l a streghe di laatwksk di George 

Miller, con Jack Nlchoison, Susan Saren-
d o n . BR 119-22,301 

NUOVO 
UrgoAeelanghl, 1 

L 5.000 
Tal. 699119 

GII ooohiell d'oro di Giuliano Montaldo; 

con PMope Noket, Rupart Evaretl - OR 
116-22 301 

Vie Cassia 612 

L 6 0 0 0 

Tel, 3991907 

C O U DI R i N J O 
Piana Cola * R i « i i o , 90 
Td, 9979103 

Splritike di Kevin S. Tannary, con To- • 

wnay Kitun, Tood Alien • H Flina Repubblica 

I l » -« -16 ) FAUAOIUM 

F.neB, Romeno 

L. 2.000 

Tal. 464760 

Film par adulti 

Renegade • Un eaao troppo duro di 
E.B. ClucMr: con Tarane! Hill, Robert 
vaugrin • BR 116.30-22.30) 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per edulti 

V » P m » t m a , S M - b 
L 6 0 0 0 

Tel. 295609 

Roba d i ricchi di Sergia Corbuccl; con 
Renerò Fonano • Uno Banfi - BR 

116-22,30) 

SFUNDID 

Vie Piar DaW Vigne « 
1 4 . 0 0 0 

Tel. 620206 
Carni bollante • E (VMIBI l i 1-22 30) 

Vii Tannine, 384 
L 3,000 

Tel 433744 

EDEN 1.9000 
P.»eWo«Blonro, 74 Tel, 6676682 
SMBA99V 
VIiSraewnU 

i 7.000 
TU, 970846 

• Paraonal aanlcaa. PRIMA 
, •• ' 119.22.3011 

inscenava • I eette nini, PRIMA1 

118.15.22.301 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

Film par adulti 

Saaaoefuooo-E|VM19| 

• CINEMA D'ESSAI I i n 
V i i ti 
Tel. 66771» 

l , 7,000 
•gin* Margherite, 26 

D Full metal Jeeket di Stanley Kubrick; 
con Matthew Modino, Adam Bektwin • 
DR (16,30-22.30) 

ASTORIA L 4.000 
Via di Vile Balenìi, 2 Tal 9140705 

Q Appuntamento i l buio é Blake 
Edwaroa; con KIITI Basingsr, Bruca Willis 
• BB (16-22 30! 

Piena Sonr*», I? 
L4000 

Tal. 562694 
Consiglio di famiglie di Costa Gabras, 
con Jphnny Holly day. Fanny Arcani - BB 

119-22,301 

D E I U PROVINCIE 
Vie Provine». 41. 

ESFERO 
VieNornantana 
Tel j»tO* 

1.6000 
Nuova, I l 

Spettacolo mirale 

MICHELANGELO 
Piana S. Francesco d'Assisi 

D Lunga vita alla aignora di Ermanno 
Tal 420021 Oimi-BR 

• Un regine di Celebri» 01 luigi Co-
mancini; con Santo Pollmano, Gian Merla 
Votanti-DR 

•TOM 
Fleua»ilucHo,4l 

L, 6,000 
Tal. 6979126 

• Medina. PRIMA (16.30-22.30) 

L. 7,000 
Tal. 6910980 

un piedipiatti • Beverly Milla I di Tony 
Scoli, con Edda Murphy, Judga Roln-
hokl-BR |«5«,ao> 

MIGNON l . 7000 A toum Witti e Viaw (versione originale) 
Vii Vitato Tal, 869493 I 1 4 l ; i U legga del «eiderlo di PH­

OTO Almodovar: con Eusublo Roncala a 
Carmen Maire - DR (VM1S) 

(16-22,301 

Cenod-lteke, 107/e 
L 7,000 

Tel. «6*668 
Un pMiplettl • Beverly HWa J di Tony 
Scott; con tedia Murphy, Judga Beu> 
hoM • BB 119-22,30) 

NOVOCME D'ESSAI L. 4.000 
VII Msrry Dal Val, 14 Tal 6916235 

0 Appuntamento al buio di Blsko 
Edwads, con Klm Basinfler, Bruca Willis 
• BR (16-22.301 

BXCtlSrOR 
Via 9 Y dal Carnaio 

l SODO 
Tal 6992296 

• L'ultime Imperatori di Bernardo Ber-
tohiccl: John Ione, Peter O'Toole - ST 

116-22,30) 

RAFFAELLO 
Vie Terni, 94 

Radle deye di wcody Alan -BR 

FMIrwiSjai 
Catnpo di ' Furi 

1.9.000 
Tal 6864995 

• La cesa dai giochi di David Mamat, 
con Undliy Crouaa, Joa Mantegna • BB 

116.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Teucri annulla L 2.000 

WaTlapolo13/a Tel. 3611501 

9 cavallari, la morta e (I diavolo di 
Giuseppa Cine (20.301: L i pirola aa-
grata di Stallo Fiorenza 122 30) 

TWIR L 3.000 
Via dagli t«vachi. 40 Tal. 4957762 

r di Oliver Stono, con Jemes 
Woode, Jim Baiushl • DB 

V H N e c M 51 Tel. 4751100 SUA 
AlLiatragl>a«EMtwlchi«G«or. 
•e M i n , ben Jack Nleholaon, Susan 

SAIA B- Uni preghktra par merlre É 
M*e Hodga. con Mkjyey Rourke, Alan 
Botai - OR 119-22,30) 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 

U famigli* tb Enore Scola; con Vittorio 
Gaaaman • BR 

• CINECLUB I 
It8.36-22.30l 

V'WlWWli't 
L, 6.000 

TU, 562848 
Rubi de ricchi « Sergio Corbuccl, con 
Renato Fona i» • uno Banfi - BR 

118-22.30) 

l . 8.000 T I " Bellevere di John ScMeskigar, con 

Tal. 8194946 Martin Sbiin. Hatan Shavar • 0 

l . 6.000 n T d * oteact di John Hueton: con Anfeh-

Tel, 894149 ce Huaion e Domi McCann DR 
(16-22.30) 

U SOCCTÀ A M A T A • 
CULTUHAIE 
Vìe Ta luna Antica 16/19 
T * 4 9 2 4 0 9 

CENTRO The MIHng flaWa di R, Jori» 
115.30-17.30) 

GnMs. 
« M U C O 

Vie Pam , 34 Tal. 7661785 

«tonto 

VkiT«anio,36 
L 6.000 

Tel. 7596602 
• Pireonel services. PRIMA 

(16-22.301 

R.LABMINTO l . 
Via Pompeo Magno, 27 
Tal 312263 

Cinema ungherese: l e stagioni dai mo-
atrl o) Mklba Jancre (21) 

SALA A: U The dead di John Huslon, 
con Anjallce Huaion a Donald McCann • 
OR 118-22.301 
SALA 9: Mlsslsilpi Blusa di Barrrend 
Tavarniar (19 30-22 30) 

OREOORV 
« a Gregorio VII. 180 

L. 7000 0 Od «Ionie di Nklta Mtehalkov. con 
Tal. 63806Q0 Macello Maatroanni. a Viavokt 0. lario-

nov-BR 116-22 301 
• FUORI ROMA I 

HOUOA» 
V i l i , Marcati, 2 

l . 7.000 
Tal. 858328 

Consiglio di famiglie di Osata Gavras; 
con Jotinny Hofh/dav, Fanny Ardant • BR 

(16.22 301 

ACHIA 
VERDE MABE Riposo 

W J O . I 

L 6000 
Tel. 862495 

The beHauers di John Sctileiinger; con 
Mallo Sheen, Nalan Shavar • G 

(19-22 301 

ALBANO 
ALIA RAJMANS Tal 9320126 

BjjNrJ I 1 1 1 1 . 7 000 • L i Strighi di Éaatwiok di George 
Visfoglleno.S? Tal.9319541 MIHer. con Jack NMeeenil Suser, Sa-

^ ^ rmdon-SR (16 30-22 301 

Tel 9321339 F,,m P" flGultl 

Il siciliano di Michael Cimino, con Chri-
etophar lambarl. Toranca Stamp • DR 

116-22.151 

MAESTOSO 

V M A o p M I S 

U 7.000 
Tal. 786086 

BaHi treechl di Enrico Oldoini, con Uno 
Banfi, Chrlatian De Sica - BR 

(16-22 301 

COLLEFERRO 
COLLEFERRO L 6 000 Film par adulti 
VI» Vittorio Veneto Tal 9791016 

MAJSSTIC 
Vla'a.Apoetok.20 

l 7,000 
Tal. 8794908 

Nnrta of t ir i . PRIMA (16-22.301 FIUMICINO 
TRAIANO Tal. 6440045) 

M6RCURV 
VlaolPwe Castano 

L. 6.000 Firn par adulti 

• L i etregha di Eestwick di George 
Miller; con Jack Nlcholson, Susan Saran-
don-BR 

MITItOFOtITAN 
ViadeiCorao.7 

l 6000 
Td. 9600939 

Balli frescN di Enrico Otdonv con Uno 
Banfi, Chrlatian Da Sica IBRI 

116 30-22,30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (largo Penine, 5 

MOD9BN8TTA 
Piana PJWbblica. 44 

L 6.000 
Tal 460299 

Film par adulti 110-11.30/16-22.301 

PlwaRopubbllce 
«8WYORK 
VUCava 

p l l m par adulti 116-22.301 

SALA A D L'ultimo imparatore ci Ber­
nardo Bertolucci, con John Ione Peter 
O'Toole • ST 116-22) 
SALA 9; • l i Bimbi di Luia ValdBi, 
con UHI Diamond Philips, Rosane De So-

M 116-22 301 

L. 7.000 
VH Maona Oragli. 1121 TU 7896868 

D L'ultimo Imperatore di B a r r a * Ber­
tolucci,' con John Iona, Fatar O'Toole • 
ST 116-22,301 
HaertscffJjJ PRIMA ("16-22 10) 

8UFERCINEMA T S T S H di Dino RISI, con Serene Grandi. 
luca Barbareschi • BR 116-22 301 

OtTIA 
KRVSTALL l . 7000 via dai Pallottlnl. 

Td. 8603181 

FASOUMO " • " L 4 0 0 0 

WJOIO del Piede, 19 Tal, 6803622 

Roba da ricchi di Saga Corbucci; con 
Renalo Pouelto e Uno Banfi • BR 

116 30-22 30) 

t fl.000 
« , 4 2 9 Tel. 7810140 

M i d i in H f i v t n {vtriione rnghi») 
116 30-23 40) 

• i t «tftflhs di Gsitwick tì. Oeorga 
Milrtr, con Jsck Nlottoiun I Su»n Ss-
fWdoo-BR (16-22.30) 

SISTO L 6000. Vndeffìom.ynoli. 

Tt) 6610760. 

I miti primi 40 inni di Carlo Vini-ina, 
con Curol Alt, Elhott Gould' - BR 

116-32 30) 

SUPMQA L. 7.000. 
Wl f t i laMvi f la .44 T.E6O4076. 

Un ti i i lrmro • N i w York rj e con Al-

bwto Sordi • 6R {16-22 30) 

SCELTI PER VOI llllilllllllllllllllllllilllllllllllllillll^^ 

• PRICK UP {L ' IMPORTAN­
ZA D I ESSERE JOE) 
«foe Orlon 4 un noma cria fora* 
dica poco al pubblico Italiano, ma 
crw è qua*» una leggenda In In-
•jrtlltarra. Divanna un drammatur­
go famoso negli anni Settanta, 
Inizio addirittura a scrivere un film 
per i Beatles, ma fece una tristis­
sima fine, ucciso dal suo amico-
•mania Kenneth Halliwell che ai 
suicido subito dopo. Da quatta 
tragedia dell'omoteatuelitl he 
tratto un film Stephen Freara, il 
bravo regista di «My beautiful 
laundratta». E un ritratto al vetrio­
lo della Londra ruggente, un 
dramma a tinta forti erta aa anche 
trovare momenti di buffa, uma­
nissima comicità. 

O THE DEAD 
Tratto dal racconto ci morti» (uno 
dai celeberrimi aDublinars» di Ja­
mes .Joyce) * il fHm d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu-
aton. Ricreando l'atmosfere della 
Dublino che fu, Hutton randa 
omaggio non solo al sommo 
ecrittore irlandese, ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirai In Messico. La storia è 
presto detta: un uomo acopra do­
po una festa che la moglie, spo­
sata anni prima, ha trascorso tut­
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amora giovanile. Un 
breve, Intenso affresco d'epoca, 
con bellissima musica irlandese e 
un'ottima squadra d'attori in cui 
epicca Anjeltca Huaton, figlia dal 
grande John. 

GIOIELLO 

D FULL M E T A L J A C K E T 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shinlng». E un film 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam: 4 un'analisi lucidissima 
su coma l'uomo, calato nella 

fiuarra, finisca per trasformarsi 
quasi •necessariamente») in una 

macchina di morte. E il destino d> 
Jokar, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nella basa di un addestramento di 
Porri» laland (dove un sergente 
martirlua le reclute e auon di In­
sulti a punizioni) poi tra le rovina 
di Hu4, vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente. Al­
la fine anche Joker uccìda e, di 
fronte alla catastrofe, <*yida- iSo-
no felice di estera vivo». Cosi è la 
guerra, parola di Kubrick. 

AMERICA, EMPIRE 
CAPITOL 

• PERSONAL SERVICES 
Da uno dei Monty Python una 
commedia aatirica ambientata 
nafla Londra dagK anni Ottanta. E 
la norie di una maitresse (davve­
ro aaiatita) che face fortuna alle­
stendo un bordello dove si dava­
no appuntamento, all'Insegna di 
un seaao allegro a par niente per­
verso. stagionati aignori britanni* 
ci di ogni classe • canto. Fini ma* 
la (con quattro mesi di prigione). 
ma 4 come aa eMadam Cyn» 
(quatto ara il aoprannome che le 
affibbiò la stampe) avesse vinto: 
d'ora In poi sarebbe divantata 
un'eroina popolare. 

ARCHIMEDE, EOEN 
GOLDEN 

• NADINE 
Farsa texana firmata Robert Ben-
ton («Kramer contro Kramer») e 
Interpretata da due attori alla mo­
da: Kim Basinger a Jeff Bndges. 
Slamo In Texas, nei primi anni 
Cinquanta. Lei, Nadine, 4 una 
parrucchiera, si 4 compromessa 
facendo dalla foto un po' osé e 
ora vuole riprendersela. M a un 
omicida aecolteAe il fotografo 
mentre tei 4 nella stanza accanto, 
A complicare le cose pensa l'ex 
marito (ma in fondo i due si ama­
no ancora), che trova nella busta 
dalla foto un materiale ben più 
scottante. Non si rida granché, 
ma I due sono simpatici e la rico­
struzione molto fedele. 

ETOILE 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Vi, 
ultimo afortunato imperatore del­
la Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subita privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi 4, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vera e propria sindrome dalla qua­
le guarirà solo negli anni Sessan­
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L ul­
timo imperatore» 4 uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf­
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi­
cologico, dove psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 
EXCELSIOR, 

NEW YORK. RITZ 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 

-Tel 6530211) 
Alle 21 The new... tea musical 
pfcture ahow di Emilio Giannino, 
con Sorelle Bandiere 

ANFITRIONE (Vis S Saba, 24 • Tal 
6750827) 
Alle 2t 1S Le due orfanelle. Scro­
to, direi io ed interpretato 0» Sergio 
Ammirata 

AHCAR-CLUS {Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 6395767) 
Alle 2116 H prò, ..fumo di cene 
famiglie di Eva Giowannoni, con ia 
Coop -Antan Regia di Uno Seba­
stiano 

ARGENTINA (Largo Argentini • Tel 
6544601} 
Alla 21 Pianeta meccenlea di Ale-
fcsandr Adabaacicn e Nikita Michel-
kov tratto da Platonov d< A Ce* 
chov Con Marcello Mastwanni 
Regia di Nikm Michalhov 

ARGOT {Via Natale dal Grande. 21 « 
p -Tel 5898111) 
Alle 21 ...etoehemllminaBjfwvV 
un film. Scritto e diretto da Paolo 1 
Irlontesi, con Maria Marini a Paolo 
Montesi < -

ATENEO (Pianale Aldo Moro, 5 - Tel 
4940067) 
Alle 21 La camere attratta Opera 
video ideata e diretta da Studio Ai-
turro e dorato Barberino Corsetti 

VELLI (Piana S Apollonia. 1 Va - Tel 
5B94B75) 
Alle 21 Provao) eneere Sem di 
Wcody Alien, diretto e interpretato 
da Anton» Salines 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tal 7553495) 
Domani alle 21 PRIMA AHa cerea 
del circo perdute di a con Franco 
Venturini, regia di Francomagno 

CENTRALE {Via Gelsa, 6 • Tel 
6797270) 
Alle 2115 W berretto a aeragli di 
Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO «REBWMA WltCMEa (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Alla 2045 PHIMA F w earca for­
tune d* A Strindberg, regia di 
Gianni Calviello 

CLUB IL PUNTO (Via del Cordella 22 
- Tel 6789264, 
Alle 21 30 .Wte di notte- Scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO IVla Capo d'Africa, S/A • 
Tal 738255) 
Alle 2115 Fauet '47. dt Tommaso 
Landolti Ragia di Marco Maitolini 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tal 0585352) 
Alia 21 PkteaoM* m W nwetael 
Scritto e diretto da Nivn Sanchmi, 
con GIUSI Martinelli, Marta Berme* 
catti 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello. 4 - Tal 6764380} 
Alla 20 45 Fetcoontafa Nannarel-
la. di Mario Moratti a Daniela Fto-
tunno, con Anna Mattamauro Re­
gia di Aldo Trionfo e Franco Parò 

DELLE ARTI IVia Sicilia, 59 - Tel 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mughet­
ti. 1 - Tel 67945B5) 
Alle 20 46 Potala la vite. Scritto. 
diretto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. SO • Tel 6794753) 
Alle 21 Allegretto per bene ma 
non troppe. Scritto e diretto da 
Ugo Chili, con la Compagnia Arce 
Amurra Teatro 

E.T I, VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 21 Aspettando Gedot di S 
Becatett. con Maro Scaccia. Pietro 
Oe Vico Regia di Antonio Calenda 

OHIONE (Via delle Panaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 O di U M 0 di neauno di 
Luigi Pirandello, con Achille Millo. 
Marma Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE {Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Tal. 3533601 
Alle 21 Felicita CMprnbo di Giu­
seppa Adami, con Antonella Steni 
Ragia di Augusto Zucchi 

M, CENACOLO (vìa Cavour. 106 - Tel 
• 47B97101 * w 

AUe 21 Ooflulgnelecl.CVfn'iiip-
t e , con Fausto Di Ciommo, Ivo Ser* 
rau, regia di Alessandri) Sbandella 

H. PUFF IVia Giggi Za^tio. 4 - Tel 
5810721» 
Alle 2230 Futfendo, puffindo di 
Amendola e Corbucct, con Giusy 
Valeri, Maurino Mattioli e Rita Rodi 
Ragia desìi autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 AHrl acemi In luogo 
pubUoo di Briglione-Pieio a Napo­
leone, con «Le sberlat 

LA COMUNITÀ IV.» G Zanatzo. 1 -
Tel 5817413) 
Alla 21 I perenti terribili di Jean 
Cocteau. con Cristina Noci, Rita Di 
Lernia Regia di Giancarlo Sape 

LA P1RAM10E (Via G Benzeni. 51 -
Tel 5748162) 
Alle 21 La «amara rosee di e con 
S Bevilacqua, con la Compagnia 
Teatro-3 di Perugia 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 . Tel «7831481 
SALA A alle 21 30 E e t doveeac 
cepitere a te? Scruto, diretto ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALA 8 Alle 21 15. La signorine 
GMie, Di August Strindberg, con 
Giampaolo Innocentini ed Elana Ur-
•Itti Regia di Gianni Leoneti, 

MANZONI (Via Montsiebio. 14/c * 
Tel. 31 26 771 •* 
Alia 21 Chsmpatanelltteetfodat-
la ewWe epa tue di Foydeau. Cour-
tetlne e Mirbeau, Con Pietro Longhi. 
Daniele Petruzii. regia di Silvio 
Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle 21 Don Desiderio disparato 
per accano di buon cuore di G 
Giraud con la Compagnia Stabile 
«Crtecco Durante! 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlleGorla di Famiglia 
di Castellane! e Pmgitore con Ore­
ste Uone!!o e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare le cinture di 
aleuraua. Scritte, diretta ed inter­
pretata da Anna Marchesini, Mas­
simo Lopez e Tullio Solenghi 

STASILI OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 36698001 
Alte 21 Arsenico e vecchi mer­
letti di Kesselnng Con Luisa De 
Santia Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
573089) 
Alle 21 Tempi. Scritto e diretto da 
Mano Piazza con Mena Cristina 
Fatila Alessandra Peliti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 P.S. H tuo patto 4 morto 
di James Kirkwood, regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN-TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5896782) 
Alle 21 Cassandre di Christa 
Wolf. con Marma Zanchi e LinoSa-
lemma Regia d> Paolo Pierazzim 

TORDINONA (Via degli Acqua scar­
ta 16 - le i 6545890) 
Alle 21 Coabiteilene d> e con Lu­
ciana Luppi Regia di Walter Man-
Ire 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 -
Tel 3567304) 
Alle 21 Icaro, viaggio intorno a 
Max Aub con Luciana Citisi Fran­
cesca Grillo Paola (urlerò, regia di 
Statano Napoli 

VITTORIA IP zza S Mina Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 La nonne di Roberto Cos­
se. con la Compagnia Attori e Tec­
nici Regia di Attilio Corsini 
Alle 24 Mamma di Annibale Bue-
cello con Manna Confalone 

• MUSICA e e ^ H a a M 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli, 8 - Tel 461755) 
Vedi spazio danza 

TEATRO BRANCACCIO (Via Med­
iana. 244 • Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto della London Sin* 
(ometta diretta da David Atherton 
In programma Ravei. Fanfare, Trols 
poèmes de Mallarmé Le tombeeu 
de Couperm, Introducun et Allégro; 
Marnerei Ove 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Domani alle 17 30 Concerto di Ma­
ria Lucia Costa (pianista) Musiche 
di Beethoven, Kelterbom, Schu-
mann, Granados 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pia*zi Lauro De Bosis - Tel 
36866625) < 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Ferdinand Leu-
ner Musiche di Havdn. Strawinsky 

AUDITORIUM SAN LEONI MA­
GNO (Via Bollano, 38) 
Domani alla 17 30 Concerto con il 
Quartetto Ardito Musiche d> Zem-
linsky, Weber, Strauinskjl, Bertok 

GHIONE {Via delle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Alle 18 Musica e Ideologia con p. 
Lombardi e G Zaccaro 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tal. 
6568441) 
Ade 20 30 Musica Sacra 3 Orche­
stra Barocca Italiana, direttore Ser­
gio Siminovich Musiche di Scarlat­
ti «Il Davidi 

S A U BALDINI (Piazza Campiteli) 9) 
Domani alla 21 Concerto della soli­
sta Caterina Vasaturo (clavicemba­
lo) Musiche di Bach, Oegincour, 
Couperm Ingrasso libero 

SCUOLA POPOLARF DI MUSICA 
DI TESTACCID (Via Galvani, 20 • 
Tel 57579401 
Domani alla 17 Incontro con Marco 
Oi Pasquale L'orchestre dagli In­
termedi al Teatro d'opere In­
gresso libero 

OLIMPICO (Piazza Gentil* da Fabria­
no, 18) 
Alle 21 Spettacolo di dama con la 
Compagnia di balletto tpilobui 
Dance Triaatre» 

TEATRO DELL'OPERA tP iam Ba­
gnammo Gigli, 8 - Tel 481758) 
Alle 2030 spettacolo di balletti 
Diarie perduto di A Bruni Tede* 
acni., coreografia Alberto Alonso. 
Intsrpreti Alicia Alonso e 1 solisti 
del Ballai Nactonale da Cuba Orati 
pec de quatte di C Pugni, coreo­
grafia Alicia Atomo. * poema del 
fuoco di A Skrjabin. ooraograha 
Alberto Mendet, pianista solista 
Massimiliano Damarmi Direttore 
d orchestra Alberto Ventura Or* 
chestra primi ballarmi, solisti a 
corpo di ballo del Teatro dell'Opere 

• J A U R O C K B M I 
ALEXANDEhPLATZ (Via Ostia, 9 -
; Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto con il Dado 
Moroni e Adnanne West 

BfOMAMAtVioS Francai» a Ri­
pa. 18 - Tel 582561) 
Alle 21 Concerto del gruppo Phoe­
nix 

SIUIE HOUOAV {Via degli orli di 
Trastevere. 4 3 . Tel 5818121) 
Alle 22. Concerto lazi con Cadete. 
Beneventano, Jacoplm a Studer 

CAFFI LATINO (Via Monte Tastac­
elo, 96) 
Alle 21 Musica jazz con Pino Mina-
fra alla tromba, Eugenio Colombo al 
sax e flauto, Marlin Joseph t i piano 

DORIAN ONAV (Piana Tnluita, 41 -
Tel 5818065! 
Non pervenuto 

FANTASIA (Via Alba, 42 • Tel 
7880741) 
Alle 22 Otaivpao.lsis.aalrra, Alle 
23 Cont i Tfopleal alia 0 3 0 De­
l i r i Nawesi e Alain Pùfapin1 am> 
sound 

FOLKSTWHOlViiQ sacchi, 9 * Taf. 
88923741 
Alle 2130 Concerto con Diva Vsn 
Ronk e Tom intendi 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/» • Tel 
6530302) 
Alle 22 Jan Futton con gli Argani 
de Poche 

fREE Tf t t * (Via Fitomarmo, 10) 
AMe 22 Musica Afro latino «.man­
cina, Regole, salsi Cuba 

ORIO» NOTTE (Via dèi Fianardl 
30/b) 
Alle 21 Jazz d'immagine con Nico­
la Atesini, Gabriele Spino Mete 

GOMME 
CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

•infelll 
ROMA - Via Collatina, 2 - Tel 25.93,401 
GUIO0NIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 

I ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

i 

Alle 21 H fantasma dell'Opera di 
Massimo Franciosa, con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale­
na Failucci 

DELLE VOCI (Via E Bombslll. 24 -
Tel 68101181 
Alle 21 Sogno di una none di 
mene aitate di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Alla 21 Un t4 da pani di Terio e 
Rame/la Regia di Massimiliano Ter­
zo 

ELISEO (Via Nslionsle 183 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Conversatane gelan­
te di Franco Brusati con Gabriele 
Fenetti e Anno Proclemer Regia di 
Mano Missiroli 

E.TI. AURORA (Via Flaminia Vec­
chia. 20 • Tel 393289) 
Alle 10 30 Le sedie di Eugenio Jo-
nesco, con il Teatro Stabile di Tori­
no Regia di Franco Passatore 

Alla 21 15 Edipo, de Solocle, con 
la compagna* Stravagante Ragia di 
Enrico Frattarali 

OLIMPICO (Piatta Gentile da Fabria­
no. IBI 
Vedi spano cDaniai 

OROLOGIO (Via dei Filippini, t7-A • 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un patio di Mario Moretti, diretto 
ad interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Pettene-el 
In eaeretile. Scritto a interpretato 
da Claudia Foggiani, con Stefano 
Maestosi, regia di Claudio Ceratoli 
Alle 22 30 PRIMA No: per quelle 
puttane non cucine di Rosario Gal­
li e Alessandro Capone, con la Coo­
perativa Teatro li 
SALA ORFEO Alle 21 Finali mor­
tali. Scritto e diretto da Adriana 
Carli con la compagnia teatrale «La 
Riggiola-t 

PARtOLI (Via Giosuè 8orsi. 20 - Te) 
803523) 
Alle 21 45 Pigmallone con Giann-
co Tedeschi Carlo Hintermann, re­
gia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Casanova si eestello Dux 
di Karl Gassaner, con Mario Mariani 
e Gisella Bem Regia di Dino Desia-

INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 
Forniture gratuite In conveni tene di: pannolini per incontinen-

l a , carrozzelle, articoli entidecublto e per ts riabilitazione, appa­

recchi per la respirazione ed II diabete mellito 

C O N S E G N E GRATUITE A D O M I C I L I O 

su richiesta visite di ns. arjenti a domicilio 

HORCMIDEA s r.l. - V i e Alghero 1 2 / 1 4 / 1 6 

Profumeria e bigiotteria • Tel. 7 6 . 5 2 . 4 1 9 - 7 5 7 0 . 1 0 9 

Un moderno partito di massa 
Per la Pace, le riforme, 

la democrazia, il socialismo. 
Domenica 6 dicembre alle ore IO 

al cinema Adriano (Piazza Cavour) 
Manifestazione regionale del PCI 

Interverranno i compagni 

Goffredo Bettini 
Segretario della Federazione romana 

Gabriele Giannantonl 
della Segreteria regionale 

ALESSANDRO NATTA 
Comitato Regionale del Lazio 

20; 
Unità 

Venerdì 
4 dicembre 1987 
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Ai Festival .1 1 Folkstudio 
dei Popoli un interessante documentario 
ripercorre le amare tappe 
dell'emigrazione italiana in Inghilterra 

diventerà una pizzeria? Il proprietario 
rivuole indietro il locale. 
Storia e gloria di un tempio della musica 

CULTURA6SPETTACOLI 

li occhi di Corbù 
Due pagine 
del taccuini 
di viaggio 
di Le Corbusier 
pubblicati 
da Electa 

Escono i taccuini di viaggio 
di Le Corbusier. 
Tante intuizioni geniali 
con un po' di banalità 

ORESTE RIVETTA 

• • Oli appunti di viaggio, le 
lettere «Ile madri e al padri 
lontani, persino gli schizzi tira­
ti via alla buona con matite 
Impressionistiche e sommarle 
solo per la propria memoria, 
consegnate alle «lampe e alle 
celcbrulonl dei posteri rivela­
no animi, guati, passioni e 
oscurità sorprendenti. Ma 
possiedono anche la simpati­
ca virtù di «velare II banale 
Anche quello dell'Africa lon­
tana. >l miei cagnolini se ne 
•tanna qui accucciatl „ Quan­
do sono arrivata qui, questi 
due erano appena nati, e sono 
cosi bulli. I levrieri scozzesi 
sono cani molto ledell, Intelll-

fentl e docili l'altro Ieri 
ror ha ucciso un pitone lun­

go più di quattro metri • Ka-
ren Bllxen, che era una gran­
de scrittrice sensibile, ninna­
ta e patetica, *Hopté1Mm* 
sa al colpi della quotidianità, 
ma antìts 41 Ironie alle emo-
cloni più (orti, consumate pe­
rò da una esperienza ormai 
universale (tosse soltanto te­
levisiva) 

l o «esso capita a l e Cor­
busler, che non era neppure 
scrittore e che ansi, In una de­
dica al fratello, lamentava 
quella sua lacuna • , Il mio 
trance», Il mio assai povero, 
pessimo, Incapace francese» 
fila, aggiunge, «per me dise­
gnatore, era l'unico modo di 
Jtaprlmerml nel momenti in 
cui mi sentivo vibrare» 

«Con la violenza d'un urto, 
la gigantesca apparizione mi 
stordì II peristilio della collina 
•aera era superato e, solo e 

cubico, dall'unico getto delle 
sue colonne bronzee, Il Parte­
none Innalzava il cornicione, 
questa fronte di pietra Abo­
lite tutti I frontoni che volete, 
ma non quello del Partenone, 
contemplatore del mare, 
blocco d'un altro mondo, che 
prende un uomo per metterlo 
al di sopra del mondo Acro­
poli che batti, bastassi sem­
pre» 

l'emozione è accertata II 
giovane architetto Jeanneret 
conclude In fondo qui il suo 
«viaggio In Oriente» (ci saran­
no altre tappe, ma forse meno 
riecheggiami titaniche geo­
metrie dì pietre e di passioni), 
documentato Un con pedan­
teria (da «orologiaio svizze­
ro», come scrisse Bruno Zevi 
In un Indimenticabile profilo) 
articoli, resoconti, pubblicati 
ubila rivista di La Chaux de 
Fqnds, Il 'fallila d'AvIs» (Il 
primo comparso II 20 luglio 
1911), appunti sparsi, fotogra­
fie e soprattutto «disegni con 
misure» Il «Viaggio In Orien­
te» era In buona parte nolo le 
fotografie sono alate anch'es 
se pubblicate (vedi il bel volu­
me edito dalla Marsilio con la 
Fondazione le Corbusier di 
Parigi, curato da Giuliano Ore-
sieri) 

Per ultimi sono arrivati I di­
segni del viaggio In Oriente 
taccuini che erano andati per­
si alla morte di Corbu e che 
erano stati via via ritrovati (sei 
in tutto) quando, nel 1982, al­
la Fondazione Le Corbusier si 
era intenti al recupero critico 
e filologico degli Inediti del 

Incontro a Milano con Hrabal 
T autore della «Tonsura» 

Bohumil 
il testardo 

VANJA MURETTI 

I H MILANO Bohumil Hrabal 
e per la prima volta in Italia 
preceduto dalla fama di mag­
gior scrittore cecoslovacco 
residente In patria e di più ac­
creditato erede della tradizio­
ne di Kalka ed Hasek 1 lettori 
de IVmià ricorderanno la sua 
Tonsura, che pubblicammo In 
anteprima la scorsa eslate 
ora edita dalla e/o che dello 
(lesso autore ha già proposto 
Treni strettamente 
sorvegliati Ho servito il re 
d Inghilterra e che si accinge 
a dare alle stampe Una ulta 
stato smoking Presso Einau­
di Invece, che editò Inserzio­
ne per una casa in cui non 
voglio più abitare, è appena 
uscita Una solitudine troppo 
rumorosa, presentato Ieri a 
Milano 

Visto da vicino, Hrabal non 
assomiglia tanto - come si 
chiacchierava - a papa Woy-
t|la gli ordinali capelli bian­
chi, il fluido sguardo azzurro e 
la bocca affilala ricordano la 
più celebre Icona, ma Hrabal 
è timido e si schermisce spes­
so anche quando parla della 

cosa che evidentemente ama 
più in se stesso la propria te­
stardaggine 

«La mia testardaggine - di 
ce - si trova a coincidere con 
la glasnosl e la perestrojka di 
questi tempi Da un anno sono 
membro dell Unione degli 
scrittori cechi perche hanno 
riconosciuto che alcune cose 
' proibite che avevo scritto 
anni e anni la (come L inser 
zione in cui mi confrontavo 
con l'estetica e anche la politi 
ca stalinista) sono in sintonia 
con lo spirito di questa epo­
ca» 

Hrabal, dopo il 68 e I Inter­
ruzione a mano armata della 
primavera di Praga, fu costret­
to al silenzio («Scrivere si scri­
ve lo stesso, ma II samisdatze 
funziona come I funerali dei 
suicidi durante l'Impero au 
Siro-ungarico di none di lato, 
in sordina») Pure non ebbe 
mal la tentazione di emigrare 
In Occidente, perché' «Non 
che non fossi adirato - spiega 
- ma questa Ira al sommo li 
vello aumentava la mia pas­
sionalità E proprio allora ho 

«Voyage dOrient» Ed ecco 
orala ristampa, In facsimile, a 
cura di Oresleri, In accordo 
ovviamente con la Fondazio­
ne, da parte della Pecta Una 
Iniziativa preziosa (torse, al di 
là del prezzo - trecentomlla 
lire - la più preziosa e utile di 

Suesla stagione celebrativa) 
>opo tante interpretazioni, 

dopo tanti giudizi, ci restitui­
sce alcuni documenti Docu­
menti importanti perché In 
qualche modo sintetizzano la 

formazione culturale di Le 
Corbusier, dopo la scuola a l e 
Chaux de Fonds con l'Eplatte* 
nìer (che Io aveva spinto e 
coltivato ai viaggù, dopo l'ap­
prendistato da Perret, dopo 
gli incontri con Muthesius,e 
Tesse no w» appena dopo, infi­
ne, il lavoro a Berlina presso 
Behrens #Un colosso, statura 
formidabile. Terribile autocra­
te, regime da terrorismo Al­
ienazione d> brutalità II mio 
masochismo mi esalta a subir­

ne i morsi, quando il capo è di 
una simile autorità» Poco più 
tardi, ti 4 gennaio 1911, cam­
biando idea, sognando ormai 
l'Oriente, scriverà «Presso 
Behrens non si (a della vera 
architettura Si fanno facciate 
Le eresie costruttive abbonda­
no Di architettura modernista 
non se ne fa affatto" Meglio, 
spiega un po' pentito, i fratelli 
Perret, «Essi hanno il vantag­
gio di ricercare molto sulle 
possibilità dei materiali nuo­

vi* Nello studio lavorano an­
che Gropius, Mies van der Ro-
he, Adolf Meyer ma nessun 
contatto 

L'esperienza con Behrens è 
chiusa Concordato II viaggio 
con l'amico e studioso d'arte 
Auguste Kllpsteln, Le Corbu­
sier nel maggio 1911 lascia 
Berlino per Dresda L'itinera­
rio scrupolosamente pro­
grammato, Baedeker in ma­
no li porta a Praga, Vienna, 
Budapest, Baja, Belgrado, alle 
Gole di Kasan, poi in Roma­
nia Bulgaria, a Bisanzio, ad 
Atene, sul Monte Athos I 
giorni straordinari, memorabi­
li del tour, sono questi, tra la 
Turchia e la Grecia forme e 
colori lo abbagliano, il Parte­
none e la grande moschea, i 
minareti, le case che si ìnerpì 
cano i paesaggi costruiti il 
monastero, i colon abbaglian­
ti, i volumi primordiali «Dolo­
rosa incapacità di fissare attra­
verso la penna le impressioni 
che lembi di terra, strapiombi 
di rocce rosse e le distese di 
mare, hanno fatto gemere nel 
profondo dell'essere umano 
senza poter aprir loro la porta 
del giorno* «Le mule pazze 
dal portamento rigido e sgra­
ziato vi mandano a volte a 
gambe all'aria lungo le spiag­
ge npide battute dall'acqua» 
«La presenza schiacciante di 
un sole bianco sconvolge il 
senso dei colori» «L'impres­
sione fìsica è che un respiro 
più ampio dilati II vostro pet­
to» Mente e natura si misura­
no 

Dopo l'immersione medi­
terranea il ritorno attraverso 
l'Italia Napoli, Pompei, Ro­
ma, Firenze, Vorrebbe partire 
per Chicago, ma si rassegna a 
La Chaus de Fonds, alla scuo­
la d arte, per insegnare «eie* 
menti geometrici» La prosa 
alta, persino ingombrante, 
delle memorie, delle appari­
zioni, si rallenta nelle matite, 
nelle seppie, negli acquerelli 
degli ultimi carnet (sei da Ber­
lino a Firenze) Il disegno si 
attarda nella descrizione dei 
particolari, osservati con il bi­
nocolo, nella fissazione delle 
misure (perseguita con meto­
dicità), si allarga nei panorami 
schizzati rapidamente, dai 
quali «scattano» emergenze 
una cupola, un vulcano sul 
golfo, un minareto 

Qui l'espressione è più forte 
e cancella l'Idea di una eserci­
tazione scolastica Il tratto ba­
nale e scolastico lascia spazio 
alle sintesi emotive, che col­
gono i significati, le culture, 

„ ,,,. - ' ««Ut 

Lo scrittore cecoslovacco Bohumil Hrabal 

scritto libri "forti' libri pero 
che non avrei mal potuto fare 
lontano dal mio paese, dalla 
mia lingua Ali estero come 
avrei potuto sentire e trascri­
vere la durezza la sfrontatez­
za della lingua usata dalla gen­
te nelle birrerie per parlare 
della vita della politica, della 
storia9» « Parlo per me - tiene 
a sottolineare - e soltanto per 
me» Hi obal non vuol proprio 
polemizzare con chi ha fatto 
scelte diverse come Milan 
Kundera che lascio Praga nel 
70 

E parlando per se e di sé 
trova le sue radici nella pro­
pria ossessione dì scrivere 
•Clnquant anni fa - ncorda -
ero talmente preso dalla pittu 
ra e dalla poesia dai surreali­
sti e da Ungaretti che quasi 
non mi accorsi che Hitler era 
andato al potere Si vedevo la 
barbarie provocata dall eser­
cito nazista in Europa, imma­
gini tragiche come solo 
Bosch Bruegel e Dali avevano 
saputo fare sentivo che si av­
verava la previsione di Nie-

tsche («Verranno le guerre, 
povere grandi città già vedo 
colonne infuocate nelle quali 
brucerete»), ma intanto io 
scrivevo lirche riflessive e 
pensavo con Schopenauer 
che 'ogni amore e compas 
sione" Sino a 48 anni - prò 
segue nel ricordo Hrabal -
continuai a lavorare facendo 
diversi mestieri per spirito di 
avventura e sempre scrivendo 
poesie per la gioia di scrivere 
e sempre pensando che ogni 
amore è compassione Poi, 
dopo quattro anni di lavoro al­
le acciaierie di Ktadno come 
aiuto operaio agli atti/orni, 
cambiai vita e poetica Passai 
alla prosa, per diventare un 
trascrittore delle storie e delle 
parole della gente comune» 
E dopo questo sguardo im 
pietoso al passato adesso 
ama ancora Schopenauer ma 
pensa spesso a Kant «Se vin 
ce la guerra nucleare - dice -
sparirà 1 uomo la natura e an­
che la letteratura Che senso 
avrebbe, allora la mia osses 
sione di scrivere'» 

Intanto, però, continua a 
scrivere anche se sa che ci 
sono «temi permessi, temi ri­
chiesti temi solo sopportati e 
temi proibiti», «Ma - aggiunge 
- se faccio compromessi, li 
faccio solo con me stesso lo 
cerco di essere franco e sin 
cero all'osteria è semplice 
ma in letteratura si creano 
grossi problemi Un vero scrii 
(ore deve sempre e dovun 
que, vìvere in dialettica totale 
con la sua epoca e addirittura 
con la sua stessa moglie Pero 
se citi una persona senza cam 
biargli nome - racconta - ara­
vano proteste, minacce lo ho 
ogni volta una gran paura ma 
spero sempre, mentre scrivo 
di morire prima che il libro 
venga pubblicato Cosi mi fac­
cio coraggio ad essere since 
ra e quando ho finito di scri­
vere sinceramente mi sento 
pacificato, come dopo una se 
duta dallo psicanalista o una 
confessione al prete» Perché 
è credente9 «Spesso sono 
ateo - risponde - ma solo per 
accedermi che mi sto sba 
gliando» 

quel che resta di profondo nel 
cuore e negli occhi dell arti­
sta 

Rivedere ora questi appunti 
disegnati e scritti di un viaggio 
di studio, come s usava un 
tempo e come non s usa più 
(beffati In un certo senso dalla 
rapidità della fotografia, che 
ferma un oggetto ma non ci 
aluta invece a ricostruirlo, a 
riviverlo, a possederlo come 
ci permetterebbe il tratto fati 
coso e calcolato e lento delia 
matita) può aggiungere qual 
che cosa alla personalità di Le 
Corbusier, che era allora un 
giovane ventenne che si diver­
tiva si travestiva da odalisca 
(fotografato con Khpstein in 
foggia di sultano) e che avreb 
be percorso altri clnquant'an 
ni di questo secolo Ma forse 
valgono per un altra ragione 
In un numero monografico di 
Casabella Pierre-Alain Croset 
citava ali inizio di un suo arti­
colo il maestro da «Mise au 
Pomi» «Sono un asino ma che 
ha l occhio Si tratta dell oc­
chio di un asino che ha capa 
cita di sensazioni Sono un 
asino con l'Istinto della pro­
porzione Sono e rimango un 
visivo impenitente» Si sa che 
Le Corbusier amava, con i 
corvi e le mucche, anche gli 
asini Ma qui I asino è lui, un 
asino intelligente, testardo, 
che va con cocciutaggine per 
la sua strada malgrado le bot­
te, che soprattutto sa guarda­
re E qui, spiega Pierre-Alain 
Croset, Le Corbusier chiede di 
veder riconosciuti non tanto 
la qualità del lavoro quanto 
una sua facoltà, continuamen­
te aguzzata nell'esercizio pa­
ziente della sua arte quella di 
vedere, di guardare e di osser­
vare 

La scuola degli occhi batte 
quella delle accademie con­
tro i canoni, le leggi, le mode 
E un invito anche autoironico, 
dal momento che proprio lui 
aveva fissato i cinque principi 
della nuova architettura (pilo-
tis, tetti giardino, pianta libera, 
finestre a nastro, tacciate indi­
pendenti) e i «tre richiami agli 
architetti»» (la pianta, il volu­
me, la superficie) Ma cosi, 
imparando a guardare, come 
nel viaggio in Oriente, ci si 
può anche contraddire e si 
possono cacellare tutte le re­
gole Ed Inventare ad esempio 
dopo la guèrra, dopo i campi 
di sterminio (che tutte le rego­
le avevano davvero sconvol­
to) su un colle verde a Ron-
champ una cappella che solo 
cosi, annullando la continuità 
istituzionalizzata, poteva si­
gnificare un disperato ritorno 
alla vita 

Niente accordo 
pubblicitario 
tra Rete A 
e Berlusconi? 

Stando a un comunicato di Rete A, la tv del gruppo Perui-
zo, il ventilato accordo pubblicitario con la Fininvest di 
Berlusconi (nella foto) sarebbe caduto. La pubblicità na­
zionale e locale del network rimane dunque di competen­
za di Publieuropa, la concessionaria di pubblicità del grup­
po di Alberto Peruzzo. Nei mesi scorsi era stata esaminata 
la possibilità che alcune fasce di pubblicità nazionale di 
Rete A fossero gestite per l'88 da Publltalia, la concessio­
naria Fininvest Ma per il momento l'ipotesi è stata accan­
tonata 

Gli sponsor 
si contano 
(e si danno 
una legge) 

Le sponsorizzazioni hanno 
raggiunto In Italia un giro 
d'affari dell'ordine di mille 
miliardi. Il fenomeno si ita 
sviluppando in modo caoti­
co, e operatori ed esperti 
del settore hanno cosi «ed» 

^ ^ m t m m m K di costituire «Answer», 
ovvero un'associazione italiana sponsorizzazioni, preseti* 
tata ieri a Milano, per promuovere ricerche, fornire assi­
stenza e informazioni a chi sceglie questa (orma di investi­
mento pubblicitario, e soprattutto regolamentare 11 esito-
re La preoccupazione è che prima o poi Intervenga lo 
Stato con una sua legge. «E prefenbile predisporre al no­
stro interno una normativa per esercitare un controllo sulla 
qualità delle sponsorizzazioni», ha dichiarato Stefano San-
dri, presidente di «Answer». Per quanto riguarda lo svilup­
po del settore, saranno sempre sport e tv private ad attirare 
il maggior volume di affari, mentre in altri campi il boom di 
questi ultimi anni è destinato, pare, a subire un ridimensio­
namento 

Tv europea: 
laCee 
prepara 
una proposta 

Tv senza frontiere per 
un'Europa senza frontiere? 
La Cee sta studiando delle 
iniziative a questo fine (ri­
cordiamo che il 1988 sarà 
1 anno europeo del cinema 
e della tv), e Ieri la commis­
sione giuridica della Cee ha 

approvato all'unanimità la risoluzione del comunista Ro­
berto Barzanti, che ora dovrà essere vagliata dalla com­
missione esecutiva. Nella proposta dt Sananti spiccano 
punti come l'obbligo per gli Stati membri a non opponi 
alla ricezione e alla ritrasmissione di emissioni provenienti 
da altn Stati membri, il tetto del 60 per cento obbligatorio 
per trasmissioni prodotte da paesi Cee, 11 limite del lS per 
cento fissato per la pubblicità nell'ambito del tempo di 
messa in onda. 

Straub-Hulllet 
Un incontro 
per due cineasti 

Si conclude domani • Lec­
ce, nella sala del cinema 
del Salesiani, una rassegna 
completa del cinema di 
Jean-Marie Slraub e Danie­
le Huillel, due Ira i cineasti 
più geniali e radicali d'Eu-

"^^^^^^^•••^•••• •^^ ropa. Oggi sono in pro­
gramma le proleiioni del film Troppo presta/Troppo tardi, 
En Rachachanl e Rapporti di classe, quest'ultimo tratto 
dal romanzo di Frani Kafka America. Domani, alle 18, 
anteprima italiana del più recente film di Straub-Hulllet, Ita 
marte dt Empedocle. Seguir! un incontro con 1 («gisti alla 
presenta, Ira gli altri, di Franco Fortini, Edoardo Bruno, 
Gianni Totl 

Il ritorno 
di «Giochi 
senza 
frontiere» 

Ricordate quello stravagan­
te programma televisivo 
che era GiocW senta tran-
(fere? Vi partecipavano 
sperdute cittadine di mena 
Europa, che si affrontavano 
in giochi di abiliti spesso 

™ " ~ " " • « " • ^ — • • » • astrusi, ma a volte spettaco­
lari Bene, questo programma medita un ritorno, anche se 
un po' ridimensionato rispetto al passalo. La nuova edizio­
ne, che dovrebbe svolgersi nell'estate dell'US, vedrà Infatti 
la partecipazione di soli cinque paesi Italia, Francia, Spa­
gna, Portogallo e Gran Bretagna. Naturalmente non man­
cherà la televisione Giochi senza frontiere nuova edizione 
sarà trasmessa da Raiuno 

ALBERTO CRESPI 

Amleto? Un postmoderno 
Il testo, il linguaggio, il conflitto: dette cosi, in 
ordine sparso sembrano parole scelte a caso. E 
invece proprio su queste tematiche gli studiosi ita­
liani di letteratura inglese hanno impostato un con­
vegno - organizzato dall'Orientale di Napoli - che 
si e svolto a Salerno. Molte le presenze, tantissime 
le relazioni e anche qualche polemica contro la 
moda critica del «decostruzionismo». 

ANNAMARIA LAMARRA 

•*• SORRENTO Da un pò di 
tempo gli interrogativi sul de­
stino della letteratura e delta 
critica sembravano aver trova­
to in qualche modo una rispo­
sta Questa pausa di tranquilli­
tà, dopo i bollettini drammati­
ci sullo stato di salute della 
semiologia e della psicanalisi 
applicata alla letteratura non 
era stata turbata neppure dal-
1 ondata del decostruzioni­
smo, ultimo arrivato sulla sce­
na della critica A riaprire la 
discussione ci ha pensato un 
convegno a Sorrento nel cor­
so del decimo congresso na­
zionale dell'Associazione ita­
liana di anglistica 

Lontani dalle agitazioni par­
tenopee, anglisti italiani e stra 
meri hanno discusso di testo e 
di testualità prima di affronta­
re «il muro del linguaggio 
conflitto e tragedia», tema del 
convegno, organizzato dall I-
stituto universitario onentalc 
r dille università di Napoli e a 
cui hanno partecipato tra gli 
altri Pietro Boitam. Vanna 
Gentili Ferdinando Ferrara 
Alessandro Serpien. Tomaso 

Kemeny e Antony Johnson 
Ha aperto i lavori Marcello Pa-
gnini che ha richiamato I at 
tenzione sui pericoli di un ap 
proccio critico «troppo anar 
chico» Per t decostruzionistl 
tutto e testo perché tutto è lin­
gua, ha ricordato, e l livelli ge­
rarchici in base ai quali viene 
spesso letta I opera sono 
considerati frutto dell ideolo­
gia logocentnca della cultura 
occidentale Per Deridda e i 
suoi seguaci il principio della 
compattezza testuale e un 
controsenso perche I opera 
non è chiusura centripeta. 
bensì apertura centnluga Ma 
se rinunciamo ad una conce­
zione totalizzante dell opera, 
ha ammonito Pagntnl rischia 
mo di diventare critici parziali 

Interpretare il testo conve 
gno non e quasi mai un opera­
zione agevole i numerosi re 
latori sembrano comunque 
aver dato ragione a Pagninl e 
nessuno è parso particolar 
mente dominato da ansie de 
costruzioniste I vari testi inda 
gali nelle relazioni sono stati 
perlopiù ricostruiti anche se­

guendo i contorni del-
1 «ombra del testo» come in­
tendeva Roland Barthes 
•Quest'ombra che è un po' di 
Ideologia, un po' di rappre­
sentazione, un po' di sogget­
to, fantasmi, sacche, scie, nu­
vole necessarie» Il gioco con 
le ombre del testo lo ha rac­
contato Massimo Baclgalupo 
che si e fermato sulla tragedia 
della conoscenza nel periodo 
romantico Nella nuova pro­
spettiva epistemologica in cui 
è venuto meno il primato del­
la ragione settecentesca, l'ar­
tista è diviso tra una tentazio­
ne creatrice che non può più 
raccontare I universo e le ana­
lisi di una ragione che non è in 
grado di restituirgli la realtà 

Su tutti i testi e le loro om­
bre ha dominato il grande ma­
crotesto shakespeanano nar­
rato da Agostino Lombardo 
L attività artistica è un atto di 
distruzione - ha detto Lom­
bardo -, l'opera nuova nasce 
dalle rovine di quella prece­
dente, altera, manipola, vio­
lenta le forme del passato 
Questa doppia operazione è il 
paradosso su cui si costruisce 
I opera d arte 

L universo di Shakespeare 
nasce e rinasce come il teatro, 
e racconta la line della sicu­
rezza nella storta nella parola 
e nel linguaggio da cui scaturi­
sce la coscienza dell'uomo 
moderno La parola è sempre 
colta da Shakespeare nella 
sua doppia articolazione di 
verità e di menzogna, di ri­
specchiamento e di miraggio 
Amleto da cui non si esce, 
come ha scritto Nadia Fusini, 

è l'immagine teatrale della co­
scienza moderna. La tragedia 
di Amleto non può risolversi 
nella catarsi come nella trage­
dia greca, perché nel nuovo 
mondo in cui si muove gli dei 
sono scomparsi e l'uomo do­
mina da solo la scena del 
mondo. 

Nelle sue tragedie, ha ncor-
dato Lombardo, Shakespeare 
non elabora soltanto l'Ideolo­
gia della cnsi rinascimentale 
ma trova anche la forma capa­
ce di rappresentarla, sceglien­
do una torma aperta dove e». 
dono i muri divisori dei generi 
letieran La sua scrittura rap­
presenta quella /usa dai gene­
ri che ntroveremo nel Tm:an 
Shandy, nel Don CniscfoMe, 
nell'Ulisse La centralità dell* 
parola e la sua drammatizza­
zione diventa dramma nel 
dramma ed alla fine «è il 
dramma. Amleto segna il cul­
mine del dibattito tra la paro­
la-cosa e la parola-segno. Le 
tensioni d« postmodemt-
sti, ha detto Lombardo, Sha­
kespeare le anticipa tutte, è lui 
il primo dei postmoderni. I 
personaggi dì Shakespeare 
raccontano la tragedia dì que­
sta parola che non è più in 
grado di narrare il mondo. 
Otello cade perche non riesce 
a leggere il mondo, e Macbeth 
cade a sua volta nerchS inca­
pace di leggere il testo-mon­
do, la sua T la tragedia di un 
uomo schiavo delle parale 
che, ha ricordato Lombardo 
citando 11 Pirandello dell'Ann-
co IV, ognuno intende a suo 
modo in un mondo schiaccia­
to dalle pamle 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'emigrazione in Inghilterra e il cinema rock di scena al Festival dei Popoli 

Italiani brava gente (e sfruttata) 
DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

Giovanni 
rictont* 

MauriCllo in «Anothcr time, another place», un film che 
l'avventura di ilcunl prigionieri Italiani In Inghilterra 

• i FIRENZE Com è duro 
campare la vita Vale per 11 
passalo, ma vale anche per 
oggi D accordo, non è una 
grande scoperta, questa E 
semplicemente il denomina* 
tore comune rhe percorre al­
cuni tra i migliori documentari 
approdati qui nella sezione 
competitiva e in quella infor­
mativa del 28* Festival dei Po­
poli Giusto nell intento di in­
dagare di capire ancora e 
sempre, le ragioni e t proble­
mi di un dramma esistenziale, 
di una vicenda umana fervida­
mente ricorrente 

1\itlo ciò traspare subito 
evidente nel bel lavoro docu­
mentario Dangerous chara-
clers Italtans m Britam (pres­
sappoco Gente infida italiani 
in Inghilterra) realizzato per 
conto di Channel Four da Al­
fio Bernabel Si tratta di un ar­
ticolato, dettagliatissimo ren­
diconto dell emigrazione Ita­
liana in Inghilterra dai primi 
del Novecento al cruciale pe­
riodo precedente e concomi­
tante il secondo conflitto 
mondiale 

La traccia secondo la quale 
prende poi corpo e senso la 

perorazione messa in campo 
da Alfio Bemabci è individua­
bile, di massima, in quella pre­
giudiziale d scrlmmazione di 
cui furono sempre fatti ogget­
to, in Inghilterra, gli immigrati 
italiani Se infatti nei primi de 
cenni del nostro secolo la me­
desima Imm grazione fu carat­
terizzata da esodi quasi biblici 
di popolazioni indigenti, anal­
fabete, vulnerabilissime e per­
ciò stesso costrette ad assol­
vere al compiti più degradanti 
della società inglese, in anni 
più tardi la tribolala integra­
zione degli italiani nel tessuto 
produttivo e persino la loro 
progressiva emancipazione 
dal bisogno più immediato 
contribuirono a provocare 
presto, in certe frange della 
società inglese, un sentimento 
contraddittorio di tolleranza e 
insieme di rifiuto, di diffidenza 
e di simpatia verso questi cosi 
diversi nuovi venuti, appunto 
gli Italiani 

Fatto però gravemente per­
turbatore ali interno dei com­
plessi rapporti tra società in­
glese e immigrati italiani fu 
I avvento al potere, in Italia, 
del fascismo Propiziato e 

guardato con manifesto favo­
re anche dai settori conserva­
tori inglesi più retrivi, il Partito 
nazionale fascista non trascu­
rò fin dai suoi inizi, di gettare 
insidiose «teste di ponte» nel 
frammentato, disorganico 
mondo dell immigrazione ita­
liana A Londra, in Inghilterra, 
come in ogni altro paese 
d Europa e d'America Si in­
stauro cosi un fitto lavorio di 
emissari fascisti in Inghilterra 
che ben coadiuvati da spie 
dell Ovra e da provocatori di 
ogni genere, riuscirono a gal­
vanizzare in un certo senso la 
parte più sprovveduta degli 
italiani di Londra con parate, 
spettacoli, saggi ginnici e gra­
tificazioni di vano genere 

Il fenomeno cresciuto quasi 
a macchia d'olio, specie negli 
anni Trenta (il periodo di mag­
giore consenso al fascismo 
anche in Italia), trovò ovvia­
mente brusco, traumatico ar­
resto allo scoppio detta guerra 
tra t Italia e le potenze alleale 

Nel film di Bernabei è evo­
cato, in particolare, un dram­
ma fosco mai chiarito e scar* 
samente indagato, che per sé 
stesso può dare sintomatica 
prova di quante e quali furono 
le anghene subile dagli immi­

grati italiani nel corso della 
guerra Una nave carica di pri­
gionieri o internati italiani sal­
po, nel colmo della guerra, 
dalle coste inglesi alla volta 
del Canada Doveva essere 
quello un normale trasferi­
mento dei prigionieri in una 
zona defilata dal teatro belli­
co In effetti, si rivelò un mas­
sacro forse premeditato La 
nave non portava contrasse­
gni di sorta, viaggiava a luci 
spente, cosicché, appena 
inoltratasi nell'Atlantico, ven­
ne silurata e affondata 

L impatto di Dangerous 
characters è certo drammati­
co, ma il pregio maggiore del 
lavoro di Bernabel e di tutti i 
suoi collaboratori si conden­
sa, diremmo, proprio in quella 
perlustrazione «a tutto cam­
po» delle particolarità e del 
segni, delle miserie e degli 
splendori di una piccola-gran-
de epopea proletaria Cioè, 
un'altra di quelle infinite storie 
mai raccontate, i cui eroici, 
anonimi protagonisti merita­
no, specie oggi, ogni nostra 
grata memoria e un sacrosan­
to risarcimento morale E que­
sto crediamo, il motivo di 
fondo che imporrebbe che lo 

stesso documentano fosse 
prontamente acquistato e 
mandato m onda dalla Rai-Tv 
O è chiedere troppo? 

Altrettanto validi ci sono 
sembrati l'italiano Noistottus 
(Noi tutti") di Piero D'Onofrio 
e Fabio Vannini, sapiente 0 
partecipe rivisitazione dell ec­
centrica realtà mineraria sar­
da nell'arco dejli ultimi cento 
anni e lo svizzero-cinese / ca­
pricci del cielo à\ Peter Entell, 
elegiaca ma non reticente in­
cursione nella vita e nei costu­
mi, nelle credenze nei modi di 
una piccola comunità di pa­
stori nomadi mongoli sperduti 
e forse appagati tra 1 grandi 
spazi, gli sconfinati orizzonti 
di aeree, ventose praterie Nel 
caso di Noistottus va ntevato 
che esso costituisce probabil­
mente il primo e l'ultimo pro­
dotto del Centro sperimentale 
di cinematografia Perché? 
Semplice, colpa della mai 
troppo vituperata burocrazia 
ministeriale Inadempienze e 
colpevoli ritardi stanno infatti 
inaridendo qualsiasi potenzia­
lità produttivo-imprenditona* 
te del Centro Sempre che 
qualcuno o qualcosa non in­
tervenga a cambiare l'andaz­
zo delle cose 

Venti regioni in cerca di un telegiornale 
• i Slamo alla viglila di una 
profonda traslormazlono nel­
l'offerta Informativa della Rai 
nelle regioni A gennaio parti' 
ranno 30 telegiornali locali di 
mo»»'ara, uno per regione, ol­
le 14 su Railrti, e nuovi giorna­
li-radio regionali dalle 7 20 al­
le 7,30, nella lascia di massi­
mo ascolto della radio 

Certo, vi sono ancora molti 
problemi aperti non è ancora 
deciso quale testata trasmet­
terà Il nuovo Gr (c'è un'auto­
revole candidatura del Ori), 
né 6 soddisfatta l'eslgenta di 
un appuntamento Informativo 
radiofonico anche nella fascia 
meridiana, nulla è stalo deci­
so su una edizione serale del 
nuovo Tg (mentre scompare 
I assurda "replico» che prima 
veniva messa In onda) e non 
c'è ancora chiarezza sulla 

possibilità e volontà di collo­
care l'Informazione regionale 
anche sulla prima e seconda 
rete televisiva come sarebbe 
giusto Desta inoltre preoccu­
pazione la penuria di mezzi e 
di personale, che rischia di 
penalizzare la qualità dell'in­
formazione che non può esse­
re una passerella per «palazzi. 
e «palazzelti- locali ma una ef­
ficace rassegna della reale vi­
ta della comunità Resta inline 
Il problema di criteri oggettivi 
per l'accesso del giovante de­
gli esterni al giornalismo tele­
visivo, a partire dal concorso 
nazionale per giornalisti, e re­
centemente deliberalo dal 
Consiglio di amministrazione 
Rai che si terrà nel 1986 

Non vi è dubbio, comun­
que, che con queste Innova­
zioni la capacità di presenza 

l.a Rat, le Regioni, il decentramento, 
l'informazione locale, messi da un po' 
di tempo nel dimenticatoio, questi temi 
sono al centro di un convegno che si 
svolge oggi e domani a Firenze A resti­
tuire loro attualità c'è anche il recente 
accordo Rai-sindacato giornalisti per i 
nuovi notiziari regionali radtotv, il cui 

esordio è previsto per la metà di gen­
naio Ma nelle sedi restano aperti pro­
blemi enormi, tali - denunciano i sin­
dacati di categoria aderenti a Cgtl, Osi, 
UH - da rendere lo stesso avvio de) 
nuovi notiziari precario e confuso Di 
qui la richiesta di un incontro con l'a­
zienda da effettuarsi entro il 15. 

del servizio pubblico radiote­
levisivo nelle realtà regionali è 
destinala ad aumentare Non 
si traila più come prima, di 
due modeste mezzore setti­
manali di tv, con scarsi mezzi 
a disposizione, ma di appun­
tamenti informativi quotidiani, 
menlre rimane la programma­
zione regionale radiofonica, 

ENRICO MENOUNI 

che ha una sua collaudata vi­
talità Un passo avanti, dun­
que, che non esaurisce però il 
rapporto, ben più complesso, 
con le realtà regionali 

Rimane in discussione co­
me - al di fuori dell informa­
zione - le capacità espressive 
proprie di una realtà regionale 
possano essere compiuta­

mente messe in campo da una 
Rai che ha nella ramillcazione 
locate una delle sue grandi ri­
sorse, il Consiglio di Ammini­
strazione della Rai dovrà deli­
berare in mento entro gen­
naio 

E opinione condivisa da un 
ampio arco di forze culturali e 
sociali che questa valorizza­

zione possa essere realizzata 
perseguendo contempora­
neamente più strade La prima 
e quella della specializzazione 
di alcune importanti sedi re­
gionali su determinati temi (la 
cultura, la scienza) o funzioni 
(la ricerca, la formazione) La 
seconda è quella di promuo­
vere consorzi Interregionali 
tra realtà affini, per produzioni 
di comune7interesse Laterza, 
e indubbiamente più rilevan­
te, è quella di favonre il sorge­
re nelle regioni di società di 
produzione miste, con parte­
cipazione Rai in capitale e 
mezzi, ma aperte alla partner­
ship degli enti locali, delle 
forze sociali e culturali, delle 
mediateche, degli imprendi-
ton, delle radio e tv locali La 

Rai potrebbe mettere a dispo­
sizione una fascia meridiana 
sulla terza rete, in cui sarebbe 
possibile inserire tali produ­
zioni (restando disponibile 
anche ad altre collocazioni), e 
costituire un fondo di dotazio­
ne a cui potrebbero attingere I 
singoli progetti 

Sono tutte strade opportu­
ne non soltanto per non di­
sperdere un patrimonio d) ta­
lenti, ma anche per consolida­
re un tessuto ormai esistente 
di realtà di produzione audio­
visiva anche in sede locale II 
convegno promosso dalle Re­
gioni italiane, che oggi si apre, 
è un'occasione importante 
per verificare e raccogliere la 
volontà delle comunità locali 
attorno a questa nuova fase 
che può aprirsi. 

Quando Cocker 
faceva limitazione 
di se stesso 

DINO G I A N N A * ! 

a* l FIRENZE. «Il rock'n'roll 
mi ha salvato la vita, il ro­
ck n'roll mi ha spinto incontro 
a tutto, mi ha spinto a tare del 
cinema- così ha detto Wim 
Wenders, e significativamente 
questa frase viene riportata 
nelle note Introduttive della 
sezione Cinema e rock del Fe­
stival dei Popoli Questa se­
zione segue le tre edizioni de­
dicate al jazz che la rassegna 
fiorentina ha proposto negli 
scorsi anni, con l'intento di 
continuare ancora - con 
un'altra «trilogia* - ad esplo­
rare I molteplici rapporti tra 
musica e immagini Una storia 
sociale del rock per immagini 
è Impresa ardua, tuttavia, pro­
prio per la complessità e la 
ricchezza del fenomeno, ma 
senza pretese esaustive Cine­
ma e rock ha dato un primo 
variegato panorama di produ­
zioni, dal pre-rock, alias blues, 
fino ai giorni nostri. 

Anche quest'anno una gran 
parte del programma si è ba­
sata sulla collezione di un ri­
cercatore privato, Patrick 
Montgomery, uno del princi­
pali archivisti mondiali del ci­
nema, che ha portato a Firen­
ze una parte del suo sconfina­
to patrimonio Dagli anni Qua­
ranta sono apparsi Big BUI 
Broonzy, Lightning Hopkins, 
Jack Guthrie, Big Joe Turner, a 
cantare te radici del rock mo­
derno, quello che dal decen­
nio successivo ha visto Buddy 
Holly, Gene Vincent, Chuck 
Berry, Cari Perklns e il mitico 
Elvls Presley E poi I Beatles, I 
Rolling Stones, gli Animais, I 
Doors, Bob Dylan, Jlmi Hen-
drlx, i Cream, Frank Zappa e 
tantissimi altri, in un continuo 
viaggio tra America e Inghil­
terra Molte le rarità o gli me­
diti, come alcuni montaggi di 
programmi televisivi statuni­
tensi sul rock «acido, della li­

ne degli anni Sessanta, dove 
un giovane Joe Cocker sem­
brava fare l'imitazione delta 
sua imitazione di John Bettolìi 
nel televisivo Salurday Night 
Uue 

A parte le serie tv, due po­
meriggi sono stati dedicati t 
una rassegna di videoclip, 
scelti tra i più Interessanti nel 
mare di insopportabile banali­
tà che quotidianamente le ca­
se discografiche propongono: 
se la stragrande maggioranza 
sono solo un puro veicolo 
promozionale della canzone 
qualcuno merita di essere ri­
cordato, come quello di Peter 
Gabriel che è un piccolo ca­
polavoro di montaggio ed ef­
fetti 

Tra I film veri e propri van­
no citati i labirintici 3M Mo-
lels di Frank Zappa, caustico 
e visionario, e Sympathy Cor 
77ie Demi di Jean-Luc Go­
dard, che dallo spunto della 
seduta di registrazione dell'o­
monimo brano del Rolling 
Stones, parte per la tangente 
di un discorso sulla democra­
zia, con Inserti di fiction, e al­
tre «godardltà» sessantottine. 
Ancora I Rolling Stoma prota­
gonisti di amine Sheller del 
1970, ricostnaione del con­
certo di Altamont e della vio­
lenza esplosa In quell'occa­
sione, con l'agghiacciante do­
cumento dell'uccisione di 
uno spettatore da parte degli 
Hell's Angels visto e rivisto in 
moviola 

Conclusione In bellezza 
con l'Intelligente filmato di 
Tlm Pope suiconcerto di que­
st'anno del Cure all'anfiteatro 
di Orange In Provenza! Imma­
gini al servizio della musica, 
senza stacchi frenetici e mon­
taggio mozzafiato, una tallo­
ne di come anche II rock po­
trebbe e dovrebbe estere mo­
strato nel rispetto di quello 
che conta di più l'ascolta 
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22.10 A TUTTO CAMPO 

0.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

OWTRC 
,11 SCI; COPPA PEL MONDO 

i00 PSE; Meridiane 

.41 PSE; DIZIONARIO 

SO 

.00 

.10 

OSE; SOS SCUOLA 

FUORICAMPO, Con Fulvio Stlnchelll 

DERBY. A cure di Aldo Biecardi 

.41 GEO. Con Folco Cullici 

10 
0 0 

S I 
00 

LA FAMIGLIA 1RADY, Telefilm 

T P ) NAZIONALE I REOIONALE 

SPECIAL DISCOTECA 

OSE: TRAPUNTO PI CUORE NEL 
NEONATO 
LA PUPA DEL GANGSTER. Film con 
Sophla Loren, Marcello Mastrolenni, re-
gla di Giorgio Capitani f 1* tempo! 

T P ) SERA 
LA PUPA PEL GANGSTER. Film 12" 
tempo) 
POMANI SI OIOCA. Con Gianni Mina 
TQS NOTTE. RAI REQIONE 

* * . * * *J* • 
«Tra il buio e la luce» (Tmc, ore 20 20) 

M O LA ORANDE VALLATA Telefilm 

9.11 SALUTI E BACI. Film 

11.00 STREPA PER AMORE Telefilm 

12.00 LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 

11.00 CIAO CIAO. Cenoni animati 

14.10 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

11.10 COSI CIBA IL MONDO. Telefilm 

11.11 ASPETTANDO IL DOMANI. Sconeg-

glato 

1S.4S IL CIOCO PELLE COPPIE. Telefilm 

19.10 QUINCY. Telefilm con J Klugmen 

20.10 COLOMBO. Telefilm 

21.10 ITALIA DOMANDA. Con 0 ledda 

0.10 TENNIS. Torneo Meste» 

« * 

was 
14.11 NATURA AMICA. Documen­

tano 
1S.1S DIVIETO D'AMORE. Film 
1S.20 ADAMO CONTRO EVA. Tele 

novale 
1S.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.10 TRA IL BUIO E LA LUCE. Film 

(ultima parte) 
22.1S NOTTE NEWS 
ZS.SO DIARIO DI UNA PIOVANE 

AUTOSTOPPISTA. Film 

®> 
14.1» A l CONFINI DELLA NOTTE. 

18 .00 I RADAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra­
volta^ 

19 .10 BASETTA. Telefilm 
2 0 . 1 0 LA SOLDATESSA ALLA V I -

SITA MILITARE. Film 
2 2 . 2 1 GIOCO M DONNE. Telefilm 

0 .2S M O D SQUAD. Telefilm 

11 .10 SUPER HIT 

1 4 . 1 1 ROCK REPORT 

I M O ON THE AIR 
1S.SO BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 

22.41 BLUE NIOHT 

-ON/& 
14.00 R. 1EPRETO PI JOLANDA 

I M O SLURP. Varieté 

20.10 SENZA SCRUPOLI. Film 

22.10 FORZA ITAUA. Varietà 

21.10 L'OPINIONE DI... 

2 M I IL SORRISO DELLA JENA. 
Film 

m 
14.10 CUORE DI PIETRA. Telenove-

11.01 L'ALTRA. Film 
17.10 CARTONI ANIMATI 
20.21 R. SECRETO. Tetenovola 
22.00 YSENIA. Sceneggino 
23.10 TELESHOPPINQ 

AGAZZI 
1S.48 OPPI LA CITTA. Rubrica 
20.10 GRANDI VOCI OA PESARO 
22.10 TPTUTTOPPI 
22.10 L'AMAZZONIA DI COU-

STEAU. Documentano 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e ODI. ( . 41 GR3 1.30 GH2 NOTIZIE » 
GRI 7.23 GR3 7.30 GB2 BADIOMATTINO. 
S GRI. a.SO 0R2 RADIOMATTINO. S.3S 
GR2 NOTIZIE S.4I GR3,10 GRI FLASH. IO 
SPECIALE GH2 11 GRI, 11.10 GR2 NOTI­
ZIE, 11.41 GR3 FLASH 11 GRI FLASH. 
12.1D GR REGIONALI, 12.11 GR2 RADIO-
GIORNO, 13 GRI. 13.10 GRZ flAOIOGK»-
NO. 13.41 0P.3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE. 11 GKt, 11.30 GR2 ECONO­
MIA ISSO GR2 NOTIZIE, 17 GRI FLASH, 
17.30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NOTIZIE. 
13 4 1 GR3 11 SRI SERA, 13.30 GR2 RA-
DIOSERA 20.4) GR3 21 GRt FLASH. 
11.30 GR2 RA0I0N0TTE. 23 GRI. 23.33 
GR3 

RADIOUNO 
Onde verde S 03 6 SS 7 86 9 57. 11 S7 
12 SS. 14 67. te 67. 18 56 20 57. 22 57 

3Red»enchlo 87,12.01 VlaAalego Tenda, 
14.01 Musica oggi 14 II paninone 17.30 
Reluno jazz 87 1S.0B Obiettivo Europa 
13 31 Doppio gioco. 21.019- Concerto delle 
ategione siftfonice pubblici: 23.03 Le Meta-
nati. 23.23 Notturno italiano. 

RADIODUE 
Onda verde 8 27 .7 26 8 26 .9 27, 1127. 
13 26. 16 28. 16 27. 17 27. 18 27, 19 28, 
32 27 • I giorni, 3.10 Taglio di tana 10.10 
Radiodue 3131,12.41 FercM noi par»'. 11 
Quattro romanzi di Celare Pavese, 11.32 H 
fucino decreto deNe melodia, 21 Reidue aere 
jazz 21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onde verde 7 23, 9 «3. 11 43 1 Preludio. 
3 31-3.30-11 Concerto del mattino. 7.30 
Prima pagine. 11.41 Succeda In Italie 13.20 
Succide In Europa, 17.30 Terze bigini, 21 
Conaortrum Cllaaicum, 21,40 H racconto di 
mezzanotte. 33.33 Notturno italiano e RelBte-
reonotte. 

SCEGLI IL TUO FILM 

11.00 VENERI AL SOLE 
Regie di Marino Giratami, con Walter Chiari, 
Raimondo Vlanello, Franco FraneM e Ciccio In-

?rasala. Italie 11964) 
ommedia all'Italiana per aprire una eternata di cine­

ma in tv che, come al solito, è molto americana (ma 
non senza marno, bisogna pur dirlo) Questo 
filmetto, infatti, va senza infamia e senza lode e 
ricordarci tutti I luoghi comuni nazionali sull'entità e 
le spiagge a cioè: gallismo nostrano ohe, sotto le 
rude scorza, ai scopre sempre ammalato di mammi­
smo. cioè di matrimonio con maglie-mamma. Fin­
ché dura Al cinema fa ridere. 
CANALE S 

20 .30 SPARTACUS 
Regie di Stanley Kubrick, con Klrk Douglas. 
Laurence Olivier, Charlea Leughton. Jean Slm-
mona. Use 11960) 
Ecco una americanata da amara Anzitutto « il film 
attraverso il quale, seppure sotto falso nome, le 
Hollywood democratica recuperava et suo geniale 
lavoro di sceneggiatore Dalton Trumbo, cancellato 
dalla vergogna maccartista, che qui si ispira e un 
romanzone di Howard Faat. Poi 4 anche un bel film 
in costume, nel quale la ribellione dogli schiavi guida­
te dall'uomo che diade il noma a movimenti oS libera-
ziono dal nostro secolo viene raccontata in itile 
grandioso, ma senza pacchianerie. Stanley Kubrick 
(anche se oggi dice di non considerare •Spartacua» 
un «suo» film) mostra di aaper governare la materia 
storica in anta kolossal, senza svendere le Idee et 
botteghino. Coma ae non bastasse a sono i migliori 
attori possibili e Laurence Olivier con la tunica è 
sempre imperlala anche nella Roma repubblicane. Il 
film apre un ciclo di kolossal che onora avanti alno a 
gennaio. 
RAIUNO 

20 .10 L'AEREO PIO PAZZO DEL MONDO 
Regia di Jlm Abrahama. con Julia Hagerty. Usa 
(1980) 
Cinema per ridarò E si ride torte con le assurda, 
sconclusionate e scurrili vicende di un aereo guidato 
da un pazzo e pieno di altri nevrotici fin cnìast e... 
precipitare Insomma una delle paure dal nostro 
tempo («paura di volare») esorcizzata con le risate. 
che, a ben guardare, non aono poi un nmactìo eoa) 
superficiale come sembrerebbe. Qualche strale vote 
anche contro il conformismo yankee. 
ITALIA 1 

20 .30 LA PUPA DEL GANGSTER ~ 
Regia di Giorgio Capitani, san Sofie Loren, Mar­
cello Maatroiénni. Italia (1974) 
La coppia pio bella del cinema italiano (di attore) alle 
prese con un tema classica da cinema Usa. La vicen­
da e ispirata a un racconto nero di Cornell WooHch 
che diventa rosa par necessita di «latinizzazione». Le 
Loren mostra la giarrettiere da donna di taoillaaknl 
costumi II reato è Marcello. 
RAITRE 

20 .30 LA SOLDATESSA AL DISTRETTO MILITARE 
Regie «li Nando Cloero, con Edwige Fanech e 
Alvaro Viteli, Italia (1977) 
Classico per l'epoca sua, ecco un film con la arte 
minuscola che racconta potete immaginare cosa, 
Tutta roba da caserma. Ma non pensate e caserme 
alla Kubrick. Si tratta solo di un esercito scalcinato e 
maldestro, pecoreccio e distruttivo «ola per t'mtelli-
oaraa e il buon gusto. E scusate ae 1 poco. 
ITALIA 7 
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CULTURA E SPETTACOLI 

FOLK 
STUDIO 

Un disegno di Mirco Petrilli dedicato al Folkstudio 

Teatro. Corsetti a Roma 

Ma che attore 
quel monitor 

ANTONELLA MARRONI 
• • ROMA. In qualche modo 
slmili! alla creativa ed efficace 
coppia clnematograllca Lu-
cos-Splelberg, Giorgio Barbe-
rio Corsetti e Studiò Azzurro 
continuano ad Inventarsi •*!• 
lolll speciali» da applicare nel 
più artigianale e, per molti 
aspetti italico, campo teatra­
le, Il successo della lorc prima 
rcnllriailone. Pro/oso a Dia­
no SMjwfl contraffallo, e la 
possibili di creare nuove ar­
chitetture per Interni di scena 
hanno latta stringerò 11 sodali­
zio Ira l'azienda milanese e il 
legista romano, 

Non lontano dal potere 
Ipnotico che cattura la sera 
milioni di telespettatori, nel 
caso di questo La camera 
«sfrutta In scena al teatro 
Ateneo di Roma, Il monitor, 
ansi sii undici monitor, hanno 
intensioni più nobili che non il 
puro Intrattenimento aerale, SI 
tanno attori, richiedono, otte-
nondola, addirittura una mag­
gioro attenzione rispetto agli 
umani, restano in scena Impu­
niti artefici di un'atmosfera fu­
turibile. 

Il percorso tracciato dal te­
sto è, al contrarlo, un itinera­
ria maturale tra acqua, pietra, 
vento, si Inerpica su aiti bilan­
cieri e sprofonda in tinozze 
colpe (Il acqua. Sulla scena, 
Invisibile e Infaticabile, (unzio­
ne un »set>, ali allori vengono 
ripresi In direna, trasmessi 
sulla scena senza soluzione di 
continuila nel passaggio tra 
pntscnsa effettiva e presenza 
video. I monitor si Incolonna­
no In verticale, In orizsontale, 
dondolano nel buio. Dentro 
passano immagini di fresche 
acque, di rami mossi dal ven­
ta, passano gli attori. La loro 

Immagine si compone su tutti 
I monitor disposti in lungo o in 
largo, ma «sezionata* (la testa 
e il pello su uno schermo, poi 
su quello successivo, Il tronco 
e un pezzo di coscia...). Nella 
disposizione orizzontale la 
scena ricordava una bella pre­
cedente creazione di Studio 
Azzurro, /' nuotatore, dove 
una lunga fila di monitor rap­
presentava l'interno di una pi­
scina percorsa Infinite volte 
da un infaticabile uomo In co­
stume da bagno. 

Diclamo subito che il senso 
di queste operazioni tealral-
sclenliflche va al di lì, nelle 
Intenzioni degli autori, del 
tentativo di creare una pura 
Illusione ottica, la camera 
astraila (direzione teatrale di 
O.B, Corsetti, direzione video 
di Fabio Clrltino, Paolo Rosa, 
Leonardo Sanglorgl) viene 
definita come uno spazio 
mentale, vuoto, percettivo, ri­
creatosi' dopo la sofferenza 
dell'abbandono di tutto II 
contenuto, dopo la perdita 
della memoria. Certo e che la 
novità più interessante di que­
ste produzioni è la creazione 
di nuovi possibili sviluppi nel 
campo dell'espressività astrat­
ta. Il mezzo tecnologico svela 
l'inespresso, la realtà Iritoriorc 
altrimenti non visualizzabile, Il 
monitor diventa un a parie 
dell'attore. In questo senso la 
costruzione formale dello 
spettacolo (il testo è forse me­
no convincente) è perfetta. Il 
rischio che Corsetti-Studio 
Azzurro potrebbero correre in 
futuro è quello di non riuscire 
ad evadere da una tecnologi­
ca gabbia dorata, lasciando 
chele idee si sviluppino solo 
in appalto alla costruzione 
(ormale. 

Il disco. È uscito «Elisir» 

Alice profuma 
di Beatles 
wm MILANO. Tè e pasticcini, 
chiacchiere In libertà, bilanci 
e programmi. Alice torna dal­
la Germania, dove ha tenuto 
otto concerti trionfali, appena 
In tempo per presentare II 
nuovo disco, realizzalo per 
voglie di rllellura e per tempi­
smo natalizio. Elisir non è un 
disco di canzoni nuove: a par­
ie Nuvole, mai incisa ma già 
suonalo In concerto, c'è The 
fool art Ihe tuff, vecchio pezzo 
di casa Beatles, che avrà il 
compito promozionale di tra­
scinare lalbum. Per il resto, 
sei canzoni tratte dal vecchi 
dischi, rlarranglate. risuonate 
e ricantato per arrivare a quel­
lo che Alice chiama il suo 
•nuovo pubblico». 

La decisione di uscire con 
unalbum di canzoni già cono­
sciute e ben spiegata nelle no­
te di copertina, ma la cantante 
tornisce onche una versione a 
viva voce: «L'idea era quella di 
(are un disco live, manca po­
co a Natale, lo (anno tutti, Poi 
però ci slamo resi conto che II 
suono era cambiato, che II 
pubblico che mi segue non è 
più composto da giovanissimi 
come-un tempo, ma da una 
fascia d'età che va dal 25 al 40 
anni. 

Francesco Messina, produt­
tore del disco e complice pri­
mo di Alice, conlessa di esse­
re responsabile della realizza­
zione del brano del Beatles 
contenuto nell'album: «Non è 

la prima volta che parliamo di 
realizzare una cover, ma dopo 
tante proposte siamo arrivati 
ai Beatles». Sulla scelta del ti­
tolo si pronuncia invece Alice: 
«E una,canzone che amo mol­
tissimo da sempre». Quanto ai 
titoli ripescati dal repertorio, 
Alice non fornisce spiegazio­
ni, o torse dà l'unica credibile 
e possibile, sicuramente la 
meno opinabile: "Sono le can­
zoni che sento più vicine, 
quelle che In questo momento 
mi appartengono di più». Ora, 
dopo questo nuovo patto arti­
stico, Alice si prenderà un pe­
riodo di riposo. «Il program­
ma per ora è di stare Un po' 
calma - dice - perché tra il 
disco dell'anno scorso, Park 
Hotel, le varie tournée e que­
sto Elisir non sto (erma da 
quindici mesi», 

In attesa di vedere il disco 
affacciarsi alle classifiche, Ali­
ce porla del nuovo suono e 
delle esperienze passate. A 
chi avanza qualche riserva sul­
la qualità del penultimo al­
bum, Park Hotel, risponde di­
cendo che le sembra strano: 
«Consideranto tutto II merca­
to europeo abbiamo venduto 
250mila copie, il che significa, 
per un artista, poter andare 
avanti senza molte preoccu­
pazioni». Una specie di assicu­
razione sulla creatività. Insom­
ma, alla quale Alice tiene evi­
dentemente moltissimo. 

R.Gi. 

Il glorioso tempio romano della canzone «alternativa» diventerà una pizzeria? 

Sos Folkstudio: «Non chiudetelo!» 
Il Folkstudio, storico locale di Roma, luogo di pro­
mozione culturale e oasi di musica appassionata e 
intelligente, è costretto a chiudere dopo 27 anni di 
attività. La data è fissata per il 31 dicembre. Solo un 
Intervento istituzionale potrebbe salvarlo. Giancarlo 
Cesaroni, anima del locale, parlandoci della vita del­
la cantina e di chi è passato dalle «stanze polverose», 
racconta una parte della nostra storia musicale. 

STEFANIA SCATENI 

ira ROMA. «Nel 1987 il pa­
drone ha vinto, è tornato pa­
drone sul serio». Giancarlo 
Cesaroni lo dice Ira la rasse­
gnazione e l'arrabbiatura, da­
to che II padrone In questione 
vuole fare delle stanze che 
ospitano II Folkstudio una piz­
zeria. Prima della sentenza 
definitiva, che ha fissato al 31 
dicembre la data dello sfratto, 
Cesaroni ha imbastito quattro 

cause In due anni e -dedica-
io», un po' per scherzo e un 
po' per scongiuro, uno spetta­
colo al mese al padrone di ca­
sa. 

Scartata l'Ipotesi dell'occu­
pazione, Giancarlo ha deciso 
di finire In bellezza con I 
•Cento giorni del Folkstudio», 
tre mesi, gli ultimi, di pro­
grammazione serrata e ricca 
di ospiti. I cento giorni, accolti 

come un appello, si sono tra­
sformati in una vera e propria 
mobilitazione politica e artisti­
ca. 

Unico e costante punto di 
riferimento per chi vuole 
ascoltare musica di qualità al 
di fuori del prodolti di merca­
to ufficiale, In 27 anni di attivi­
tà lo storico locale ha sfornato 
un numero incredibile di ta­
lenti, molti dei quali sono poi 
diventati famosi. Basti pensa­
re a De Gregori, Venduti o, 
per il jazz, a Mario Sentano e 
Bruno Tommaso. «Se c'era 
qualcosa nell'aria, se doveva 
nascere qualcosa, nasceva 
qui», dice Cesaroni. «Il Fol­
kstudio era, ed è ancora, l'uni­
co locale che ha uno spazio 
fìsso aperto alle nuove espe­
rienze musicali, l'unica possi­
bilità gratuita per i giovani che 
vogliono provare 11 palcosce­
nico e confrontarsi col pubbli­

co». 
Il Folkstudio nasce nel 

I960 a via Garibaldi 56 intor­
no ad Harold Bradley. pittore 
e musicista negro. Racconta 
Giancarlo: «Bradley e io ci in­
contrammo casualmente al­
l'osteria. Organizzavamo del­
le leste e> siccome diventava­
no sempre più numerose, nac­
que l'idea di affittare un loca­
le. All'inizio era un corridoio, 
c'entravano al massimo 50 
persone, e ogni sera faceva­
mo qualcosa. Prima avevamo 
dei cuscini per terra, poi ab­
biamo messo le sedie, il co­
mune diede le pedane. Ci lu 
un periodo in cui usavamo dei 
banchi di scuola. Là si sentiva 
della musica diversa, blues, 
gospel, musica etnica e popo­
lare. e in breve diventò un fe­
nomeno. Bradley era proprie­
tario e art-director, taceva lut­
to lui. Ne uscivano delle sera­

te pazze, dove suonavano in­
sieme Ivan della Mea e il po­
steggiatore Gelsomino». 

Ma ai giorni nostri Cesaroni 
e il Folkstudio sono conside­
rati la stessa cosa, perché? 
«Nel '66 11 locale era al massi­
mo della popolarità. Ma Bra­
dley, che era anche attore, di 
colpo lo trasformò in teatro, 
con uno spettacolo alle 21.05 
precise. Il cambiamento non 
resse, dopo cinque mesi crol­
lò. Bradley partì e lasciò a me 
la gestione del locale». Dal 
1967 Cesaroni «ricostruisce» il 
club proponendo serate mo­
nografiche e scelte musicali 
non facili e creando una linea, 
la linea Folkstudio. «Divenne 
un teatro di musica, con un 
discorso unilorme. C'era una 
linea di londo che caratteriz­
zava le scelte sempre al di fuo­
ri del mercato». 

Cosi sono passati dal buio 
della cantina alla luce: il blues 

«Prima il pubblico veniva solo 
a vedere il "negro" che canta­
va»), il jazz («Gato Barbieri ve­
niva sempre lì a suonare»), la 
canzone politica con Ivan del­
la Mea, Giovanna Marini e, più 
tardi, Paolo Pietrangelo la mu­
sica popolare, I cantautori ur­
bani, la musica Irlandese e, re­
centemente, la nuova genera­
zione dei cantautori del Villa-
gè di New York. 

E nasce anche l'etichetta 
discografica: «Volevo portare 
il discorso della cantina di Ro­
ma a tutta l'Italia, purtroppo 
c'è stato lo scontro con la di­
stribuzione. Il più grosso lavo­
ro l'ho tatto con "I Tarantola-
li", ragazzi di Trlcarico con 
un'energìa spaventosa. Riusci­
rono a farsi programmare in tv 
un giorno si e uno no. Allora 
erano gli anni della lotta, c'era 
molta voglia di spingere e riu­
scivi a entrare nelle maglie del 

sistema, anche se poi, dopo 
quel casino hanno venduto 
solo 142 dischi». 

•Nel primi anni Settanta il 
Folkstudio, sfrattato da via Ga­
ribaldi, si trasferisce al nume­
ro 3 dì via Sacchi e da allora è 
rimasto Immutato: sacchi di 
iuta alle pareti e al soffitto, il 
caldo-umido del legno e del­
l'alcol, tutte le locandine degli 
spettacoli. «SI, ormai la polve­
re viene conservala artificial­
mente! Il Folkstudio è voluta­
mente démodé, ma c'è genie 
che ama il suo aspetto, anche 
I giovani», il Folkstudlo ha 
sempre camminato a braccet­
to con la situazione sociale e 
politica. Nel periodi di rlsve-
gito era sempre pieno e ora. 
nell'era della cultura last-
food, del look e del business, 
sembra essere, lino alla line, 
segno del tempi. Ma proprio 
per questo è importante che 
non chiuda. 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

e combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in­

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto. 

I Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti­

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg 

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolai di 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e geng ve 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 
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SPORT 

Olimpiadi 
Chi boicotta 
Seul, escluso 
a Barcellona 
• I BARCELLONA. I paesi che 
boicotteranno I prossimi Gio­
chi di Seul non saranno Invita­
ti alla Olimpiadi del 1992 a 
Barcellona. Lo ha detto il pre­
sidente del Comitato olimpico 
Internazionale, Juan Antonio 
Samaranch. «La partecipazio­
ne a Seul non è obbligatoria -
ha precisato Samaranch - ma 
i paesi che confermeranno la 
loro presenta e poi boicotte­
ranno saranno puniti dal Co­
mitato Internationale olimpi­
co e non saranno Invitati al 
successivi Giochi di Barcello­
na", Il presidente del Ciò ha 
comunque confermato di es­
sera ottimista in merito alla 
partecipazione a Seul dei pae­
si dell'Europa orientale. Il ter­
mine per rispondere all'Invito 
per 11 olimpiadi di Seul scade il 
prossimo 17 gennaio e entro 
quella data e anche attesa una 
risposta da parte dilla Corea 
del Nord alle proposte sudco­
reane e del Ciò di collaborare 
nell'organiszazione. 

Rugby 

Francia 
scossa da 
un omicidio 
• a PARIGI, Il giudice france­
se Jacques Calmene ha Incri­
minato ieri per omicidio col­
poso i due giocatori della 
squadra di rugby del Maral-
glia, Philippe Recti e Louis Oli, 
Gr la mone di Dominique 

yder, giocatore della squa­
dra del Monlreux. Quest'ulti-
mo era deceduto II 15 novem­
bre per una crisi cardiaca, ge­
nerata da un edema polmona­
re, dopo una serie di colpi vio­
lenti al capo ricevuti nella ris­
sa generale che ha avuto luo-
So tra gli atleti In campo dopo 

llschio finale dell'incontro. 
Per II momento I due attendo­
no gli sviluppi degli accerta­
menti di responsabilità ancora 
In corso. In caso di accertata 
responsabilità nell'episodio, I 
due accusati rischiano una pe­
na che varia dal S al 15 anni In 
base all'ari, 31 del codice pe­
nale francesi, pena che può 
pero scendere anche al di sot­
to del minimo previsto con la 
concessione delle circostanze 
attenuanti, Il grave episodio 
ha nel frattempo riproposto II 
tema della violenza nel rugby 
nell'opinione pubblica france­
se 

Soltanto 4000 spettatori per il riscatto della Tracer in Coppa Campioni 

Milano che non tifa... 
A3-

TRACER 
10 Bvont 
0 Aldi 
e pimi 
T D'Anali 
0 Governa 
0 Mmtahirt 
0 Amarsi» 
19 Brown 
18 MwruocM 
34 McAdoo 

-83 
PARTIZAH 

0|ofd|ivic 10 
Orciv 0 
UhyetvVo 2 
Ignnovio 0 
Grbovic 34 
Pwarak) S 
DIVK 9 

Popovic 0 
Piipalj 18 
N**C 6 

B falli Djwdj.vlc 
Grbovic 

DÌVK 

22/34 tiri Ubati 18/26 
31/(3 tiri 1 Punti 22/47 
3/11 tiri 3 Punti 7/27 
B7 nimbilil 4B 

ARBITRI: Ivano! (Bulgaria) • 
Martin ISvinars). 
NOTE: 4.300 spartitoi par un 
i n o » » di 69 milioni. 

Battuto il Partizan Belgrado 
dopo la disfatta di Colonia 
Brutta gara senza Premier 
e con D'Antoni infortunato 

SILVIO TRiVISANI 

aia MILANO. La Tracer dopo 
la sconfitta di Colonia si rasse­
rena un attimo In casa contro i 
bambini del Partizan. vince 93 
a 83 al termine di una brutta 
partita sonnolenta e mal gio­
cata.La Tracer di ieri sera però 
aveva alcune scusanti. Con 
D'Antoni zoppo e senza Pre­
mier è proprio una squadra 
che fatica a giocare a pallaca­
nestro. Inoltre gli avversari ju­
goslavi (una squdra che ha 
un'età media Inferiore ai venti 
anni) dispone di giocatori 

molto alti per cui I milanesi 
assolutamente non pericolosi 
dalla distanza dovevano per 
forza ammucchiarsi sottoca­
nestro. Un gioco che per tutto 
il primo tempo non ha funzio­
nato e solo nella ripresa quan­
do il Partizan ha avuto troppa 
paura di vincere McAdoo e 
soci sono riusciti ad andare 
via. 

L'inizio vede gli iugoslavi 
baldanzosi portarsi avanti: do­
po nove minuti conducono di 
7 punti (21 a 14) e la Tracer 

sembra non trovare propno il 
bandolo della matassa. L'as­
senza di Premier impedisce 
ad esempio una adeguata 
marcatura di Grbovic, l'unico 
anziano dei belgradesi, che 
trovandosi di fronte un Mon-
tecchi che concede in peso e 
centimetri ha buon gioco per 
liberarsi al tiro e fare quello 
che vuole. L'allenatore Casali-
ni tenta diverse marcature, ma 
non c'è proprio nessuno tra i 
milanesi che possa fermare lo 
slavo. Per fortuna McAdoo è 
in giornata quasi buona (alla 
fine del primo tempo avrà se­
gnato 16 punti); Montecchi si 
difende nonostante alcune 
sciocchezze e Brown, pur gio­
cando molto male, riesce a 
mettere dentro dieci punti. È 
sufficiente qualche urlacelo di 
Meneghin in difesa e il primo 
tempo si risolve a favore della 
Tracer per 41 a 37. 

All'inizio della ripresa il gio­
co non migliora certo in quali-

Debutto amaro per Jimmy Connors al Master di New 
York. È stato battuto dal connazionale Gilbert, appro­
dato alla super sfida dei campioni solo all'ultimo mo­
mento. Anche Cash, l'australiano, è stato sconfitto: 
Edberg, testa di serie numero due non ha avuto molti 

Kroblemi. Tranquillo primo turno per Wilander che 
a superato il cecoslovacco Mecir. Si è giocato al 

Madison Square Garden davanti a 1 Ornila persone. 

BBBI NEW YORK. La sfida dei 
maestri di tennis al Madison 
Square Garden ha fatto le pri­
me vittime Illustri. Nel pnml 
match tra le migliori otto rac­
chette del mondo sono usciti 
sconfitti Jimmy Connors e Pai 
Cash. «Jimbo», trentaelnque 
anni, vincitore dell'edizione 
inaugurale del super torneo 
nel 1978, è stato superato In 
due set dal connazionale Gil­
bert, Una piccoli sorpresa -
se vogHair* •- in quanto Gil­
bert era riuscito a qualificarsi 
per il Master solo ali ultimo 
momento come ottavo gioca-
tore, con I punti raggranellati 
al torneo disputato In Brasile. 
Inoltre il vecchio guerriero 
Connors lo aveva facilmente 
battuto nei quarti di finale agli 
Open degli Stati Uniti. SI può 

anche aggiungere che Con­
nors assente da circa due me­
si da una grande manifestazio­
ne, ha giocato in condizioni 
fisiche menomate per un'Infe­
zione all'orecchio. 

Il mancino, vecchia gloria e 
uomo spiritoso, non l'ha presa 
a male. Si è giustificato con un 
sorriso: «Dicembre per me è 
tradizionalmente un periodo 
di vacanza e quindi non sono 
al massimo per quello che ri­
guarda la cencentrazlone...!.-

Gilbert più giovane di nove 
anni ha dovuto comunque fa­
ticare: ha subito nella prima 
partita due break e nella se­
conda Connors si è trovato 
addirittura In vantaggio per 
ben due volte per 5 a 3 e 6 a 5, 
Alla fine però la maggiore fre­
schezza fisica ha avuto la me­

glio. Alla fine il vincitore, sep­
pur soddisfatto non ha nasco­
sto le difficoltà: -Con Jimmy 
per avversario è sempre dura 
spuntarla*. 

Pai Cash, trionfatore que­
st'anno a Wlmbledon ha am­
mainato bandiera davanti a 
Stefan Edberg (numero 2 del 
torneo). Edberg, considerato 
Il più valido antagonista al 
momento di Ivan Lendl, ha 
ceduto un set all'australiano. 
In pratica si e ripetuto il match 
degli Open di Australia In cui 
Edberg ebbe la meglio solo al 
termine di una battaglia su 
cinque lunghi set. Cash che 
era riuscito a riequillbrare le 
sorti dell'Incontro aggiudican­
dosi per 6 a 4 la seconda parti­
ta, è sparito nella terza decisi­
va partita perdendo malamen­
te per 6 a 1. 

Un passo avanti verso te se­
mifinali l'ha compiuto-anche 
l'altro svede»M»fc,Wilander, 
che sulla carta aveva l'ostaco­
lo più insidioso dovento in­
contrare Il cecoslovacco MI-
roslav Mecir. •Gattono., cosi è 
chiamato per le sue movenze 
in campo, giudicato giocatore 
estroso e nome emergente 
della stagione, ha però pre­

te, ma si vivacizza un attimo, 
soprattutto da parte dei mila­
nesi. È sempre McAdoo che 
trascina i suoi, mentre D'An­
toni continua a trascinare la 
gamba, Meneghin spaventa a 
sufficienza Divac (pivot di­
ciannovenne di due metri e 12 
dalla grande classe) e in sette 
minuti la squadra di Casalini 
prende il largo: 57 a 48. C'è 
ancora qualche pasticcio in 
difesa, non tutti gli schemi 
funzionano e in attacco si per­
dono molti palloni, ma gli ju­
goslavi hanno proprio paura 
di vincere, non si rendono 
conto che potrebbero spazzar 
via questa mezza squadra ita­
liana, che quando deve gioca­
re le carte di rincalzi è proprio 
una squadra con pochissima 
identità. È però comunque 
D'Antoni che risolve la partita 
nel senso che sblocca definiti­
vamente i milanesi e spaventa 
definitivamente gli jugoslavi. 
È al nono del secondo tempo 

quando infila un canestro da 
tre punti e tutto a quei punto 
diventa più facile. Brown rie­
sce a segnare qualche cane­
stro degno del suo ingaggio 
milionario, si rivede Montec-
chi, e perfino Bargna riesce a 
mettere dentro qualche cane­
stro di gradevole fattura. 
Un'ultima annotazione va for­
se fatta su Brown, questo 
americano giunto da Brescia 
che sembra propno non riu­
scire ad inserirsi nella squadra 
milanese, è vero, prende rim­
balzi, però non decide nulla 
sia in attacco che in difesa. 
Non riesce ad essere gregario 
e non è neppure un leader al­
l'altezza di questa squadra. Da 
aggiungere ancora il clima 
freddissimo del pubblico mi­
lanese (solo 4200 i presenti 
per un incasso di poco meno 
di 60 milioni di lire). Il prossi­
mo appuntamento in Coppa 
dei Campioni è in calendario 
per giovedì prossimo contro 
gli olandesi del Nashua. 

Al Master battuto Jimmy, bene Wilander ed Edberg 

«Nonno» Connors pensa al Natale 
A New York si parla svedese 

fondamente deluso. Pratica­
mente non è mai stato In parti­
ta, dominato dal gioco regola­
re e preciso dello svedese. I 
due set si sono consumati 
senza particolari emozioni in 
un'ora e 25 minuti di gioco. 
Nel primo set Wilander ha 
strappato il servizio al terzo 
gioco e nel secondo si è ripe­
tuto con due break nel terzo e 
stesto game. Wilander testa di 
serie numero tre è apparso in 
ottime condizioni psicofisi­
che. A parte l'enigma Becker 
potrebbe essere proprio lui II 
terzo incomodo tra i due favo­
riti della vigilia. Ivan Lendl e 
Stelan Edberg. 

Risultati delta prima «tor­
nata del Master df New York. 
Stefan Edberg (2) Svezia-Pai 
Cash (7) Australia: 6-4, 4-6, 
'6-1; Brad Gilbikf' 

p,cM°ra „.._ 
Mlroslav Mecir (6) Cecoslo­
vacchia: 6-4,6-t, 

Gilbert (Usa>Lendl 
(Cec)i Becker (Germania Fe-
derale>Connors (Usa); 
Edberg (Svezla>Meclr (Ceco­
slovacchia). 

Pat Cash replica cosi ad un punto del suo avversario Edberg 

Pugilato. Allarme per Seul 

AAA apprendisti 
pugili cercansi 
Franco Falcinelli, perugino, Ct della nazionale ita­
liana di pugilato è una persona dai modi gentili e 
cordiali. Per lui la boxe prima di una professione è 
soprattutto una passione. E proprio in virtù di que­
sta passione non si è fatto scrupolo di rimprovera­
re alcuni degli atleti azzurri che a suo dire non si 
sono impegnati abbastanza nel corso degli ultimi 
campionati italiani di Bologna. 

DANIELA CAMMINI 

• • BOLOGNA. Le Olimpiadi 
di Seul sono praticamente 
dietro l'angolo e ancora non 
si identificano gli eredi di 
Stecca e Damiani che infiam-
marono con le loro imprese 
(oro e argento) i giochi di Los 
Angeles. «Nei dilettanti - dice 
Falcinelli - non abbiamo risul­
tati di grandissimo rilievo. 
Mancano i grossi nomi, ma il 
livello medio è più che buono. 
Dopo Los Angeles e nono­
stante l'uscita di Stecca non 
siamo mai mancati sul podio 
delle più importanti manife­
stazioni internazionali. Abbia­
mo vinto cinque medaglie di 
bronzo ai campionati d Euro­
pa, otto medaglie ai Giochi 
del Mediterraneo dello scorso 
settembre in Siria, due meda­
glie d'argento ai mondiali ju-
niores di Cuba e tutta una se­
rie di medaglie vinte nel corso 
di tornei internazionali. In­
somma la bandiera italiana è 
sempre sul pennone.. 

Quali u n o I problemi 
principali del pagliaio az­
zurro? 

Le difficoltà principali sono 
quelle relative al numero dei 
praticanti che da qualche de­
cennio è rimasto lo stesso. 
Dalla quantità emerge la quali­
tà. E più facile cioè che venga 
fuori il campione da diecimila 
praticanti piuttosto che dai 
tremila che abbiamo da veri-
l'anni a questa parte. E il pro­
blema del reclutamento, in­
somma. Poi ci sono problemi 
di nalura sociale. Oggi la boxe 
bisogna farla a tempo pieno. 
Le nostre società sono orga­
nizzate in modo tale che se 
uno lavora è costretto a un 
certo punto a fare una scelta 
molto Impegnativa: deve la­
sciare un lavoro certo per un 
successo incerto e non tutti 
sono disposti a tale passo. 

Qoal è l'Mentlldl del gio­
vane pugile di of gir 

L'estrazione rimane senz'altro 
fspfjpolate, Ma ora tutti I nostri 

ragazzi a differenza di una vol­
ta nanno completato la scuola 
dell'obbligo, alcuni le supe­
riori e c'è addirittura chi fre­
quenta l'università. Anche II 
rapporto maestro allievo è 
mutato, non è più il rapporto 

se vogliamo chiamarla cosi 
padre padrone di una volta. 
Oggi si discute, c'è più dialet­
tica anche se ovviamente il 
maestro conserva in pieno II 
suo ruolo di dirigente e edu­
catore. 

È nn'ItlUa da madaMlla 
qnelln ck* (adi i a StaT? 

È veramente difficile fare pre­
visioni, ma con un po' di fortu­
na qualcosa potrebbe arriva­
re. Speriamo comunque che 
quelle di Seul siano olimpiadi 
universali, non come l'edizio­
ne di Los Angeles che fu de­
curtata dalle assenze di Cuba 
e Unione Sovietica. Certo sarà 
una battaglia più dura sia per il 
maggior numero di conten­
denti che per l'assenza di si­
curezze come erano Stecca e 
Damiani su cui c'era da scom­
mettere se non vincevano. 

Sono già HMe decise le 
convocisJealr 

La squadra definitiva non è 
stata ancora latta perchè ab­
biamo bisogno di Informazio­
ni da pane del Coni che con­
sente la partecipazione, un 
po' come succede nel nuoto 
per esempio, solo a chi etile­
ne certi risultati. Uno degli 
atleti più sicuri è Todlsco che 
ha già un'Olimpiade alle «Mil­
le (a Los Angele» ytrtse l'ar­
gento nel minimosca). Per tut­
ti gli altri si deciderà nel cono 
degli ultimi Impegni intema­
zionali. Comunque non tulle 
le categorie andranno a Seul. 

Un giudizio « u n animi 
campionati Italiani di I » 

Sono stati del buoni campio­
nati dal punto di vista organiz­
zativo. Bologna ha tatto un 
buon lavoro/Tecnicamente ci 
hanno soddisfatto perché 
hanno confermato I valori che 
avevamo già constatato In­
precedenza. 

Com'è la vita del commi». 
tarlo tecnico nazionale? • 

È una vita da girovago. Biso­
gna essere sempre presenti a 
tutte le manifestazioni. E oltre 
al ruolo di osservatore c'è an­
che quello molto importante 
in palestra. Insomma non è 
una vita di tutto riposo, ma 
quando c'è la passione... 

Polo Diesel 1300. Vince la corsa al risparmio. 
Per la VoJtewagen Polo il risparmio 
è una vocazione. E' piccola fuori, 
ma grande dentro. E' elegante, è 
brillante di temperamento, ma an­
che pratica. Ha un equipaggiamen­

to di serie completo, che non ri­
chiede opzionali. Il primo tagliando 
la chiama in officina solo dopo un 
anno .0 dopo 15.000 km. Eppoi c'è 
la Polo Diesel 1300: un risparmio 

nel risparmio. Fa oltre 22 km con un 
litro di gasolio a 90 km all'ora, e 
paga il minimo di superbollo. Con la 
Polo Diesel 1300 la corsa al risparmio 
diventa una piacevole passeggiata. 

V O L K S W A G E N 
c'è da fidarsi. 

1.019 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili 
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Avellino 
Nella farsa 
rispunta 
Sibilia 

ANTONIO RICCIO 

••AVELLINO C i Antonio 
Sibilìi nel futuro dell'Avelli­
no? 1 filosi biancoverdi pre­
mono por U ritorno dell'ex 
prendente della squadra ar­
renato nel maxi-blitz antica-
morra del giugno dell'83 Ora 
Sibilla si trova agli arresti do­
miciliari nella sua casa di Mer-
cogllano, ma nell Avellino do­
vrebbe ritornare attraverso 
tuo figlio, Cosimo, 27 anni, 
imprenditore come II padre 
C'è Insofferenza tra I tifosi ver­
so le follie dell'attuale •padro­
ne» dell'Avellino, Elio Grazia­
no, che regala colpi di scena a 
scadenza giornaliera II caos è 
•stale, dopo che Graziano ha 
confessato di voler svendere 
la società, rilevala nel gennaio 
dell'86 

Graziano è un tipo Impreve­
dibile. E nessuno juo sapere 
c o n accadrà stamane nella 
riunione del consiglio di am­
ministrazione che dovrebbe 
rldeflnìre I organigramma 
dell'Avellino La larsa, dun-

3uè, ha assunto contorni ben 
«finiti Prima Graziano dice 

di voler ritornare ad essere II 
presidente dell'Avellino e 
chiama Vinicio al suo fianco 
Poi, itila tabelle miracolose 
sulla salvezza dell'Avellino, 
minacciando di escludere dal­
la «rosa» della squadra II gre­
co Anastopoulos 

Il presidente Improla, Invi­
tato * dimettersi, è all'oscuro 
di tutto Che l'Avellino losse 
in vendila, del resto, si sapeva 
da tempo. S'era parlato del­
l'Interessamento di Callisto 
Tanzl, patron della Parmaiat e 
amico di De Mita La girando­
la di allenatori, ex dirigenti, 
presidenti e probabili acqui­
renti dell'Avellino non s è an­
cora fermata Borsellini conti­
nua ad allenare la squadra, Vi­
nicio aspetta una telefonata di 
Oraziano, Tanzl non se se le 
tue offerte sono state giudica­
te soddisfacenti E c'è II greco 
Anastopoulos che ha ripreso 
la preparazione con I compa­
gni, sorpreso da tante atten­
zioni, Di sicuro non manche­
ranno altre puntate di questa 
sceneggiata 

SPORT 

Portogallo platonico 
per tutti, ma non per il Ct 
che invita all'impegno 
e alla concentrazione 

Gli esperimenti rinviati 
ai prossimi mesi. Altobelli 
fa capire che la maglia 
numero 9 non è in vendita 

Vicini il sobillatore 
Senza un attimo di tregua Altobelli si allena alle sue spalle la < minaccia» Mancini 

«La buona reputazione è difficile da conquistare 
ma è molto facile perderla». Cercando in qualche 
modo di dimostrare che Italia-Portogallo è una 
«gara che vale» mentre non riesce a entusiasmare 
nessuno, Vicini ha finito per alzare davanti ai suoi 
un ostacolo subdolo se si pensa quante volte que­
sti ragazzi abbiano destato perplessità per maturità 
tecnica e autorevolezza tattica 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
• i CARNAGO I veterani del 
Porto se ne stanno a cosa e il 
Portogallo sarà Imbottito di 
giovani riserve ma la batosta 
rimediata l'altro giorno a Pia* 
cenza dalla Under 21 la dice 
lunga sulla consistenza delle 
giovani leve lusitane Per Ita­
lia-Portogallo è un'altra cadu­
ta di interessi, come se non 

losse già sufficiente il fatto 
che gli azzurri hanno già In ta­
sca la qualificazione Cosi il 
-leit motlv» di questo raduno 
azzurro alle porte di Milano è 
stato riempito di tante piccole 
cose e soprattutto di buoni 
propositi per tentare di riem­
pire un sacco che è desolata­
mente vuoto Ieri Vicini ha 

provato in tutti i modi a far 
lievitare l'Importanza dello 
scontro, della competizione e 
soprattutto dell avversano 
«Non lasciamoci ingannare 
dal risultato della Under, a li­
vello di prime squadre tra cal­
cio portoghese e italiano la 
differenza è molto ridotta, 
certamente molto minore che 
tra i non ancora ventenni* 

Ma forse non è il caso di 
credergli oltre misura anche 
se ha portato ad esempio il 
fatto che «il Portogallo dei ve* 
terani con la Svizzera ha ri-
schlato di perdere e al ritorno 
la squadra dei rincalzi ha inve­
ce sfiorato la vittoria» C'è co­
munque un dato di fatto certo 
ed è che la vittoria è importan­
te strategicamente perché 
con un successo l'Italia diven­

ta quarta testa di sene e ha 
alcune garanzie in più di un 
cammino meno arduo ali Eu­
ropeo 

Considerazioni queste che 
non hanno destato molti entu­
siasmi attorno a Vicini, seduto 
al centro del salotto del cami­
netto a Milanello Del resto è 
stato lui a scegliere di rinviare 
piccoli e grandi esperimenti al 
prossimo anno, nelle gare con 
I Urss (20 febbraio), la Jugo­
slavia (31 marzo) e col Lus­
semburgo (27 aprile), procra­
stinando anche quello «in pro­
gramma» di Mancini per Alto-
belli Forse sarà proprio quel 
mal di schiena che ha fermato 
«Spillo» a spingere il centra­
vanti a cercare una prestazio­
ne di prestigio Ieri, dopo aver 
rintuzzato con fermezza ogni 

ipotesi di una «operazione Ca* 
brini bis» ha disputato I allena­
mento che pareva in dubbio, 
segnando e correndo a più 
non posso 

Se lui ha da dimostrare che 
la maglia numero 9 non è in 
«vendita», cosa pensano gli al­
tri? Ed ecco che Vicini dopo 
aver garantito «un grande im 
pegno come è abitudine di 
questa squadra», cosa franca­
mente scontata, ha finito per 
ricordare che è in gare come 
queste che una squadra può 
dimostrare la sua forza di ca­
rattere, quella autorevolezza 
che permette alle formazioni 
di rango di imporre alla gara il 
volto che vogliono «E noi ab 
biamo detto che non faccia­
mo differenza tra amichevoli 
e gare decisive Anche perché 

è questa una squadra ancora 
in crescita dove nulla è scon­
tato, dove ognuno deve sem­
pre conquistarsi il posto e do­
ve e alla fin fine in gioco il 
prestigio del gruppo e dei sin­
goli» Cosa che non è proprio 
per tutti così 

Campionato. Su quello che 
avviene in campionato ha spe­
so alcune parole Altobelli rin 
novando la sua idea di ripen­
sare alle modalità di applica­
zione della «responsabilità og­
gettiva). e tornando sulla pole­
mica aperta da Feriamo «Il 
Napoli è una grande squadra, 
occorre che maturi anche in 
certi atteggiamenti Tutelare 
la propria squadra va bene ma 
1 uscita di Feriamo credo non 
aumenti le simpatie per il Na­
poli)) 

Amarcord azzurro con medaglia 
per Corso, Boudon e Berlini 
••CARNAGO Oggi a Mila­
nello il presidente Matarre-
se Incontrando la squadra 
azzurra consegnerà i «Premi 
Pozzo» che salutano quei 
giocatori che raggiungono 
Il traguardo delle 20 presen­
ze In nazionale Tra I ragazzi 
di Vicini è Vialll il festeggia­
to (medaglia d'oro e tessera 
Coni che d ì II diritto ad en­
trare gratis a vita negli sta­
di) Divertente II fatto che 
con Vialll saranno premiati 
alcuni ex azzurri che in que­
sti anni sono stati dimenti­
cati Così si riparerà un tor­

to nei confronti di «illustri 
sconosciuti» come Mario 
Corso Bordon, Berlini e 
Vlerchowood 
Rivi. Il ritorno di Riva in un 
ritiro (trovato mortalmente 
noioso) azzurro ha avuto un 
vantaggio economico Inat­
teso 

L'allra sera l'aw Campa­
na incontrando Riva gli ha 
fatto ricordare che e è una 
•Indennità di fine carriera» 
finora mai ritirata dall'ex 
bomber. «E cosi ora laro le 
domande necessarie una 
simpatica sorpresa no?» 

OCPi 

Al distributore un pieno di milioni 
H CARNAGO La elezione dt 
Antonio Matarrese a presi­
dente della Federcalcio dopo 
un lungo, tormentato, tutt'al-
tro che sotterraneo contrap­
porsi di uomini e di linee poli­
tiche 6 stata non un semplice 
avvicendamento di uomini ma 
una vera svolta per la politica 
federale Con II voto del 2 no­
vembre si sono quindi aperti 
nuovi capitoli in tutti I settori 
dell'amministrazione calcisti­
ca e una pagina bianca è 
pronta per la nazionale e In 
particolare per II problema 
dei premi al giocatori Carrara 
oltre un anno fa indicò un me­
todo che fu condiviso dai rap­
presentanti degli azzurri, un 

metodo che è stato in vigore 
lino alla gara di Berna, poi so­
no stati saldati i conti 

Ora si ricomincia Matarre­
se vuol mettere la sua firma 
anche sotto a questo atto am­
ministrativo particolarmente 
delicato La prima mossa è 
stata quella di affidare a Riva i 
rapporti tra squadra e Feder­
calcio, e si sa che i premi non 
sono l'ultimo dei problemi ca­
ro ai giocatori, lunedi, quaran­
totto ore dopo la gara con il 
Portogallo, incontrerà a Roma 
I rappresentanti degli azzurri, 
Altobelli, Zenga, Vialll e Bagni 
per arrivare ad un accordo 

Prima che Carrara prendes­
se in mano la Federazione, 
quello dei premi era stato un 

capitolo gestito in modo ab­
bastanza infelice con polemi­
che, malumori, un girare di ci­
fre che aveva provocato addi 
riltura interrogazioni parla-
mentan Carrara propose un 
meccanismo che non facesse 
di ogni raduno una occasione 
di mercato e questanno, a 
quanto pare, tutto è filato li­
scio Poi a Napoli è arnvata la 
qualificazione e con quella 
anche una impennata delle 
pretese degli azzurn in coinci­
denza con l'esordio della 
nuova gestione federale Si 
parla di una richiesta addint-
tura di un centinaio di milioni 
per aver conquistato 1 Euro­
peo Naturalmente netti e prò 

capite Lunedì prossimo però 
1 incontro tra Matarrese do­
vrebbe partire da posizioni 
più ragionevoli e questo an­
che grazie al lavoro già fatto 
da Riva in questi giorni Animi 
più «sereni» anche perché è 
intanto piovuta una vera piog­
gia di milioni firmati Ip L'altra 
sera a Milanello Campana ha 
incontrato i giocatori ed ha 
confermato la puntuale appli­
cazione dell'accordo raggiun­
to per i 7 700 milioni versati 
dallo sponsor unico della ma­
glia azzurra Di questi il 50% è 
per i giocaton (3850 milioni) 
da dividere fino al Mondiale 
tra le quattro squadre azzurre 

OG Pi 

Pelè 
al cinema 
«0* Rey» 
è nudo 

Stavolta Pelè (nella foto) ha dato un calcio al vestiti Nel­
l'interpretazione del film «Pedro Mico» il più grande calcia­
tore di tutti i tempi appare nudo In parecchie sequenze La 
pellicola parla di un malfattore di Rio de Janeiro (Interpre­
tato dalla ex «perla nera») che combatte la polizia corrotta 
e I suoi stessi compagni della malavita. Peli si esibisce 
anche in alcune scene eoliche assieme alla partner Teresa 
Rachal che impersona una prostituta. Le opinioni sul valo­
re del film sono contrastanti, ma per ciò che riguarda 
l'interpretazione di -O' Rey» concordano perfettamente' 
nudo ed efficace 

Dopo i campionati europei 
di calcio i giocatori sovieti­
ci ultraventottenni potran­
no trasferirsi in club stranie­
ri Lo ha annunciato il por­
tiere dello Spartak Mosca 
(attualmente In tournée In 

«•"•""••"•••••••••""""""""""""̂  Germania) e della naziona­
le dell'Urss Dasaev II «numero uno» sovietico ha specifi­
cato di voler concludere la carriera In Italia 

L'Urss 
apre le frontiere 
ai calciatori 
Dasaev in Italia? 

Caos all'Udinese Società e 
giocatori, di comune accor­
do, hanno deciso II «silen­
zio-stampa» fino a quando 
non miglioreranno I risultati 
della squadra L'unico auto-
rizzato a parlare è Franco-

•—««««««««««««««•«•«««««»««»»» sco Oraziani È Invece finito 
«fuori rosa» il centrocampista Manzo - ex milanista e mari­
to di Donna Vaccaroni - per essersi espresso favorevol­
mente nei confronti dell'ex allenatore Glacomini. 

Udinese caos 
Silenzio-stampa 
Graziani speaker 
Manzo in castigo 

Il colonnello 
Gheddafi sponsor 
di una squadra 
tedesca di hockey 

L'Ecd Iserlohn, squadra di 
pnma divisione dei campio­
nato tedesco occidentale 
di hockey su ghiaccio, e 
stata salvata dal fallimento 
da una donazione di 1,5 mi-
rioni di marchi (circa un mi-

• — ^ ^ ^ ^ ^ ~ liardo di lire) da parte dello 
Stato libico La somma è stata offerta dal «Centra mondia­
le di studi sul libro verde», l'opera fondamentale del capo 
di Stato libico II colonnello Gheddafi La sponsorizzazione 
implica che la società tedesca propagandi il «libro verde». 

Dopo il ko 
si rialza 
e stende 
l'arbitro 

Un pugile inglese, il 23enne 
Bobby Frankham, ha pic­
chiato un arbitro e fatto 
scoppiare una rissa tra gli 
spettatori dell'arena londi­
nese di Wembley. Fran-
Imam, professionista da 3 

»̂ «»»»»»»»»»»»»»»»««»»»«»»-«««»» mesi nella categoria dei 
medlomassiml, era opposto al temibile Billy Sima, nel cor­
so della 1* npresa - dopo che Sima aveva spedito Fran­
kham due volte ko - l'arbitro Davis ha Interrotto II combat­
timento A quel punto Frankham lo ha tempestato di pu­
gni 

MARIO RIVANO 

~"*™,~~~™~ L'aw, Chiusano punta sull'appello e polemizza 

La Juve contro Barbe e Paparesta 
riaccende la miccia al petardo 
Romeo Paparesta era considerato un «amico» del­
la Juve che con l'arbitro barese non aveva mai 
perso. Dubitiamo che verrà considerato ancora ta­
le da Bonlperti dopo quanto ha scritto a proposito 
del petardo che ha stordito Sanguin nell'intervallo 
di Juve-Cesena. perché se le speranze della Juve di 
mantenere la vittoria si sono ridotte al lumicino, la 
responsabilità è proprio del rapporto arbitrale. 

VITTORIO DANDI 
• • TORINO L'arbitro non 
soltanto dice di aver sentito 
I esplosione ma di esserne 
sialo addirittura spaventato 
afferma di aver visto Sanguin 
stordito negli spogliatoi, che 
faticava persino a tirar luon la 
lingua come gli ordinava il 
medico e di averlo rivisto an 
cora malridotto dieci minuti 
dopo, cioè al momento di tor­
nare In campo per II secondo 
tempo della partita II castello 
di ollesa Juventino si è cosi 
sgonfialo ancora prima che si 
potesse dellnire «Un rapporto 
cosi dettagliato non era nelle 
previsioni» ha commentato 
Vittorio Calamiti di Chiusano, 
I avvocato cui Agnelli affida 
oltre alle proprie, anche le 
grane della Juve La società è 
«choccata», Bonlperti ha ordi­
nato a giocatori e dirigenti di 
tacere sull argomento, minac­
ciando pesanti multe a chi tra­
sgredir* le consegne I unico 
a non essere multato è Tacco­
ni, che pure si era lascialo an 
dare ad un giudizio pesante 
forse paradossale, ma sicura­

mente inopportuno dopo la 
sentenza di Barbe Chiusano 
domani si metterà al lavoro, 
dedicherà il sabato a costruire 
il ricorso con le linee di dife­
sa 

Il tentativo è di dimostrare 
che Barbe ha sbagliato le pro­
porzioni nel valutare I fatti ri­
feriti da Paparesta, che In al­
cuni casi sarebbe stato anche 
impreciso ad esemplo sul fat­
to che lu lo specialista convo­
cato dalla Juve nello spoglia­
toio, Il prof. Menzio, a chiede­
re che Sanguin venisse porta­
to in ospedale per 1 controlli 
«Non è vero - ha replicato lo 
specialista di fiducia della "Si­
gnora" - fu II medico del Ce­
sena a volerlo e lo II accompa­
gnai» 

Cambia poco, si dirà e pro­
babilmente è cosi, ma ci si at­
tacca al dettagli, per dimostra­
re che In fondo Paparesta può 
essersi sbagliato anche su altri 
punii, magari sulla stessa valu­
tazione dello scoppio «Lo 
spavento che ha provato è 
chiaramente un Interpretazio 

ne soggettiva - ha detto Chiu­
sano - mi viene da pensare 
che se losse stato tale anche 
l'arbitro non avrebbe dovuto 
tornare in campo come San­
guin» Paparesta, che è geo­
metra, non avrebbe inoltre 
quelle competenze mediche 
necessane per capire le con­
dizioni di Sanguin Ma la Juve 
va anche pesante con Barbe 
•Le sue motivazioni sono 
scarne, mi aspettavo che si 
diffondesse di più per parlare 
di questo caso che è comples­
so Invece vi ha dedicato me 
no pagine di quante ne riservo 
al caso di Renica in Pisa-Na­
poli», ha osservato il legale to­
rinese, che contesta anche la 
valutazione dell idoneità del 
petardo a provocare I indispo­
nibilità di Sanguin «Non si 
può ragionare in base alla co­
mune esperienza, come fa 
Barbe, a meno dì non ragiona­
re in astratto Perché qui il ca­
so è particolare, il petardo è 
scoppiato abbastanza lontano 
dai giocatore che era protetto 
dal tunnel» 

Di contestazioni insomma 
se ne fanno molte anche se la 
posizione della Juve appare 
disperata Ieri c'è stato anche 
un sopralluogo allo stadio da 
parte di due tecnici, esperti ar­
tificieri, che dovranno valuta 
re se la potenza di un petardo 
era tale da provocare 11 danno 
registrato da Sanguin Non è 
da escludere che venga fatta 
una specie di espenmento 
Ma scalzare le ragioni di Bar­
be sarà difficile 

BREVISSIME 

Canal « Il totonero. Il presidente del Coni Canal 
si è Incontrato Ieri alla Camera con I ministri 
Galloni e Carrara Al centro del colloqui la rifor­
ma dell Issi, la legge quadro e una rapida ap 
provolone della legge sul totonero 

Vince Prtml|i. Nella prima panila del girone fina 
le della Coppa del Campioni di basket femmlnl 
le il Primloi ha battuto I Aoon di Dusseldorf per 
101-74 Chirurgia per voeller. Al centravanti 
della Roma sono siali tolti ieri I due tubicini 
sonda dalla coscia operata Riprenderà la pie-

. parasione da manedl prossimo , , 
Accolto ree amo Barletta,Ta Commiss one te 

aerale della Fise ha annullato la squalifica (I 
SquaJinca'to S^ldà. ?l°diiensore del Verona è si» 

to souallllpalo per I turno dalla Disciplinare 
dell Uefa Un turno anche a Gallar! (Espanol), 
che non puf* Slocare contro Inter 

OmlH.PI«UWI,«p5n 
o,n 

Cùlìft nitrendosi a Hatinl 

Come giocatore forse non riuscirò 
. „ r _. - lo, ma rho già superato su un altro 
campo sdrammailszarell calcio» Lo ha detto 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 13 25 Tg2 Lo sport. 14 35 Tg2 Oggi 
sport, Sintesi della Coppa del Mondo di sci 
dalla Val Dlsere, IS30 Tg2 Sportsera 
20 15 Tg2 Lo sport 

Raltre. IO 55 Tg3 Sci, dalla Val D Isere diretta 
delle gare di Coppa del Mondo 16 00 Fuo 
rteampo, 17 30 Tg3 Derby 

Italia I. 22 10 A lutto campo 23 10 Grand 
Prix 

Retequtttro, 0 10 Tennis, da New York se­
condo turno del Tomeo Master 

Odeon. 22 30 Forza Italia 23 30 Sklnews 
Tmc. 13 30 Sport News e Sportisslmo 19 30 

Tmc Sport 

Rivedere 
le punizioni 
senza colpire 
il risultato 

• • La Juventus preannuncia 
una controffensiva, come era 
scontato e come è net suo di­
ruto Ora tutto il calcio do­
vrebbe sentire il bisogno di 
una riflessione seria su una 
norma che lascia dietro di se 
una scia dì malessere, con­
trapposizioni, perplessità e 
pesanti effetti sulta carta d i-
dentità tecnica del campiona­
to Non va forse sprecata ta 
coincidenza di ben due «ca­
si*, Pisa e Torino, con il rinno­
vo dei governi della Federcal­
cio e della Lega Porse non è il 
caso di liquidare la «responsa­
bilità oggettiva» come un pas­
saggio ineliminabile nell ordi­
namento sportivo dando per 
scontato eh* la norma, piac­
cia o meno deve essere appli­
cata Questo tuttavia non vieta 
di pensare ad un suo aggior­
namento 

E per farlo si deve affronta­
re un problema sempre tratta­
to con superficialità dai gover­
ni del calcio quello dei veri 
legami tra le società e le fran 
gè teppistiche del tifo Oggi 
punire i club è alla fin fine ob­
bligo anche morale perchè si 
sa che certi legami non sono 
mai stati sciolti 

Per quest'anno è grave il 
peso destabilizzante di due at­
ti teppistici su questo torneo e 
va forse considerato che il 
calcio fa i conti con questa 
realtà In un modo che non è 
più quello del giorni in cui fu 
approntata la norma applicata 
da Barbe il punto da cui parti­
re nella riflessione potrebbero 
essere i regolamenti Uefa e 
quel capitolo mai affrontato 
veramente (vero Matarrese?), 
della sciagurata connivenza di 
interessi tra le società e una 
Idea di tifo che vede protago­
nisti negli stadi solo minoran­
ze E che è fondamentalmen­
te atto di guerra e non di 
sport a G Pi 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 
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.Duemila imprese «verdi» 

Matrimonio impossibile?/! 

Composizione settoriale 
delle imprese ecologiche 

Form* di smaltimento rifiuti Industriali 
Farmi di imaltlmento 

Olrstfìca privata 

VWtfta 

Recupero 

Ducerle» pubblio» 

loMmrinwmo 

Altri 

Toni» 

Migliala di «onn. /anno 

11600 

7 300 

6 900 

6 400 

1000 

2 700 

34 900 

* 
33.2 

20,9 

19,6 

16,6 

2,9 

7,7 

100,0 

rome' Confinr/uslna 19$B 

Per adesso un fatturato 
di oltre tremila miliardi di lire 

Quanto spende poco 
lo Stato. DaH'81 all'85 l'intervento 
pubblico è stato irrisorio 

Quel business d'ambiente 
Poco o nulla è stato fatto in questi anni sul fronte 
dell'ecologia. Le cifre d'altronde parlano abba­
stanza chiaro. Lo Stato ha messo in cantiere solo 
600 miliardi l'anno per opere sostanzialmente di 
carattere idraulico e di bonifica. Tutto questo men­
tre nel mondo imprenditoriale esorto un arcipela­
go di aziende che, non tutte con le carte in regola, 
tentano di giocare l'occasione ecologica. 

RENZO SANTELLI 

• I ROMA Quattro meno 
meno Questo probabilmen­
te è II voto che il nostro pae­
se si menla per la mancata 
tutela ambientale D altron­
de I fatti concreti come eu­
trofizzazione del mari, scari­
chi Industriali nel fiumi e nei 
laghi, per non dimenticare 
diseducazione civile e dele­
zioni umane parlano da soli 
Mari inquinati, dumi nei quali 
si è preoccupati caderci den­
tro, deturpazioni di coste, 
paesaggi e città sono un po', 
infatti, la nostra visione quo­
tidiana 

A questo punto che lare? 
Umiliamoci, per quel che ci 
riguarda, alle problematiche 
inerenti le Imprese ed il loro 
Impatto sul territorio Innan­
zitutto c'è da dire che qual­
cosa di nuovo si sta manife­
stando dopo anni di libero 
arbitrio anche il mondo im­
prenditoriale sembra essere 
stato folgorato sulla via del­
l'ambiente SI moltipllcano 
gli Impegni, ci si getta in 
sponsorizzazioni per recupe­
ri ambientali e culturali, la 
stessa Conlindustrla lancia la 
propria sfida al deteriora­
mento ambientale, «per una 
migliore qualità della vita», 
come ha sottolineato II vice­
presidente dell'organizza­
zione, Walter Mandelli 

Certo, ci sarà una sorta di 
conversione, ci sarà un mag­
gior cpinygJglrne,ntO fje|fis 
imprese alla vita quotidiana; 
ci sarà una diversa consape­
volezza sul bene-ambiente, 
ma c'è anche, secondo noi, 
dell'altro 

E quest'altro non possono 
che essere gli Interessi di ol­
tre duemila imprese che la­

vorano nel settore dell eco­
logia, con ben 23mlla addet­
ti e più di 3mila miliardi di 
giro d'affari nel solo '86 

Ma sarà forse anche la 
prospettiva, delineata dalle 
stesse organizzazioni im­
prenditoriali, di arrivare con 
il 1991 ad una crescita del 
mercato ecologico lina ad 
un tetto di 15mila miliardi di 
giro d'alfan Come dire? La 
letta è grossa, buttiamoci 
dentro 

Un discorso, ovviamente, 
più che legittimo se dietro, 
pero, la facciata del «novello 
verde» non si nasconda la 
pura e semplice smorfia del 
profitto Dalla* stessa analisi 
svolta dal Censis recente­
mente si evincono alcuni li­
miti delle attività Imprendito­
riali nel settore dell'ecolo 
già Da questo studio, infatti, 
veniamo a sapere che delle 
2300 aziende del settore il 
52% si occupa di riciclo di 
acque, il 14% di quelle dei 
rifiuti industriali e civili, men­
tre solo il 9% di queste si oc­
cupano dell aria che respi 
riamo e solo il 796 recupera ì 
prodotti Industriali Le azien­
de che producono Impianti 
solari o produttori di energie 
alternative, infine, sono solo 
uno scarso 5% 

Insomma, propno non ci 
siamo. 

CI si potrà obiettare che le 
«riso* prsdjsgnp_c.ij> ctjj 
nehiede il mercato ma in una 
situazione di emergenza co­
me la nostra, l'attenzione 
dovrebbe essere spostata 
più sulla ricerca di un modo 
nuovo di produrre che inse-

Puire solo ed esclusivamente 
agente inquinatore 

In questo senso maggiori 
contributi per cercare pro­
dotti meno nocivi per l'agn-
coltura potrebbero alutare a 
risolvere i fenomeni di eutro­
fizzazione dell'Adriatico o di 
inquinamento delle falde ac­
quifere come è stato dram­
maticamente con l'atrazina 

D altronde già da tempo 
sono avviati importanti studi 
sulle biotecnologie applicate 
all'agricoltura con lusinghie­
ri successi Stessa cosa si po­
trebbe fare per altri setton 
che oggi, invece, sono iscrit­
ti nel libro nero degli inqui­
namenti 

Ovviamente tirare le orec­
chie alle imprese private sen­
za chiamare in causa anche 
le responsabilità di quelle 
pubbliche, di quelle a parte­
cipazione statale e dell'Inte­
ro Stato sarebbe veramente 
poco corretto 

Insomma se poco fino ad 
ora è stato fatto dalle azien­
de pochissimo, dobbiamo 
dirlo, è stato concretizzato 
da parte pubblica Basti solo 
citare l'impegno annuale su 
questo fronte dello Stato 
600 miliardi di lire. 

Una cifra veramente irriso­
ria che oltretutto è stata spe­
sa solo In due direzioni, ope­
re Idrauliche (57%) e opere 
di bonifica (25%). Al reato 
non è andato nulla. 

E cose da fare ci sarebbe­
ro eccome, Basterebbe ri­
cordare Infatti che solo II 40 
per cento dei rifiuti Industria­
li, per un totale di 14 milioni 
di tonnellate, hanno un* (aie 
di nciclo mentre il renante 
60% finisce In discariche o 
negli inceneritori (quando 
tutto va bene). 

Anche nello stesso recu­
pero della carta e cartone, 
secondo un raffronto Inter­
nazionale, slamo ira gli ulti­
mi paesi (25%). Siamo sor­
passali dalla Spagna 

(44%), dal Giappone 
(50%), dalla Germania fede­
rale (41 %) e anche dalla Sve­
zia (38%). 

In questa Inchiesta che ab­
biamo voluto aprire tra le Im­
prese del nostro paeae ten­
tiamo di fare un primo bilan­
cio dell'operazione ecologi­
ca e tracciare un programma 
per il prossimo futuro. Vedia­
mo cosa ne esce fuori. 

La raccolta di carta da macero 
(Confronti internazionali 1986) 

PMSl 

Italia 

Francia 

Germania Ovest 

Gran Bretagna 

Spagna 
Media Cee 

Svezia 

Usa 

Giappone 

Taeso di 
raccolta interna 

111 

65.2 

87,2 

109,5 

105,0 

77,4 
94,0 

100 9 

122,9 

' 97,2 h 

Toaso di 
utilizzazione 

(2) 

44 

42 

43 

66 

67 

46 
11 

23 

' ' 6 1 ' ' 

Tassodi 
recupero 

131 
26,2 

29.5 

41,1 

27.8 

43,9 
33,1 

38,9 

26,3 

60,0 

(11 Raccolta interna/utilizzo certa da macero 
(21 Utilizzo carta da macero/totale produzione carta e cartona. 
(3) Raccolta interna carta da mecero/totate consumo apparente carta e cartone 

Font» elabaratlone Censis su dati Putp A Paper International 

Investimenti dello Stato nel settore ambientale 
(Pagamenti limitati agli investimenti diretti in mW di lira) 

— trasformazioni e 
miglioramenti fondiari 

— opere di bonifica 

— sistemezione dei 
territori montani e forestali 

— opere igienlco-senltarie 

— opere idreulicfie 

Totale 

Fonte elaborazione Cmsts su 
Paese 

1981 

V.A. 

19 

84 

16 

26 

iéV 

411 

1982 

% V.A. 

6 69 

20 159 

4 31 

6 71 

66 * 290 

100 610 

I M S 

V.A. 

18 

127 

22 

103 

300 

670 

1884 

V.A. 

111 

150 

27 

76 

228 

878 

1888 

V.A. 

12 

113 

40 

42 

275 

482 

% 

3 

23 

• 

• 

67 

100 

i dati Relazione generale attuario/te aconùmk» olef 

Non proprio guadagnarci ma certo si può risparmiare 

Depurare costa, ma perché 
non recuperare gli scarti? 
L'esperienza avviata dalla Costruzioni industriali Prilli 
di Poggibonsi vicino a Siena Attraverso il recupero di 
sottoprodotti della depurazione sembrerebbe possi­
bile avviare un mercato di notevoli potenzialità eco­
nomiche. Anche se non vorrà dire ovviamente azze­
rare i costi generali del procedimento etologico cer­
to potrà essere un incentivo ad una maggiore diffu­
sione delle tecnologie a tutela dell'ambiente 

ROKRTO aillOCNANI 

8«1 SAN GIUIGNANO Uno 
degli ostacoli che maggior­
mente si oppone alla diffu­
sione degli impianti di depu­
razione è sicuramente quello 
dei costi Oltre che all'acqui­
sto ed alla installazione, in­
fatti, bisogna tener conto 
della gestione, che è quasi 
sempre onerosa e dunque 
non ammortizzablle da parte 
delle aziende piccole e me­
die con la conseguenza che 
l'impatto di scarichi urbani 
ed industriali sull ambiente e 
crescente 

Una soluzione, probabil­
mente l'unica percorribile, 
che si sta profilando e quella 
di recuperare nei depuratori, 
con particolari macchine, al­
cuni sottoprodotti la cui 
vendita o il cui utilizzo diret­
to possa permettere all'ope­
ratore di affrontare i costi di 
gestione, o, addirittura, di ri­
cavare qualche utile 

A San Glmignano (Siena) 
c'è una ditta, la Costruzioni 
Industriali Frilli Spa, che da 
una quindicina di anni sta 
concentrando la sua attivila 
proprio sul problema della 
depurazione, ed I cui Impian­
ti sono presenti in ogni conti­
nente Stona mollo lunga 
quella della labbnca senese 
nata nel 1912 come sempli­
ce distilleria, su iniziativa di 
tre fratelli, si è progressiva­

mente trasformata in Indu­
stria, che, accanto agir im­
pianti di distillazione, na da­
gli anni 70 sviluppato quelli 
di depurazione, coprendo 
oggi le esigenze di diversi 
settori industriali 

Conduzione 
«familiare» 

Pur trasformandosi in so­
cietà per azioni l'azienda ha 
conservato la sua conduzio­
ne «lamiliare» (siamo ormai 
alla quarta generazione), ed 
oggi può contare su uno staff 
tecnico dirigenziale di circa 
40 persone e di un'officina 
con una cinquantina di ope­
rai è infatti l'unica azienda 
di questo genere in Europa 
che oltre a progettare gli im­
pianti ne realizza diretta­
mente le parti essenziali 
«Uno del nostri punti di forza 
- dice Aurelio Barbieri, che è 
il direttore commerciale Ita­
lia - è l'assistenza alla clien­
tela Grazie alle nostre squa­
dre possiamo curare anche 
cinque o sei clienti contem­
poraneamente in qualunque 
parte del mondo si trovino» 

La .Frilli» è fra l'altro ali a-

vanguardia negli impianti per 
la trasformazione e la valo­
rizzazione delle biomasse, 
una tecnologia che consente 
la produzione di combustibi­
le da materie pnme rinnova­
bili e facilmente disponibili, 
senza per questo avere biso­
gno dei giganteschi impianti 
propri della industria petrol­
chimica La •Frilli» è già oggi 
pronta a fornire gli impianti 
per la produzione dell'ormai 
lamoso etanolo, l'alcool fi-
cavato dalla fermentazione 
dei cereali che potrebbe so­
stituire il venefico piombo 
tetraetile dalla benzina 

Ebbene alla società sene­
se, che è sicuramente un os­
servatone privilegiato per af­
frontare il tema del nspetto 
dell ambiente da parte delle 
industrie, la «filosofia» di 
produzione è proprio quella 
di offrire alle aziende degli 
impianti di depurazione in 
grado di produrre le risorse 
necessarie a sostenere i pro­
pri costi di gestione 

Le possibilità, invero non 
mancano Un esempio mol­
to interessante è quello delle 
cosiddette -acque di vegeta­
zione» dei frantoi (un proble­
ma che interessa soprattutto 
la Puglia, grande produttrice 
di olio), i cui «fanghi», una 
volta separata fisicamente 
l'acqua, possono essere usa­
ti come combustibile, come 
integrazione per concimi, 
come componente mangi­
mistica (sarebbe l'utilizza-
zione più redditizia) o dai 

auall si potrebbe recuperare, 
ata la presenza di zucchero 

nelle olive, con una fermen­
tazione «pilotata», alcool 

Ma che qui 1 problemi so­
no essenzialmente economi­
ci Quella del frantoi è attivi­
tà «povera», ed i singoli ope­
ratori non possono sostene­

re i costi necessan per gli im­
pianti Una via di uscita sa­
rebbe quella di realizzare de-
puraton consortili, nei quali i 
produttori porterebbero ie 
loro acque pagando il servi­
zio Ma finora la mancanza 
di accordi e gli ostacoli bu­
rocratici hanno impedito la 
realizzazione di simili im­
pianti 

Un altro campo aperto per 
questa depurazione non fine 

Contenuto 
proteico 

stessa è quello dei cereali, 
dove, oltre all'etanolo, po­
trebbe essere ricavato un 
mangime (.1 Ddg) ad alto 
contenuto proteico e di 
grande valore commerciale 

«Noi stiamo proponendo 
anche impianti di depurazio­
ne per caseifici - alferma 
Barbieri - che devono smal­
tire grossi volumi di prodotti 
liquidi, dai quali possiamo ri­
cavare sia alcool che, con 
I essiccamento, componen­
te mangimistica. Per la depu­
razione delle distillerie che 
lavorano vino e in fase avan­
zata un progetto per il recu­
pero deila glicerina, che ha 
prospettive economiche in­
teressanti Ma bisogna tener 
conto di un ratto questo tipo 
di depurazione, che oltre a 
frenare l'inquinamento am­
bientale consente di recupe­
rare risorse ha significato so­
lo con una grande diffusione 
di impianti Altnmenti i ma­
teriali recuperati saranno 
prodotti in quantità troppo 
basse per essere messe sul 
mercato» 

UNlARTADVerOlSipO 

aABBI AMO VINTO 

Quando , oltre trent 'annì fa, la 
Scam è nata , i suoi promotor i aveva­
n o un obiettivo: fornire ai produttori 
agricoli i prodott i e ì servizi più ido­
nei ad ottenere produzioni elevate. 
Senza spreco di denaro e senza com­
promettere l 'equilibrio ambientale. 

Era una scommessa difficile d a 

vincere, l'abbiamo sempre saputa 
Ecco perché oggi, potendo of­

frire ai coltivatori una gamma com­
pleta di concimi, fitofarmaci e di-
sinfettanti veramente in grado di 
conseguire i migliori risultati, pos­
siamo dichiararci orgogliosi del la­
voro fatto. 

SCAM 
Via Bellaria, 164 -Modena 

2 6 J 
Unità 

Venerdì 
dicembre 1987 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle attende 

Impresa e ambiente 

Matrimonio impossibile?/! 

Ed ora arriva 
il catasto 
degli scarti 

MASSIMO FILIPPINI 

MI ROMA Lentamente, 
non e è che dire, ma Ineso 
raliilniunic $1 sta andando 
verso una gestione razionale 
del rifiuti urbani, Industriali e 
quam altri 

Un esemplo di questo fer­
mento è la costituzione 
presso le Camere di com­
mercio dell'Ecocerved 

Che cos'è? E presto detto 
È una società, o meglio un 
consorzio creato nell'aprile 
dell 86, tra I azienda di In 
formalina della struttura ca­
merale la Cerved appunto, 
e la società Ecobancatecno-
logica in rappresentanza del 
gruppo Ecolega che la capo 
alla Lega delle cooperative 

Vediamo In sintesi che co­
so si propone questa struttu­
ra che Inzlerà a lavorare ini-
alalmenle in Veneto su com­
mossa dell» Regione. 

Il ragionamento appare 
semplice, partire dalle Infor­
mazioni relative alla banca 
dati Sani sistema anagrafe 
nazionale Imprese, per giun­
gere alla conoscenza sugli 
Impianti esistenti e redigere 
un vero e proprio catasto dei 
rifiuti Ma perché questo la­
voro viarie pensato a livello 
regionale? Questo perché, 
sostengono a Ecocerved, 
esiste una normativa accet­

tata dalle Regioni relativa al 
Dpr 915/82 che sebbene fi 
no adesso inattuata può es 
sere un valido strumento per 
Iniziare questo importante 
progetto 

In questo senso Ecocer­
ved può creare I occasione 
a moltl enti locali di Iniziare 
il progetto del catasto dei ri 
fiuti per poi arrivare In segui 
to ad un progetto più ambi­
zioso trasporlo, smaltimeli 
to e, perché no?, la stessa 
commercializzazione del ri­
fiuti, cosi come già avviene 
con la Borsa del rifiuti 

Lente locale avrà anche 
bisogno di piani di smalti 
mento che si presentano di 
eslrema difficoltà realizzati 
va giacché dovrebbero par­
tire dalla qualificazione e 
quantificazione dei rifiuti 
presenti In un determinalo 
territorio, per giungere, poi 
ali individuazione del centri 
di smaltimento in grado di 
eliminare il prodotto di scar­
to In questo senso I attività 
delle 24 socielà facenti capo 
al gruppo Ecolega In colla­
borazione con le strutture 
delle Camere di commercio 
sarà fondamentale 

Il giorno In cui non sare­
mo più sommersi dal nostri 
scarti è cosi vicino? 

Quello che si può fare 
Come utilizzare 
al meglio macchinari 
e tecnologie nuove 

Quello che non si fa 
Nel nostro paese 
non è stata mai fatta 
una politica ecologica 

Scienza, aziende e... rifiuti 
Non molti lo sapranno ma la maggior parte dei pro­
blemi che effliggono la nostra martoriata natura pos­
sono essere controllali e sconfitti Come 7 Con ade­
guate soluzioni tecnico-scientifiche già realizzate in 
molti paesi del mondo La lotta ali inquinamento po­
trebbe assicurare centinaia di migliaia di nuovi posti 
di lavoro Nel prossimo futuro ( e già ci sono i primi 
segnali) I ecologia sarà un settore trainante? 

GIORGIO NEBBIA 

a A mano a mano che è 
cresciuta 1 attenzione per la 
lolla ali inquinamento e che 
sono cresciute le conoscen 
ze sui cicli produttivi e sui ci 
eli biologici ci si è resi conio 
che la maggior parte dei prò 
bleml di al'era?ione ambien 
tale possono essere control 
lati e sconfitti con adeguate 
soluzioni tecnico sdentili 
che 

Salvare I ambiente perà 
costa I economia dell am 
blente spiega che gli investi 
menti per i depuratori o per il 
cambiamento dei cicli prò 
dultivl possono essere Iman 
ziall dallo Slato che spende 
cosi una parie delle tasse dei 
cittadini per difendere la loro 
salute oppure devono essere 
atlrontati dagli inquinatori i 
quali saranno costretti o a di 
mlnulre i profitti o ad aumen­
tare i costi delle merci prò 
ciotte con cicli produttivi me­
no Inquinanti Anche in que­
sto modo I consumatori e i 
cittadini dovranno pagare II 
diritto alla salute e ali aria pu­
lita La scelta fra le due stra 
de é politica e comunque In 
Italia una chiara scelta non è 
mai siala falla 

Comunque gli Invesilmeni! 
destinoti a macchinari o prò 
cessi, o apparecchiature di 
controllo mettono In circo 
lazlone denaro e danno lavo 
ro a vecchie e nuove impre­

se creano posti di lavoro La 
prima fase della difesa am 
blentale consiste nel control 
lo chimico fisico e biologico 
dello stato dell aria delle ac­
que del mare del terreno 
Per restare al solo campo 
chimico I problemi da af 
fronlare per stabilire per 
esempio la composizione 
del gas che si formano come 
sottoprodotti in una opera 
zione industriale o negli in 
cenenton di rifiuti, o dei gas 
di scappamento degli aulo 
veicoli sono enormi 

SI traila in molli casi di 
analizzare sostanze linora 
quasi sconosciute e che sono 
spesso presenti In quantità 
piccolissime ma significative 
ai fini della salute umana Per 
esempio dopo 1 incidente al 
la Icmesa di Meda si sono 
fatti grandissimi passi avanti 
nell identificazione delle 
diossine e di altre sostanze 
clorurate che si formano pra­
ticamente in tutti I processi di 
incenerimento e che prima 
erano appena conosciute In 
dieci anni sono siali pubbli­
cati migliaia di articoli scien­
tifici e decine di libri e sono 
stati messi a punto metodi di 
analisi che richiedono appa­
recchiature spesso costosis­
sime 

Purtroppo gran parie delle 
apparecchiature per il con 
(rollo e I analisi ambientale 

usate in Italia sono di impor 
lazione e questo e un segno 
di un deplorevole ritardo in 
dustnale in un campo di ere 
scente importanza Ormai 
esistono in tutti i paesi indù 
striali dei laboratori privati 
specializzali in analisi am 
bienlali Essi lavorano per le 
industrie o per gli enti pubbli­
ci e rispondono a una do­
manda che i laboratori pub­
blici spesso non sono in gra­
do di soddisfare L approfon 
dimento delle conoscenze 
scientifiche è indispensabile 
per capire quali accorgimenti 
devono essere adottati nella 
loda contro I Inquinamento 
Oggi ormai e chiaro che da 
molti rifiuti e possibile ricava 
re materiali unii la cui vendita 
copre una parte delle spese 
della depurazione 

Il riciclaggio della carta 
del vetro dei metalli viene 
ormai praticato su larga scala 
e con profitto economico 
Esistono delle vere e proprie 
borse merci che trattano vari 
tipi di prodotti di scarto clas 
silicati sulla base della loro 
composizione e nutilizzazio 
ne Esistono delle imprese 
che ritirano dietro un coni 
penso rifiuti da piccole e 
medie Industrie e che prov 
vedono a trasformarli a ren 
derli meno nocivi e merli a 
scaricarli in modo adegualo 
Esistono anche purtroppo 
dei veri filibustieri che ma­
scherandosi dietro il nome 
dell ecologia durano a pa 
gamento rifiuti industriali e II 
scaricano nei pozzi o nelle 
cave Molti lettori rlcorderan 
no che slmili scarichi crimi 
nali hanno contaminato le 
falde acquifere in varie zone 
del Piemonte e della Lom­
bardia e forse molli altri sca­
richi clandestini stanno già 

inquinando senza che nes 
suno neanche sappia dove 
sono le acque dei soltosuo 
lo Anche nella nuova indù 
stria ecologica occorrono 
professionalità serietà com 
potenza 

Un altro settore di ere 
scente importanza riguarda 
le tecniche di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani le am 
mimstrazioni locali sono 
sballonate fra venditori di 
impianti di incenerimento, di 
impianti di «compostaggio i 
di impianti di 'separazione» 
dei rifiuti Alcuni di tali im­
pianti sono affidabili altri so 
no basali su tecniche non 
collaudale il successo di un 
piocesso di smaltimento di­
pende dalla composizione 
dei rifiuti dalle carallenslihe 
del territorio dall uso di prò 
cessi di raccolta separala 
Molti aspetti scientifici del-
1 incenerimento o delle di 
scariche devono ancora es 
sere approfonditi La lotta al 
I inquinamento e un vasto 
campo aperto anche alle in 
venzioni e alle innovazioni 

Ad esempio nella lavora 
zione delle olive si formano 
insieme ali olio dei liquami 
chiamali «acque di vegeta 
zione» molto inquinanti ne 
chi di sostanze soggette a pu 
(relazione Finora I frantoi 
oleari hanno scaricato que 
sie acque di vegetazione per 
lo più nel sottosuolo com­
promettendo la qualità di ri 
serve idriche spesso usale 
per I nrigazione Sono stali 
tentati alcuni processi di de­
purazione finora con scarso 
successo come mai cosi pò 
chi scienziati si sono mobili 
lati per dare una soluzione a 
un problema gravissimo per 
I economia specialmente 
del Mezzogiorno7 Durame la 

trasformazione dei blocchi 
di marmo e di granilo in la 
sire si perde dal 30 al 50% 
del materiale sotto forma di 
fanghi finissimi che sono stali 
finora gettali nei fiumi o nel 
mare con rilevanti alterazioni 
ambientali 

Questo sotloprodolto pò 
Irebbe essere utilizzato come 
materiale da costruzione 
evitando 1 inquinamento e 
creando lavoro e ricchezza 
se il problema della sua tra 
sformazione venisse affron­
tato sclentllicamente Un ca 
so analogo è rappresentato 
dalla i peluria • che si forma a 
Piato e In altre zone come 
sotloprodolto della lavora 
zione della lana Si tratta di 
decine di migliaia di lonne) 
tate ali anno di finissime fibre 
di lana e di fibre sintetiche 
che finora sono andate a fini 
re nei rifiuti solidi urbani ma 
che potrebbero essere recu 
perate e trasformate in mate­
riali utili Sono pochi esempi, 
fra i moltisismi che si potreb 
bero citare e che dimostrano 
come la maggior parte delle 
fonti di inquinamento spe­
cialmente industriale può 
essere aggredita ali origine 
con nuovi processi e dando 
vita a nuove attivila 

Secondo alcune indagini 
la lolla ali inquinamento e la 
depurazione ambientale pos­
sono creare centinaia di mi­
gliaia di nuovi posti di lavoro, 
iniziative economiche per 
decine di migliaia di miliardi 
di fatturato ali anno Si parla 
tanto di società postindu­
striale e qualcuno può sorri­
dere ali Idea di una scienza e 
di un industria del rifiuti l'e­
sperienza di altri paesi indu­
striali indica invece che si 
tratta di un settore che avrà 
un ruolo dominante nell eco 
nomia del futuro 

Federchimica 
Irregolarità? 
Colpa non nostra 

LUCA FAZZO 

• • MILANO -Premetto che 
tra gli industriali chimici come 
tra oli ecologisti ci sono senza 
dubbio anche del personaggi 
poco seri Ma quello che io 
vedo montare è un clima che 
sembra prendere 1 industria 
nel suo complesso come ne­
mico da battere, una tenden­
za a mettere in discussione le 
basi fondamentali del nostro 
sviluppo Se questo è I obietti­
vo bisogna dirlo chiaramente, 
in modo che la gente possa 
decidere in modo consapevo­
le si può rinunciare ali indù-
slna e alla chimica basta sa 
pere che cosi sì rinuncia an­
che abuona parte delle nostre 
piccole comodità quotidia­
ne» 

Gabriele Culolo vicepresi 
dente per i rapporti esterni 
della Federchimica non ha 
dubbi una mediazione tra esi 
genze dell ambiente e eslgen 
ze della chimica é possibile 
oltre che augurabile a condi­
zione però che da parte di tut­
ti ci sia la comprensione delle 
esigenze altrui 

Quando nasce per l'Indu­
stria chimica l'emergenza 
ambiente? 

Ci sono due avvenimenti che 
segnano I Inizio di una atten­
zione di massa rispettivamen­
te sul problemi dei lavoratori 
e su quelli degli ambienti cir­
costanti Il primo é la vicenda 
tragica dell'lpca di Ciri*, dove 
numerosi lavoratori, tra cui il 
direttore di stabilimento e uno 
del proprietari vennero uccisi 
dal cancro alla vescica II se­
condo è II caso, ancora più 
celebre, della Icmesa di Seve-
so e della diossina. 

Quali auto stati gli effetti 
pratici di questa maggiora 
ttteuUwe (Ile questioni 

Per quanto riguarda I lavorato 
ri, esiste una serie di accordi 
inseriti nei contratti nazionali 
di lavoro a partire dal 1969 
che, con garanzie sempre cre­
scenti, prevedono il controllo 
da parte del consigli di fabbri­
ca sulle fasi potenzialmente 
nocive dei processi produttivi 
Oggi slamo arrivati ad una 
condizione che lo ritengo pie­
namente soddisfacente per 

entrambe le parti 
E sul fronte dell'i 
circostante? 

Anche qui è necessaria una 
premessa nessun Imprendito­
re degno di questo nome è 
talmente fesso da violare deli­
beratamente la legge solo per 
risparmiare qualche soldo 
Mantenersi in regola con le 
normative quindi è 4ntere*w 
In primo luogo delle aziende. 
Il problema é semmai proprie 
la imprecisione di queste nor­
mative | Industria chimica 
chiede che venga finalmente 
emanata una legislazione 
chiara, particolareggiati e an­
che severa che stabilisca le re­
sponsabilità delle attende In 
caso di Inquinamento dell'a­
ria delle acque e del suolo so­
pra I limili consentiti Lavora­
re come succede finora, In 
balia delle diversità di opinio­
ne tra un pretore e l'altro ri­
schia di diventare impossibile. 

Significa che iieonni tal 
non ci son 
violano 
•eleggi? 

Che lo sappia, non ce ne to­
no So Invece, perche è Maio 
detto da fonti non sospette, 
che ci sono leggi che vengono 
considerate inapplicabili, co­
me la legge Merli sull'Inquina­
mento delle acque Sono leggi 
nate nel momento dell'emer­
genza, dettate pia dall'emo­
zione che dal ragionamento 
C e anche un altro pericolo, 
ed è quello di leggi chi Im­
pongano vincoli sproponrlo-
nati a quelli degli litri pwll 
europei, se ci Imponete COMI 
superiori a quelli della con­
correnza, tagliate le gambe 
ali industria Italiana, SI ricade 
nel discorso anilndustriale di 
cui parlavo prima, 

Non avete Golpi MMWi 
negli scarichi towlel «fet 
vengano scaricati 0 nette 
nel corti d'acqua? 

Noi affidiamo I nostri rifluii 
speciali ad aziende spadelli-
zete, autorizzate «ipieatt-
mente dalla Regione, A parti­
re da quel momento, se av­
vengono delle Irregolari!* 
non è colpa notimi anche te 
la legge, Incredibilmente, dice 
il contrarlo 

L'attività Cpl 

Gestione calore 
ma col metano 
IH CONCORDIA (Modena) 
f noto a tutti che melano è 
omonimo di scarso Inquina-
ttwnio atmosferico Non 
tutti sanno però come e 
quanto II come al apiega 
col contenuto di tolto del-
I olio combustibile (e anche 
del gasolio) Il quale, bru­
ciando si trasforma In ani­
dride solforosa, che immes­
s i nell atmosfera la inquina 
dando anche origine alle 
piogge acide, responsabili 
di danni ali agricoltura e al 
monumenti II melano Inve­
re e quasi privo di zolfo La 
<quanliià di anidride solforo­
sa per ogni chilogrammo di 
(combustibile brucialo, è di 
gì grammi con l'olio com-
puatibllo Bit di 6 grammi 
con li gasolio, di 0,04.giam­
bi! con II melano E cosi 
phe si spiega perche, spe­
cialmente d'Inverno con I 
riscaldamenti accesi, Urla 
nelle città fortemente meta­
nizzate è poco Inquinata 
! Dillnndere quindi il meta­
llo e t empiere un passo im-
portante verso la salvaguar-
Illa dell ambiente» sostiene 
I mg Flavio Guidetti diret­
tore della Cpl di Concordia, 
ima Cooperativa della Bas­
sa Modenese che da tanti 
pimi promuove diverse ini­
ziative tese tutte alla diffu­
sione del metano In Italia 
l a Cpl già negli anni 60 pro­
poneva al comuni la solu­
zione «chiavi In mano» per 
la distribuzione del metano 
Con I entrala in vigore della 
jegge 784 per la metanizza-
«ione del Mezzogiorno, la 
Cpl insieme al Movimento 
Cooperativo ha fornito un 
contributo significativo alla 
«Illusione del metano In 
quelle regioni, proponendo 
soluzioni che coinvolgono 
1 Ente locale anziché emar­
ginarlo Ma per ottenere I 
migliori risultati ecologici 
.dalla diffusione del metano 

è necessario che questo 
nuovo combustibile sia of 
ferto ali utenza con le dovu­
te garanzie di sicurezza ed 
economicità In questo 
campo - dice l'Ing Guidetti 
- la Cpl è certamente all'a­
vanguardia Le utenze con­
trollate dalla Cpl inlattt so­
no circa 150 000, e ricevo 
no periodicamente la visita 
di tecnici specializzati che 
svolgono un check-up al 
I impianto con relativa dia 
gnosi L'Iniziativa - la prima 
in Italia ma già svolta ali fi­
sterò - riscuote I incondi­
zionata approvazione delle 
utenze Per I economicità 
poi, è stato istituito un altro 
servizio a disposizione di 
condomini e di edifici pub 
bile! la gestione calore La 
Cpl assume la gestione del 
la centrale termica garan­
tendo I valori di temperatu 
ra stabiliti migliora I Im­
pianto con Investimenti che 
recupera risparmiando 
combustibile lasciando poi 
ali utente le migliorie ese 
guite allo scadere del con 
tratto Anche il risparmio 
energetico è una compo 
nente per la salvaguardia 
ambientale perche meno si 
brucia meno s inquina, ed 
ancora - di estrema impor 
tanza - meno petrolio si ac­
quista ali estero La Cpl • 
conclude I mg Guidetti - è 
ormai una azienda coopera 
Uva affermata nel settore 
energetico, e in questo set 
tore sta sviluppando nuove 
e importanti iniziative su 
due segmenti di mercato 
una più incisiva penetrazio 
ne nella metanizzazione del 
Sud e il rilancio del rlspar 
mio energetico con sistemi 
di mlcrocogeneraztone 
computerizzazione gestlo 
naie di centrali termiche 
per ottimizzare I rendimenti 
e ridurre cosi gli Inquinami 
da scaricare in atmosfera 

L'ipotesi avanzata dalla Scam 

«Si può fere chimica 
e si può non inquinare» 
Chimica sempre più nell'occhio del ciclone Stabi­
limenti a rischio e uso distorto determinano una 
casistica ogni giorno più ampia e drmmatica II 
fronte del rifiuto si estende e tocca persino l'acme 
del pronunciamento popolare. Massa Carrara ha 
detto no alla Farmoplant-Montedison col referen­
dum del mese scorso Produzione e ambiente so­
no dunque elementi inconciliabili? 

FLORIO AMADORI 

• i MODFN\ Il problema 
non è di tecnologie adeguate 
di processi produttivi più slcu 
ri e puliti di impieghi raziona 
li? Alia Scam di S Maria in 
Mugnano non hanno dubbi su 
questa seconda ipolesi anche 
I industria chimica può essere 
pulita i prodotti chimici non 
devono inquinare ma alutare 
I ambiente in pariicolare I a 
gncoltura a sviluppare meglio 
le sue potenzialità 45 miliardi 
di fatturato 150 dipendenti 
170 soci la Scam fa parte del 
gruppo Anca Lega coop e 
produce concimi organo mi 
nerali (in questo seitore e I a 
menda leader in campo nazio­
nale) concimi organici fito­
farmaci disinfettanti civili e 
zootecnici che vengono di­
stribuiti sotto il marchio Alca 
Agncoop La fabbrica dove il 
processo produttivo è basalo 
sulla «formulazione" (nessuna 
reazione chimica solo misce 
(azione molitura o essicca 
mento) dei composti chimici 
è dotata di un attrezzatissimo 
«centro ecologia e sicurezza" 
con tecnici qualificati che ten 
gono costantemente sotto 
controllo ambienti di lavoro 
impianti di produzione e ab 
battimento acque e fumi di 
scarico In particolare per 
quanto riguarda le acque di 
scarico 1 intero circuito fo 
gnante è isolablle e questo 
consente, anche in caso di in 
cidente di prevenire ogni 
possibile fuoriuscita di mate 
rial) inquinanti Anche le misu 
re di sicurezza sono capillari e 
sempre in grado di pronto In 
tervento In caso d Incendio 
le acque di spegnimento sono 
convogliale in una vasca di 
emergenza senza possibilità 
di contatto con 1 ambiente cir 
costante La stazione meteo 

rologica coliegata con la Pro 
lezione civile vigili del fuoco 
e Usi completa il sistema di 
sicurezza in questo stabili 
mento «modello» che pure fa 
parte delle aziende considera 
te «a rischio» 

«Per autodenuncia - preci 
sa II presidente Cesare Monte-
bugnoli - In quanto in certi 
periodi dell anno lavoriamo o 
abbiamo in magazzino antipa­
rassitari compresi nell elenco 
Cee basta detenerne un quin 
tale per rientrare jn classifica» 
Come dire che anche la mag­
gior parte degli agricoltori do 
vrebbe comparire in questo 
elenco Per Montebugnoll il 
•(processo alla chimica» ha 
molli punti deboli e parecchie 
esagerazioni Una criminaliz­
zazione totale indiscriminata 
che coinvolge tutti i prodotti 
di sintesi 

< Ci sono dei vizi di fondo in 
questo - afferma - ad esem­
pio non è giusto che tutti I 
principi attivi vengano giudi 
cali alto stesso modo nocivi e 
non Ma la direttiva Cee consi­
dera inquinante - indipenden­
temente dalla reale pericolo 
sita - una sostanza che supera 
la concentrazione minima di 
0 01 parti per milione vale a 
dire un grammo per lOOmila 
litri d acqua Basta pensare ai 
medicinali i cui consumi toc 
cano rapporti ben più consi 
stenti per rendersi conto che 
si esagera» 

L avvelenamento delle 
campagne delie falde acqui 
fere del Po e dell Adriatico 
però non e frutto di esagera 
zione nelle limitazioni ma 
semmai nel! abuso < Certa 
mente ma I uso distorto e 
abnorme non significa che la 
chimica sia di per se nociva E 

un dato di fatto che I agricol 
tura moderna non può farne a 
meno Semmai bisogna dire 
che il degrado andava preve 
nulo con controlli e misure di 
sicurezza che nessuno si è 
preoccupato di applicare al 
momento giusto La responsa 
bilita in questo va ripartita 
equamente fra produttori 
(che hanno taciuto sulle con 
seguenze) ed enti preposti 
che in ogni caso sono tenuti a 
salvaguardare la salute pubbli 
ca Ma certamente non può 
essere addebitato ai coltivato­
ri" 

Per il futuro allora cosa si 
può fare dal vostro punto di 
vista per correggete gli errori 
gravissimi (in qui commessi7 

«In agricoltura in particolare 
occorre una maggior collabo­
razione fra I Industria chimica 
I distributori è i coltivatori La 
consapevolezza di quello che 
si fa deve prendere piede a 
lutti i livelli E poi si deve pun 
tare sulla razionalizzazione 
nell uso dei concimi e antipa­
rassitari I abuso danneggia 
I ambiente ma anche le prò 
duzioni Dal punto di vista 
strettamente agronomico $1 
dovrebbe tornare anche alia 
rotazione delle colture» E sul 
fronte delle tecniche alternati 
ve tipo lotta biologica e lotta 
integrata che prospettive ci 
vede I industria chimica' «Si­
curamente interessante Alla 
base di tutto deve stare la co 
noscenza delle situazioni per 
luso corretto dei prodotti 
neppure noi siamo per la con 
cimazìone «cieca* o per I uso 
dei pesticidi a «calendario» 
Circa le tecniche alternative 
poi noi della Scam abbiamo 
aperto addirittura la strada in 
Italia - nel senso che siamo 
stati i primi a distribuire un 
prodotto a base dì baclllus 
tungensis» - ali uso degli in 
setticidi biologici Si tratta di 
tecniche inteqrative comun­
que e non sostitutive dei prò 
dotti chimici almeno per lun 
go tempo Per chi cerca stra 
eie nuove è bene rammentar 
lo nessuno prevede incentivi 
In tal modo non si incoraggia 
la diffusione di prodotti anco 
ra troppo costosi e difficili da 
far e — 
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L'industria conciaria 
Fuori dal mercato 
se non cambia la 
normativa ecologica 

MAURO CASTAGNO 

MI ROMA Industria ed am 
Mente Chi e maggiormente 
coinvolto nel discorso se non 
Il «More conciarlo da tempo 
lui b u c o degli accusali del 
maggiori responsabili dell'In­
quinamento? Eppure gli ope­
ratóri del settore non si sento­
no «Hallo colpevoli Fanno, 
ami, un discorso che ha tutti 
gli «spetti di un «rilancio» sia 
nel confronti di chi decide la 
politica dell'ambiente, sia nel 
conlrontl di «Uri comparii E, 
poiché al traila di un rilancio 
basito su motivazioni e dal! 
precisi, vale la pena dedicare 
ad esso una sena alterinone 

E allora, siccome spesso la 
migliore difesa e l'attacco, ec­
co la prima afférmazione a 
causa di una normativa sul­
l'ambiente sbagliala ed Ini­
qua, perche concede a molti 
•Uri settori (soprattutto agri­
colo deroghe sbalorditive, 
I Industria conciai la Italiana ri­
schia seriamente di essere 
mesta fuori mercato E si trat­
terebbe di un cosa negativa 
per tutu l'economia Italiana 
Per capirlo basta ricordare so­
lo «Icune dire che danno la 
fotografia del settore vale 
quasi 5000 miliardi di fattura­
to, esporta oltre 1700 miliardi, 
con un saldo attivo della bi­
lanci» di 1300 miliardi, il nu­
mero delle aziende è di 1300 
con 35 000 addetti 

Come evitare la minaccia 
paventata? Oli industriali con­
ciari I» risposta ce l'hanno ri­
vedendo subito I quattro para­
metri (Col, cloruri, solfali, am­
monio) della legge Morii e de­
stinando I fanghi all'agricoltu­
ra o allo discariche Se queste 
due cose non saranno reali* 
sale ecco le conseguente 
1000 miliardi di spese aggiun­
tive per II settore che si vedrà 
cosi costretto a perdere 600 
fabbriche e ad espellere 8 000 
lavoratori 

A parte questi aspetti certa­

mente non secondari di ca 
ratiere socioeconomico, le 
richieste dell Industria concia 
ria sembrano trovare sostenl 
tori anche da parie del mondo 
scientifico guest ultimo al 
meno stando a quanto affer­
mato dagli esponenti dell as 
seriazione con cui abbiamo 
parlato, è favorevole alla ret­
tifica del citati parametri e alla 
utilizzabilità per fertilizzante 
del fanghi da concia delle pel-

Un'altra freccia nellarco 
degli argomenti dell industria 
conciarla e rappresentata dal-
I alto livello della ricerca e de­
gli Impianti utilizzali per I pro­
cessi di depurazione In so­
stanza si mette In rilievo che 
I Industria italiana è In questo 
campo di gran lunga allavan 
guardia (come è dimostrato 
dal latto che nel resto dell Eu 
ropa le spese del settore sono 
Inferiori del 30% a quelle Ita­
liane) con Impianti-gioiello 
che molti stranieri ci invidia­
no E per 11 futuro c'è la pro­
messa e l'Impegno di miglio­
rare ancora le cose Si sta 
svolgendo In questi giorni, per 
esemplo, una visita negli Stati 
Uniti per verificare possibilità 
di ulteriori miglioramenti del 
livello della jiosira tecnologia 
L associazione ha emesso un 
bando di concorso per quat 
irò ricercatori da Inserire nel 
programma di chimica fine al 
Cnr E allo studio un program­
ma per le biotecnologie L as­
sociazione sta anche cercan­
do una cava ove depositare. 
sotto il controllo pubblico, I 
langhl Sono state avviate spe 
nmentazionl nel campo delle 
emissioni ed è stato costituito 
un comitato scientifico con 
accademici del massimo vaio 
re Insomma l'elenco degli In­
terventi ecologici di un setto­
re che ha sia Investito dal 
197» ad oggi 450 miliardi In 
interventi amblentalistlcl è 
lungo 

Alcune considerazioni sul caso Farmoplant di Massa Carrara 

Assieme lavoro e ambiente? 
Il referendum di Massa Carrara ha posto un proble­
ma inedito le aziende devono farsi accettare dalle 
popolazioni Non sono più possibili insediamenti 
industriali che non tengano conto delle compatibi­
lità ambientali Per il polo chimico di Massa e stata 
una lezione drammatica, che passa sulla pelle di 
centinaia di lavoratori Lavoro e ambiente devono 
camminare insieme 

ANDREA LAZZERI 

I H FIREN/X Addio alla chi 
mica? iNo non siamo kho 
meinisti verdi sappiamo che 11 
mondo moderno senza piasti 
ca non può più vivere» escla 
ma un giovane partecipante 
ad un assemblea anti-Farmo-
plant «Però - aggiunge - da 
oggi dev essere chiaro che 

questa chimica questo mo 
do di produrre polveri e mole 
cole cancerose nonepiupra 
(.cabile in Italia» 

Addio alla chimica? Se lo 
sono chiesti in molti ali alba di 
quel lunedi 26 ottobre quan­
do anche I ultima scheda è 
stata aperta Un referendum 
destinato ad essere ricordato 

a lungo E non solo qui tra i 
protagonisti, tra la gente di 
Massa e Carrara Quel voto vo 
luto da molti e temuto ancor 
da più, ha (atto bruscamente 
voltare pagina ad un modo di 
intendere I Industria Vecchie 
certezze sono state sostituite 
da nuovi dubbi 

Addio alla chimica? «Chi è 
contro di noi è contro il prò 
grosso» hanno tuonato dalla 
tribuna della Federchlmìca 
milanese, la potente organlz 
zazione degli industriali del 
settore Ed ancora una volta 
hanno mostrato di non aver 
capito niente, o di non voler 
comprendere che t Italia e 

cambiata più velocemente dei 
loro alambicchi 

Il commento di un osserva 
tore esterno è stato impleto 
so «L ultimo manager chimi 
co che riusciva a capire i cam­
biamenti del mondo e stato 
Enrico Mattei ed è morto» 

Addio alla chimica? «Forse 
si può anche vivere senza chi 
mica Ma io e la mia famiglia 
non possiamo vivere senza la 
voro> Il Cipputi Montedison 
paga per tutti Per il popolo 
inquinato e per 1 industria in-
quinatrice per il sogno antin-
dustnale di qualche verde e 
per il velerò industrialismo di 
qualche sindacalista E paga 
anche per la chimera dei sup 
porter del post post industria 
iismo quelli che credono che 
il mondo possa progredire so* 
lo grazie al gioco in borsa che 
e pulito e non inquina 

Ed ancora il licenziato pa­
ga il conto di chi è rimasto alla 
lettura di Marx di chi vede 
nel! industria I unico volano di 
questo globo e nei rapporti di 
produzione I unico luogo do 

ve si produce merce e cultura 
"A guardare il mondo aura 
verso un barile di Rogor si ha 
una visione offuscata della 
realta» sorride sornione lo stu­
dente liceale che non ha fatto 
il 68 e non ne sente la man 
canza 

Questa provincia toscana 
sta vivendo prima che altre 
zone d Italia e solo per un for 
tuito insieme di coincidenze 
una delicata e tumultuosa fase 
di passaggio Si affrontano 
problemi che presto dovran­
no affrontare altre aree del 
paese In campo diverso han­
no cominciato già ad occu­
parsene a Montalto di Castro, 
dopo il no al nucleare dei re­
ferendum nazionali Altrettan­
to accade al Pec del Braslmo-
ne e a Caorso Ma accadrà 
presto nel polo chimico di Ge­
nova ed in quello di Marghera 
Poi sarà la volta della cintura 
milanese e di quella tonnese 
E solo questione di tempo 
«La Farmoplant è questione 
che riguarda tutto il paese» di­
ce Fabio Evangelisti brillante 

segretario della federazione 
comunista di Massa Carrara, 
uno del protagonisti del caso-
Farmoplant La Montedison si 
sente ingiustamente accusata 
«La nostra azienda non inqui­
na» continuano a ripetere «Se 
anche cosi fosse è ormai 
troppo tardi», replica Ennio 
Balqui uno dei leader delle li­
ste verdi toscane Ed ha ragio­
ne Dice Antonio Bassohno 
della direzione nazionale del 
Pei «il vero problema, ormai, 
non è più rappresentato dal 
grado di inquinamento indu­
striale sopportabile da un ter­
ritorio Il modo di ragionare è 
cambiato Le industrie, tutte le 
fabbriche, devono fare I conti 
con una società moderna 
sempre più sensibile alle te­
matiche ambientali Non esi­
stono più territori di conqui­
sta zone d Italia dove qualche 
grande grappo può compor­
tarsi da colonizzatore Chi 
persevera in questo atteggia­
mento verrà sconfitto e espul­
so dal territorio rifiutato dai 
cittadini» 

— — — — • Sul progetto di indagine ecologica su .seimila aziende del Pesarese 
nostra intervista all'assessore provinciale, Onorio Neri 

Come «stanare» le minimprese 
GRAZIELLA MARINO 

SBI PESARO Nemica dichia­
rata della salute del cittadino 
e dell ambiente in cui vive, la 
massiccia produzione di so 
stanze tossiche e nocive che 
le aziende scaricano Irrespon 
sabilmeme nel noslro cielo e 
nelle nostre acque è da tempo 
una delle < bestie nere» della 
battaglia ambientalista Ma, 
mentre è più semplice tenere 
sono controllo e irreglmenta-
re I Iter degli scarichi di grosse 
realtà Industriali, Il compilo 
diventa arduo nel momento in 
cui la responsabilità dell in­
quinamento va parcellizzata 
In miriadi di microaziende 
che spesso sfuggono a qual-
siasi pianificazione statistica 
E II caso che si verifica In mol 
le operose province d Italia 
Pesaro, con le sue circa 6000 
aziende varie Qa maggior par­
te produce mobili tessili e ab­
bigliamento) sparse su tutto II 
territorio è una di queste Per­
ciò Il suo assessore provincia­
le ali ambiente, il comunista 
Onorio Neri, ha pensato di 
proporre in giunta uno specifi­
co ed innovativo metodo di 
controllo dei tossici e nocivi 

prodotti delle molteplici 
aziende locali 

Assessore, Il n o progetto 
ha appesa ottenuto II «pia­
celi dalla giunta e presto 
si awlerè verso la reali» 
tallone, S H ut cosa censi­
ste precisamente? 

L'operazione si divide in più 
fasi, di cui la prima è senz al­
tro la più dillicoliosa SI tratta, 
Innanzi tutto, di censire, attra­
verso I aiuto dell Informatica 
e di altre informazioni tutte le 
aziende della provincia che, 
per lo specifico prodotto trat­
talo, possono essere Interes­
sate al problema Insomma, 
bisogna creare «ex novo» un 
catasto presunto almeno di 
quelle realtà Industriali inseri­
te nelle banche dati della Ca­
mera di commercio e di cui si 
conosce sia il tipo di produ­
zione, sia il latluralo Da que­
ste informazioni è semplice 
dedurre la mole della produ­
zione che, affiancata ad altri 
dati relativi al processi produt­
tivi veri e propri, fomiti dalla 
Lega delle cooperative, per 
mette la determinazione, per 
ogni azienda, della percentua­

le di rifiuti che si possono pre 
sumere 

E la seconda fase la che co­
sa consiste? 

Dal catasto presunto che avre­
mo elaborato emergeranno 
quelle categorie di tossici e 
nocivi maggiormente presenti 
sul noslro terntono e in qui si 
concretizza II maggior rischio 
ambientale La seconda fase 
dell operazione consisterà nel 
programmare, in base a que­
ste Informazioni adeguale at­
trezzature di tutela sul territo­
rio Pnma, però, sarà necessa­
rio verificare realmente an­
che attraverso l'occupazione 
«part timea di giovani singoli 
od organizzati in cooperative, 
la veridicità dei dati emersi 
dal catasto presunto elabora­
to a tavolino Estendendo II 
censimento anche a quelle 
aziende che, pur non inserite 
nelle banche dal! della Came­
ra di commercio, risultano co­
munque sospette 

Ma a) di là della program­
mazione di attrezzature lo­
cali di controllo, rimarrà il 
problema, una volta Indi­
viduate le attende Inqui­
nanti, di come movimenta­
re in gira per l'Italia lo 

smaltimento di queste so­
stanze nocive. Assessore 
Neri, come pensate di ri­
solverlo? 

Installando un ufficio di assi­
stenza e consulenza che forni­
sca ali operatore una serie di 
informazioni Per esemplo 
qual è il più vicino impianto di 
smaltimento adatto a quel ti­
po di prodotto quali sono le 
ditte autorizzate al trasporto 
di queste sostanze nocive, co­
me ottimizzare i costi Solo pi­
lotando la lase dello smalti­
mento possiamo sperare di 
realizzare sia un controllo In 
termini reali che una vasta 
azione preventiva 

Quali sono I tempi di rea­
lizzazione che lei prevede 
per 11 suo progetto, e quan­
to costerà atte casse pub­
bliche? 

La mia proposta è stata deli­
berata da poco in giunta e 
adesso sta seguendoli classi­
co «iter legislativo» Penso 
che tra due mesi potrebbe di­
ventare operativa e tra sei, set­
te mesi potremmo già avere 
concluso la prima fase In ter­
mini economici, invece, la 
spesa sarà abbastanza conte­
nuta Se si esclude il costo del 

giovani rilevatori che, per la 
verifica reale del catasto pre­
sunto sparpaglieremo su tutto 
il territorio provinciale, le altre 
due fasi, Insieme, costeranno 
appena 150 milioni Questa 
spesa contenuta sarà possibi­
le per I ampio uso che laremo 
di strumenti informatici 

Assessore Neri, le risalta 

srrazkmllKaU, oltre a Pe­
saro, al sua tentando tat 
qualche maniera di pU-
alAcare la letta contro la 
produzione Industriale SU 
rifiuti tossici e nocivi? 

Che io sappia siamo l'unica 
provincia, in Italia, ad essersi 
concretamente rimboccata le 
maniche in questa materia 
Solo la Lega delle cooperative 
si sta muovendo in questa di­
rezione in tandem con il Cer-
ved (il centro di calcolo delle 
Camere di commercio) ha 
creato il consorzio Ecocerved 
per dare l'immediata disponi­
bilità dei dati ecologico-azien-
dali relativi al proprio lerrilo-
no a quelle amministrazioni 
che volessero seguire la no­
stra strada 

Storie di ex inquinatore 

«Una volta si produceva 
e stop. Oggi invece 
tutto questo non basta» 
ami FORUMPOPOLI Gli alti 
camini fumanti nel cielo di 
questa piccola cittadina (pò 
co più di I Ornila abitanti) alle 
porte di Forlì, sono una mezza 
dozzina Sfir, zuccherificio ex 
Maraldl e Orbai distilleria del 
conti milanesi Panza si fron 
teggiano nello spazio di un 
fazzoletto nei bel mezzo del-
I abitalo Una coesistenza pe­
sante difficile 

È ormai stona ecologica, 
ma vale la pena ricordate che 
nel lontano 69 entrambre le 
aziende (insieme ali Endania 
e alla Orsi Mangelli di Forlì) 
furono oggetto di uno del pri­
mi procedimenti giudiziari 
dell Italia industrializzata per 
il reato di Inquinamento Un 
pretore di quelli che al tempo 
vennero definiti «d assalto» le 
portò tutte e quattro, col loro 
blasoni, in tribunale II fiume 
nel quale le fabbriche scarica­
vano I loro veleni, Il Ronco, 
era diventato 11 primo «fiume-
fogna» della penisola e una 
delle località attraversate si 
era addirittura cambiato il no­
me, da Coccolla in «Puzzolia», 
con tanto di nuovi cartelli stra­
dali Si ebbero pure forti mani­
festazioni popolari, con 
schietti contenuti ecologisti, 
anche se di «verdi» si era an­
cora ben lungi dal sentir parla­
re 

Dopo quasi vent anni, cosa 
è cambiato? Lo chiediamo ad 
uno dei personaggi allora In­
quisiti ed ancora oggi allo 
stesso posto di direzione 
Giorgio Comarini è direttore 
dell Orbai da 28 anni e non 
nasconde che a quei tempi «si 
produceva e basta» I ambien­
te «non veniva considerato af­
fatto» 

Oggi invece? «Per conto 
mio e da tempo che lo sosten­
go e mi sono anche trovalo 
isolalo tra i miei colleghi per 
questo - aggiunge, non c'è 
dubbio che I ambiente sia la 
risorsa principale dell uomo e 
quindi vada salvaguardato ri­
gorosamente, nell'Interesse 
anche della produzione Dirò 
di più la difesa ambientale è 
fonte inesauribile di progres­
so tecnologico e di miglioro 
sfruttamento delle materie 
pnme Gli sprechi nel processi 
produttivi sono ingenti ed 
estremamente dannosi» 

E si presta addimostrare, da­
ti ed esperienze alla mano, 
che la sua azienda è «un 
esempio avanzata di questa fi­
losofia» La prima dimostra­
zione sì basa sul processo 
produttivo ormai più del 50* 
della produzione della distille­
ria è conseguente alla depura­
zione Come si spiega? «Sem­
plicissimo - traduce Contarinl 
- la distilleria tradizionale ci 
dà meno della metà del no­

stro lavoro, il resto è lutto frul­
lo di quanto abbiamo messo | 
In campo per non inquinare» 
Depurare, Infatti In questa di-
stilieri» nata nel primi anni 40 , . 
ha voluto dire fare una fabbri­
ca nuova, cambiare impianti e 
modo di produrre Quanta 
prima veniva buttalo ad avve­
lenare Il fiume, ora viene trat­
tenuto, lavorato e trasformata 
in prodotto vendibile 

«Depurare vuol dire - insl- "' 
sta II direttore dell'Orbai -
non sprecare» Dalla borlanda , 
che prima veniva dispersa, 
ora, tramite un impianto di 
concentrazione, viene ricava- < 
10 II «marco» che può essere 
venduto sia umido che esslc- ; 
calo Quello dell Orbat e di » 
qualità soddisfacente, adatto 5 
alla mangimistica, se ne pro­
ducono oltre 300mlla quintali 
all'anno, contro 1100-120mila 
litri di alcool «Per la depura­
zione, ricordo che nel '?•), *•» 
quindi due anni prima che lo- i) 
se varata la legge Merli, abbia- *m 
mo investito la bellezza di r , 
1600 milioni - quantifica .• 
Comarini - Ma devo anche 
confessare che rimpianto si è , 
autopagata In pochi anni E .. 
soprattutto ci ha indotto amo- , 
diflcare I vecchi melodi di la- ', 
vorazione I vantaggi sono sia­
li diretti e Indiretti, comunque ' 
determinanti per la vita dell a- * 
zlenda» ' 

Che attualmente viaggia su ' 
fatturati di 55 millardlTanno •* 
con appena 73 dipendenti «A ''" 
voler essere rigorosi - precisa 
11 direttore - potrebbero esse- , 
re anche ulteriormente ridai- • 
ti» lutti I settori sono automa- , 
lizzati ed anche II depuratore i 
(•Anaeroblco In termofili» -
avverte Comarini - l'unico nel , ,, 
suo genere In Italia») fa tutto . 
da se, In particolare II biogas 
che serve ad alimentare lime- " 
ro processo produttivo L'au- , 
tosulflcienza energetica * * 
un'altra delle «scoperte» deri­
vante dalla depurazione spln- ' 
ta E gli scarichi? «Acqua lim- • ' 
plda, come può vedere - et » 
mostra II direttore- con vatarT v 
sempre sotto HO Bod previsti -t» 
dalla legge Se si dovessero > 
verificare sballi, però, abbla-i» s 
mo le due grandi vasche di vi,\ 
ossigenazione che fungereb- , u 
bero da filtra | fanghi df risi* , Z 
tali trasformiamo In compost, I 
oppure il vendiamo per la lerr : 
(Irrigazione In caso estremo li* N 

bruciamo, quindi ne ricavia»»' 
mo energia Non buttiamo più i «-
quasi nulla, solo un po' d'ac- - • 
qua pulita ed è anche questo ,'• 
uno spreco al quale cercherò- ,„, 
mo dì ovviare» La ricerca è s 
continua, In tutti gli snodi del ', 
processo Drodutlivo, dal lafo- ' 
«torlo; chimico, attrezzatisi- " 
irto, alla fase depurativa, * * 
quella di rilavoratone 

• • «Prevenire più che cu­
rare» i questa oggi la filoso-
II» che anima la nuova politi­
ca per l'amblenie E chiaro 
infatti che oltre alla messa a 
punto di strategie e mezzi 
per Interventi di risanamen 
lo, ciò che è più che mal in 
dispensabile negli anni 90 è 
attivare Iniziative tese a pre 
servare condizioni ambien­
tali capaci di garantire una 
soddisfacente qualità della 
vita 

Lo studio del territorio 
rappresenta II primo ed Indi­
spensabile passo per attivare 
azioni di mantenimento e 
miglioramento dell habitat 
Le tecnologie per svolgere 
tali attività sono oggi d altra 

Sarte, pienamente disponi­
li! 
Il Qruppo Agusta è in gra 

do di fornire una gamma 
ampia e diversificata di prò 
duzlonl di elevato livello tee 
nologlco realizzate dalle tre 
Divisioni In cui è strutturato 
Elicotteri, Aeroplani e Siste 
mi Aerospaziali 

È ormai tradizionale e ir 
ninclabile anche nel nostro 
paese l'Impiego degli elico! 
terl In lune le complesse atti 
vili svolle dalla Proiezione 
Civile Dalla gestione del ter 
ritorlo, attraverso II rileva 
mento del dati sulla condì 
zione del suolo e delle ac 
que, al soccorso (ricerca 
naufraghi, soccorso alpino, 
stradale, trasporto squadre e 
materiali, ecc ) alla lotta agli 
Incendi sia nella fase di pre­
venzione e ricognizione che 
In quella di intervento e eva­
cuazione tempestiva, t eli 
cottero riveste un ruolo di 
primaria importanza nelle si­
tuazioni di piccole e grandi 
emergenze 

Tutti gli elicotler»tluaB 
mente impiegali In missioni 
di Protezione Civile sono di 
produzione Agusta Nello 

specifico campo sanitario II 
Gruppo Agusta ha realizzalo 
una versione eliambulanza 
dell'Ali» MKII elicottero 
biturbina a olio posti di 
avanzata concezione 

L'Eliambulanza Agusta ha 
totalmente innovato il con 
ceno di trasporto d urgenza 
con il suo Impiego infatti 
non solo si garantisce un tra 
sferlmento rapido e sicuro 
del paziente ma è possibile 
prestare a bordo le prime 
cure, grazie alla disponibilità 
di un kit sanitario completo 
Un avanzato sistema con 
sente Inoltre di trasmettere I 
parametri vitali dell inforiu 
nato al centro ospedaliero 
per predisporre cosi I neces 
sari Intevenli 

Altro elicottero largamen 
te impiegato in compili di 
Protezione Civile è il CH 47 
Chlnook, da anni protagoni­
sta nella lotta antincendio 
L elicottero ha una capacita 
di carico che permette di 
trasportare sul luogo dell in 
cendio 5 000 litri di acqua o 
ritardante Da anni Ch 47 
dell Esercito vengono Im 
piegati in tutta Italia per 
combattere la plaga degli in 
cendi boschivi 

Un altro intervento (onda 
mentale per la difesa del ter 
ritorlo è la prevenzione dei 
disastn geologici In questo 
settore trova largo utilizzo 
l'aerofotogrammelria 

Partendo Infatti dalle ca 
rattenstiche geologiche del 
terreno con valutazioni pre 
else sulla evoluzione della 
configurazione geometrica 
dell'area sodo controllo è 
possibile prevedere le ten 
denze per II medio lungo 
periodo In tal modo è cosi 
più alevole determinare le 
azioni correttive da porre in 
alto Ebbene proprio in 
questo comparto il Gruppo 

Agusta, sofisticate tecnologie 
per la tutela del territorio 

Agusta vanta una tradizione 
di più di 60 anni 

La Divisione Sistemi Aero 
spaziali dell Agusta ha rea 
lizzalo in particolare nei sei 
tori della fotogrammetria e 
dell elettro ottica prodigio 
ni avanzate e pienamente ri 
spondentl alle esigenze di 
un avanzata struttura di Pro 
lezione Civile II Cirtevs le 
lecamera termica ali mira 
rosso che può essere instai 
lata a bordo di elicotteri e di 
altri mezzi trova valido im 

piego in ogni tipo di sorve 
glianza dalla prevenzione 
degli Incendi, grazie alla ca 
pacilà di avvistare focolai 
non identificabili in altro 
modo al controllo delle 
strutture industriali ad alto 
rischio, fino al controllo 
dell Inquinamento 

Altro sistema altamente 
sofisticato è il Flir (Forward 
Looklng Infra Red) caratte 
rizzato da estese potenziali 
tà operative Questo sistema 
permette agli elicotteri di 

svolgere anche di notte e in 
condizioni di tempo avverse 
le operazioni di ricerca di 
persone e naufraghi, olire al 
le normali missioni di soc 
corso 

Prodotti avanzati vengono 
proposti anche nel settore 
della fotogrammetria nel 
quale il Gruppo Agusta ha 
raggiunto posizioni di presti­
gio mette in campo interna 
zionale aggiudicandosi an­
che commesse da parte del 

Pentagono 
Un prodotto di spicco è, 

tra gli altri, lo stereoface 
tplotter Questo strumento, 
venduto in Italia In oltre tre­
cento esemplari e largamen­
te apprezzato anche sui 
mercati esten, deve il suo 
successo alla estrema sem-
pi iena del progetto costrutti­
vo e alla capacità di molte­
plici possibilità di impiego 
soprattutto nel campo del-
1 aggiornamento di carte to­

pografiche 
L impiego dello stereofa-

cetplotter rende possibile 
I aggiornamento di cartogra­
fie a grande e media scala, 
urbane e tecniche, su terreni 
pianeggianti e montagnosi, 
garantendo sempre nsultati 
e precisioni soddisfacenti 

Lo stereofacetplotter ap­
partiene alla famiglia degli 
strumenti restitutori per fo­
togrammi singoli e II suo 
principio di funzionamento 

si basa sulla possibilità di os­
servare in sovrapposizione 
la carta, oggetto dell'aggior­
namento, e il fotogramma 
aereo 

La gamma produttiva per 
la fotogrammetna annovera 
comunque altri e numerosi 
strumenti, tutti di elevato li­
vello tecnologico Partico­
larmente significativa è la se­
ne degli stereocomparaton 
e sistemi analitici quali 
IAp/C4,l'Ap5el'Asllp 

Questi strumenti risultano 
idonei a soddisfare le più 
ampie e complesse esigenze 
dell'utenza privata e pubbli­
ca (ministeri, assessorati re 
granali e provinciali, tntl lo­
cali, mondo universitario e 
della ricerca) 

Il Gruppo Agusta, poi, gra­
zie al suo personale alta­
mente specializzato e alla 
strumentazione analitica di 

sua specifica progettazione, !* 
è in grado di collaborare, "" 
con l'offerta dì progetti * 
•chiavi in mano», allo svolgi- *1 
mento di attività di program- > 
mazione e gestione del terri­
tori affidate per legge agli 
organi regionali -i 

La tecnologia applicata * : 

questo tipo di attività è sog- " 
getta a continue evoluzioni, ' 
come dimostra l'ìntroduzio- ,-
ne dell informatica nella ' 
strumentazione fotogram- . 
metrica ,* 

Con le più avanzate appa- "• 
recchiature è intatti Dossibl- > 
le operare nei campi più dì- * 
versificati, dai rilievi archlte!- \ 
tonici per la catalogazione " 
dei beni culturali, alla bio-
stereometria, alla geologi». 
dalla climatologia alla ocea- , 
nografia, alla ecologia, alle 
applicazioni nel settore agri» •> 
colo fino alla realizzazione 
di modelli industriali 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

,# 4 N i Ktri 

Matrimonio impossibile?/! 

Pochi tributi e datati 

Com'è insensibile 
il nostro fisco 

QMOLAMOÌILd 

Cosa fa la Regione Toscana 
Intervista a Marcucci 
assessore in lotta 
per la difesa dell'ambiente 

Pubblico e privato assieme 
La necessità di avviare un 
processo 
di collaborazione 

m ROMA. Il nostro sistema 
tributarlo non è particolar­
mente sensibile alla questione 
ambientile. Buia dira eh* gli 
unici tributi in materia tono 
mollo datati It tassa smalti­
mento rlllutl è del 193 Krlvlil-
tola soltanto tonicamente nel 
1982) mentre II canone o di­
ritto per II disinquinamento 
delle acque è del 1976 Ad 
ogni buon conto, come ve­
dremo, sebbene ci sia qual­
che richiamo «Il ambiente la 
«ottanti di queste norme ne 
rimine molto distante 
f La tasta smaltimento non e 

dovuta da chi sporca o inqui­
na con rifluii solidi II territorio 
comunale Non vale, quindi, 
I» mola elementare In bue 
alla quale chi sporca è tenuto 
l palare di più SI e In praten­
s i della corresponsione di 
uni somma a fronte di un ter-
villo prestato dal Comune. In­
ulti, per I servili relativi allo 
smaltimento (nelle varie fasi 
di conferimento, raccolta, 
cernili, trasporto, trattamen­
to, immetto, deposito « di­
scarica sul suolo e nel suolo) 
del rifiuti solidi urbani Interni 
(quelli che ti producono nel 
locali) I Comuni debbono Itti* 
lulra un'apposita tassa annua­
le In baie a tarlila II cui gettito 
complessivo non può supera, 
re II coito dei servili tiessi 
Che non ci sia I* regola ac­
cennala si evince anche delle 
dltpoalilonl relative «Ila dete-
minutane della tarlila in b u i 
alla quale la (atta è commisu­
riti «III superficie del locali e 
delle aree servile ed all'uso 
cui l medesimi vengono desti­
nati Pertanto, a parila di loca­
li e di deallnulone degli stessi 

«I paga la stessa somma anche 
te In un locale si producono 
rifiuti In misura doppia, tripla, 
ecc. . 

Anche il canone o diritto 
per il disinquinamento delle 
acque si colloca da un punto 
di vista normativo sulla slessa 
lunghezza d'onda della tassa 
rifiuti Iniziamo col dire che il 
termine «per II disinquinamen­
to delle acque» e improprio In 
quanto si dovrebbe parlare, 
cosi come dispone la legge, di 
canone o diritto dovuto per I 
servizi relativi alla raccolta, 
l'allontanamento, la depura­
zione e lo scarico delle acque 
di rifiuto provenienti dalle su­
perficie e dal fabbricati 

Il pagamento del canone è 
rapportato ai metri cubi di ac­
qua scaricata E II volume del-
I acqua scaricata e determina­
to In misura pari all'ottanta 
per cento del volume d'acqua 
prelevata Per cui a prescinde­
re dal tenore e dalla qualità 
elfelllva dell'acqua scaricata 
ai paga un canone che tiene 
conto solamente dell'acqua 
«pulita» prelevata Manca 
qualsiasi argomentazione di 
natura ecologica o ambienta­
le Ce da dire, ad ogni buon 
conto, che la legge Merli del 
1976 prevede a carico delle 
ditte II pagamento, a titolo di 
parziale compenso per I danni 
provocati dal propri scarichi, 
di una somma commisurata 
«Ila quantità e qualità dell'ac­
qua restituita In altri termini 
«e si Inquina oltre un determi­
nato tetto di tolleranza si deve 
pagare una somma a titolo ri­
sarcitone Però, in questo ca­
so non slamo più In presenza 
di materia tributarla 

Chi sporca paga, chi pulisce guadagna? 
Ma chi dice che non si può far attenzione al territorio 
quando si parla di bilancio energetico, quando si 
analizza la realtà industriale di una regione, quando si 
considerano tutti i cascami delle aziende e quelle 
derivanti dalla attività della depurazione? Queste do­
mande (anno parte di un vasto progetto avviato dalla 
Regione Toscana per troppo tempo da molti consi­
derata come terra di conquista. 

LUCIANO IMBASCIATI 

• • FIRENZE >Chl Inquina pa 
ga, chi disinquina guadagna» 
è questo il binarlo sul quale la 
Regione Toscana si impegna a 
correre nel prossimi anni per 
raggiungere I obiettivo della 
tutela ambientale non da so­
la, ma Insieme alle industrie e 
al mondo della produzione 
•La pubblica amministrazione 
- dice l'assessore regionale 
ali ambiente Marco Marcuccl 
- ha bisogno di un approccio 
più ampio rispetto al tema In­
dustria e territorio Al di lì 
dell'applicazione delle leggi e 
alla funzione burocratica di 
controllo occorre guardare al­
la complessiti delle situazio­
ni, soprattutto quando si han­
no aree produttive concentra­
te, Interpretare 1 problemi or­
ganici delle Industrie nel con­
fronti del territorio E il mo­
mento Insomma di passare da 
un rapporto meramente buro­
cratico di leggi da rispettare, 
di tetti da controllare ad una 
nuova fase In cui si individua­
no alcuni temi strategici Già 
adesso emergono del grossi 
nodi di politica Industriale che 
offrono notevoli opportunità» 

Ma quali sono I problemi 
più grossi delle Industrie to­
scane? L'uso delle risorse a 
cominciare dalle falde acqui­
fere, sottolinea Marcucci, e II 
problema degli scarichi SI va 
verso un Impoverimento della 
falda nell'area tessile pratese 
e anche nella Val di Cernia si 

riscontra un sovraconsumo di 
acqua dolce GII scarichi indu­
striali I fanghi i cascami la 
marmettola Ecco un nodo 
strategico Questi scarichi so 
no solo una rogna? Per Mar­
cucci costituiscono una nuo­
va opportunità Da tempo si 
paria di utilizzare 1 fanghi della 
depurazione del cuoio nelle 
fornaci (Industria del laterizi), 
I cascami tessili come combu­
stibili alternativi al posto del-
I olio denso, i rifiuti di carbo 
nato di calcio dell industria 
marmifera nei cementifici o In 
alcune industrie chimiche 

Questi obiettivi sono possi 
bill? Non sono facili a giudi­
zio di Marcuccl ma con un 
nuovo rapporto ente locale-
mondo della produzione si 
avvicinano di più Spesso è II 
sistema delle Industrie che, se 
diversamente orientalo, è in 
grado di offrire risposte alter­
native interessanti L'Industria 
conciarla ad esemplo ha il 
problema spinoso delle parti­
celle di cromo nel tanghi della 
depurazione Sono stale pro­
gressivamente abbassate, pe­
rà restano sempre. «Se, gli in­
dustriali si convincono che ci 
possono guadagnare - dice 
Marcucci - non c'è dubbio 
che le particelle di cromo si 
ridurranno ancora di quanti­
tà» 

•Chi Inquina paga, chi disin­
quina guadagna» e II principio 
al quale dovrebbe ispirarsi il 

rapporto tra I ambiente e I in­
dustria «Non mi aspetto che 
si sciolgano subito molte con­
traddizioni - commenta l'as­
sessore » non mi aspetto un 
fidanzamento Da una parte 
lente, pubblico deve essere 
più severo nell'applicazione 
delle leggi La funzione di 
controlo e oggi ancora debo 
le e la Regione Toscana si sta 
Impegnando per rafforzarla 
Alla severità si deve accompa 
gnare tuttavia la capacità di In 

dividuare e costruire insieme 
anche nuovi rapporti strategi­
ci» 

Il caso Farmoplant è l'è-
sempio di questi giorni che in­
dica la necessità assoluta per 
la pubblica amministrazione 
di un approccio più ampio ri­
spetto al tema industria teni­
tore) Ha rappresentato una 
rottura la vicenda dimostra a 
quale livello esplosivo arriva­
no le contraddizioni quando 
non si nesce ad impostare su 

basi razionali II controllo di 
uno sviluppo e le sue conse­
guenze sull'ambiente Negli 
ultimi periodi la Farmoplant 
presenta analisi in regola sia 
per i fumi che per gli scanchi 
però ha accumulato lami di 
quei guasti Gnqulnamento, 
aria irrespirabile ecc ) con i 
quali la gente non vuole con­
vivere Il punto allora e questo 
per Marcuccl «Riuscire a pre­
cedere situazioni di rottura» 

Pubblico e privato insieme, 

un nuovo rapporto tra Indu­
stria e ambiente non può pre­
scindere da questa collabora­
zione In Toscana stanno 
emergendo diverse opportu­
nità Marcucci fa riferimento 
al problema dell'impoveri­
mento delle falde e alla possi­
bilità di realizzare circuiti di 
acquedotti industriali Un al­
tro settore dove pubblico e 
privato possono partire subito 
sono ì rifiuti selezione, com­

postaggio, realizzazione di 
combustibile alternativo all'o­
lio denso per molle Industrie. 
Proprio negli ultimi mesi I* 
Regione Toscana e Impegnata 
per la messa a punto di nuove 
tecniche d'avanguardia nel 
trattamento del rifiuti L'asses­
sore auspica che si possa arri­
vare presto a creare una Spi 
con la partecipazione delle 
aziende municipalizzate delta 
nettezza urbana, le Camera di 
Commercio e le Imprese inte­
ressate al riuso del rifiuti 

Nuovo rapporto ambiente-
produzione anche per le fonti 
di energia Nell'86 In Toscana 
c'è slato un deficit del 30 per 
cento nel rapporto ira produ­
zione di energia elettrica e 
consumi La Regione non e In­
sensibile alle richieste delle 
Industrie di avere più energia. 
Come affrontare il nodo della 
questione energetica? U con­
ferenza regionale sull'energia, 
che si svolgerà nel prossimi 
mesi, dovrà porre l'accento, a 
giudizio di Marcucci, sul duo 
che una strategia e entrata In 
crisi e che al Imboccheranno 
altre strade. Negli anni passati 
Il governo ha considerato la 
Toscana come territorio per 
l'Impianto di centrali nucleari, 
magari sulle Isole e per la spe­
rimentazione di maga Impian­
ti a carbone Questo capitolo 
sembra chiuso. 

•Vogliamo dimostrare - di­
ce Marcucci - che si può por­
tare in equilibrio il bilancio 
energetico tacendo attenzio­
ne al territorio La Toscana da 
decenni è caratterizzata dal 
policentrismo energetico 
(geotermia, Idre e termoelet­
trico, ecc ) Parchi non inno­
vare in modo ragionevole 
questi diversi settori Invece di 
concentrare tutto su un punto 
smobilitando quello che 
c'è'» 

Intervista a Menichetti assessore umbro all'assetto del territorio 

«La nostra polìtica del depuratore» 
SI PMUQIA A Paolo Meni-

alti, assessore regionale al­
l'assolto dal territorio, rivol­
giamo alcuna domande per 
approfondire l'opera svolta In 
quelli anni dalla Regione Um­
bria/Ila par quel che riguarda 
latitila dalle aeque, aia per la 
dilata del suolo. 

(jhtaJ! furono, auctaore, I 
orlai Interventi eltelteali 
Salti Regione Umbri» Ber 
la lutila delle acque? 

Quando fu promulgala la leg­
ge «Merli», alla cui stesura par­
tecipò anche la Regione Um­
bria, lo italo di salute delle ac­
que superficiali e profonde 
era quasi del tutto sconosciu­
to e i pochi dati disponibili In­
dicavano condizioni generali 
di estremo degrado Fulmine 
datamente avviato In adem­
pimento di uno del compiti 
previsti dalla legge, lo studio 
della situazione generale e, 
contemporaneamente, si sti­
molarono I Comuni ad Impo­
stare programmi di Intervento 
Kr acquedotti e fognature 

endo le risorse necessarie 
dal propri bilanci 
La «sposta delle amministra­
zioni comunali fu nel com­
plesso buona e permise di an­
ticipare Il plano di Interventi 
che la Regione predispose Im­
pegnando le somme che la 
•Merli bis» rese disponibili 
La scarsità di risorse econo­
miche e la peculiarità della 
Regione (scarsa densità abita­
tiva, numerosi piccoli centri, 
elevata concentrazione zoo­
tecnica ed unicità del bacino 
idrografico), hanno rappre­
sentato ulteriori difficoltà nel­
la Individuazione delle scelte 
e delle priorità di Intervento 
ed hanno portato ad un ritar­
do nella predisposizione for­

male del Plano di risanamento 
delle acque dagli inquinamen­
ti, 
Questo documento, prodotto 
soltanto nel 1984, ma basato 
su un approfondilo lavoro di 
Indagine e con molti interven­
ti già realizzati, contiene tutti 
gli elementi necessari a lame 
uno linimento operativo e 
non solo di principi generali 

Lungo quali linee si muove 
quatto plano? 

Le linee londamentall In par­
te condizionate dalla Impre-
vedlblità della disponibilità di 
risorse economiche sono sta 
te la tutela delle risorse Idri 
che profonde, Il risanamento 
delle aree urbane e dei corsi 
d acqua secondo una rigida 
scala di priorità interventi mi 
rati nel campo zootecnico e 
tutela particolare dell area del 
lago Trasimeno Le acque pro­
fonde, dopo accurati studi 
sono state classificate come 
«riserva strategica» e, per al 
cune di esse sono state previ 
ste particolari cautele rivolte 
ali utilizzazione del suoli al 
I emunglmento e alla utilizza­
zione delle acque stesse No­
nostante questi Indirizzi per 
mingono e In alcun casi si ag­
gravano, alcuni problemi le­
gati alla difficoltà di invertire 
tendenze ormai radicate (mo­
nocolture agricole ed uso di 
concimi e pesticidi in quantità 
massicce e sproporzionate) n 
fenomeni di degrado dovuti ai 
massicci emungimenti che 
hanno In alcuni casi, profon­
damente modificato i livelli di 
falda e al mlscelamentl fra fai 
de Idriche a quote diverse, do­
vuti alla cattiva esecuzione 
delle opere di captazione 

In questi anni, assessore, 
avete anche effettuato di­

versi Interventi. CI può 
elencare I più Impananti? 

Abbiamo privilegiato innanzi 
tutto la politica dei depuratori 
Oggi in Umbria ben 34 Comu 
ni hanno in esercizio 54 un 
pianti di depurazione per una 
popolazione censita di 
343 500 abitanti Altri sette 
Comuni hanno già realizzato 
altri 11 impianti di depurazio­
ne e sono prossimi alla loro 
attivazione Questi impianti ri 
guardano un ulteriore bacino 
per una popolazione com 
plessiva di 14 500 abitami In 
ulteriori undici Comuni invece 
sono in fase di esecuzione al 
tri dodici Impianti di depura 
zione per una popolazione 
complessiva di ottantatremila 
abitanti 
Lo sforzo delle amministrazio 
ni locali è tanto più evidente 
se si pensa che I intervento 
straordinario dello Slato è sta 
to di circa 20 miliardi di lire 
(Legge 630/79) a Ironie di un 
intervento complessivo supe­
riore ài 50 miliardi di lire a cui 
devono essere aggiunte le 
somme necessarie per le ope 
re di adduzione Nonostante i 
buoni risultali già raggiunti, 
che hanno portato netti mi­
glioramenti In alcuni corsi 
d aoqua molto resta da fare 
soprattutto nel campo delia ri 
strutturazione e I adeguamen-

L'anno europeo dell'ambiente giun­
ge, per la Regione Umbria, in un mo­
mento di particolare attività ed inte­
resse per tutti gli aspetti connessi alla 
salvaguardia ed al recupero del patri­
monio naturale. Questi obiettivi sono 
stati perseguiti, a partire dalla forma­
zione delle Regioni nei primi anni 70, 

con la presenza attiva in tutte le sedi 
ove il movimento ambientalista muo­
veva i primi passi, oggi che i problemi 
legati alla tutela dell'ambiente sono 
diventati patrimonio di molti, la Re­
gione Umbria saluta questo risultato 
con la soddisfazione di chi vede rag­
giunto l'obiettivo. 

FRANCO ARCUTI lo delie reti di fognature per 
le quali è indispensabile inve 
stire notevoli risorse a causa 
della peculiarità delle aree ur 
bane nella maggior parte di 
onginl antichissime e con as 
setti urbanistici complessi 

In Umbri* olire al corti 
d'acqua c'è anche un gran­
de patrimonio lacustre. 
Dal Trasimeno a Pledllu-
co. Quale attenzione «vele 
dedicalo » questi specchi 
d'acqua? 

Nel passato si sono avuti feno 
n.i :ni di scadimento della qua 
I1I.1 delle acque del Trasimeno 
tantoché nel 1983 si ebbe ti 
*quetro dello specchio d ac 
y a da parte della magistratu 
ra Per restituire al lago l utiliz­
zabilità che gli è propria fu 
messo in atto ogni sforzo per 
poter realizzare gli interventi 
necessari sia nel campo del 
trattamento delle acque urba 
ne che di origine zootecnica 
Le opere eseguite fino ad oggi 
consentono la depurazione 
pressoché integrale delle ac 
que di origine domestica nel 
di accettabilità previsti dalla 
tabella A della legge Merli per 
scarico in lago Restano aperti 
parte dei problemi legati alle 
acque di origine zootecnica 
(per le quali è stato predispo 
sto un progetto non ancora 
finanziato, per il trattamento 

mediante impianti anaerobi-
ci) e agli apporti di nutrienti 
dovuti alle concimazioni Una 
riflessione particolare va fatta 
infine sulle condizioni del la­
go artificiale di Piediluco per il 
quale è previsto un intervento 
di risanamento con metodi 
che se daranno 1 risultati spe­
rati, potranno essere trasferiti 
a tutti I laghi soggetti a feno­
meni di eutrofizzazione 

Un altro degli aspetti deli­
cati In materia di diteti 
del suolo e tutela ambien­
tale è quello relativo «Ile 
discariche, e «Ila raccolta 
del rifluii solidi urbani, di 
quelli nocivi e di quelli 
ospedalieri. Come ti è 
mossa, assessore, la Re­
gione Umbria In questo 
settore? 

Abbiamo innanzitutto redatto 
un Piano per la organizzazio­
ne dei servizi di smaltimento 
dei rifiuti È stata poi promut 
gala dalla nostra Regione, pri 
ma tra tutte le altre, una nor­
mativa che prende in esame 
tutti gli aspetti relativi ai rifiuti 
urbani speciali tossici e noci 
vi 

Quali tono gli aspetti più 
rilevanti delle scelte effet­
tuate? 

Innanzitutto la concentrazio 
ne degli Impianti di smalti 
mento in appena nove bacini 
di utenza in tutta la regione 
invece che delle decine di di­
scariche sia pubbliche che 
private sia legali che abusive, 
la previsione di tre grandi Im­
pianti per il trattamento e il 
recupero dei rifiuti 1 utilizza 
zione dei compost (materia 
organica recuperata dal tratta 
mento dei rifiuti non tossici) 

con un impianto unico in Italia 
già realizzalo nei pressi di Pe­
rugia, la predisposizione di 
una piattaforma di trattamen­
to per rifiuti tossici e nocivi, la 
concentrazione del riliuti 
ospedalien in due soli impian­
ti nell'intera regione; l'Impo­
stazione di programmi per il 
recupero, mediente conferi­
mento separato, dì rifiuti urba­
ni pencolosi, come pile e far­
maci scaduti (utilizzazione 
dei rifiuti inerti per il recupero 
di cave esaurite ed aree de­
gradate e la concentrazione, 
per finire dei centri di rotta­
mazione in aree predisposte 
dai Comuni 

VI ritenete toddltialtl « 
quanto avete realizzato? 

Senza alcun dubbio è stato 
fatto molto Propno grazie a 
questo piano è stato possibile 
chiudere definitivamente di­
scariche situate nelle vicinan­
ze o in aree di particolare inte­
resse ambientale e storico, o 
mal gestite e potenzialmente 
pericolose Riteniamo quindi 
di aver avviato a soluzione, m 
maniera soddisfacente, il deli-
calo problema dello smalti­
mento dei rifiuti solidi urbani 
Restano comunque aperti 1 
problemi relativi ali educazio­
ne dei soggetti produttori di 
rifiuti specialmente per quan­
to riguarda il recupero delle 
risorse il risparmio di materie 
prime e, In generale la possi-
billlà di intervenire alla fonte 
dei problemi 

Devo aggiungere che se tutto 
ciò è stato possibile * anche 
grazie a una positiva collabo­
razione che in questi anni, e 
su questi delicati problemi, si 
è sviluppata tra la pubblica 
amministrazione « 1 Università 
degli studi di Perugia, 
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Cucina,arrostisce,griglia,poi si spegne 
^ e si pulisce da solo. 

E un grande amico 
che permette di 
cucinare in modo 

perfetto le carni ''più difficili", le pietanze 
"più* delicate", il pesce "senza fumo", le 
torte "più deliziose". 

Puoi programmare la cottura fino a 
2 ore, dopodiché, si spegne automa­
ticamente. 

Cuoce perfettamente un pollo da Kg. 
1,8; un arrosto di vitello per 6 persone; 
un dolce da 10/12 porzioni. 

Il termostato permette di selezionare 
le temperature da 60°C a 270°C. 

Inoltre le intelligenti dimensioni 
di Sfornatutto consentono di "tagliare" 
i tempi di cottura e di "risparmiare" il 

50% ca. di energia elettrica rispetto 
ai fornì tradizionali. Sfornatutto è 
migliori negozi 
di elettrodo 

nei 

mestici. 
*mod.xl8/S 
IVA COMPRESA I DeLonghi i 
È in Fi con Senna e Carnei Team Lotus Honda. a 

Sfornatutto DeLonghi. A partire da £ 140.000* 
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